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Con 
l’unità 


cerchiamo 


D OPO AVER letto i commenti che la stampa ita- 
liana ha dedicato ai lavori del nostro Comitato centrale, 
la prima necessità che sentiamo è quella di consigliare 
a certi giornalisti di liberarsi del fastidioso vezzo 
provinciale di ripetere ogni volta che « la discussione 
è stata fiacca », il « tono » è stato « difensivo », e il 
PCI « ha dimostrato la propria incapacità di esprimere 
una linea politica ». Proprio coloro che ci accusano 
a ogni pie* sospinto di a ripetere i soliti slogans », 
continuano a rimescolare sempre gli stessi, insipidi 
luoghi comuni. Meno frasi fatte e più argomenti, se 
vi riesce. Riferite le posizioni nostre e confutatele nel 
merito, se ne siete capaci. 

Nei commenti più ampi e (nonostante i facili 
« slogans ») più motivati, il discorso si è comunque 
concentrato sulla prospettiva della « nuova unità » di 
cui ancora una volta abbiamo parlato nel nostro CC. 
Si è sostenuto che l’inconsistenza di questa prospettiva 
risulterebbe dallo stesso apprezzamento che noi diamo 
sul modo in cui si sono mosse anche di recente certe 
forze politiche, su ciò che in sostanza hanno confermato 
o dimostrato di essere la DC e il PSU. D’altra parte — 
rileva ìl Popolo — se noi comunisti giudichiamo che la 
DC continua a condurre una politica estera in contrasto 
con le esigenze della pace e dell*indipendenza del¬ 
l’Italia, e più in generale continua ad essere l’asse 
di uno schieramento e di una linea di conservazione 
politica e sociale, non si comprende l'insistenza delle 
nostre -t profferte di collaborazione ». 


M 


_[a IN REALTA* queste profferte non esistono: il 

dialogo noi lo cerchiamo con quelle forze, di ispirazione 
cattolica, che contentano la politica della DC. Si tratta 
di forze consistenti e qualificate (e 11 Popolo lo sa 
meglio di noi), che operano all’esterno e all’interno 
della DC. e una parte delle quali mette in discussione 
lo stesso principio dell’« unità politica dei cattolici ». 
E’ soprattutto una chiara e coerente scelta a favore 
della pace e dell’emancipazione dei popoli da ogni 
forma di sfruttamento coloniale o neo coloniale, che 
oggi viene sollecitata da larghi settori del mondo 
cattolico. Una forte spinta in questo senso, di fronte 
all’aggravarsi della guerra nel Vietnam e allo scoppio 
della crisi medio-orientale, si è fatta sentire — come 
abbiamo messo in evidenza nel nostro CC — anche in 
seno alla DC: ma essa è stata soffocata e respinta in 
nome di una politica, ancora una volta, di allineamento 
agli Stati Uniti. II discorso di Moro alla Camera ne è 
l’ultima conferma. 

E’ di qui. e da tutta la nostra analisi della colloca¬ 
zione di classe e della politica economica e sociale 
della DC. che noi ricaviamo la necessità di impegnarci 
a fondo nella lotta contro l’attuale gruppo dirigente 
democristiano e contro gli indirizzi che esso sostiene. 
In questa lotta già ci incontriamo — piaccia o non 
piaccia a II Popolo — con importanti forze cattoliche, 
nonostante la diversità delle posizioni ideali e politiche. 
L’onorevole Bonomi ha preso spunto dalla mia rela¬ 
zione al CC per offrire la sua spavalda protezione alla 
DC nelle campagne. Ma da un lato, egli stesso non si 
sente molto sicuro di riuscire a impedire che si svi¬ 
luppi, contro la DC, il malcontento dei contadini: e 
dall'altro, che il gruppo dirigente de debba ancora 
affidarsi a Bonomi e alla Federconsorzi. e continuare 
a coprirne tutte le soperchierie, per strappare il voto 
dei coltivatori diretti, non è certo un segno di forza 
(nò tanto meno, s’intende, di moralità politica). 

^ m NCHE PER CIO* che riguarda i socialisti, il di¬ 
scorso ci sembra abbastanza chiaro. Ci si richiede 
come possiamo così duramente criticare Nenni ed altri 
autorevoli dirigenti o ispiratori del PSU. e poi parlare 
di unità. Noi in effetti non vediamo alcuna possibilità 
di alleanza generale col PSU così com’è oggi, e meno 
che mai sulle posizioni di politica estera che in esso 
sono prevalse negli ultimi tempi. E’ bene che tutti 
sappiano che le posizioni di esaltazione atlantica e di 
subordinazione agli Stati Uniti le combatteremo aspra¬ 
mente — da qualunque parte vengano — come esiziali 
per il nostro paese. 

Ma i socialisti — anche quelli organizzati nel PSU 

— non si confondono certo tutti con queste posizioni. 
Nel Comitato centrale non abbiamo perciò lanciato 

— come ha scritto r/lconti/ — « parole d’ordine scon¬ 
siderate » e tanto meno « contro i socialisti » (senza 
fare, cioè, tra questi, le necessarie distinzioni). Ab¬ 
biamo respinto determinate impostazioni, che anche 
importanti forze socialiste respingono. E’ con queste 
forze che vogliamo e possiamo discutere e intenderci. 

Per tutti questi motivi, la prospettiva di una « nuova 
unità » di forze di sinistra non è contraddetta dai nostri 
giudizi sulla DC e sul PSU e non è campata in aria. 
Essa poggia su esperienze e processi già in atto, e 
si nutre di un discorso politico e ideale di ampio re¬ 
spiro. già ricco di molti motivi, dal riconoscimento del 
valore supremo della pace all’affermazione dell’auto¬ 
nomia del sindacato. E’ una prospettiva che va avanti 
tra molte e serie difficoltà: ma va avanti, e non sa¬ 
ranno certo le obiezioni interessate dei nostri critici 
abituali a farcene allontanare. 

Giorgio Napolitano 


Definitiva per Israele 
l'occupazione dei pozzi del Sinai 


TEL AVIV. 14. 

Il ministro delle Finanze di 
Israele, Finnas Sapir, ha annun¬ 
ciato che il governo di Tel Aviv 
ha deciso di coprire Finterò fa!* 
bisogno di petrolio con lo sfrut¬ 
tamento dei pozzi del Smai. n 
che sta a significare che il go 
verno israeliano considera, alme 
no per ora. definitiva l'occupa 
zione della zona egiziana ove 
sono situati i giacimenti prima 
del conflitto sfruttati da una 
compagnia mista egìziana-itaha 
na. Il relativo contratto era uno 
dei primi che l'ENl firmò con 
governi del Medio Oriente, allor¬ 
ché per la prima volta ruppe il 


cartello petrolifero internazio¬ 
nale. 

Presso I pozzi del Smai riman¬ 
gono tecnici italiani. Questa de¬ 
cisione venne presa — ha affer¬ 
mato una nota dell’ENI — d'ac¬ 
cordo con le autorità egiziane, 
allo scopo di controllare l’effet 
tiva consistenza dei prelievi di 
greggio e l'eventuale spostamen 
to di materiale da parte delle 
autorità d'occupazione tsraelia 
ne. Secondo la dichiarazione di 
Sapir verrebbero pompati 3 mi 
(ioni di tonnellate dì greggio 
Fanno, pari — appunto — a) fab¬ 
bisogno totale israeliana Una 
nota delFENI aveva qualificato 
la decisione del governo di Tal 
Aviv come «unilaterale». 


La dichiarazione di voto del compagno G.C. Pajetta alla Camera in risposta a Moro 

Nessuna concessione 
ai militaristi israeliani 

per rendere possibile una politica di coesistenza 

Il risorgimento arabo irresistibile moto antimperialista - Israele sarà garantita da uno politica di colla¬ 
borazione e di pace - Il governo ha posto la fiducia sul suo o.d.g. - Non hanno preso parte al voto Lom¬ 
bardi, Santi, Giolitti, Codignola, altri deputati lombardiani e della sinistra socialista e numerosi d.c. 


Mentre per l'intera giornata 
si rinnovavano scontri tra 
soldati di Tel Aviv e delia RAU 


n dibattito sulla politica este¬ 
ra si è concluso ieri alla Ca¬ 
mera con il voto di fiducia che 
il governo ha chiesto per l'ap¬ 
provazione di un misero o.d.g., 
firmato da Znccagnini (DC). 
De Pascalis (PSU) e La Mal¬ 
fa (PRI), nel quale viene igno¬ 
rato ogni possile impegno ita¬ 
liano per iniziative di pace e si 
fa accenno solo alla presenta¬ 
zione al Parlamento del pro¬ 
getto di non proliferazione nu¬ 
cleare. L’o.d.g. è stato appro¬ 
vato con 287 voti favorevoli e 
207 contrari. 

Al momento della votazione 
numerosi deputati de e della 
sinistra socialista erano as¬ 
senti. Fra gli altri Lombardi. 
Bertoldi. Santi. Giolitti. Codi¬ 
gnola e Fortuna. 

Le gravi e profonde divisio¬ 
ni che si sono avute e che tut¬ 
tora si registrano nel governo 
sulla politica estera, dal Viet¬ 
nam al Medio Oriente, e l'esi¬ 
genza di mantenere unite sia la 
compagine governativa sia la 
maggioranza hanno dunque co¬ 
stretto Moro e Nenni a presen¬ 
tare un odg che non recepi¬ 
sce in nulla l'impegnato dibat¬ 
tito che si è svolto per due gior¬ 
nate nell’aula di Montecitorio 
La debolezza governativa è 
emersa anche dalla mancata 
replica di Moro al dibattito: è 
stìto un silenzio che ha signi¬ 
ficativamente confermato l'im¬ 
barazzo e le difficoltà del go¬ 
verno a difendere le posizioni 
assunte (sul Medio Oriente, ma 
anche sul Vietnam, dopo le 
gravissime affermazioni fatte 
da Moro stesso due giorni fa) 
e a controbattere gli argomen¬ 
ti portati dalie sinistre. Pajet¬ 
ta e Luzzatto ieri. Galluzzi e 
Vecchietti due giorni fa. Ap 
punto perciò Moro ha voluto 
servirsi Io stesso dell’arma del 
voto di fiducia, cioè del voto 
per appello nominale, per evi¬ 
tare la manifestazione di ogni 
possibile dissenso, da parte di 
deputati della maggioranza, che 
sarebbe stata probabile se si 
fosse ricorsi allo scrutinio se 
greto. 

Il compagno Pajetta dopo a- 
vcre annunciato il voto con¬ 
trario del PCI sull'odg del go 
verno, ha rilevato come vi sia¬ 
no stati tentativi di dare un 
valore strumentale alla posi 
zione espressa dai comunisti 
sulla crisi mediorientale. Se si 
pensa che tale crisi coincise 
con la campagna elettorale in 
Sicilia, allora quell’accusa ri 
sulta in tutta la sua falsità: 
inratti il PCI non esitò a dare 
un giudizio positivo di deter 
minate posizioni espresse in un 
primo tempo dal governo ita¬ 
liano. 

Il compagno Pajetta. quindi, 
ha accennato al mutamento del 
la linea governativa nel cor 
so della crisi e si è soffer¬ 
mato sul significato e la im¬ 
portanza del risorgimento ara¬ 
bo. della coraggiosa lotta an¬ 
timperialista di cui sono sta¬ 
ti protagonisti i popoli arabi e 
numerosi di quei dirigenti che 
da qualche parte sono stati fat¬ 
ti segno di disprezzo. Nei con¬ 
fronti dei popoli e dei paesi ara 
bi. uniti alI’Ttalia da numerosi 
legami politici, economici e di 
amicizia, il governo ha prefe 
rito. poi. assumere una posi¬ 
zione che si allinea totalmente 
aH'imperialismo americano. 

Quanto allo Stato d’Israele — 
ha proseguito Pajetta — ìl 
Partito comunista ha sempre 
dichiarato che quello Stato ha 
pieno diritto al suo riconosci¬ 
mento, alla sua integrità ter¬ 
ritoriale e ai suoi confini. E' 
una realtà e dì questa realtà 
devono tenere conto oggi tutti 
gli uomini che vivono dentro e 
fuori delle frontiere d'Israele, 
nel Medio Oriente. 

Noi crediamo che dobbiamo 
essere tutti consapevoli che il 
processo di convivenza tra a 
rabi e israeliani sarà lungo 
e difficile, anche se imbocche 
remo la via giusta per far si 
che questa realtà sì fondi con 
la realtà che la circonda, e ri 
sia negli israeliani e negli ara- 

f. cTa. 

(Segua in ultima pagina) 



Nuova condanna delVONU 
a Israele per Gerusalemme 


DUELLI DI ARTIGLIERIA LUNGO IL CANALE DI SUEZ 


Decine di milioni di danni 


DISASTROSO INCENDIO 
NEI MERCATI GENERALI 


La risoluzione deil’Assemblea approvata con 99 voti - Favorevole l'Italia, 
mentre gli USA si sono astenuti - Eban: non ne terremo alcun conto 



Un violento incendio, scoppiato improvvisamente, ha distrutto, ieri notte, due capannoni dei 
Mercati Generali, pieni di cessene a di carrettini. La fiamme hanno raggiunto, in certi mo¬ 
menti, l'altezza di vanti-trenta metri ed un rosso bagliore è stato visto a chilometri di distan¬ 
za. Migliaia e migliaia di persone, accorso nei vasto piazzala dei Mercati, hanno seguito con 
ansia il lavora dei vigili del fuoco. A poca distanza dall'epicantro dell'incendio correva una 
conduttura del gas. A centocinquanta metri, illuminate dai bagliori delle fiamme, il gazome- 
tro. Per fortuna il rogo è stato immediatamente circoscritto, le condutture del gas bloccata. 
Dopo quattro oro di lavoro i vigili sono riusciti a spegnere lo fiamme. I danni ammontereb¬ 
bero a circa cinquanta milioni di Uro. - (Il servizio in cronaca) 


NEW YORK. 14 

L’Assemblea generale straor¬ 
dinaria delle Nazioni Unile ha 
approvato oggi con novantanove 
voti a favore, nessuno contrario 
e IH astensioni, una risoluzione 

— proposta dal Pakistan e da 
altri sei Paesi — che condanna 
l'annessione di Gerusalemme da 
parte di Israele, e chiede al go¬ 
verno di Tel Aviv di revocare 
immediatamente tutte le misure 
intese a mutare lo status della 
città, e di riniinc:arc a qualsiasi 
atto che possj modificare tale 
status. 

Il risultato della votazione c 
molto simile a quello del -1 Iug.o 
sullo stesso argomento, quando 
fu adottata — prima che Israele 
creasse a Gerusalemme il fatto 
compiuto — una risoluzione che 
l'invitava ad astenersene. La 
nuova risoluzione è stata presen- 
! tata, e approvata, proprio per¬ 
ché il governo di Tel Aviv non 
aveva tenuto alcun conto della 
precedente. E anche questa sera, 
dopo l’approvazione della nuota 
risoluzione, li ministro degli Este¬ 
ri israeliano Eban ha dichiara¬ 
to che il suo governo intende 
ignorarla, come ha fatto con quel¬ 
la di dieci giorni or sono. 

Le risoluzioni della Assemblea, 
come è noto, non sono vincolan¬ 
ti. e in questo caso — allo scopo 
di ottenere tutti i voti possibili 

— era stato cancellato alFult:- 
mo momento anche il comma che 
raccomandava al Consiglio di Si¬ 
curezza di voler provvedere alla 
osservanza della volontà della 
Assemblea. Rimane valido e si¬ 
gnificativo i! fatto che Fenormo 
maggioranza dei Paesi deli ONU 
hanno ancora una volta deplo¬ 
rato l’annessione di Gerusalem 
me. e chiedono che essa sia re¬ 
vocata. Persino i sostenitori e 
proiettori rii Israele, in primo 
iuoeo gli S'at: Uniti, non hanno j 
osato votare contro ma si sono 
imitati ad astenersi. I Pae>i 
astenuti sono i seguenti: Sudafri- 
ca, Australia. Barbados. Bolivia. 
Repubblica centro africana. Co 
Iombia. Congo-Kinshasa. Islanda. 
Giamaica. Kenya. L.bena. Mada¬ 
gascar. Malawi. Malta. Porto¬ 
gallo. Ruanda. Uruguay. USA. 

Fra questi astenuti non figjra 
dunque l'Italia, che vi figurava 
invece nella votazione del 4 lu¬ 
glio. I Paesi presentatori della 
risoluzione erano, oltre il Paki¬ 
stan, i seguenti: Afganistan. Gui¬ 
nea. Mali. Iran. Somalia e Tur- 
J ehia. 

Il delegato italiano ambascia 
toro Vinci ha dichiarato di poter 
votare a favore della n«olu/io- 
ne perchè da essa era stato tol’o 
l'invito al Consiglio di Scurez¬ 
za di renderla esecutiva. 11 rap¬ 
presentante italiano ha manife¬ 
stato anche altre minori riserve. 
L’americano Goldberg. dopo il 
voto, ha invece insistito sulla n 
chiesta della « cessazione dello 
stato di belligeranza fra Israele 
e gli Stati arabi, da lui conside¬ 
rata parallela e contemporanea 
al «disimpegno» delle forze. 

Frattanto il delegato giordano 
ria consegnato al segretario gene 
rate U Thant una lettera nella 
quale accusa Israele di aver più 
volte violato questa settimana il 
cessate • il - fuoco, sparando fra 
l'altro, il IO luglio, contro civili. 
I-a lettera non parla di vittime. 

(I Consiglio di sicurezza ha 
ascoltato una breve esposizione 
di U Thant sulla situazione nel 
Canale di Suez. Dopo aver detto 
di non avere informazioni sugli 
ultimi scontri avvenuti sul Ca¬ 
nale, U Thant ha riferito che gli 
osservatori dell’ONU sono pronti 
a raggiungere la zona, dove si 
recheranno non appena verranno 
conclusi gli accordi necessari con 
ì governi di Israele e della RAU. 


IL CAIRO: TENTATIVO 
DI SBARCO ISRAELIANO 

Il ministro degli Esteri della RAU ha inoltrato 
all'ONU una denuncia di violazione della tre* 
gua — Venticinque egiziani morti negli scontri 


IL CAIRO. H. 

Anche oggi si è combattuto 
fra egiziani e israeliani sul 
Canale di Sue/, con mitraglia 
trici c artiglierie. Gli egi 
ziani affermano di aver respin¬ 
to un tentativo di sbarco israe¬ 
liano sulla riva ovest. Il mini¬ 
stro degli Esteri della RAU 
Mahmoud Riad ha tra«mc->so 
al segretario generale deU’ONU 
una protesta ufficiale per la 
violazione della tregua da par¬ 
te israeliana. Ne ha dato no¬ 
tizia un portavoce, il quale ha 
precisato che gli attacchi israe¬ 
liani continuavano ancora alle 
20 di questa sera, cioè dopo 18 
ore riall'ini/io. Il portavoce ha 
aggiunto clic gli attacchi sono 
stati di projxirzioni tali c han¬ 
no comportato un tale impie¬ 
go di carri armati e artiglie¬ 
ria. da far pensare a una ape 
razione accuratamente prepa¬ 
rata. presumibilmente allo «co- 
po di ottenere* qualche vantag¬ 
gio prima eitll'arnvo de gli < - 
senatori delFONU. Cimine ac 
rei israeliani sarebbero '■tati 
abbattuti, e alcuni carri arma¬ 
ti distrutti. I morti di parte 


egiziana, secondo II Cairo, so 
no stati 25. 

In serata, attraverso un co 
municato dell’esercito israe 
liano. si è appreso che il bi 
lancio di perdite in vite uma¬ 
ne — d.illa parte d'Israele — 
è di cinque soldati uccisi e 
più dì venti feriti nella zona 
di Taufik. Secondo il comuni 
cato. gli egiziani avrebbero 
sparato « fin dalle prime ore 
del mattino sulle posizioni 
israeliane nella zona di Tau 
fik. Data l'intensità del fuoco 
egiziano che ostacolava i soc¬ 
corsi ai feriti israeliani — di 
ce il comunicato di Tel Aviv 
— aviogetti d'Israele hanno 
mitragliato le postazioni dar 
tigliena egiziane ». 

Alle 12.15. rad.o Cairo ha 
interrotto i normali program 
mi per trasmettere il seguente 
comunta'n: « Stamane alle 

5.45. cannoni e mitragliatrici 
del nemico hanno aperto il fuo 
co contro le n >«tre po«iz.oni a 
AI Kantara. Ferdan e Ismailn 
ma le nostre forze sono r: i 
scile a far tacere il nem co 

(Segue in ultimo pnginn) 
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Moro sullo slomaco | 

I 
I 


li direttore della Naz.on-.-. 
Mattel, è soddisfallo del di¬ 
scorso di Moro; veramente oh 
piacciono di p ù le ferme pre 
se di posizione del socio!:-la 
Preti, ma questo r.on mera : i 
gha nessuno E poi Preti r.on 
conta ri'enle. Moro si; ed è a 
lui che Malici dà atto ci cs 
sere stato * fermo ed esp'.n 
lo» sulla guerra nei Vietnam 
n mento allo quale ha det'o 
chiaro e tondo che la prosccu 
z-one del conflitto e dei suoi 
orrori è dovuta all'ostinazione 
dei cinocomunisli. e non agli 
americani. 

Vivaddio, erra tempo che 
qualche uomo politico respon 
«abile pronunciasse questa re 
ntà di cui finora i solitari 
paladini erano Alfio Russo ed 
Enrico Maltei: adesso final¬ 
mente a fianco di Russo e 
Mattei c'è Moro allineato con 
Cao Kp e Ciano Koi Scek 
Poi. appena avranno smobili 
tato le quadrate legioni con 
le quali doverono andare o 
frontegoiare oh arabi, orrire 
ranno — con sahariana kaki, 
mitra ad armacollo e binaci b 
da campagna — anche Tanas 
si e Cariplia. i proconsoli. 

Alla soddisfazione di Mat¬ 
tel. che finalmente cede Moro 
assumere la fermezza di un 
budino dopo che gli era stato 


contestato danti estimatori di 
avere la consistenza di un 
l’tro d’acqua, si unisce la ma- 
l’ijna soddtsfaz one del « fon¬ 
arla » del Messaggero, il qua¬ 
le gongo'a al penserò che 
t certamente :J discorso di 
Mro non parerà ai comuni 
<ti ». E micce si frega: il 
decorso di Moro Ci è p ac 'do 
nolt.stimo Va bene, ricino- 
sr amo la nostra meschm la e 
ammetl-amo che non è che cì 
sa paciuto per dottrina . fa¬ 
conda. profond tà ed esattez¬ 
za di analisi: cì è p ac mto su 
un piano grettamente vUhta- 
r?.:fico. Ci ha ch'ardo cose 
che non riuscivamo a spie¬ 
garci. 

Perché, et chiedevamo, t 
deputali laburisti inglesi dopo 
la creazione con Moro hanno 
avuto disturbi intestinoli tanto 
che hanno dovuto presentare 
interpellanze ai Comuni? Fos¬ 
sero stati i congolesi del Cor¬ 
rere della Sera, passi: lo 
avrebbero mangiato e oh sa 
rebbe rimasto sullo stomaco. 
Ma oh onorevoli rappresen¬ 
tanti del popo'a britannico non 
avevano mangiato Moro, a re¬ 
cano mangiato con Moro Beh. 
adesso lo sappiamo: aveva 
anticipato per loro il suo di¬ 
scorso di politica estera. 

• 
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i= TEMI— -. 

U= DEL GIORNO —I 

Caccia: una legge 
buona ma 
non risolutiva 

L E MODIFICHE approvate 
finalmente anche dalla Ca¬ 
mera dei deputati alla legge sul¬ 
la caccia, vecchia di quasi tren¬ 
tanni e partorita in periodo 
fascista, rappresentano, come da 
più parti è stato detto, un pas¬ 
so avanti verso il miglioramen¬ 
to citila situazione, diventata 
ormai caotica, ma non la solu¬ 
zione globale del complesso pro¬ 
blema venatorio in Italia. Tut¬ 
tavia esse costituiscono un avve¬ 
nimento di fondamentale impor¬ 
tanza, non solo per le innova¬ 
zioni che contengono, ma anche 
per le resistenze clic si sono do¬ 
vute vincere per ottenerle. 

Occorre infatti sapere che, sia 
pure in modo non radicale, la 
nuova legge intacca alcuni pri¬ 
vilegi del riservismo, o meglio, 
tende a limitare gli abusi fin 
qui commessi grazie al sonnec¬ 
chiare, per non dir peggio, del 
ministero, che in questo settore 
deteneva pressoché pieni poteri. 
Ora si sa clic toccare tri Italia 
dei privilegi con gli attuali go¬ 
vernanti non c cosa facile e di 
fatti non lo è stato, se si pensa 
al travagliato cammino di qui* 
sta legge, la quale, nelle diverse- 
versioni elaborale ili questi an¬ 
ni, aveva come plinto fonda¬ 
mentale il decentramento dei po¬ 
teri in materia di riserve alle 
amministrazioni provinciali ( nel 
testo approvato ai comitati pro¬ 
vinciali della caccia). Senza ri¬ 
fare la storia degli insabbia¬ 
menti subiti dal famoso proget¬ 
to Mazzoni • Picraccini, misteri) 
rlirc che le attuali modifiche fu¬ 
rono elaborate dalle organizza¬ 
zioni venatorie in collaborazio 
ne con i rappresentanti della 
Unione Province d'Italia e pre¬ 
sentate all'altura sottosegretario 
all’agricoltura on. Cattaui, nel¬ 
l’autunno del Yi5. Esse vennero 
approvate dalla commissione 
Agricoltura della Camera nella 
estate dell'anno scorso, dopo 
mesi di pressione da parte della 
Federazione italiana della cac¬ 
cia, ma vennero « bloccate *> per 
un altro anno dì tempo a Pa¬ 
lazzo Madama. Finalmente, qual¬ 
che mese fa si è giunti alì’ap- 
provazionc del progetto da par¬ 
te del Senato e poi, l'altro ieri, 
della commissione della Came¬ 
ra, c questo non certo per be¬ 
nevola concessione della mag¬ 
gioranza, che ha ritardato di al¬ 
meno cinque anni una più mo¬ 
derna e democratica sistemazio¬ 
ne dello sport venatorio, ma 
solo perché il governo non ha 
potuto resistere oltre alle prcs 
sioni dei cacciatori, anche di 
quelli che esso rappresenta o 
pretende di rappresentare. 


Per il duro giudizio sui discorso di Moro 

Attacchi a Lombardi 
dalla destra del PSU 

Per il «Corriere della Sera» Moro è divenuto un mago - Un com¬ 
mento del cattolico «Settegiorni» sulle dimissioni di Raniero La Valle 


Con la sua dura dichiara- scorso del presidente del fani e ammoniscono .Venni, è 
zionc di critica al discorso Consiglio. Per il Corriere del * capace di far nascere quasi 
di Moro sulla politica estera, la Sera quest’ultimo diventa dal nulla una situazione po- 
Lombardi si è attirato i fulmi- ora una specie di taumatur- litica diversa ». 
ni dolio schieramento atlanti- go, che non solo cancella Nella mattinata di ieri Neri¬ 
co. Il [lesto del Carlino ha l’ombra gettata • sui rappor- ni, l'anfani e La Malfa han- 
scritto addirittura che • uo* ti con i nostri alleati » dalle no avuto un lungo colloquio a 
mini come Fon. Lombardi « ambiguità » della nostra di- Montecitorio, e subito qual- 


Lombardi si è attirato i fulmi- ora una specie di taumatur- 
ni dello schieramento atlanti- go, che non solo cancella 
co. Il Resto del Carlino ha l’ombra gettata • sui rappor- 
scritto addirittura che « uo- ti con i nostri alleati . dalle 
mini come Fon. Lombardi « ambiguità » della nostra di- 


min» come i on. luminanti « ambiguità » della nostra di¬ 
noti sono fuori solo della di- plomazia, ma la cancella « in 
sciplina di partito, sono filo- modo da dare a Nonni, ai so¬ 


ri della disciplina della de¬ 
mocrazia ». La destra so¬ 
cialdemocratica, tramite la 
agenzia Nuova stampa, parla 


cialisti un avvertimento, una 
lezione di filo - occidentali¬ 
smo ». Questo non è un uo¬ 
mo, ma un mago che, « con 


di • nota stonata ». D’aceor- poche e ben dosate parole, 
do sono tutti gli « interventi- che suscitano i clamori dei 
sti », per converso, nel giu- comunisti, soddisfano gli a- 
dicare positivamente il di- llantici, mettono a posto Fan- 


Vivace scontro 
al congresso dei 

giovani socialisti 

Crìtiche agli indirizzi del partito nella relazione 
di maggioranza - Fischi per il relatore tanassiano 


Dal nostri» inviato 

PERUGIA, 14 

Il congresso dei giovani sociali- 


e non su contrasti di potere. 
* come avviene nel partilo ». 


cimo si è allrettato a infor¬ 
mare che Focca.sione ha per¬ 
messo di constatare * piena 
identità di vedute »; ciò che 
peraltro risulta in flagrante 
contrasto sia con quanto è 
successo nelle scorse settima¬ 
ne sia con l’andamento stes¬ 
so del dibattito alla Camera, 
nel quale il segretario del 
PIU ha espres -,0 piu di una 
riserva stilla politica estera 
del governo. Secondo l’agen¬ 
zia SI), portavoce di ambienti 
della sinistra socialista, è ve¬ 
ro clic, « con o senza la fidu¬ 
cia », la politica del governo 
• è disapprovata dalla mag¬ 
gioranza dei deputati »; alle 
sinistre dovrebbero infatti 
sommarsi una non piccola 
parte del gruppo socialista 
che condivide il giudizio di 
Lombardi, il gruppo repub¬ 
blicano e molti democristiani, 
oltre agli amici di Fanfani. 

STAMPA CATTOLICA La no . 

tizia delle dimissioni di Ra¬ 
niero La Valle dalla direzio¬ 
ne dclPzlreentre d'Italia è 
oggetto di un amaro com¬ 
mento del settimanale Sette - 
giorni, ispirato da ambienti 
della sinistra cattolica e de. 
Esse, scrive fra l’altro Sette- 


Quali sano i problemi politici giorni, sono « una sollecita- 
,UI dwli la maggioranza si è for- I zione coraggiosa » al chiari- 
. ti ha avuto un avvio animato, , na ta in polemica con la destra? mento non ancora avvenuto, 
come era nc.lv attese: due rela- zvis-sof» mntm In „ rn ,i, 1 , ’ , . . . . ’ 

ztom contravvoste di Cassola per Lassola - tn ' aro la prospettila di Sll j problema posto dai mu- 
, emuruppusiL, ut vassoio per una t alternativa laica » che ten n ,i;» *:_i; -nnunoi-i 

la maggioranza e D A,,nanna per da a sostituire la DC nella sua lamenti editoriali ann incin¬ 
ta minoranza d, destra; fischi. fll „ z(one tradizionalmente centri “ P er *' quotidiano bologne- 
applausi e tumulti spenti sul na sta S| è prollunciato per una se: che è quello di sapere 
scere: t nomi di Senni e di t oril(mica e coerente contesta- « se il panorama della stam- 
Lom lardi scanditi polemtcamen- zione alla Democrazia cristiana •. pa cattolica deve restringer- 

mrn ,ìeì relatore ,i, c °mpnsa la sinistra cat s , ammette la validità di un 


applausi e tumulti spenti sul ria 
scere; i nomi di Retini e di 
Lombardi scanditi polemicamen¬ 
te: coro a latore di Israele sol¬ 
lecitato da una sparata demago¬ 
gica del relatore di minoranza; 


gita aei relatore ai minoranza; lolica e d , d deridersi , V- .. 

applausi vigorosi per ,1 popolo a lare , coni, s con VunZ po , p,ural, . s ™ Ca P aCC dl CS P n * 
vietnamita: grida di <Johnson llca dei catloìicl K Ai prob , cmi mere istanze diverse » e se 
boia». Clima vivo msomma. e dl 0gfji g psu n(m pU( j , preten- ' dei cattolici giornalisti non 


a momenti acceso e anche confu 
so. con cinquecento delegati ri¬ 
stretti nella magnifica sala dei 


di oggi il PSU non può preten¬ 
dere di rispondere con un suo in 
tegralismo. ma avviando un prò 


abbiano come primo dovere 
quello di dire la verità e di 


G . *■> .. j , . , ... cesso di ricomposizione dell'um- ricercarla onestamente sul 

luseppe Cervello • {/ ‘ (l “ f a [ ta In questo quadro - ha ag- terreno dell'informazione 


unitati. Sul palco della presi 
denza, presente il vice segreta 


Grano duro e 
contadini meridionali 

"EMNO a tre mesi fa 1 mulini 
e pastifìci compravano il 
grano duro sul mercato italiano 
a 9.500 lire il quintale. Con la 
entrata in vigore del sistema dei 
prezzi comunitari il prezzo pa¬ 
gato al produttore è sceso di cir¬ 
ca tremila lire per quintale. Da 
ciò la necessità di una integra¬ 
zione europea, stabilita in lire 
2.172,50 a quintale a favore dei 
produttori di grano duro che, 
come è noto, sono soprattutto 
meridionali. Il governo ha pre¬ 
sentato con ritardo, a fine giu¬ 
gno, il relativo decreto-legge, che 
c stato approvato con estrema 
rapidità dai due rami del Par¬ 
lamento. 

La prima osservazione sul 
provvedimento riguarda la ri¬ 
nuncia, da parte del governo, ad 
adoperare la Fedcrconsorzi come 
strumento diretto o indiretto di 
intervento sul mercato; esso ha 
capito che il Parlamento non 
avrebbe consentito l’aprirsi di 
nuove partite. 

L’azione dei comunisti al Se¬ 
nato ha ottenuto poi alami im 
portanti miglioramenti e preci 
sazioni al decreto stesso per 
quanto riguarda: I ) la riapcr 
tura dei termini per le denun 
zie delle superfici coltivate a 
grano duro fino al 22 luglio. 
2) il chiarimento che l’integra 
zione spetta esclusivamente al 
l'afiittujrio coltivatore; 3) Fob 
bligo agli Ispettorati agrari di 
pagare l’integrazione direttamen 
re ai coloni e compartecipanti 
secondo le quote di riparto sta¬ 
bilite dalle leggi vigenti (nazio¬ 
nali c regionali). 

Malgrado questi aspetti posi¬ 
tivi i comunisti hanno marcato 
la loro riserva al momento del 
voto. Ciò perché in primo luogo 
il ritardo del provvedimento ha 
permesso lo scatenarsi della spe¬ 
culazione più odiosa nelle zone 
più meridionali dove il raccolto 
•*è iniziato nell’ultima decade di 
maggio 

In secondo luogo il governo 
presentando il decreto s’é as 
«unte due gravi responsabilità 
in ordine al sollecito pagamento 
dell’integrazione ai produttori a 
parziale compenso del danno im 
mediatamente subito dalFcn - 
ta in vigore del MEC, e in or¬ 
dine alla riduzione del prezzo 
della pasta per un ammontare 
proporzionale alla riduzione del 
prezzo ottenuta e sul mercato 
italiano e all’importazione dalla 
industria molitoria 

Infi-r la nostra riserva sorge 
da un motivo più profondo: dal 
la consapevolezza che il Mezzi- 
giorno così come nel passato 
non ha avuto che danni e mi 
serie dalle esperienze protezio 
nistiche crispina, fascista e bo 
nomiana, anche oggi può incor 
rere co! neo-protezionismo gra 
nario del MEC in nuovi peri 
coli di arresto di quel processo 
di profonde riforme strutturali 
•osi necessario al suo progresso 

Nicola Cipolla 


giunto Cassola, in verità cor. mol¬ 
to ottimismo — l'unificazione tra 


T ', 0 r Ir Ia ,°r tìro< , ,(},,m , PSI e PSDl va considerata solo , - . 

all attività politica dopo la molai un momento di un processo unita- schio di avere un giornale 
tia. un ritratto d, Rodolfo Moran rt0 ancora da compiere. conformista in più proprio 

di. ette in questa stessa sala Incoerente con questa tesi e alla vigilia di un congresso 
tenne il suo ultimo discorso ai gio con curtoso spirito di equidistan- democristiano che vi si terrà 
vani, e una grande scritta: * Una za Cassoln hn mundi sn*t^n„m , 1 “ 

nuova generazione socialista per i a ' tesi che il PSU deve adoae- ,n no .\ embre « 11 9 ua * e presen¬ 
to pace». farsi per fare * esplodere le con- ,a gia alcune pròmesse l 

Cassola ha svolto una relazto- traddizioni » nella DC e nel PCI scarsa disponibilità al dialo- 
rte molto analitica. E' partilo dal- Nella DC perché essa è espres- go. E anche questo può esse- 
la constatazione che l attuale sione del * moderatismo » di go- re assunto a simbolo di una 
maggioranza ((il per cento cir verno: nel PCI perché esso — involuzione che si va esten- 
ca controllo della maggior parte ha detto Cassola - mutuando da Rendo . Dodo aver chiesto 
delle Federazioni) si é /ormata altre fonti socialiste un giudi- Jerehi ,! A messo T a Val e 
attraverso un dibattito che ha zlo sommano e infondato — non P erc hè SÌ è messo La Valle 
investito non meccanicamente le ha un « modello di socialismo » * n condizione dl lasciare li 
due componenti che hanno dato da proporre. giornale e chi ve lo ha co¬ 

rifa all'unificazione E' una man Interessante, ma anche in que stretto, e se è per Imporre un 


della critica politica ». 

A Bologna « si corre il ri- 


giornale e chi ve lo ha co¬ 
stretto, e se è per imporre un 


gioratiza diversa da quella che sto caso ambiguo, il discorso del mutamento di lìnea politica. 


governa il partilo (vi si trovano relatore stilla dottrina della eoe 


infatti lombardiam. vecchia sirn 
stra giovanile e demartmiani); 


sistenza. che — ha detto — ha 
risposto positivamente « come fi 


è una maggioranza che intende losofia politica ». ma che ora va 


Settegiorni conclude che 
« nessuno può guardare a 
questo episodio con coscienza 


mantenere una divisione rispetto approfondita nei suoi contenuti, tranquilla. Infatti il proble- 
alla minoranza, ma si tratta di Da questa esigenza, sempre le ma si allarga immediatamen- 
una divisione — ha detto Cassola pittima. Cassola è partito per te e riguarda la libertà di 
— fondata su ragioni politiche sottolineare giustamente il ruo- stampa nel SUO complesso, in 

lo che nel mondo devono giocare un momento particolarmente 

r —. —. __ _ _ _ t popoli di oan i regione, ma tut- . 

| tavia senza individuare con chia- a,,,,cu 
_ m m fczza le responsabilità dellimpe- CCIJATUDI D^ll 

■ I |»A|M| 7 | I riolismo nelle crisi ricorrenti. jCn/AIURI ' JU J senatori del 

I I LUmiAl I Ciò ha portato l'oratore a par- psu non hanno ancora rag- 


I I comizi 

I del PCI 

I Feste provinciali 
| della sfampa comunista 


| oggi I « 

1 Treviso: Napolitano . 

I Cremona (attivo): Tortorella I 

DOMANI 1 ‘r. 


rezza le responsabilità dell'impe- CCIJATUDI D^ll 
I rialismo nelle crisi ricorrenti. jCriMIUIVl r JU I senatori del 
I Ciò ha portato l'oratore a par- psu n on hanno ancora rag- 

I ™f*Jì e !l eTlc !t mente e '"distinta- giunto un accordo per la so- 

I mente di € due superpotenze » e i __t 

* di tdue gendarmi internaziona- StltUZlone di Starnuti 

I li » (USA e URSS) e. veda oiu alla presidenza del gruppo 
| sfa esaltazione dell'eroica lolla Se tale accordo non verrà 

I dei popolo vietnamita, a dimen- concluso per giovedì prossi- 
ticare che l'URSS è concreta mo — per quel giorno è fis- 

mente dalla norie Pel Vi ctrtnm I a_ 1). _ J.t 


mente dalla parte del Vietnam, 
mentre sono gli Stati Uniti a mas¬ 
sacrarne il popolo. Anche per il 
Medio Oriente. Cassola ha mes¬ 
so insieme una critica ferma al- 


I DOMANI 

■ Pesaro: Cossutta 

| Pescara (Conf. Reg-): Natta 
Melfi: Altamura 
I Bergamo: Rossinovich 

I Le altre manifestazioni 
. per l'Unità 

1 e sulla situazione politica 

I OGGI 

■ Pontedecimo (Genova): Ada- 
| moli 

Muggtò (Milano): Brambilla 
I Capalona (Arezzo): Bendi 
» Ronco (Forti): Flamigni 

• Spino d'Adda: Gombi 

I Serravalle (Ferrara): Loper- 
fldo 

! Guerci oli di Massa: Lombardi 
I Napoli (Alfa-Sud): Minucci e 
Cervelli 

I Teglia (Genova): Marzocchi 

• Vergato-Cereglio: Nanni 

i Castellarano (R.E.): G Pajet- 
! ta 

• S. Sepolcro: Pasquinl 

I Borgo S. Lorenzo: Secchia 
' DOMANI 

I Novi Ligure: Baiardi 
| Marzabotto: Ber goni ini 
Concorezzo (M.): Brambilla 
I Torino-Cirìè: P, Colajannl 

• Torino-Vallefle: P. Colajannl 

■ S. Vito Tagliamento: Coghetlo 
| Genova-S. Fruttuoso: D'A te¬ 
ma 

I Bagnolo Cremasco: Gombi 
I Carpine!! (R.E.): Lusoll 

• ToHno-NicheHno: Mercandino 
I Castelfiorentino: A. Nuccl 

1 Pavullo: G. Paletta 
I Certaldo: Palazzeschi ; 


alla presidenza del gruppo. 
Se tale accordo non verrà 
concluso per giovedì prossi¬ 
mo — per quel giorno è fis¬ 
sata l’assemblea del gruppo 
— verranno applicate le nor¬ 
me che prevedono la riparti¬ 
zione delle due presidenze 
dei gruppi parlamentari tra 


1 m* posizioni dì oltranzismo atlan - Eruppi parlamentari ira 

, ttco. che si sono manifestale nel gli appartenenti all’ex-PSl e 

I PSU. e una critica all'URSS e al gli appartenenti all’ex-PSDI. 

PCI. accusati di * sptr.io mani ciò significa che a sostitui- 
I c f° *' . re il dimissionario Lami Star- 

1 !: ter SA a . n !'* nuli dovrebbe andare obbli- 


. emerse nella DC in occasione 
I della crisi del Medio Oriente, so- 
1 no servite all'oratore per pa¬ 
ventare un « dialogo a distanza » 

I fra ta DC e il PCI. 

Una posizione di critica Cas 
I sola ha espresso in vista del nn- 
I novo del Patto Atlantico, e ciò 
gli ha offerto l'occasione per 
] una netta condanna di due part- 
I ner atlantici come la Grecia e 

• il Portogallo. La partecipazione 
I all'Intemazionale giovanile social. 

democratica della FGSI gli è i 
I servita per sollecitare una pre- 
I «pnra riva e non acquiesciente 
. ET infine da notare che nn putite 
I no Cassola ha scatenato tra » 

• delegati di destra quando ha d;- 
■ leso con molta energia la pre- 
I senza dei socialisti neU'VGI. 

I discorsi e i contrasti si sono 
I manifestati con maggiore ciru- 
I lenza quando ha parlato il rela- 

• tore della minoranza, ti soctalrie- 
I mocratico tanassiano D'Agnanno. 

1 che ha ripreso tutti i mottn po- 
| frmtd della destra Sor, è man- 
| cafa qualche eco della delusione 

suscitata dall’espenensa qvm- 


gatnriamente un ex socialde¬ 
mocratico. 


m. gh. 


Al Senato 


Giunte in delegazione da tutta Italia 

PROTESTA NELLA CAPITALE 
DELLE LAVORATRICI MADRI 
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Centinaia di lavoratrici madri, delegale dalle assemblee di fabbrica — operale, maglieriste, donne contadine — giunte da ogni parie 
d'Italia hanno manifestalo Ieri per le vie della capitale (ormando un lungo corteo (nella foto) che è poi giunto davanti alla Camera e 
al ministero del Lavoro recando cartelli con le richieste unitariamente avanzale dal sindacati: indennità dl maternità, astensione ob¬ 
bligatoria e retribuita dal lavoro per le lavoratrici madri dell'agrl coltura, del commercio e dl altri settori, cosi come già avviene per 
l'industria; eliminazione del pericolo del licenziamento; Istituzione di 2500 asllt-nldo nel prossimo quinquennio. Una delegazione delle 
lavoratrici madri ha consegnato ai rappresentanti del governo un d ocumento nel quale, tra l'altro, si chiede che i provvedimenti in 
questione siano approvati entro l'attuale legislatura. 


Il decreto sullo sblocco passa in Aula 


EFFICACE BATTAGLIA DEL PCI 
IN DIFESA DEGLI INQUILINI 


Contro il revanscismo e il terrorismo per una 
politica di sviluppo democratico 

Mozione comunista 
per l'Alto Adige 

Il gruppo comunista ha pre- la fine della connivenza fra 


sentalo Ieri alla Camera una 
mozione sull'Alto Adige. La 
mozione è firmala dai compa¬ 
gni Ingrao, Scotoni, Boldrini, 
Galluzzi, D'Alessio, Ambrosi- 
ni. Lizzerò, Bemolle e Barca. 

La Camera — afferma la 
mozione nella premessa — 
considerati gli sviluppi della 
situazione in Allo Adige, crin- 
nova II cordoglio alle famiglie 
del soldati caduti nell'adempi¬ 
mento del dovere e la con¬ 
danna dei gruppi neonazisti 
che, partendo dalle basi si¬ 
tuate In territorio austriaco e 
nella Germania di Bonn, at¬ 
tentano alle nostre frontiere, 
uccidono militari e civili nel 
quadro del disegno revansci¬ 
sta perseguito dall'espansio¬ 
nismo pan-tedesco; ritiene che 
a tale minaccia debba oppor¬ 
si una politica che, ricono- 
nosciuto l'assetto segnato per 
il nostro continente dalla se¬ 
conda guerra mondiale, si op¬ 
ponga ad ogni Iniziativa che 
rimette in discussione le at¬ 
tuali frontiere; reputa quindi 
utili e necessari contatti ed 
intese con tutti i paesi la cui 
politica estera si muove in 
questa direzione ». 

c La Camera — sottolinea 
la mozione — considerando 
che esiste anche una contra¬ 
versia con il governo austria¬ 
co circa l'appticazione del 
trattato De Gasperi-Grueber, 
oltre al problema — stretta- 
mente di politica interna — 
riguardante la tutela dei di¬ 
ritti dei cittadini italiani ap¬ 
partenenti ai diversi gruppi 
linguistici esistenti in provin¬ 
cia di Bolzano, mentre chiede 
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d.riso:)'; della Fe I*»v/o e' • po- 

Alcuni miglioramenti introdotti con una te- S^riS'rmo ,:o 

II ( F ♦? !,» ('I-’f” fi j:ì r > . » 

nace azione condotta dai deputati comunisti pa^ ,fl M;it!anaFo' ,, ‘iiu‘'<! n ' n , 

membro della segie'e.a n’o 
naie e. apprezzati io il coni: ih Po 

Il decreto legge governativo dizione deg!i sfratti. Questo uno notevole da Imi dato a.!,.),.-. .1 
che avvia !o sblocco dei fitti è altro dei punti più pericolosi del d re/.one de.la Fed. ra/ one. L > 
stato approvato Ieri, dalla mag decreto governatisi» ,n quniito la hanno ruol’o un v \o aag r.o pc- 
gioranza della comniLSSione della limitata facoltà de- Pretori ai il *mo nuovo lavo-o m i.i.’.l-o 
Camera. Il decreto passa ora materia di sfratti costituisce nt- m» saluto 
aH'esame dell’Aula ove sarà mes traver-o ampie (visibilità di cau¬ 
so all'ordine del giorno per la ciar via gli aiqmlni anche seti . .""""""". 

seduta di martedì prossimo. Si za t giusta causa » — un vero e . > • # | 

apre cosi una nuova fase del proprio ilici-nt ivo ad aumentare IlAlltini 0 flflIlllO 
l'azione condotta tenacemente dal le pigioni anche per gli allitti WIIIHII C UUIIIIU 
gruppo dei deputati comunisti bloccati ne! 19M che sono at- 

contro il decreto governativo, tualmente a livelli già abbattali- in 0 nìnrnì tArpfa nifi ninuani 
Azione che corrisponde alia prr> /a elevate 0 9 ,0rnl 5ai6ie ptU giOVanl 

testa che viene espressa daUe L’na modifica po,it.va. anche se I capelli grigi o bianchi invec- 
manifestaziivn annunciate e in parzialmente, è stata, infine, ot- . - ‘ f ** 

corso in varie città del paese. tenuta sempre .n materia di ct1Iano qua'unque persona 
L'azione dei deputati comunisti sfratti con la istituzione di coi» Usate anche Voi la famosa 
é valsa a migliorare in qualche missioni conciliative [>er permei- brillantina vegetale Rinova (li- 

punto il decreto governativo e ad tere agli inquilini di contestare __ „ . . , 

evitarne ulteriori peggio-amenti, canoni ritenuti eccesvvi. Ma il ^ ' 0 o in crema fluida ). 

Tuttavia — come ha dichiarato governo ha voluto delimitare quo- composta su formula ameri- 
il compagno on. Spagnoli — il st,-| norma soltanto ai comi in: che cana. 

provvedimento si presenta ancora h inno pili di 400 000 abitanti i! . norhi «mmi nrnnn.ccii.K 
profonda mente negativo in quan ' ^ 1<? 'gni.’ica si-ite c.tui usi la ^ ' p g ‘ 

to mette n mo’o il meccanismo *'-•<! i-,i*ie d- nv>!ti g-andi ca-v> mente e quindi senza creare 
dello shlocco senza l'accettazione -“ozài <1. p-ov ,n< • i Si ; i'ti q e* (squilibri* imbarazzanti, il 
di un valido stnimrnto di (equo Puerili e p-r -»-.*,tt-e gli g nt;io ;,p arlsC e e , C y P elli ritor 
canone » e senza che siano stale eue-ndamifiti pre;-.en..it] dal PCI . , 

^ .sino nnctiit*irTH*ti!c* int**rvetm*» rit*! nono do 1 colora di Pioventi), sia 

varate misure per riportare alTa L ^ 

normalità il mercato edilizio II dlb ‘ 1tt,t .° n . comm:s.s-o.ie i comi e.sso stato biondo castano bru- 

____pa^ni nvp itati r.fia Re. B igetto. nn « ru>m 

LTriS 4 * Q a Ann so Pag. arar,. To n ° ° IH ' m 

to il compagno on Spagnoli - j ro - Q-ja-mo'.i P.e‘ r o AnK-r. io Non è una comune tintura e 

’" a ' a J” U nrn la N'VtaraImrn'e . 'depilati co n<% richiede scelta di Unte 
glia sia per sostenere il orzi n * , ^ ... 

cimo dell* equo canone» sia po^oraino o a ,n Aia gj u5a come una brillantina, 

cimo ,, '-quo emione», mu tu . t0 ; t . p rf> po-te tendent. a «.on 

contro I intera portata nezatua n ,,v non unge e mantiene la petti- 

dei decreto governativo. decreto Bovemat/.n natura 


Alcuni miglioramenti introdotti con una te¬ 
nace azione condotta dai deputati comunisti 


I senatori del PCI in 
favore dei bieticoltori 

Una mozione con le rivendicazioni deila categoria 


1 senatori comunisti Sa marrani, i Landò 


Decessane misure di 


Colombi ed altri hanno presenta- I controllo nei confronti deil’xidu- 


| qnennole del *celRrosrni(lrr* ,T e I to ** Senato ia seguente mozione: stria e della retta distribuii va ; 
I nemmeno U iiconosamentò della I « D Sena 1 ®- ^ su .««ordì co- d) ad abolire U parametro med>o 


nemmeno U riconoscimento della 
t suggestione » che suscita d 
« discorso unitario sventolato dai 
comunisti » Ma la tesi del social¬ 
democratico è che l'uniid è da 


* D Senato, visti gli accordi co d) ad abolire U parametro modo urne d mese scorso per rimo 
rtvjmtan riguardanu la produco- nazionale ne.la determinazione vare il Consiglio comunale 
ne beli cola, considerato lo suno dei grado polarimetrico deLe bie- Il rsuFato de! voto aveva 
di preoccupazione esistente tra iole e ad adottare, «vece, ti cn confermato a possibili d; una 
: produttori bieuoo.i n relazione teno dela resa reale ai livello Giunta di smstra che sostituisse 
aia produzione dell'annata agra d: sngolo zucchenftCK) assicurar !a fallimentare formula del cen 


O AfllflA I seduta di martedì prossimo. Si 

AanillR I apre cosi una nuova fase del 

■ l'azione condotta tenacemente dal 

| gruppo dei deputati comunisti 

la fine della connivenza fra contro il decreto governativo, 

governo austriaco e gruppi | Azione che corrisponde alla pn> 

terroristici e un chiaro Impe- . testa che viene espressa dalle 

gno di tale governo a con- I manifestazioni annunciate e in 

correre alla progressiva li- corso in vane città del paese, 

quidazione del terrorismo, Im- I L'azione dei deputati comunisti 
pegna II governo italiano a | é valsa a migliorare in qualche 

non subordinare all'esito delle punto il decreto governativo e ad 

trattative con l'Austria l'ado- I evitarne ulteriori peggio-amenti, 

zione del provvedlmenfi ne- • Tuttavia — come ha dichiarato 

cessar! alla piena operatività ■ il compagno on. Spagnoli — il 

delle garanzie e del diritti | provvedimento si presenta ancora 

previsti dalla Costituzione per profonda mente negativo in quan 

le minoranze linguistiche ». I to mette n mo’o il meccanismo 
« La Camera — aggiunge II l dello shlocco senza l'accettazione 

documento — riconfermando . di un valido strumento di (equo 

In un sistema di autonomie I canone » e senza che siano stale 

*?f. a ll_,. una .. comp ?, nen *^ varate misure per riportare alla 

stituibile alla realizzazione di | normalità il mercato edilizio II 

tali scopi, afferma. I gruppo comunista - ha afferma 

1) che la revisione delle ® -t 

del Trentino-Alto Adige deve I ^ l:ni Jt ra ^!'! a 
garantire sicure prospettive di ■ ® 

progresso sociale, democrati- c,f>! ,° <*f« « equo canone», sia 

co ed economico per tutti i 1 1 ' atera ^ r,a , ta '* e2a,ua 

cittadini della provincia di I del decrel ° ^ernativo. 

Bolzano, quale che sia il loro I I ra I miglioramenti che i de 

gruppo linguistico dl appar- . putati comunisti sono riusciti ad 

tenenza- I introdurre uno riguarda l’esten- 

2) che contestualmente sia- 1 »»one delle categorie per le quali 

no adottate, per la provincia I è previsto l'esonero dallo sblocco 

di Bolzano, soluzioni che chia- | Tale esonero e stato infami este¬ 
ramente riconfermino l'auto- so oltre che at pens'onati e ai 

nomia che in sede costituente I mutilati anche a cooro eoe nan 

le fu riconosciuta. no un re dd.lo familiare infer.o- 

i La Camera, esprime la i re 100 000 lire Queste caie- 

convinzione che la soluzione | gone saranno esenti dallo sbloc 

della questione alto - atesina, co a j jq g;upno 1969 R:spet- 

ragglunta con la piu compie- I » 0 a ; testo governativo è stato at¬ 
ta attuazione de. principi de » ar>che l ajmt , no prevlsto 

mocraticl e costituzionali, 6 

i» • « (• » j è»» n i» « per li! artigiani c co.miiC.cianti. 

vahdo contributo de'l Hai-a j è JtJ;o stabllllo ^ I0 «- daJ ,o 

repubblicana alla totU , che 3j „ ±c ^Pre 1968 an 

ovunque, va condotta contro I . . , 

i rigurgiti del nazismo e per | o-evisto dii de 

lo sviluppo della democrazia . C>etO gmemativo dc-lzr per 

e della pace in Europa ». ; 1 n '^ coodo . 5 tS-r tre del 19f,< e dd 

i 10 c per i* i?v). 

Ien i deputati comun.^ti harr»o 

__ bloccato una manovra de2a DC 

tendente ad un pegg. ora mento del 
decreto li de on. R«r!.«m aseva. 

: allito il centro-sinistra «fatti ch^sto .<» sb occo imme- 

_ dialo di tutti ! contratti r.p lar¬ 
danti le ca~e che i propr.etan 
pa m I• aKendono demo.,re o mod.tìca'e 

UlUnifl Ql senza adegualo r-sarc.mento per 

cooro che ab.tane tiù ca~e La 
• » «x>mpugna on Pna Re tu denun 

C||t|Cf|'|f ciato la graie portata di q ies*a 

proposta che gà nel 1960 e _ a 
_ stat.3 impotsta dal-a DC rrui che 

a i .ISCifitHII r*>: verme abrogata prop-.o per 

le conseg lenze p«'san:emente re 
cat.ve che avrebbe ai-uto 

IflCf AIIP E)> fronte alla protesta dei depu- 

IIUaWIIv tati omnm.y.: ,1 governo che aie- 

MIIAXO. 14 ' a à c hiarato d; appocg.are le 
Una Giunta untarla d- si- mandamento ha fa’to mirra n 
n:stra è stata eletta a Cesano d : et-o Turava e «te^e ra^ 
Basitone Dopo tl fallimen’o del presen.an,e de, governo cond.z.o 
centro-s-ristra gli elettori di Ce- naia ciò ad im mcred,b.ie barat 
sano Boccone erano tornati alle :o costringendo a.cimi deputai’ 

urne il mese scorso per riono dc a Ii!‘ rar ti de; *°*°, ern - Tldj ' 

vare d ConsiglK» comunale menti che andavano a favore de 

Il rsultato del voto aveva *•* e dei commerciami 

confermato a possib htà d; una aumentando la djrata d«n relati- 

a, emiEira rhi» vMfitniiw ** contratti di locazione 


.litro dei punti più pericolosi del «i re/.one dt-.l.i Fed* r,i/ un.*, c 
decreto governativo ,n quanto la hanno ruol’o un v io «iuc r,n ,ic- 
limitata r.icoltà de- Pretori in il s-jo nuovo lavo-o .• m i. il.ro 
materia di sfratti costituisce nt- •‘•o saluto 
traverso ampie (K»>sibilita di cac¬ 
ciar via gii inquil’ni anche s«n . . 

z.i i giusta cniLsa * — un vero e . _ # . 

proprio incentivo ad aumentare IlAltlini 0 flffnnQ 

le pigioni anche per gli affitti WUIIIIHI C UUIIIIU 

bloccati nel 1963 che sono at- 

za a eEu. a IiveIli K,à abb ‘'" ti,n in 8 giorni sarete più giovani 

Una modifica poliva, anche se | capelli grigi o bianchi invec- 
parzi al mefite, e stat*i. infine, ot « 

tenuta sempre .n materia di chlano Qualunque perenna 
sfratti con la istituzione di coni Usate anche Voi la famosa 
missioni conciliative per permei- brillantina vegetale Rinova (li- 
tere agli inquilini di contestare . „ . , . 

canon, ritenuti eccewvq. Ma .1 9 l, 'da. solida o m crema fluida ). 

governo ha voluto delimitare (l'io- com(»osta su formula ameri- 
sta norma soltan'o ai comi in: che cana. 
h inno più di 400 000 abitanti il , . 

«he s-gni/Kt.» s/'tte c.fia con la In P° chl ‘^ Iorn, • Progressiva- 

«'>< 1 l'.one ,1. molti g-.indi ca-v> mente e quindi senza creare 

.uo-rhi d. p-ov.n< • i Siti’tiqi- (squilibri* imbarazzanti il 

em*-tvlamenti di?Hn gr,U, ° e ' ritf>r 

sono npetutarTH-ntf int**rvenii'i nel nano del colore di gioventù, sia 
dibattito ,n commiss-one i comi e.sso stato biondo castano bru- 
pagni d«-p itati P.na Re. Bonetto. no n 
Mazzoni Annso Pag. aram. To- 

dros S(»agno'.! P.e’.-o Anx-r.d.» Non è una comune tintura e 
la NaUralmrn'e i depilati co- n *i richiede scelta di tinte 

munisti porteranno o-a .n Aia s , u5a come una bri |lantinfl. 

tutte .<* propo-te tendent. a s«*i 

trastare 2 li effett’ negai ,vm del non "bge e mantiene la petti- 
decreto covemat/.o natura 

| # Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for IMen. 
studiata esclusivamente oer 

-- loro 

fuUnma?a? er ' P U " a l ' ,mpa<1,na j Sono prodotti dei I>aboratnri 
a niente. L'na lampadina | Vaj di Piacenza, in vendita nel- 


A c«»sa serve una lampadina 
fulminala? 


Fallito il centro-sinistra 

Giunta di 
sinistra 
a Cesano 
Boscone 

MILANO. 14 

Una Giunta un tana d- si. 
msira è stata eletta a Cesano 
Boscone Dopo il falhmen’o del 
centro-.s-nisira gli elettori di Ce- 


fulminata e compleiameme 
Inutile, anzi può far danno. 

Come I Vostri «-aprili bian¬ 
chi A cosa XI servono ■» 

Fanno di X'ol una persona [ 
In disordine. Invecchiata prl- , 
ma del tempo, trascurata nel- I 
l'aspnio A cosa Xt serse mo- | 
virare dieci anni di piu* I ca- J 
pelli bianchi non servono an¬ 
zi X'I danneggiano elimina¬ 
teli In due settimane, sia eli 
Innllli capelli grigi «> bian¬ 
chi con Cubana nella forma 1 
da X'nl preferita: brillantina 
liquida tl.lt- 5 n 0 1 . solida fl.lt. 
fiOAI. fluid errarti tl.lt 6<M>. 
Cubana Uomo «nos-tta dl que¬ 
st'anno Ut. I 800» 

Cubana della Alv Mariani 
A C.. Roma, per II X ostro 
aspetto civile, giovanile e ca¬ 
rato. senza INUTILI capelli 
bianchi’ 

Velie profumerie e nelle far¬ 
macie 


lo profumerie e farmacie 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 


j STudio e Gabinetto Medico per I* 
! d:ifnni e cura delle «sole . di¬ 
sfunzioni • debolezze srssoall dl 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina i nevrastenia, deficienze e 
anomalie sessuali) Con*u!tazionl 
e cure rapide pre - postma trina o- 
ntali Dottor P MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale M. |nt. 4 
(Stazione Termini) Valle e cu-e 
3-12 e IJ-19. festivi 10-11 - Tele¬ 
fono 47 11.10 (Non si curano 
veneree, pelle, ecc ) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Cora Roma l»J* del Z 2 - 11 - 54 


su 4 Q §5 


irand® J 


rifiutare Uno a aùando t corno «J« producone dell aonata agra d: spigolo zucchcnffrcio a$3icuran La fallimentare formula del cen I i-a maggioranza ha anche re 
nisti non ripudieranno il lem- m «r 30 - spegna il gove^io: do la Ubera assistenza tecnica tro-snistra Ien sera nel corso xpmto gli emendamenti dei grog 


Ia maggioranza ha anche re 


nismo 

Senni ha mandato al Congres¬ 
so un telegramma mólto poter¬ 


ai ad adottare le misure Decessa 
ne per garantire U ritiro a prei 


nei confronti dei produttori di bie 
iole da parte delle loro organizza 


della prima seduta del Consiglio I po comunista tendenti a garan 


I Rallignano (Bologna): R. Poli nahstico Hn scritto che è nata bieticola da parte deli «tdusiru • misure necessarie contro le di Dentila Giwita so» stati e.etti 

Montalon* (Flrenzo): P«ruzzi vale nei giovani contestare o n- b) ad abrogare la circolare del scnmnazoni a cui ricorrono 1 Roberto Vitali del PCI. Anto 

I Rapolla (Potenza): Rettone I. | fiutare « l’eredità dei padri » Ma m mstero dei! Industria che fìs- gruppi mdustnaù nei confronti nino Papale, indipenoente di si 

I Fiitttole (Pisa): Raffaeli! I — ha aggiunto — bisogna sfare sa fi quantitativo di zucchero per del Consorzio nazionale bieUcoT nistra de la luta Cesano Nuo 

■ Fetrara-Casaalià: Roffl ■ affenfi alle e forme irrazionali di ogni gruppo mdustnaJe; c) ad tori e deJe sue organizzazioni » va. Isabella Besana de. PCI. 

I _ '** ^ V **T* 1 • T ' _ l _ I . _»_* : .L.l.^ l , . MM ^4* all faKKetA* «tA I Cit 'lPff/VTXArifA À efata PWlf A - FpWAgTA Tp-a*)Hl flA Psil A 


zo pieoo di tutta la produzione noni di categoria e adottazvio e 
bieticola da parte deU’mdustna; mvsure necessarie contro le di 


comtxtaJe è stato eetto sirviaco 
Alfredo Vjmno de! PSU: compo 
nenti la Gumta sono statz eletti 
Roberto Vitali del PCI. Anto- 


■ Ferrarà-CaVàgff»: Tof'fì ■ attenti alfe « forme irrazionali di ogni gruppo mdustnaJe; c) ad tori e deJe sue organizzazioni » va. Isabella Besana de! PCI. 

I Gambastl (Firenze)* Sgherri estraneità o di alienazione dalla abolire l'imposta di fabbricano Sull’argomento è stata presenta- Francesco Ierardi del PSU e co- 
1 i Lorenzo di LiSe: Ihvllnl 1 fifa pubblica >. ne e a ridurre, dl eguale impor- ta aUa Camera una proposta di me ^assessori, supplenti. Giusep- 


Sull'argomento è stata presenta 


Golfo: Sandrl 


D ' . m»to per o^il chilogrammo dl zoc- legge d c. che favorisce gli indù- pe Capra del PSIUP e Alberto 
KenaTO VencSìTTI chero, il prezao al consumo, adoc- 1 strialL * Pasini del PCL 


tire a tutti gli nqu iint che 5J 
ranno soggetti alio sblocco una 
maggone durata dei contraili: 
misura, questa, che tende a ga 
rantire che scadenze rawiem.ite 
dei contratti provochino via v.a 
aumenti delle pigioni. Ugualmen¬ 
te rifiutata è stata un'altra pro¬ 
posta del PCI n base alla quale 
si stabiliva la facoltà dei Pretori 
di prorogare di due anni Tese- 


op^às» -*»i 

ve ^itngw?‘S' 

nrn b *' mocG 6 ’ ca p,ente e g,,cte h d e {.one er4 >’< 

XSS^SSS^S&lSS!^' 
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PAG. 3 / attualità 


Ieri in TV un incontro col più 
popolare sceneggiatore italiano 

Gl TORNA DAGLI ! 
STATI UNITI 1 
IL BOOMERANG 1 
DI ZAVATTINI 


Ieri sera abbiamo visto Ce¬ 
sare Zavattini in uno di que¬ 
gli Incontri televisivi che 
spesso sono un gradito condi¬ 
mento delle nostre serate tra¬ 
scorse davanti al video. E’ 
stata, questa, una ennesima 
occasione per riflettere su un 
uomo cui il cinema italiano 
fleve molto, dai lontani tem¬ 
pi di Quattro possi fra le nu¬ 
vole alla straordinaria e feb¬ 
brile stagione di Ladri di bi¬ 
ciclette, Sciuscià, Umberto I) 
e Miracolo a Milano, rivissuti 
recentemente dal lettore di 
« Straparole », che è una sa¬ 
porita raccolta di acute an¬ 
notazioni diaristichc e compo¬ 
nimenti lette!ari elaborati da 
Zavattini nell’arco di oltre un 
ventennio. « Quanto ho par¬ 
lato! » esclama Zavattini in 
una pagina vergata in fretta, 
a ino' ili confessione, e la sua 
constatazione ò esatta, anche 
se rifiutiamo di imprimerle il 
significato di un rimprovero. 

E’ vero, Zavattini ha par¬ 
lato molto, non troppo, c que¬ 
sto tratto caratterizzante lo 
nobilita poiché pronunciarsi, 
giudicare, registrare, polemiz¬ 
zare, confessarsi di fronte a 
piccoli e grandi avvenimenti, 
ha costituito e costituisce per 
lo scrittore emiliano un mo¬ 
do di compromettersi oltre 
che d’interrogarsi. Compro¬ 
mettersi, s’intende, nella real¬ 
tà di ogni giorno, nelle sue 
ingiustizie e nei suoi dolori, 
nell’assurdità stessa dei dram¬ 
mi della miseria materiale e 
morale, per prendere posizio¬ 
ne come uomo e in quanto 
intellettuale e autore, laddo¬ 
ve la tendenza di non pochi 
cineasti c artisti è stata a vol¬ 
te, e lo è ancora, a rifugiarsi 
nella nicchia delle proprie 
specializzazioni, a voltare le 
spalle alla vita in nome delle 
sacre esigenze dell’arte, a 
rinchiudersi nei lambiccamen¬ 
ti estetici evitando di aggre¬ 
dire le condizioni generali e 
strutturali nelle quali la 
creazione artistica nasce e af¬ 
fonda le sue radici determi¬ 
nanti. 

Al limite, si potrebbe asse¬ 
rire che Zavattini ha parlato 
poco e che se ha parlato e 
parla molto è perchè altri 
parlano poco e soltanto delle 
loro opere, del loro lavoro. E’ 
ciò che Zavattini. pur asser¬ 
tore tenace di una sua poe¬ 
tica, in effetti non ha mai fat¬ 
to. incentrando soprattutto il 
proprio discorso su una idea 
e su una concezione del ci¬ 
nema sotto l’aspetto di un’at¬ 
tività che avrebbe dovuto riu¬ 
nire singole individualità te¬ 
se a un sostanziale e identi¬ 
co fine: scoprire la realtà del 
paese, calarsi nella contem¬ 
poraneità e nel suo spìrito, 
non solamente nella cronaca 
e ncIPaneddotica, per espri¬ 
merla criticamente, per non 
limitarsi a captarla e a ren¬ 
derne il palpito autentico ma 
per contribuire a cambiarla 
nel rispetto dei diritti della 
fantasia e di un forte impera¬ 
tivo morale. In questo senso, 
la sua partecipazione alle vi¬ 
cende della nostra cinemato¬ 
grafia rappresenta lo sforzo 
di avviare un dialogo a più 
voci, di creare non tanto una 
scuola o una corrente quanto 
di rinvenire un massimo co¬ 
mune denominatore fra cinea¬ 
sti che avessero e abbiano fra 
di loro, al di sopra di ogni 
evidente differenza, un iden¬ 
tico ruolino di marcia. 

Un ottimista 

Non diremmo che egli sia 
riuscito a conseguire il risul¬ 
tato perseguito con giovanile 
entusiasmo e trasporto in una 
società dove il più esasperato 
individualismo — antico ma¬ 
le ereditato da trascorsi po¬ 
co brillanti — non ha ri¬ 
sparmiato neppure le forze 
più vitali ed è stato, in ogni 
maniera, favorito dal potere 
politico, dalle classi dirigenti, 
da chi ha imposto che gli 
eventi prendessero una piega 
anziché un'altra e ha speso 
numerose energie per spegne¬ 
re anziché rinfocolare la co¬ 
scienza morale, il rigore idea¬ 
le, la coerenza con i princi* 
pii professati, il disprezzo 
per il servilismo e i volta- 
gabbana. Un incorreggibile 
ottimista, Zavattini, in fondo, 
un pesce fuor d'acqua in una 
repubblica popolata di falsi 
pessimisti che nascondono la 
propria rassegnazione, il pro¬ 
prio cedimento dietro il pa¬ 
ravento di un pessimismo che 
in effetti corrisponde non al¬ 
la luce deirintclligenza criti¬ 
ca ma al mestiere di arran¬ 
giarsi 

Un ottimista con ì suoi la¬ 
ti contraddittori, con le sue 
discrepanze, e onestamente 
Zavattini si guarda allo spec¬ 
chio per accusarsi persino al 
di là delle responsabilità che 
toccano un po’ tutti allorché 
accade di segnare il passo 
• di lasciarsi sfuggire un’oc¬ 


casione di lotta e d’impegno 
per un rinvio ad altra data 
elio forse non verrà più. Un 
ottimista anche frainteso per 
il contenuto delle sue propo¬ 
ste, travisate da interpreta¬ 
zioni che di proposito ne han¬ 
no distorto in direzione e la 
sostanza, tramutandole in una 
sorta di poesia del piccolo 
mondo, delle piccole emozio¬ 
ni, de! frammento, della uma¬ 
na bizzarria, dell’ipocrisia e 
dell’egoismo borghesi e dcl- 
l’innocenza proletaria. Eppu¬ 
re a rileggerle, a riviverle 
queste proposte ci si avvede 
che, anche nelle tesi più estre¬ 
me, nelle ipotesi di ricerca più 
tendenziose, mai Zavattini ha 
rischiato di restare sommerso 
dal particolare, imprigionato 
nel dettaglio, in un angusto 
rilevamento di tipo naturali¬ 
stico giacché, in ogni istante, 
la sua meta è stata di risalire 
dal particolare al generale, di 
trovare nella vivezza del par¬ 
ticolare i nessi con una condi¬ 
zione sociale e umana più va¬ 
sta di disagio, di insofferenza, 
insopportabilità, scandalo. Di 
trovarla, preciseremo meglio, 
in una particolarità che aves¬ 
se un segno polemico verso 
le categorie astratte, di re¬ 
gola matrici d’inganno e mi¬ 
stificazione. 

L’idea guida 

A questo riguardo, l’idea 
guida di Zavattini e dei suoi 
film più personali è stata 
sempre diretta a riverificare, 
in una dimensione concreta 
(terra-terra se si preferisce: 
disoccupazione, pensioni, so¬ 
litudine individuale e sociale 
dei non abbienti, un tetto da 
mettere sopra il capo, un let¬ 
to di ospedale da conquistare, 
un occhio da vendere per 
sbarcare il lunario, una mor¬ 
te in miseria), postulati scrit¬ 
ti sui tamburi e sulle bandie¬ 
re, promesse pomposamente 
ammannite, il divario — in 
ultima analisi — fra parole 
ridotte a mera e suggestiva 
sonorità e fatti spiccioli, tan¬ 
gibili, palmari, solo apparen¬ 
temente episodici e parte in¬ 
tegrante di una tragedia col¬ 
lettiva. Che in questa opera 
anche il gioco della fantasia 
abbia avuto la sua parte ci 
sembra più che legittimo, do¬ 
veroso, corrispondente al- 
l’obbligo di chiunque sia mos¬ 
so da interessi poetici; anzi 
va ricordato che forse pochi 
autori come Zavattini, attrat¬ 
ti dalla concertazione della 
fantasia, hanno saputo fon¬ 
derla con una aderenza così 
stretta al tessuto offerto dal 
reale, pervenendo a una ve¬ 
rità profonda e globale, in 
taluni casi (si rivedano i film 
del dopoguerra) intuendo ma¬ 
li che si sarebbero aggravati 
e incancreniti fino a corrode¬ 
re e corrompere la fibra mo¬ 
rale di molti italiani. 

Sognatore, finanche, Zavat¬ 
tini e, alla stregua di tutti i 
sognatori, dotato di una con¬ 
sapevolezza politica (usiamo 
il termine nella sua accezio¬ 
ne più lata) che lo ha indotto 
e tuttora lo induce a predica¬ 
re la necessità di un cinema 
libero, affrancalo dalla schia¬ 
vitù del denaro, dalle tradi¬ 
zioni cristallizzate, dalla pri¬ 
gionia delle convenzioni, dal¬ 
le forme organizzative gene¬ 
rate dal sistema mercantile, 
dalla rigida disciplina dei me¬ 
traggi, dalle serrate incapsu¬ 
lature dei « generi » canoni¬ 
ci, dalle catene di sale ove 
abitualmente si consuma il 
delitto della evasione perpe¬ 
trato anzitutto a danno di sé 
stessi. 

Qualunque sia il giudizio, 
ad esempio, sul liete american 
cinema, sulle sue molteplici 
diramazioni e connotazioni, 
è indubbio che stiamo assi¬ 
stendo ad una rivoluzione 
che, in precise circostanze 
storiche e socioculturali, do 
na a chiunque lo desideri e 
abbia il talento indispensabi¬ 
le la possibilità di fare il ci¬ 
nema, saltando il fosso delle 
leggi obbligate, delle struttu¬ 
re obbligate, del professioni¬ 
smo obbligato, dei codici ob¬ 
bligati dai nemici della li¬ 
bertà c della fatica artistica. 
Staremo a vedere gli esiti che 
questa rivoluzione sortirà, 
con i suoi film, i suoi poeti e 
anche i suoi pasticcioni e im¬ 
postori. i suoi circuiti sot¬ 
terranei che si estendono e 
si diffondono a macchia di 
olio; certo è che in essa, co¬ 
noscano o no i registi e gli 
animatori americani Zavatti¬ 
ni, vibra un pizzico di quel¬ 
l’indicazione zavattiniana che, 
tradotta in atto, lontano dal 
luogo in cui è stata concepita, 
diviene, oltre che un ricono¬ 
scimento e un premio all’idea¬ 
tore, un boomerang che spe¬ 
riamo, prima o poi, qualcuno 
coglierà al volo anche da 
noi. 

Mino Argentieri 


L’URSS A CINQUANTANNI DALL’OTTOBRE 


I SOVIETICI, LA CINA E UN MONDO 
CHE CONOSCE NUO VE RIVOLUZIONI 



interessante spettacolo: « Ascoltate Majakovski » — Le reazioni 
Pechino — Non c’è più stato-guida — La necessaria unità del 


del cittadino di fronte agli avvenimenti 
movimento comunista internazionale 



CONTINUA IN PALESTINA LA TRAGEDIA DEI PROFUGHI 


Marciano verso i campi della disperazione 



I resti del ponte di Allenby, sul fiume Giordano, ancora percorsi da gruppi di profughi arabi che fuggono dalla Palestina occupata dagli israeliani; e gli attenda¬ 
menti — tragici campi della disperazione — sparsi nelle pietrose ed aride terre deila Giordania interna, dove anche l'acqua è un bene prezioso che le donne 
portano di tenda In tenda in pesanti recipienti sostenuti, all'uso mediterraneo, sul capo: queste le immagini che ci giungono dalla Giordania e che sono simbolo 
delia condizione umana di centinaia di migliaia di arabi, costretti dall'aggressione ad abbandonare nuovamente le loro terre. Immagini che testimoniano come 
la « questione del Medio Oriente > non è affatto chiusa e come il problema dei profughi è, e deve essere, un problema aperto anche per tutti I democratici europei 


Agghiaccianti testimonianze raccolte dall'agenzia americana AP 


I profughi egiziani documentano le 
atrocità israeliane a Gaza e ne I Sinai 


» Li ho visti uccidere a sangue freddo tutti i giovani, che essi consideravano militari anche se erano 
in abiti civili » — « Li ho visti violentare ragazze davanti ai genitori » — « Ho camminato nel 

deserto per dodici giorni mangiando solo datteri » 


Pubbl’c'mamo Qui di se¬ 
guito — intepTalmerile e 
senza cambiarvi togliere o 
aggiungere nulla — un ser¬ 
vizio speciale della agen¬ 
zia di stampa USA Asso¬ 
ciated Press da Al Tahnr. 
la provincia egiziana dove 
sono raccolti i profughi da 
Gaza e dal Smai. E’ un 
servizio di pura cronaca, 
il cui autore non manife¬ 
sta alcun giudizio. Pertan¬ 
to esso costituisce una te¬ 
stimonianza illuminante. 

A IN GALLOUT (Provincia 
di AI Tahnr) RAU. 14. 

Gli arabi fuggiti in E etto dalla 
striscia di Gaza e dal territorio 
del Sjwu. occupati da Israele, 
si sono incontrati ozzi con i 
«.ornatisti stranieri nella provin¬ 
cia di Ai Tahnr e hanno accusato 
il soldati israeliani di avere cocn ) 
mes^o una sor.e d: atroc.tà d.i 
rante e dopo la foro avanzata 
verso il Canale di Suez. 

Tra i tanti e tanti racconti de: 
profughi ne abbiatro scelti alcu¬ 
ni. che a sono sembrati più rap¬ 
presentativi. Hamd Soliman. una 
donna di 65 anni, vedova di un 
pescatore del vnllagg.o di Bm E1 
Abd, presso Eli Arish, nel Smai, 
ha detto: 

« Gli israeliani sono arrivati 
al villaggio e hanno incendiato 
le case. Hanno ucciso gli uomini 
e hanno fatto uscire fuori le don¬ 
ne a calci: entravano nelle case 
e uccìdevano gli uomini. Ho cam¬ 
minato nel Smai sette giorni e 
sette notti prima di arrivare al 
Canale. Nella mia famiglia han¬ 
no ucciso 18 uomini, m ; o mar.to. 
i miei figli. 1 miei nipoti. Ora so¬ 
no sola: non ho altri che Dio ». 

La donna, emaciata e vestita 
di cenci, era interrotta da mn- 
ghiozzi continui. Attorno al colio 


portava una cordicella con legata 
una chiavetta: «Vedete questo — 
detto — è tutto quello che mi 
resta della mia casa. E' la chia¬ 
ve della cassettma dove tenevo 
tutti i soldi ed i g o.elli. tutta la 
nostra ricchezza gli israel-ani me 
l'hanno portata via ». 

La provmc.a di AI Tahnr è di 
recente creaz.or.e: E' una zona 
di bonifica, dove gli egiz.ani. an¬ 
che con l'aiuto di tecnici stra- 
n:en. tentano di strappare terra 
al deserto per stab.Iirvi colti¬ 
vazioni redditizie. Hanno g à co 
strado cinque villaggi, molto ra¬ 
zionali. Qui sono raccolti gu 8&3 
profughi di Gaza e del S.nai: 
2500 di loro sono bambmi. Il loro 
aspetto miserabile contrasta con 
il generale ordine e untore dei 
villaggi. 

Nei confronti dei trenta g.or- 


naiist. stranieri accompagnati nel 
Tahnr dalle autorità. ì profu¬ 
ghi hanno mostrato una buona 
dose di ostilità, mista però al 
des dono di raccontare la loro 
esperienza. 

Sabba Mohammed. una ragazza 
di 16 anni, piuttosto canna, pro¬ 
veniente dallo stesso villaggio di 
B.n E1 Abd. ha detto: « Sono scap¬ 
pata nel deserto nella notte, quan¬ 
do ho v «to gli ebrei che da¬ 
vano la caccia alle altre ragaz¬ 
ze. e le forzavano contro la loro 
volontà. Dal deserto potevo an¬ 
cora sentrre le loro gnda ». 

Un sarto di E1 Aneti. Ibrah.m 
Mahmoud Abdul Rahman. 35 an¬ 
ni: «Sono stato costretto a la¬ 
sciare la mia casa tre settimane 
dopo che i combattimenti erano 
finiti, il 30 giugno. Gì, israeliani 
hanno radunato tutti gli uomini 


I 


Petrolio: scorte 
fino a settembre 


L r amministratore delegalo 
dell* AGIP, dottor Giuseppe 
Berlo!olla, ha affermalo — 
in una intervista — che la 
situazione delle scorie petro¬ 
lifere italiane è < tranquilliz¬ 
zante ». In base ai dati for¬ 
niti alla data del 1S luglio 
erano disponibili 1.224.300 
tonnellate di benzina, 1 mi¬ 
lione 913.900 tonnellate di ga¬ 
solio e 4.492.500 tonnellate di 
elio combustibile. 

Questo significa che, com¬ 
prese te scorte d'obbllgo e 
prevedendo normali consumi. 


la benzina è finora assidi- • 
rata fino al 5 settembre, il ge- I 
solio fino ai 30 settembre a 1 
t'olio combustibile fino a] 14 I 
settembre. La situazione — • 
afferma il dirigente deli'AGIP I 
— tende anche a migliorare | 
in quanto restano sospese . 
soltanto le forniture dell'Iraq | 
e degli oleodotti del Medi- 
terraneo orientale. Quanto ai I 
maggiori costi PENI ha di- I 
chiarito che essi non deb- • 
boro riflettersi sul prezzi al I 
consumo. 1 

---I 


e ci hanno dato questa alterna¬ 
tiva: o assoggettarsi al lavoro 
forzato o andarcene. Quelli che 
s: r,fiutavano di lavorare per lo 
ro. di portare mjmzoni o d. 
seppe!!.re i morti, furono costret¬ 
ti a lasciare il pae~e. malti di 
loro senza le famig.ie. Io «ono 
stato costretto ad andare nel de¬ 
serto: m. hanno fatto infinoc¬ 
chi are davanti ad un muro e mi 
hanno colpito con i caie, dei f j 
c:li. Dola mia fam.glia non -o 

р, u nulla da allora. Mi hanno 
perqais.to e mi hanno portato 
via i sold; e pers.no le s.ga- 
rette. Mi hanno abbandonato nel 
deserto, dove sono stato raccolto 
dalla Croce rossa e accompa¬ 
gnato al Canale »., 

Mustafa Lafi. una ragazza ri- 
deci anni d. Ramana (un v.l- 
lazzio nella strisoa di Gaza) ha 
detto: t Sono scappata quando 
hanno incendiato le case. Ho 
camminato nel deserto per dod.- 

с. corni, mang.ando so’tanto da: 
teri » 

Hameda Salem, una ragazzina 
d: 12 anni dello «tesso villaggio 
all'arrivo dei giornalisti ha chie¬ 
sto: « Mi possono riaccompagna¬ 
re da mia madre? ». L’interpre¬ 
te ha spiegato che molti dei 2500 
minori raccolti nel Tahrir sono 
separati dalle loro famiglie. 

Hajat Ali Hassan. 42 anni, da 
Khan Yunis (stnsc.a di Gaza) 
ha detto: « Gli israeliani, quando 
sono arrivati, non hanno fatto 
distinzione fra soldati e civili: 
li ho visti uccidere a sangue fred¬ 
do tutti i giovani, che loro con¬ 
sideravano militari anche se era¬ 
no in abiti civili. Li ho visti vio¬ 
lentare belle ragazze davanti ai 
genitori ». 

Sayd Khalil. un commerciante 
di 20 anni da Rafaha. nella stri¬ 
scia di Gaza, ha detto: « Gli 


campo de. profuzh d. Rafah. e 
hanno ucciso gran parte de: m.ei 
amici. I cadaver. ^ono va:, la¬ 
scia:. per le svade per giorni 
e g.omi- Ho vi-’o gli i-.rael.am 
uccidere una donna che era an¬ 
data a riprende'» il cadavere 
del suo bamb.no. D.eci g o*u. 
dopo, i cadaveri erano sempre 
n mezzo alla strada ». 

ALEX EFTY 
dell'* Associated Press > 


Giuseppe Longo 
estromesso dalla 
direzione del 
« Gazzettino » 

U1M7.K 14 

Giuseppe Longo ’a-cia la d. 
rezione del Gazzettino: ne dà 
annuncio l'editoriale San Marco 
— proprietaria del g.omale — 
con un comunicato che sarà pub¬ 
blicato domani e nel quale é 
detto che « per motivi di carat¬ 
tere personale Giuseppe Longo 
ha presentato le sue dimissio¬ 
ni >. L'editoriale San Marco af¬ 
ferma di essersi trovata costret¬ 
ta ad accoglierle con profondo 
rammarico. 

Nonostante le dichiarazioni 
della proprietà del quotidiano. 
J veri motivi che sono alla ra¬ 
dice della decisione di Longo 
restano oscuri anche se — da 
tempo — si parlava a Venezm 
di « dissapori » e divergenze 
polit.che tra il direttore del 
Gazzettino e la proprietà. 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA MOSCA. 14 

Lo spettacolo di cui più si di¬ 
scute a Mosca in questo mo¬ 
mento si chiama: « Ascoltate 
Matakovski ». Lo ha messo in 
scena il teatro della Taganka: 
teatro relativamente periferi¬ 
co. perchè nella piazza, non 
proprio centralissima, che por¬ 
ta (pici nome, e teatro (pavane, 
perchè costituito appena da 
qualche anno e composto pre 
valentemente da piovani, tea¬ 
tro infine che si e caratteriz¬ 
zato come teatro (l'avanguar¬ 
dia. Matakovski è interpretato 
sulla scena da cimine attori 
contemporaneamente, quasi 
per presentarci ampie volti del 

10 stesso poeta. Il testo è ima 
composizione di brani inaia- 
kovskiani, tratti dalle poesie, 
dagli articoli e da discorsi pub¬ 
blici. e di cose dette su Mant- 
kovski da altri, fra i quali so 
no anche i suoi critici più fe 
rovi. 

Il filo cnmluttnie c la hot 
taglia di Matakovski. (he loci a 
iti alcuni momenti punti di tra 
gcdia, contro quello che i russi 
chiamano i <t miescianie » e il 
i miescinnstvo » e che in italia¬ 
no si traduce con « piccoli bor¬ 
ghesi » e « spirito piccolo bor¬ 
ghese *>. ma che in realtà indi¬ 
ca solo ciò che di più meschino 
da noi si sottintende con quei 
termini. Contro il miescinnstvo 
Maiaknvski si batterà anche 
(piando se In ritroverà di fron¬ 
te nei panni dei critici sovie¬ 
tici. clic scrivono su organi uf¬ 
ficiali. 

Si è parlato non poco in oc¬ 
cidente di lotta contro te ten¬ 
denze c lo spirito burocratico 
a proposito della <r rivoluzione 
culturale » cinese. E‘ un'inter¬ 
pretazione contro la quale ab¬ 
biamo polemizzato, miche se 
non si poteva escludere che in 
questo o quel gruppo di giovani 
cinesi entrati nelle « guardie 
rosse » vi fossero speranze del 
genere. Devo dire che come 
contributo eminentemente cul¬ 
turale alla battaglia antiburo¬ 
cratica. uno spettacolo come 
quello della Taganka. per quan¬ 
to apparentemente più modesto 
e certamente mena rissoso, è 
a mio parere più valida e se¬ 
rio di tutto quel che si fa in 
Cina. 

Sebbene messi sul chi vit e 
da alcuni anni di fmi erri ira 
esplicita o larvata, i sovietici 
sono stati profondamente scos¬ 
si dalla « rivoluzione culturale » 
di Pechino. La scossa ha avu¬ 
to momenti di vero e proprio 
trauma nell'inverno scorso, al 
momento del prolungato asse¬ 
dio dell'ambasciata sovietica 
in Cina. Direi che nella più va¬ 
sta opinione pubblica il senti¬ 
mento più diffuso è quello del¬ 
l'amarezza. Si dice: c Li ab¬ 
biamo aiutati ed erra che cosa 
ne abbiamo in cambio m Biso¬ 
gna precisare che l'aiuto fu a 
, suo tempo qualcosa di real- 
I mente popolare, non misurabi¬ 
le con le sole cifre dei trattati 
e quindi rimborsabile o già rim- 
, borsata: erano gli operai che 
I lavoravano più in fretta per 
' far giungere a tempo un rifnr- 
[ nimento alla Cina o i tecnici 
; che insegnavano con passione 

11 loro mestiere alVallievo ci¬ 
nese. 

Piu complesso c il giudizio 
politico e ideologico sugli av¬ 
venimenti. I giornali ripuntano 
brevi cronache, che qua e là 
presuppongono un'mterpreta- 
zione. ma smora si c evitata, 
almeno in pubblico, un'analisi 
di assieme. I sovietici hanno 
assistito sbigottiti allo smantel¬ 
lamento del partito comunista 
j cinese, sotto l'attacco portato 
! da un gruppo di dirigenti, e 
I all'inasprirsi, ormai cronico, 
della lotta politica interna. Vi 
è nel « culto » di Mao qualcosa 
che ricorda ai sovietici momen 
li del foro passato, ma anche 
1 essa appare, ai loro occhi, de¬ 
formato e aggravato. 1 rappor¬ 
ti con gli intellettuali e gli ar¬ 
tisti anche ncll'L'RSS non sono 
affatto semplici (lo dimostra 
la recente lettera di Solgengzin 
al congresso degli scrittori con 
la sua denuncia dei soprusi del¬ 
la censura) ma ciò che accade 
in Cina si rivela come l'estre¬ 
mizzazione delle più pericolose 
tendenze. 

Con gli avvenimenti cinesi 
tutti ci siamo scontrati — ma i 
sovietici prima degli altri e in 
modo pai diretto e drammatico 
— con la nuova realtà (tutt'al- 
tro che lineare, come potei a 
apparire in un primo momento) 
deU'avrento sulla scena politi 
ca mondiale delle masse ster¬ 
minate. prevalentemente conta¬ 
dine, dei continenti già oppres¬ 
si e per questo impoveriti e af¬ 
famali, ma che hanno già con¬ 
quistato un rollo più indipen¬ 
dente. La Rivoluzione d’ottobre 
è alle origini anche di questo 
processo. L’esperienza sociali¬ 
sta sovietica è quella che più 
ha colpito l'immaginazione di 
quei popoli. La parola sociali¬ 
smo è per essi la più diffusa 
e vi si intreccia ai richiami 
del nazionalismo, nel cui nome 
hanno combattuto per la liber¬ 
tà. 

La secessione cinese ha in¬ 
dubbiamente indebolito e diviso 


il movimento rivoluzionario nel 
mondo degli (inni « sessanta », 
cioè proprio nel momento in 
cui la lotta emancipatrice, na¬ 
zionale e sociale, aveva assun¬ 
to il suo massimo respiro, con 
un'ampiezza quasi universale, 
ma appunto per questo anche 
con un'estrema varietà di po¬ 
sizioni non coincidenti, a volte 
addirittura contrastanti. Per 
quanto difficile il compito pos¬ 
sa apparire, oggi ci si preoc¬ 
cupa a Mosca di ricercare le 
vie di una nuova imita, innan¬ 
zitutto per il movimento comu¬ 
nista. Gli ostacoli incontrati su 
questa cammino avrebbero po¬ 
tuto indurre i sovietici a ripie¬ 
gare su se stessi, alle prese con 
i propri problemi, sotto la pro¬ 
tezione della propria potenza. 
Lo ha impedito e lo impedisce 
il forte condizionamento inter¬ 
nazionale che ha sempre ac¬ 
compagnato lo sviluppo del 
paese, insieme alla coscienza 
internazionalista, qui piu forte 
che in altri paesi, che esso ha 
lasciato 

Che nuovi rapporti siano ne 
cessarl fra i partili comunisti 
e cosi pure fra i diversi settori 
del movimento emancipatore, 
antimperialista, nel mondo e 
mia tesi che ha fatto strada in 
questi anni. Lo si è visto nelle 
ultime iniziative internazionali 
del movimento: la conferenza 
di Karlovg Vara ne è stata un 
esempio. Da tempo non si trarla 
più di Stato guida o di ; rorido- 
giada. Coloro che con più insi¬ 
stenza hanno difeso questi con¬ 
cetti sono stati proprio i cinesi, 
che hanno poi tentato, ma seti 
za successo, di dar vita a un 
proprio « centro» parallelo c 
rivale del rum imento a Pechi¬ 
no. Il movimento comunista e 
fatto di forze adulte, che devo¬ 
no agire in piena autonomia e 
proprio su questa base, anzi 
soia su questa base, possono e 
devono cercare una loro unità. 

Tale unità resta comunque 
un obiettivo necessario. Essa 
può essere fatta solo col con¬ 
tributo originale e mdipen 
dente di tutti. Dovrà avere 
quindi un maggiore contenuto 
dialettico, aperto alle diverse 
opinioni e alle diverse espe¬ 
rienze. Ma sarà comunque in¬ 
dispensabile. E ad essa è indi¬ 
spensabile il contributo sovieti¬ 
co. Son solo per la grande for¬ 
za e le risorse sconfinate di 
questo paese, sebbene sia ov¬ 
via l'importanza di simili fat¬ 
tori. L'UIISS rappresenta an¬ 
cora un crocevia delle più di¬ 
verse tendenze rivoluzionarie 
del mondo moderno, sensibile 
in fondo alle loro molteplici in¬ 
fluenze. Già era stata questa 
la grande forza e la grande ori¬ 
ginalità della Rivoluzione d'Ot- 
tobre. 

Anche la futura strada del 
jxiese dei soviet conoscerà que¬ 
sto condizionamento inleriuizut 
naie. L’L'RSS e una grande po¬ 
tenza, in parte ancora insuffi¬ 
cientemente conosciuta, per al¬ 
cuni aspetti ancora lontana. 
Eppure, un po' appartiene ari 
che a noi tutti. Ed è proprio la 
Rivoluzione di Ottobre, il suo 
atto di nascita di cmquant'an- 
ni fa. che lia fatto di essa que 
sto patrimonio comune. Oggi il 
paese dei soviet attraversa — 
lo abbiamo visto — una fa se 
complessa del suo sviluppo. 
L'L'KSS ha ancora enormi ri¬ 
sorge, parzialmente forse anco¬ 
ra inesplorate e non soltanto da 
noi. Che co.sa ancora ci nser 
va nel prossimo mezzo secolo '* 
E’ una domanda che non esige 
tome nspfjsta qualche sempli¬ 
ce profezia. L'interrogativo ci 
gira in lesta alla fine del no¬ 
stro viaggio. L'URSS sarà an 
cara protagonista della stona 
universale. Le sue vicende, il 
suo ruolo e i riflessi che anche 
essi avranno sulla anitra sto 
ria non finiranno di intereisar- 
ci, forse anche di sorprenderci. 

Risalgo per tornare a casa 
su uno dei tanti aerei che co 
prono per sterminate distese t 
quattro aeroporti di Mosca, 
forse un po' piu nuovo, certo 
più grande e mrxtemo degli 
altri. L'aereo è stato il mio 
mezzo di locomozione in questo 
viaggio frettoloso. Ma non so¬ 
lo il mio. Mi sono confuso sul¬ 
le rotte interne con la folla dei 
viaggiatori che ogni rolla riem¬ 
piono questi Jltuscin. questi 
Tupoliev, questi Anfanar fino 
all'ultimo posto: folla con ra¬ 
dicalmente diversa da quella 
dei nostri aeroporti, uomini dal¬ 
le rozze camicie a scacchi che 
escono da: pantaloni, vecchie 
nonne contadine dal fazzoletto 
annodato in testa, magari con 
un bambino in braccio, tanti 
bambini del resto, quanti non 
se ne sono mai risii in nessun 
aereo del mondo. La hostess 
mi ricorda — ed è un ricordo 
patetico — la sua collega, dal¬ 
l’aria di maestrina di villag¬ 
gio, che sulla linea di Kuibiscev 
ha redarguito i viaggiatori là 
in fondo perchè facessero si¬ 
lenzio e poi ci ha spiegato che 
avremmo potuto fumare quan¬ 
do si fosse spenta la luce rossa, 
« non senso aver chiesto prima 
al vicino o alla vicina se M fu¬ 
mo non lo infastidisse *. 

Giuseppe Botte 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / sabato 15 luglio 1967 


Deciso a maggioranza dal Direttivo 

Impegno della CGIL 
per un sindacato 
unitario della scuola 


dialogo 


Il Direttivo della CGIL ha pro¬ 
seguito ieri i lavori ascoltando 
una relazione dell'on. Lama sui 
problemi della scuola. Il segre¬ 
tario confederale dopo aver esa¬ 
minato le esperienze sindacali 
del settore che allo stato attuale 
appaiono negative anche in rap¬ 
porto alle esigenze di riforma 
che richiedono invece una pre¬ 
senza politica e una costante ini¬ 
ziativa del sindacato, ha messo 
in rilievo la diversità delle po 
sizioni manifestatesi sulle misure 
da adottare. Taluno, infatti, ha 
proposto di costituire una sezio¬ 
ne scuola nella CGIL die segua 
i problemi del settore e coordini 
le iniziative; altri sostengono la 

r Lo CGIL per] 
la ripresa 
del 

unitario 
in autunno 

Il Direttivo della CGIL ha ' 
concluso II dibattilo sul prò- I 
blemf dell'unità sindacate ap~ I 
provando II seguente ordine . 
del giorno: « Il C.D. approva I 
la relazione del segretario ge- 1 
nerale Agostino Novella sul 
problemi dell'unità sindacale 
• la proposta In essa conte¬ 
nuta di convocare alla ripresa 
autunnale una conferenza na¬ 
zionale consultiva per affron¬ 
tare più largamente gli aspetti 
essenziali della questione. Il 
C.D., mentre Impegna sin da 
ora tutte le istanze della CGIL 
a sviluppare II dialogo uni¬ 
tario a tulli I livelli, ritiene 
che gli Incontri fra le confe¬ 
derazioni, con modalità anche I 
nuove da definire, dovrebbero | 
riprendere dopo II periodo 
estivo per affrontare essen- I 
zlalmente gli aspetti concreti • 
della politica sindacale ». I 
A conclusione del dibattito l 
— nel corso del quale sano . 
Intervenuti anche Lina Fibbi, I 
Aldo Bonacclnl, Giuseppe 
Vlgnola — l'on. Novella ha I 
pronuncialo un breve inter- | 
vento conclusivo. 

Novella ha sottolineato l'ac- 1 
cordo del Direttivo sullo slrel- • 
to legame che esiste e deve ■ 
esistere fra gli sforzi per II | 
massimo sviluppo dell'unità di 
azione e l'Impegno di ricerca 
e di Iniziativa per portare 
avanti positivamente un prò- ■ 
cesso di unità sostanziale, che I 
prepari e renda possibile la 
unità organica del movimento I 
sindacale In Italia. Alla luce | 
di questa Impostazione, ha ri- , 
levalo II segretario generale I 
della CGIL, Il C.D. « stato 1 
unanime nell'lndlcare la ne- l 
cessili di un rinnovato ed | 
ampio Impegno sulle questioni 
dell'unità sindacale, che porti 
anche a una ripresa a sca¬ 
denza ravvicinata degli Incon¬ 
tri Intere onfederall. Novella 
ha poi parlato della Confe¬ 
renza consultiva, mettendo In 
evidenza II valore democra- 
| fico dell'tnlzlallva. ^ 


tesi di costituire una federazio¬ 
ne della scuola aderente alla 
CGIL. Sulla questione sono 
stati poi presentati i seguenti 
due ordini del giorno II primo 
e del seguente tenore; 

« Il C.D. della CGIL ha discus¬ 
so la situazione del sindacalismo 
scolastico. Constatata la crescen¬ 
te frammentazione sindacale esi¬ 
stente nel settore e la necessità 
che l'impegno per un collegamen¬ 
to più diretto fra scuola e so¬ 
cietà si accompagni a una più 
valida difesa della condizione 
professionale degli insegnanti 
ancora assai precaria, i! C.D. ri¬ 
conosce la necessità di una pre 
senza diretta della CGIL nel 
camjK) scolastico. 

« Tale intervento non può non 
comportare raccoglimento nella 
CGIL di quegli insegnanti di ogni 
ordine e grado che. insoddisfat¬ 
ti della situazione smdacale esi¬ 
stente nel campo della scuola, 
cercano un collegamento con le 
altre categorie di lavoratori, una 
più adeguata presenza nella so¬ 
cietà e una politica sindacale 
corrispondente alle loro esigen¬ 
ze. Il C.D. invita le Camere del 
Lavoro a raccogliere le adesioni 
degli insegnanti che ne faccia¬ 
no richiesta realizzando dei rag¬ 
gruppamenti a livello locale e 
rafforzando nel contempo i rap¬ 
porti di collaborazione e di inte¬ 
sa con 1 sindacati della scuola 
esistenti allo scopo di dar vita 
anche in questo campo a una 
politica unitaria che valga a riu¬ 
nire le forze sindacali oggi ca 
si divise. 

« Questa decisione del CD. 
mentre parte dal riconoscimento 
della libertà di adesione degli 
insegnanti alla organizzazione di 
loro scelta, fonda la presenza 
della CGIL nel campo della scua 
la sul libero consenso dei lavo¬ 
ratori interessati. 

« Ciò significa che la CGIL si 
avvia a costituire una propria 
organizzazione nel settore scola¬ 
stico. sulla base delle scelte de¬ 
mocratiche degli insegnanti ad 
essa associati. Nel frattempo, la 
CGIL prenderà tutti i contatti ne¬ 
cessari con le forze unitane mili¬ 
tanti nei sindacati autonomi, per 
garantire anche con queste for¬ 
ze il massimo di collaborazione 
e di intesa ». 

Ed ecco il testo del secondo 
o.d.g.: « Il C.D.. esaminati i pro¬ 
blemi della scuola e del sinda¬ 
calismo scolastico in relazione 
alle attuali condizioni che impon¬ 
gono soluzioni concrete in difesa 
della condizione professionale e 
in funzione della riforma della 
scuola, considerato che l'attuale 
dispersione organizzativa dei sin¬ 
dacati del personale insegnante 
rende largamente precario e in¬ 
sufficiente l’apporto democrati¬ 
co dei sindacati medesimi alla 
soluzione di questi gravi proble¬ 
mi, ritiene essenziale un più ade¬ 
guato Impegno e una permanente 
iniziativa della CGIL al fine di 
favorire una presenza sindaca¬ 
le del personale insegnante più 
efficiente ad ogni livello decisio¬ 
nale: mentre auspica l’inizio di 
un processo unitario fra le di- t 
verse organizzazioni sindacali' 
esistenti nella scuola ritenendo 
non valida per tali motivi la co¬ 
stituzione di un sindacato scuola 
CGIL, decide di dar vita ad una 
propria sezione scuola che abbia 
il compito di contribuire effica¬ 
cemente in collegamento con le 
forze unitarie operanti nel sin¬ 
dacalismo scolastico, alla elabo¬ 
razione di una politica sindacale 
unitaria nel settore che tenga 
conto degli interessi generali 

Posti in votazione, il primo te¬ 
sto è stato approvato a maggio¬ 
ranza. 


I 

Senato: concludendo il dibattito sulla programmazione 

Pieracdni difende il processo 
di concentrazione monopolistica 

Del tutto eluso il problema del controllo dei grandi gruppi privati — L’Alfa Sud in fun¬ 
zione soltanto dopo il 1970? — Sollecitata la conferenza sull’occupazione femminile 


Impegno del governo alla Camera 

La legge sulla previdenza 
agricola entro ottobre 


E’ tornata a riunirsi, ieri mat¬ 
tina. la Commissione Lavoro del¬ 
la Camera dei deputati. |)cr di¬ 
scutere sulle questioni della pre¬ 
videnza e assistenza per i la¬ 
voratori agricoli. Il ministro del 
Lavoro, on. Bosco, ha riferito sui 
contatti avuti con i sindacati ed 
ha di nuovo esposto le tesi del 
governo 

Nel corso del dibattito, l’on. 
Vittorio Foa. parlando anche a 
nome della CGIL e della Fcdcr- 
braccianti, ha manifestato una 
profonda insoddisfazione per Io 
atteggiamento del governo ed ha 
di nuovo avanzato proposte pre¬ 
cise per quanto riguarda i poteri 
deliberanti delle Commissioni co¬ 
munali, la lunghezza della proro¬ 
ga. la cumulabilità del lavoro dei 


coloni e del compartecipanti agli 


par 

effetti del calcolo delle giorna¬ 
te, ecc. 

Il compagno Chiaromonte. di¬ 
chiarandosi d'accordo col giudi¬ 
zio generale negativo espresso 
dalla più importante organizza¬ 
zione sindacale dei lavoratori 
agricoli, si è riservato ogni liber¬ 
tà di azione per riproporre tutta 
la questione in aula, ed ha pre¬ 
sentato un ordine del giorno col 
quale impegnava il governo a 
presentare il disegno di legge 
sulla riforma generale entro il 
31 ottobre 1967. 

Ha concluso la discussione il 
ministro Bosco, accettando come 
raccomandazione 1* ordine del 
giorno Chiaromonte e annuncian¬ 
do la presentazione al prossimo 


Consiglio del ministri, del dise¬ 
gno di legge di proroga, aggiun¬ 
gendo. in verità assai generica- 
mente di tener conto dei sug¬ 
gerimenti avanzati, nella riunio¬ 
ne. oltre che dai nostri compa¬ 
gni e da quelli del PS1UP, anche 
da esponenti della maggioranza 
e da rappresentanti della CISL. 

In un quadro generale che re¬ 
sta sostanzialmente negativo e 
preoccupante, alcuni risultati so¬ 
no stati dunque acquisiti dal mo¬ 
vimento in corso e dalla inizia¬ 
tiva parlamentare. Incalzare il 
governo perchè modifichi le sue 
intenzioni sulla legge di proroga 
e mantenga l'impegno assunto in 
materia di riforma, appare oggi 
più che mai essenziale ed ur¬ 
gente. 


Unificazione sì, ma nell'azienda pubblica 

I telefonici SIP appoggiano 
quelli dell'Azienda di Stato 


Programma del sindacato 
assicuratori della CGIL 


SI è svolto ad Ariccia, presso 
il Centro studi e formazione sin¬ 
dacale della CGIL, Il congresso 
costitutivo della Federazione Ita¬ 
liana dei Lavoratori delle Assi¬ 
curazioni. 

Nella mozione conclusiva 1 con¬ 
gressisti dopo aver messo in evi¬ 
denza i vari problemi che si ri- 
feriscono alla democrazia sinda¬ 
cale. alla politica organizzativa, 
all’unità sindacale e alla pro¬ 
grammazione. hanno sottolineato 
la situazione della categoria che 
è caratterizzata da sperequazioni 
e divisioni contrattuali assurde 
e ingiustificate e da gravi ritar¬ 
di nel riconoscimento dei diritti 
contrattuali. 

Nella mozione st Indica un pro¬ 
gramma di massima che riguar¬ 
da: la nazionalizzazione delle im¬ 
prese assicuratrici; l’uscita del 
gruppo INA (nazionalizzato) dal¬ 
l’associazione imprenditoriale pri¬ 
vata (ANIA): un maggiore con¬ 
trollo dello stato sulle condizioni 
economiche delle imprese; l’isti¬ 
tuzione dell’albo professionale de¬ 
gli agenti e produttori di assi¬ 


curazione; l’abolizione dell’ap- 
paltò; un trattamento aggiuntivo 
di previdenza per tutti i lavo¬ 
ratori; rispetto delle libertà sin¬ 
dacali e costituzionali in ogni 
impresa ed agenzia; partecipa¬ 
zione dei lavoratori negli organi 
dell'azienda, tramite il loro inse¬ 
rimento nei consigli di ammini¬ 
strazione: istituzione e regola¬ 
mentazione dei premi di produ¬ 
zione: riduzione delle ore di la¬ 
voro: orario unico estivo nelle 
aziende del nord. E inoltre: al¬ 
largamento dell’orario unico al 
centro-sud per sei mesi all’an¬ 
no. quale processo di avvicina¬ 
mento aH’orario unico per tutto 
l'anno: istituzione o aumenti con 
estensione a tutti dell’indennità 
aziendale di famiglia; inclusione 
degli operai, autisti e guardiani 
notturni nel contratto degli im¬ 
piegati; riconoscimento dei bene¬ 
fici combattentistici stabiliti a fa¬ 
vore del personale dell’ammini¬ 
strazione dello stato. 

La mozione Indica poi altre 
rivendicazioni per i settori delle 
Imprese, delle agenzie in appalto 
e per U personale di produzione. 


NEI NEGOZI DELLA S.p.A. 


Solo questo marchio A 
VlTTADELLO 


DA OGGI SABATO 15 LOGLIO 

VENDITA TRADIZIONALE 
A PREZZI DI REALIZZO! 


Alcuni esempi 


Abito estivo uomo da l. 6900 in più 
Giacca sportiva uomo » 2.800 
Calzone estivo uomo » 1.900 
Camicia estiva uomo » 9S0 


• D 


I» » 


Abito estivo donna da l. 
Tailleur ■ 

Gonna cotone 
Impermeabili 


n 


790 in più 
1.600 » » 
750 - » 
1.250 » » 


E MILIONI DI ALTRI CAPI «DALLE NOSTRE 

7 FABBRICHE AL CONSUMATORE» 

A PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 

LE CONFEZIONI DELLE MIGLIORI MARCHE 

NEI NEGOZI DELL* S.P.». 


VIA OT1AVIANO. 1 . . I#l 

(matti Piu» NiMraiiMnti) 

VIA DEL TRITONE. 63-65 • 

VIA MERUIANA. 282 . • 

( a nge la % M Maggiore) 


380.678 

675.776 

674.012 


VIA RAVENNA. 31-35 • 427.00.46 

(presse Plana Bsie g na) 

VIA DEI CASTANI 283 • 282.059 

(Contee ette) 

V NAPOLEONE III. 54-56 • 731.52.35 

(pagata Vie dettanti 


Sala queste «tardile a 
VlTTADELLO 


ANCONA: Gallarla Dorlce, Certe Garibaldi • GROSSETO: Via G. Carducci 0 LUCCA: Via V. Vertala, Via Flllunga 
PISTOIA: Via A Vannucc! 4 PISA: Barge Larga. Barge Sfratta • FIRENZE: Via BnmellascM. Borgo S. Lorenzo • PRATO: 
Via Guasti 0 LA SPEZIA: Via Prlene • LIVORNO; Via Ricalali • SIENA: Via Banchi di Sopra (Piazza Talamo!) 

0 PESCARA • PESARO 


11 ministero delie Foste e Te¬ 
lecomunicazioni ha rovesciato sui 
sindacati dei telefonici quattro 
cartelle di « precisazioni » senza 
riuscire a smentire il motivo cen¬ 
trale del nuovo sciopero procla¬ 
mato per il 19. 20 e 21 luglio: 
e cioè che l'unificazione del si¬ 
stema telefonico fatta secondo le 
richieste dell’azienda a maggio¬ 
ranza privata SIP sia preferi¬ 
bile alla stessa unificazione, ma 
fatta nell'azienda statale. 

L'unificazione, insiste 0 mini¬ 
stro, è indispensabile. Lo dicono 
anche 1 sindacati. Ma non è ne¬ 
cessario, per attuarla, pagare un 
pedaggio agli azionisti della SIP 
trasferendo loro il comando nel¬ 
l’intero servizio telefonico e. quel 
che più conta, altri miliardi di 
profitti. Su questo, del resto, fra 
i sindacati non ci sono nè di¬ 
vergenze. nè distorsioni corpora¬ 
tive: ne è prova la presa di po¬ 
sizione della FIDAT-CGIL, il sin¬ 
dacato dei dipendenti della SIP, 
in cui si afferma che * l'atteg¬ 
giamento della SIP ha il chiaro 
intento di imporre un proprio pro¬ 
getto sullo sviluppo della telese¬ 
lezione da utente integrale, e cioè 
l’assorbimento del traffico misto 
gestito dallo Stato. L’accettazio¬ 
ne di tale progetto comportereb¬ 
be automaticamente la smobili¬ 
tazione dell’Azienda di Stato per 
1 servizi telefonici, con gravi con¬ 
seguenze sui livelli di occupazio¬ 
ne dei lavoratori. Se ciò si ve¬ 
rificasse significherebbe, oltre a 
compromettere il carattere pub¬ 
blico del servizio, far pagare una 
tangente a favore del profitto pri¬ 
vato ». La FIDAT-CGIL condivide 
quindi l’impostazione dei Telefo¬ 
nici di Stato e solidarizza con 
essi. 

FINMARE — I sindacati dei 
marittimi hanno discusso in un 
incontro col ministro Natali il 
progettato disarmo di tre navi 
dell'armamento pubblico sulle rot¬ 
te del Medio ed Estremo Orien¬ 
te. D governo ha parzialmente 
rivisto le sue posizioni, deciden¬ 
do che l'Esperia continuerà I 
collegamenti con l'Egitto; il 
Uyod sospenderà la partenza 
della nave Victoria, a causa del¬ 
le previsioni di traffico non sod¬ 
disfacenti, mentre partirà rego¬ 
larmente la motonave Asia con 
percorso fino a Bombay. Merco¬ 
ledì prossimo, a Venezia, si avrà 
un nuovo incontro per discutere 
le ripercussioni sui turni di la¬ 
voro dei marittimi. 

BIRRA E MALTO - Un terzo 
sciopero di 48 ore. da attuarsi 
lunedi e martedì prossimo, è 
stato deciso da tutti t sindacati 
nell'industria della birra e del 
malto. 1 sindacati rilevano che 
la resistenza padronale al rinno¬ 
vo del contratto è ingiustificata, 
avendo questi profittato di un 
aumento del 20 per cento nel 
rendimento del lavoro e di au¬ 
menti di prezza 

DISTILLERIE - ET stato rin¬ 
novato il contratto delle distille¬ 
rie di secondo grada Prevede: 
conglobamento indennità specia¬ 
le. aumento tabellare del 7 per 
cento, premio di produzione an¬ 
nuale. forte riduzione degli sca¬ 
glioni ferie e altri miglioramenti. 

PASTAI E MUGNAI - I tre 
sindacati hanno deciso un nuo¬ 
vo sciopero di 24 ore. U 20 lu¬ 
glio. in tutte le aziende che non 
applicano il nuovo contratta 

AUTOFERROTRANVIERI - 
Nuovi scioperi per il contratto 
nel gruppo SITA FIAT: 48 ore 
il 15 - 16; 48 ore il 22 - 23; 48 ore 
il 29 - 30 Sono stati decisi scio¬ 
peri alla Zeppieri di Roma e alla 
Sa ti di Genova. Gli scioperi ri¬ 
guardano anche I servizi turistici 

Trattative avranno luogo mer¬ 
coledì prossimo per I tranvieri 
dopo cbe vi è stato un incontro 
a livello interconfederale con 
esito positiva 

Una nota del sindacato aderen¬ 
te alla CISL precisa che i punti 
principali concordati riguardano 
la decorrenza 1. aprile 1966 e sca 
denza 31 marzo 1969. elevamento 
della 14» all’87% di una mensi 
lità (mensilità intera dai 1968). 
proroga dell'accordo suU'orario di 
lavoro e sulle casse malattia. 
Circa le trattenute per scioperi 
si è convenuto che non possano 
superare l’ammontare effettivo 
dell'astensione. 


Il ministro del Bilancio, Pie- 
raeeini. ha replicato ieri al Se¬ 
nato ai numerosi oratori inter¬ 
venuti nel dibattito sulla legge 
per la programmazione econo¬ 
mica varata dal governo e già 
approvata dalla Camera. Egli 
ha pronunciato un discorso che 
nella sostanza ricalca le note 
posizioni moderate degli espo¬ 
nenti del governo di centrosini¬ 
stra sui limili imposti a una 
programmazione che operi in 
una realtà economica e politica 
come quella italiana. PIERAC- 
CINI ha evitato di soffermarsi 
sulle principali osservazioni 
fatte al piano dai comunisti e 
dai socialisti di unità proleta¬ 
ria. facendo affermazioni gene¬ 
riche e fiacche sulla concen¬ 
trazione monopolistica in Italia, 
sulle funzioni delle aziende a 
partecipazione statale, sull’in¬ 
dustrializzazione del Mezzogior¬ 
no e sulla politica dei redditi. 

A proposito del potere dei 
monopoli. Pieraccini, rivolgen¬ 
dosi al compagno Scoccimarro. 
ha detto che una politica eco¬ 
nomica avveduta non può esse¬ 
re contraria alle grandi concen¬ 
trazioni, le quali sarebbero io 
strumento indispensabile per 
consentire l’aggiornamento tec¬ 
nologico delle industrie. Resta 
poi il problema di tenere sotto 
controllo le iniziative dei gruppi 
privati, egli ha detto. In qual 
modo questi controlli vengano 
esercitati, il ministro socialista 
non i’ha suggerito. 

Con queste poche battute. 
Pieraccini ha cercato di liqui¬ 
dare la principale critica che 
viene mossa al piano, e cioè di 
non affrontare la questione dei 
monopoli e di assumere un at¬ 
teggiamento agnostico di fron¬ 
te allo strapotere dell’iniziativa 
privata, che si sviluppa nello 
esclusivo interesse di gruppi 
ristretti. 

Anche sulla questione dell’Al- 
fa-Sud, Pieraccini ha mante¬ 
nuto un atteggiamento generi¬ 
co. Egli ha infatti affermato 
che la decisione spetta al Co¬ 
mitato interministeriale per la 
programmazione economica e 
che si vedrà se per il Mezzo¬ 
giorno è più conveniente svi¬ 
luppare un’industria di tipo 
tradizionale, come quella auto¬ 
mobilistica, oppure ad alto con¬ 
tenuto tecnologico moderno, 
come l’elettronica e l’aeronau¬ 
tica, o ancora industrie agricole 
e alimentari. Pieraccini ha in¬ 
fine negato che il piano sia in 
contrasto con la costruzione 
dell’Alfa-Sud. dato che il com¬ 
plesso, se verrà aperto, dovrà 
entrare in funzione solo dopo 
il 1970, quando cioè dovrebbe 
operare il secondo piano quin¬ 
quennale. 

II resto del suo discorso il mi¬ 
nistro socialista l'ha dedicato a 
dimostrare che il piano ha un 
contenuto democratico perché 
sarebbe stato elaborato dopo 
una larga consultazione di base 
e che la politica dei redditi, in 
definitiva, non colpisce i salari 
dei lavoratori e non limita i 
poteri dei sindacati. Anche per 
quest’ultimo argomento, il mi¬ 
nistro del Bilancio è stato estre¬ 
mamente generico. 

Dopo la replica dell’on. Pie¬ 
raccini, si è passati all’esame 
dell’odg e al voto sui numerosi 
emendamenti presentati sulla 
legge. Tra l'altro il governo ha 
accettato la prima parte di un 
odg presentato dalle compagne 
Angiola MINELLI e FARNETI 
(PCI) e Tullia CARETTONI 
(socialista autonoma) che chie¬ 
de di giungere al più presto 
alla convocazione della confe¬ 
renza sull’occupazione femmi¬ 
nile. 

Nella breve seduta del pome¬ 
riggio è stato approvato, con 
una modifica, il disegno di leg¬ 
ge sulla difesa del suolo. La 
legge dovrà ritornare alla Ca¬ 
mera. 

Prima che Pieraccini pronun¬ 
ciasse la sua replica, il Senato 
aveva commemorato i 13 mili¬ 
tari morti nella sciagura stra¬ 
dale avvenuta giovedì a Ber- 
getti, presso Savona. Al cordo¬ 
glio della presidenza del Senato 
sì sono assodati tutti i gruppi, 
n ministro Pieraccini ha affer¬ 
mato che il governo approverà 
un provvedimento di aiuto alle 
famiglie colpite dalla sdagura. 


Domani, lunedì 


e martedì 


Tre giorni 
fermi i bus 
di Zeppieri 

Dorrun; e dopodomani i d.pen¬ 
denti della Zeppieri sciopereran¬ 
no per 48 ore. La manifestazione, 
collegata alla lotta nazionale per 
il rinnovo del contratto di lavoro, 
affianca una analoga azione che 
effettueranno i dipendenti della 
SITA, nei giorni di oggi e doma¬ 
ni. Le organizzazioni sindacali 
hanno deciso una ulteriore mani¬ 
festazione di sciopero martedì 18 
non avendo la società Zeppieri 
mostrato volontà di risolvere la 
vertenza per il mancato pagamen¬ 
to delle ferie non godute e per 
la mancata applicazione degli 
scatti d’anzianità. Per illustra¬ 
re l’azione dei sindacati martedì 
si svolgerà nel salone della Ca¬ 
mera del lavoro un'assemblea ge¬ 
nerale di tutti i lavoratori della 
Zeppieri. 



azione 


All'esame di una Commissione del Senato 

I tre progetti sulla 
assistenza ai familiari 


a La presentazione da par- 
I te della DC, al Senato e al- 
I la Camera, di un progetto 
di legge concernente il pro- 
I blema dell’assistenza ma- 
I lattia ai familiari residenti 
in Italia dei lavoratori itu- 

■ liani e dei frontalieri occu- 
I pati in Svizzera costituisce 

■ Un fatto positivo, anche se 

• la soluzione proposta è in- 
I giusta e inaccettabile. Un 
I fatto positivo poiché salgo¬ 
no cosi a tre 1 progetti di 

■ legge presentati al Parla- 
1 mento, per risolvere un prò- 
w blema che interessa in mo- 
I do vitale oltre 200 mila fa- 
I miglie italiane di lavorato- 
I ri emigrati in Svizzera, e 

che si vedono private di 
| ogni forma di assistenza 
I sanitaria, per le carenze del¬ 
la legislazione elvetica in 
a questo campo e per la col- 
I pevole passività e imprevi- 

• denza dimostrate finora dal 
governanti italiani. 

1 Vi è il progetto di legge 
| presentato dai comunisti e 
dai socialisti unitari (primo 

■ firmatario Bitossi), il pro- 
1 getto presentato dal gruppo 

• del PSU (primo firmatario 
. Della Briotta) e vi è ora il 
I progetto della DC (primo 
I firmatario ValsecchI). Ciò 

vuol dire che si sono crea- 

I te le condizioni favorevoli 
perchè il problema sla final¬ 
mente affrontato e risolto 
I al piu presto dal Parlamen- 
I to Italiano, come è dimo¬ 
strato dal fatto che i tre 
I progetti di legge sono stati 
1 posti all'esame di ima ap¬ 
posita Commissione del Se- 
I nato. 

I Ma come risolverlo? Fa- 
■ cendo pagare — come pre- 
_ vedono 1 progetti della DC 
I e del PSU — il 50 per cen- 
I to delle spese per l’assisten¬ 
za sanitaria ai lavoratori 
1 emigrati? Ecco il punto, il 
I nodo che il Parlamento de- 
* ve sciogliere. Addossare il 
. 50 per cento delle spese per 
■ l'assistenza sanitaria dei fa- 
I miliari degli emigrati in 
Svizzera, agli emigrati stes- 
I si, può far comodo al gover- 
I no, ma sarebbe un modo 
" antisociale di risolvere, an- 
■ zi, di non risolvere affatto 
1 il problema. E ciò per una 
■ serie di ragioni. I lavora¬ 
tori italiani occupati in pa- 
I tria usufruiscono, di fatto. 
| gratuitamente, dell’assisten¬ 
za sanitaria per i loro fa- 
| miliari. E’ questa una con- 
I quista che non può essere 
■ in alcun modo, neppure in- 
. direttamente, contestata. I 
I lavoratori italiani emigrati 
|l nei Paesi del MEC — sulla 
base delle convenzioni sulla 
| sicurezza sociale bilaterali 
I e multilaterali stipulate dal 
■ governo italiano — ricevo- 
. no, sotto questo profilo, lo 
I stesso trattamento dei lavo- 
I ratori occupati in patria. 

Come è possibile intrange- 
I re il principio della gratui- 
I tà dell’assistenza sanitaria 
" per i familiari del Iavorato- 
■ ri italiani, facendo pagare 
I il 50 per cento delle spese 
I ai lavoratori occupati in 
Svizzera? Sarebbe questo 
I un atto non solo ingiusto e 
| da respingere, ma che po¬ 
trebbe costituire un perico- 
| loso e inammissibile prece- 
I dente. 

■ E’ vero che l’estensione 
gratuita dell’assistenza sa- 
I nitaria ai familiari dei la- 


GERMÀNIÀ: nuovo 
sistema per accertare 
il diritto agii assegni 

Troppe volte 1 lavoratori 
Italiani occupati in Germa¬ 
nia debbono lamentarsi del 
ritardi nella liquidazione de¬ 
gli assegni familiari per le 
loro famiglie, ritardi dovu¬ 
ti alla frequenza e comples¬ 
sità delle richieste di noti¬ 
zie degli organismi assicura¬ 
tori tedeschi. 

Per ridurre questi ritar¬ 
di, l’INPS ha informato di 
aver concordato con i rap¬ 
presentanti dell’ organismo 
centralizzato tedesco un for¬ 
mulario bilingue che racco¬ 
glie in un unico contesto 
tutte le notizie occorrenti 
per la concessione degli as¬ 
segni. 

Questo nuovo sistema che 
è già stato applicato in qua¬ 
si tutti gli uffici presso 1 
quali l'Istituto si è impe¬ 
gnato di intervenire, facili¬ 
terà l'accertamento del di¬ 
ritto agli assegni ed elimi¬ 
nerà tale causa di ritardo. 


voratori italiani occupati in 
Svizzera comporta, allo sta¬ 
to attuale delle cose, che 
gli oneri derivanti siano in¬ 
teramente a carico dello 
Stato. Ma le responsabilità 
di questa situazione non sì 
possono attribuire e far pa¬ 
gare ai lavoratori occupati 
in Svizzera e alle loro fa¬ 
miglie — che ne hanno su¬ 
bito e ne subiscono le con¬ 
seguenze — ma ai governan¬ 
ti italiani e alla loro di¬ 
mostrata incapacità di otte¬ 
nere dalle autorità elveti¬ 
che — sulla base delle tas¬ 
se e dei vari contributi pa¬ 
gati dai lavoratori italiani 
In Svizzera — una congrua 
partecipazione alte spese da 
parte del governo di Ber¬ 
na. E per quanto concerne 
gli oneri che dovrà soppor¬ 
tare lo Stato italiano, si de¬ 
ve tenere presente che nel¬ 
le casse della Banca d’Ita¬ 
lia entrano, ogni anno, dal¬ 
le rimesse effettuate dai la¬ 
voratori italiani emigrati in 
Svizzera, da 140 a 150 mi¬ 
lioni di dollari, pari a cir¬ 
ca 100 miliardi di lire ita¬ 
liane. 

Sono questi 1 termini rea¬ 
li del problema sottoposto 
al Parlamento con la pre¬ 
sentazione dei suddetti pro¬ 
getti di legge, ed è dunque 
In direzione del Parlamento 
che non mancherà di rivol¬ 
gersi in questi giorni e nel¬ 
le prossime settimane l'at¬ 
tenzione stimolante del la¬ 
voratori italiani emigrati in 
Svizzera e delle loro fami¬ 
glie. 


SVIZZERA: quotidiani 
gli incidenti 
sul lavoro 

Se si dovesse fare ogni 
mese l’elenco degli inciden¬ 
ti sul lavoro, senza contare 
le grandi catastrofi che ac¬ 
cadono in media due volte 
all’anno (come quella dì 
Mattinarle, Robiei, Hongrin) 
si giungerebbe a cifre eleva¬ 
tissime di lavoratori, quasi 
sempre italiani, che perdo¬ 
no la vita sul territorio el¬ 
vetico. 

Ultimo nel tempo è l’in¬ 
cidente che è costato la vi¬ 
ta a Carmelo Catamia di 33 
anni, proveniente dalla pro¬ 
vincia di Messina. Il Cata- 
mla stava lavorando sopra 
un muro in prossimità del¬ 
la ferrovia quando fu tra¬ 
volto dal treno di Bienne 
che lo proiettò a più di 15 
metri. Il responsabile del 
cantiere aveva annunciato 
l’arrivo del treno con una 
specie di... tromba! Il Ca¬ 
tamia. troppo distante, non 
lo potè udire. 

Fatalità? Sarebbe troppo 
facile ipocrisia incolpare 
sempre il destino di respon¬ 
sabilità che ricadono invece 
sulle imprese di lavoro che 
sia per accelerare 1 ritmi 
di lavoro sia per mancanza 
di provvedimenti atti a ga¬ 
rantire la sicurezza sul la¬ 
voro degli operai, lasciano 
ogni giorno morire lavora¬ 
tori in gran parte emigra¬ 
ti che sono venuti in Sviz¬ 
zera per poter vivere e non 
per morire. 


La relazione annuale del 
Governatore della Banca 
d’Italia Carli, partendo da 
uno studio degli aspetti del¬ 
l'economia intemazionale ha 
dedicato la sua parte più 
ampia all’economia italiana 
esaminando la evoluzione 
congiunturale e la formazio¬ 
ne del reddito, i rapporti 
con l’estero, la finanza pub¬ 
blica, il mercato finanziario 
ed il mercato monetario. 

Egli ha rilevato che sulla 
base delle stime effettuate 
dalla Commissione per il 
movimento migratorio euro¬ 
peo e dei dati provvisori 
delFISTAT concernenti le 
correnti extra - europee, ri¬ 
sulta che nel 1966 sono com¬ 
plessivamente emigrati 292 
mila italiani, con un aumen¬ 
to rispetto al 1965 di circa 
novemila unità, pari al 3 
per cento. L'aumento è da 
attribuire esclusivamente al¬ 
le correnti extraeuropee tn 
particolare agli Stati Uniti, 


Svizzera 

3040% 
di salario 
in meno per 
ie donne 

Viro interesse ha suscita¬ 
to tra lavoratrici e lavora 
tori all’estero l'annuncio di 
una conferenza nazionale in 
Italia sull’occupazione fem¬ 
minile 

I problemi delle donne e- 
migrate in Svizzera erano 
stati tra l'altro sollevati, nel¬ 
l'aprile scorso, durante i la¬ 
vori del XXII Congresso 
delle colonie libere italiane. 
Il Congresso aveva anche 
deciso di promuovere entro 
settembre una conferenza 
sul tema « La donna etili 
grata, il lavoro, la fami¬ 
glia » e di far invitare dal 
governo italiano una delega 
aione delle CU alla confe¬ 
renza sull’occupazione fem¬ 
minile. I.a questione della 
emigrazione femminile non 
potrà infatti non essere af¬ 
frontata dalla conferenza 
sull'occupazione. 

Nel 1966 nella sola Sviz¬ 
zera su 432.776 lavoratori ila- 
Itani sottoposti al controllo, 
le donne erano 120.734. Nel¬ 
l’industria dell'abbigliamen¬ 
to e tessile vi sono 44 mi¬ 
la lavoratrici su 57.000 ita¬ 
liani. Donne sono presenti 
anche tiellitiduslria metal¬ 
meccanica, alimentare, chi¬ 
mica c alberghiera. Qual è 
la condizione di queste la 
v oratrici? 

PARITÀ’ SALARIALE. — 
La Svizzera e il Portogallo 
sono gli unici Paesi che non 
hanno firmato la convenzio¬ 
ne del HIT che sanciva la 
parità salariale fra uomo e 
donna. A lavoro eguale la 
differenza, tra uomo e don¬ 
na, è pari al 30 - 40 per cen¬ 
to. La stessa differenza che 
esisteva un secolo fa. 

MATERNITÀ’. — La don¬ 
na emigrata in Svizzera non 
è più protetta in caso di li¬ 
cenziamento e può disporre 
soltanto di 70 giorni di con¬ 
gedo in caso di parlo. 

PENSIONE. — Il lavora¬ 
tore emigrato va in pensio 
ne a 65 anni (in Italia a 60); 
le donne a 62 (in Italia a 55 
anni). I contributi (più ele¬ 
vati in Svizzera che in Ita¬ 
lia) tengono bloccati in Sviz¬ 
zera. Se una donna o un uo¬ 
mo dopo 15-20 anni di lavo- 
’ro all'estero ritornano in Ita¬ 
lia. magari sui cinquantan¬ 
ni d'età, dovranno attendere 
12-15 anni per godere della 
pensione. Sarà d'altronde 
per loro difficile trovare un 
lavoro in Italia data la lo¬ 
ro età avanzata c già pen¬ 
sionabile per l’Italia. 

FAMIGLIA. — Il lavora¬ 
tore italiano, in seguito al¬ 
la Convenzione italo - sviz¬ 
zera. può far venire la fa¬ 
miglia solo dopo un certo 
periodo di permanenza in 
Svizzera. La possibilità di 
riunire il gruppo familiare 
dipende inoltre anche dalla 
possibilità di avere un al¬ 
loggio capace, affrontando 
una spesa assai alta. 

Sono problemi, questi che 
abbiamo elencati, che non 
riguardano solo la donna 
emigrata, ma tutti i lavo¬ 
ratori emigrati. La Federa¬ 
zione delle Colonie Libere 
Italiane ha iniziato una in¬ 
chiesta per raccogliere dati 
precisi sulle rivendicazioni 
delle lavoratrici italiane in 
Svizzera. Questi dati verran¬ 
no portati anche olla con¬ 
ferenza sulla occupazione 
femminile in Italia, (m i.) 


al Canada e all’Australia, 
mentre si sono verificati 
rimpatri dalla Germania e 
dalla Svizzera. 

L'incremento delle rimes¬ 
se di italiani emigrati all'e¬ 
stero ha presentato nel 1966 
un aumento dell’ll per cen¬ 
to. In termini assoluti rap¬ 
porto valutario ha toccato 
nell'anno i 904 milioni di 
dollari. Nella bilancia dei 
pagamenti. 551 milioni so¬ 
no stati attribuiti ai servi¬ 
zi come redditi da lavoro e 
353 ai trasferimenti come 
rimesse di emigrati, (m i.) 


407 permessi 
in Belgio 

Le competenti autorità 
belghe hanno rilasciato nel 
mese di marzo a lavoratori 
stranieri 2.172 permessi di 
lavoro, di cui 407 ad ita¬ 
liani. 


Rimesse aumentate 
deiril% nel 1966 


Ci scrivono da 


Dortmund 


«All’estero ho perso 
un braccio: ed ora 
che cosa posso fare ? » 

Signor direttore, 

sono passati sei anni dalla m;a partenza 
da Palermo, ma non è che tn questo fret 
tempo t nostri governanti si siano dati da 
fare per creare le condizioni che permetta 
no a noi operai di avere un lavoro stabile 
nel nostro Paese. Sono stati sei anni duri 
di emigrazione forzata. 

Lavoro in una fabbrica, e nel giro di due 
anni ho avuto due infortuni sul lavoro fque 
sto devo pur sottolinearlo, anche perchè 
a noi stranieri vengono assegnati i posti più 
pericolosi; e il peggio i che non possiamo 
neppure lamentarci per non essere licenzia 
ti). Il primo incidente risale al giugno 1965 

10 ebbi a un piede e dovrò passare tutte 

11 resto della mia vita zoppicando. Dopo 
un anno mi era stata assegnata una pensio 
ne che corrispondeva al 20 per cento dima 
lidità, dopo quattro mesi mi è stata ridotta 
al 10 per cento ed ora mi i stata tolta del 
tutto Nel 1966 ho avuto il secondo infortii 
nio, questa volta ad un braccio e ancora 



più grave. Anche in questo caso mi è stata 
assegnata una pensione corrispondente al 30 
per cento, ma dal mese di marzo di que- 
\t anno mi è stata ridotta al 20 per cento : 
•.nsomma, la stessa storia di prima. 

Praticamente col mio braccio sono ina- 
Pile al lavoro, tanto è vero che mi è stato 
dato un compito in cui mi limito a portare 
delle cartelle. Ma a questo punto mi pon 
gn la domanda: dovrò restare per tutta la 
nta qui in Germania ’ Certo i che tn Sici 
lia un posto da invalido non lo trovo, vi 
sto che ci sono migliaia di disoccupati . e 
non posso neppure fare più il contadino co¬ 
me prima, con una mano che non mi serve 

piu. 

Mi chiedo perchè le nostre autorità sici¬ 
liane o quelle di Roma non hanno cerca¬ 
to di stabilire accordi per l'emigrazione in 
modo che ad uno al quale capita una di¬ 
sgrazia come la mia possa almeno avere 
diritto ad una pensione da slamarsi! Mi 
resta un’ultima speranza: mt sono rivolto 
illTS'CA di DUsseldorf dove cercheranno di 
tarmi ottenere quello che mi spetta, altri¬ 
menti resto un uomo perso, perchè è im¬ 
possibile vivere con 100 DM al mese, con 
moglie e quattro figli rimasti m Sicilia. 

Questo è il mio caso: che purtroppo non 
è l’unico e dimostra che cosa è il dramma 
dell'emigrazione. 

S. ANGELO 

(Dortmund - Germania Occ ) 
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Con l'importante opera d’ispirazione 
marxista << Il pensiero storico classico » 


Oggi i funerali dei giovani soldati periti nell’autocarro precipitato 


Santo Mazzarino Una f olla attonita saluta 
ha vinto h le 13 vittime di Bergeggi 


ha vinto il 
«Viareggio» 
per la saggistica 

Gli altri premi a Brunetti (narrativa), Valeri (poe¬ 
sia), Neruda (Internazionale) - Dichiarazioni di 
Salinari, Sapegno e Villari -1 premi « Opera pri¬ 
ma » ad Alice Ceresa (narrativa) e Laura Storoni 
(saggistica) - Riconoscimento ad Aldo Capitini 


! * 1 


V* 

, t /V 


Nostro servizio 

VIAREGGIO, U 


no si <o!!or<i fr.i in pii alto che 
il pensiero storioni alleo europeo 
ha prodotto negli ultimi decenni. 


I.e previsioni <h ieri «m ri-ul I-i giuri,i de! "Viareggio” ha uni 
tati della .‘18. iKliiz-one del Pi cimo «tornente neotioiciuto l'ecee/iona- 
Viareggio sono .state* (piasi tutte !e e indispensabile valore (li una 
confermato dallo ultime decisioni opera die dunosi a la fecondità 
della Riuria. che. a conclusione del rnetolo mai u-da (piando <*s«o 
dei lavori, ha assennato il pie- e adoperato con la spregiudica¬ 
ndo per la narrativa a Raffaello te//a, r.iiidaua e la forza intel- 
Rrignetti, per il rornan/o II pab- lettila!,* di .Mazzarino. Iinportari- 
bumo azzurro (Einaudi); [>er la te è iierc» l'affermazione dei- 
poesia, a DieRo Valeri, per il li- l’opera di Mazzarino al "ViareR 
bro Poesie (Mondadori); per la Rio'. I.a Riuria ne ha perfetta- 
saggistica a Santo .Mazzarino, mente individuato una essenziale 
per il libro 11 pensiero storico caratteristica: superando le divi- 
classico (tre volumi. Laterza), stoni spedali-diche, l’opera ripro- 
Per le Opere prime. Alice Ceresa ixine al pai vasto pubblico il ru- 
ha vinto il premio di narrata a sto dei grandi problemi storici ». 
col libro La fiplia pro/lina (Li- La premiazione di Mazzarino è 
naiidil: per la saggistica. Laura dunque il Tatto p ù significativo di 
Stormii con il libro L idea di cit- ,, m ., !a ;<B , edizione ( j el « Viareg- 






tà nel mondo antico (Ricciardi). 

Per l’Opera prima di poesia, ci 
sembra apprezzabile la decisione 


gio »: (*ssa ha ind ento un’opera 
che » resterà » e che segnerà una 
T svolta *< non solo nella storia 


di non proc(siero alla nssegnazio- della storiografia, ma anche in 
ne <lcl premio. quella più generale della cultura. 

Un premio di un milione è sta- j,, SPra t a ne j corso ( *i una con . 
to assegnato ad Aldo Cap.tm n r orpn/a . Mam cV . stata j a com . 
riconoscimento della sua opera mpmora/jnnp (|pI compagno Gia- 
dl conio Debenedetti da parte di 


riconoscimento della sua opera 
di scrittore e di pacifista. 


.Assai significativa è rassegna- j Xon i d a R epa c[.Natali no Sa pie - 
none a Fabio Neruda del Pro- , no h fnvece commemor ato Emi- 
mio Internazionale «Viareggio- , r „„ pIlì „ \| nnt „ TO „ii. 

re. dopo tante recenti e fret j)j {)ll0 j e commemorazioni 

lose condanne, la validità do nrpri remo domani, 
grande poeta cileno. Con lui. il 



Due inchieste sulla spaventosa sciagura stradale - La camera ardenti 
nel palazzo comunale di Savona - Lo straziante dolore dei familiari, 
Quattro dei feriti sono ancora gravi — Proclamato il lutto cittadino 

Dal nostro corrisDondentc Gito piocurntoie della Reputi- 1 lumiali allunilo luogo do- 
.. .. blica, dutt. Boccio. Si aitacela- mattina alle 11). 11 sindaco ha 

SANO.NA, 11 no sempre tre ipotesi: o il con- Litio affiggere un m.mifcMti in- 
1 rodici bare mimo di-qioMe a ducente ha peiso il controllo v itamlo i eittadmi a sospendere 
semicerchio nell alno del pa- deU'autocano nel corso di una ogni attività in segno eli lutto 
lazzo comunale di Savona tra- breve frenata effettuata por dalle 10 alle 12. Anche le or- 
s formato 111 c ‘ u,,t>ra arta ‘ ,lte - correggere un sorpasso, in vi- gani/zazioni sindacali della 
Su ognuna un drappo tricolore, sta anche dell'incrocio con le CGIL, CISL e l’IL, manifestan- 
, , na . z/1 di fiori, il ba»co color due auto che provenivano da do il loro cordoglio alle fami- 
1 ^suturati giovani Spotonm; oppure è stato colto giu* dei caduti, hanno imitato 

I1 ) ll i ar , 1 Gduati nella sciagura i da improv\i<*o malore, o infine i lavoratori ad astenersi dal In¬ 
sti adale di BeiReggi. (mitro et* stato un blocco dello sterzo \oio i>er 5 minuti, alle 10 di 

le p<ireti sono già numerose fi vorranno comuiKiue alcuni domani. 


i lavoratori ad astenersi dal la¬ 
vino i>er 5 minuti, alle 10 di 


« Viareggio * ha voluto premiare 
non solo una delle operazioni po“- 


I premi di letteratura saranno 
assegnati domain sera aH’Hotel 


fiche più significative del secolo. Rogai. Il premio internazionale 
ma anche il suo impegno t>o!iti- v ‘‘ ri ’ ; * UU( ‘ce assegnato domeni- 


o. che Io ha posto sempre in ( ‘*,' R» luglio, al teatro Politeama 
irima linea nella lotta contro il c 'i \ ni roggio, 
a seismo, in difesa delle classi e , _ 

lei popoli sfruttati. Armando La Torre 


co. che lo na posto sempre in 
prima linea nella lotta contro il 
fascismo, in difesa delle classi e 
dei poiKili sfruttati. 

Dei libri di Brignetti e di Ce¬ 
rosa. i lettori deirUnifò cono¬ 
scono già lo recensioni di Mi¬ 
chele Rago. A me pare che d 
modo attuale della narrativa di 
Brignetti si possa paragonare al 
mare, quale egli Io descrive nel 
sesto racconto del libro premia¬ 
to. « Il mare è numeroso di on¬ 
de; contiene casi die interven¬ 
gono in altri casi, provvisori, im¬ 
brigliati. non mai risolti del tut¬ 
to: conseguenze, poi. senza resa 
di conto, menate in lungo. Può 
dipendere dal ciulTo di un'onda, 
da una bonaccia o tempesta quan¬ 
do poteva essere calmo: infatti il 
mare non ha verso da seguire, 
geometria, condizione alcuna ». 

Questo è. più o meno, quello 
che pensa anche Carlo Salinari, 
membro della giuria, che ci ha 
detto: c II mare è il motivo che 
dà organicità ai sette racconti del 
libro di Brignetti. Del mare, però, 
lo scrittore non ha una visione 
idillica, ed evasiva, e neppure 
una concezione fenomenica di ti¬ 
po naturalistico: il mare è esso 



le corone tia cui quelle del enuiii prima di (Inaine la <li- 
Lomune, della rederazioiu* io mimica deH’meidc nte. 
munista, della 1* GlI e della 

AMPI. Soldati. carabinieri, __ 

guardie ’di PS e finanzici i si 
danno i] turno a montai e la 
guardia. Accanto alle bare di Un ir 

legno scuro singhiozzano di 
sperati ì parenti, elio da ieri 
sera hanno cominciato a giun¬ 
gere a Savona. i *WT y 

Davanti al Comune, sulla j m J 

piazza che è coinè il ci ugnilo ! g I gwA 

dei sentimenti savonesi, oggi ■ / ■ .1 

c’è posto soltanto per il dolo- * 

re. Una folla muta sosta iniii 
temutamente in attesa di sfi 
lare davanti alio bare in un 

estremo omaggio a questi g.o *v m -■/» 

vani, venuti ila ogni parte di m g g^ g 

Italia a morire qui. su un faz f ^ g g 

zoletto di sabbia, stroncati nel j 
generoso slancio che li aveva 
(iodati volontari a dar man • , . . 

forte per lo spegnimento di un L 3SS3SSIflO H3 C 

incendio boschivo scoppiato r;i Hai/pro crnnor 
sulle alture di Noli. LdudVClG oLUpcl 

Scene strazianti si susseguo¬ 
no mano a mano che giungono (.\I.L\R 

i parenti delle vittime. ' 11 delitto <• 

Alcuni, colti (la collasso, han 
no dovuto esser soccorsi dai a/ieil( iu | a to; ,f t . /|( 
sanitari dell'ospedale, gli stes don, d, muglici m. .di. 


Fausto Buffarello 


Un industriale a Gallarate 


Ucciso da 
un ladro 


L’assassino ha colpito con un metro di legno * Il 
cadavere scoperto dopo cinque ore dalla moglie 


(- \LL\H.V1K. 1-J 

Co feioie delitto ,• stato ioni 


«cInzz.do d.ippeit itto P. ima di 
« aderì* il Cucei.irelli deve aver 


SAVONA — La 
nel centro ligure 


• V «III V4V IIL • IlllUIV. . 

Alcuni colti il-i enll-issn h-in 1,1 '' cor '’*> "(ite. versi luna, tatto un es’iemo di>iH*rato ten’n- 

.Menni colti (la (olialo, han nuiMwm „ H , mu piccia Ino di M.tti.ns, .„ mlpr sullo 

no dov uto esser socchi m dai azienda |x*i la loafezione ni pio ipitt* smotto della ixttt.i dt*IIe 
sanitari dell ospedale, gli stes (lutti di maglieiia. alla ptnfena se.de thè dal magazzino ixut.ioo 
si che continuano ininterrotti di Gallatale: il titolali* della di'. nei locali -l'abitazione. »* -tata 

la lotta |>er Strappare alla mor- L*- Mario Cucuaielli, di ai anni, t devota rimpianta di una mano 

te gli altri 21 feriti, alcuni dei . stato massacrato a bastonati*, insanguinata Piobabilmente il 
quali gravissimi II nrimario *' anna " tinventila sul i>«> Cuci tarelli ha tentato disperata 

madre e la sorella del soldato Vincenzo Fugazza, perito nella sciagura, in lacrime poco dopo il loro arrivo , , , j (. 1 p ‘ . q,, >: un metto di legno, apj)c*-an- mente* di foggile, di dilaniare 

; a destra: uno scorcio della camera ardente (Telefoto) “ r “ !'“> ‘««J ^luc d ottone* d, „m*l muto, ma e ciellato puma di i>o 

' ' pror. beghini, spera, ha detto 1 , usati per misurare le stoffe, ter fan* un pa--o stille scale. 

t di non perdere altri ragazzi ». che Rii us-ussuu — o 1 assas-a- L’n altia cneo-tanza che Ita fa- 


Per quattro di essi, tuttavia. 


In Sardegna ci si chiede se sia un'altra impresa di Mesina 

A mitragliate contro i baschi blu 
l'audace bandito ferisce un agente 


hanno trovato nello stes vortici gl, assassini _ oltre* a 


lo scrittore non ha una vi-ione Dalla nostra redazione tnobile aumentava la marcia, 

idillica, ed evasiva, o neppure „ . Lo strano modo di fare ha con¬ 
fina concezione fenomenica di ti- GAOLlAKl, 14 vinto gli uomini della pattu- 

po naturalistico: il mare è esso Un bandito, fermato ad un gjj a intimare l’alt. Dalla 

sfosso storia: anzi, è il simbolo blocco stradale da dodici bei- macchina, nessuno ha dato loro 

della storia umana c delle sue sc /,j 5 J (1> ha risposto a raffi- ascolto. 

^Sn 1 ‘i ( .fnmpntn CO in ’cnr'n “senso che tM mitra * Ne,,a flllminea Qui iia avuto inizio un folle 
della viFa vibra quasi come an- sparatoria # un agente, il ven- inseguimento: improvvisamen. 
poscia insolubile, perché indeci- tottenne uttiscppe Abbate, da te. un brusco stridore di freni: 

frahiie. Ma la novità del libro Caltanissetta, è rimasto gra- l’auto si è fermata, per far 

di Brignetti è ancor più nel liti- veniente ferito alle gambe. scendere uno dei banditi, quin- 
RtiaRCio letterariamente fermo e II fatto è accaduto verso la rfj a rinartita velocemenfe Lo 

SSSìre uo T o r Sa C .c? t ^o 

significazioni simboliche». servizio di pattugliamento nel- f ] lctro ,j clg i 10 de |i a str ada. 

Il premio di poesia lascia pitit- * e campagne tra Oltena e Dor- a n a v j s t a dc j militari ha ingag- 
tosto perplessi, non in merito n! gnli. in provincia di Nuoro. In gjato un conflitto a fuoco, poi 
giusto riconoscimento dato a Dio- una strada secondaria, situata h a cercato scampo nella bo- 


Altri cinque 
bambini di 
Cabras colpiti 
dal morbo 


CAGLIARI, H. 


V infermiera 
austriaca 
arrestata 
per omicidio 

Hedvvig ILnner. l'infermiera 


Archiviato 
il «caso» 
del cantante 
Luigi Tenco 


SANREMO. 14 

Gli atti relativi alla morte di 


non ha ancora sciolto la progno- so magazzino. quella di aver avuto cinque ore 

cj Untino tutti ■Jfl anni ennr II delitto e .-tato stopiito sta a disposi/totie per ethisatsi — 
i ; ; P vj • i’ T mani, verso le sei. quando oiinai e che ldlilicio è adiacente al- 

Luigi Ferraro. Nunziato Lan- ,] Cucciarelli era morto da citi- l’autostrada ix*r i laghi, e |>or- 

cellotfi. Arnaldo Mascheroni que me. Secondo la prima neo- tanto i familt.iti dell industriale 
e Armando Zanna. Mrazione dei fatti. Mario Cui e gli sfes-i vicini di casa sono 

Gli altri feriti sono: tenente ctarelli era rientrato ieri s,. ra abituati ai rumori notturni delle 

Gianfranco Innocenti *^0 anni* f^tco do,x* Ja mt*zzanottc. Salito auto m transito sull <uti*n,i. I 
Francesco Serto 20 anni- !” ca, ! H ‘ ra s, e infilato .umor, della colluttaztone si sa- 

p" O, ’ q;V,‘’ ]1 PtB‘*"n*i mundi, ionie sempre ranno confusi coti quelli delle 

Walter Bordoni. 21 anni: Silva- prona di andate a dormire, si e auto. 

no Caloi. 20 anni; Mario Cero- accinto a fate itti gito di iqio- Il corim è stato scoperto sta- 

ni. 20 anni: Domenico Dtirzini, ztone nel magazzino della foli- mani dalla moglie. Luigina Pa- 

20 anni; Mario Dilaghi. 20 an lirica annesso alla villa. I^i par- sino, di -10 anm. I-i donna, come 
ni" Renato Ferrarlo *^0 anni’ fio-tenore della costruzione ogni giorno, s, p a./ata molto 

Pasquale Giustiniani’. 20 anni! M 'lTT 1 ", vre l l, ; ,re ,! '"nn 1 »-Ila 

• T qn I accesM) non <* dilli notato il letto dol comare intatto. 

Giuseppe Lo Cicero. „0 anni. eie. Negli anni scorsi, il maga/ i vestiti su una seggiola ed ha 

Francesco Alanfredini. 20 an- /ino difntti cto Mato vniLito più intinto ch(* do\cva acca* 

ni: Alessandro Nahon. 21 anni: di una volta dai ladri II Cuccia (luto qualche iosa eh grave. Di 

Salvatore Percopo. 20 anni: aveva preso l'abitudine di corsa si e avvicinata verso il ma- 

Angelo Tombini. 21 anni: Luigi d,,re una fischiata m giro ogni garzino: attraverso j vetri della 
Virgili 90 -inni* Walter An t ^ ,rn - Anche la scorsa notte sj è («irta ha scorto il corjxi del ma. 

ir’ ori an - 1 ’ teP An avviato per il «olito giro di con- rito raggom,to!atn a terra. La 

dreoii. zu anni. trullo ma nel magazzino, sta- donna ha chiamato am'o. sono 


Virghi 20 anni: Walter An- ^Vlato per il «duo ' 
circoli. 20 anni. trollo ma nel matf 

A questi si aggiungono due volta, c'era qualcuno. 

soccorritori: Luciano Merighi. \ laf * n * sorpresi c 
-ii „ q nel sacco, hanno rea 

a-} anni, residente a Savona morite ;i t,tf,r *dc*ndo c 

Zinoia che. mentre a bordo di ,, CucciaFclh. i' co’pi 
una «Renault» stava inverten- ù metro di legno han 
do la marcia per aiutare i «oc- la tc-tad c-U uomo. ; 
rorritori nel trasporto dei feriti 

all'ospedale di Savona, è stato - 

investito da un’autolettiga. Ha 
riportato fratture alte costole. . 

guaribili in 40 giorni. Anche DGSTK 

Andrea Corrado. CI anni, da 


volta, cera qualcuno. accor-u il figlio Paolo, di là an- 

I ladri, sorpresi con le mani ni. che dormiva al piano di «o- 
nel sacco, barino reagito be-tia! tira, sono acioi-i anche alcuni 

mente aggiedendo con violenza vicini. Ma per Mano Cucciarel- 
i! Cucciarelli. I co'pi vibrati con fi non c ria p.ù nulla da fare, 
i. metro di legno hanno spanato La magistratura ha disposto l'au¬ 
la U-tad eli jiiiim. il sangue* c top-ia del cadavere. 


Bestiale delitto a Catanzaro 


questo. Di Diego Valeri co«i dice li. Su tre jeep avevano preso I S ( 0 espediente falliva. Soccor- 
Natalino Sapegno: «Nei suo- ver- posto dodici uomini. Tutto sem- so da ;j a oscurità e avvanta 4 »- 
s- senfi l'educazione p.i«co’.inna o tranquillo. A un tratto. Hallo ‘norrena ronnsVi*nzo 


i », r .> ^ rava tranquillo. A un tratto. gj a | 0 dalla perfetta conoscenza 

Go °(1 i' C urn C n/finra^Vi'rga e nm * b “ SCh ' blu J hann ° del lerrono * 51 fu^legge con- 

derni««ima. arricchita di tu‘fc le mi, .° c ^ e . andava a forte velo- tmuava a «parare. Nel violento 
5 c.iitrc 77 e dei lirici contompor.i- cita. Poi. alla vista oc?li a- scambio di colpi. Tacente Ab- 
nci. soprattutto francesi. Il ri^d- ponti, il conducente dell auto- bate è stato raggiunto da di* 
tato è quasi dovunque una sq t - verse pallottole di mitra ad 

.«Rezza alessandrina ma porta.a entrambe le gambe. I com pa¬ 
co n tanta leggerezza e oivnvo.- • - ,_« . , , , 

tura, clic quasi non reca tracco 1 finPnP f 01 r ] on hannoi potuto fare al¬ 
di fatica e di sforzo, e dove la KJKs J.tro che trasportarlo all ospeda- 

materia umana, sincera e acca- le civile di Nuoro, dove è sta¬ 
iorata di trasalimenti voluttuosi • -m to sottoposto d'urgenza a un 

* di carezzevoli malinconie, non Y+lff _ intervento chimrgico. 

tanto si esprime direttamente. A «, , , _ 

quanto piutto-to «i ofTre a prò- frattempo il fuorilegge 

tesa di un ricamo di immagini c ,, ha avuto modo di rimettersi de- 

di co'o-i che hanno una loro gra- UCCIDO 13 ITIOqliC G SÌ UCCluG finitivamente in salvo: forse la 

™ ° un incant ° brevC ' MONFAI.CONE - Un barbie- ma "bina su cui viaggiavano i 

Il Sùsie’ro «forieo classico di «. Gm«eppe Devetta, di 31 anni com pi ic, e tornata indietro 

SanmMazzarino è veramente una hai colpito a morte con una fuci- per prelevarlo. Quando sono 


auto che andava a forte velo- tinuava a «parare. Nel violento 
citcì. Poi. alla vista de^li a- scambio di colpi. Tacente Ab- 


Altri cinque bambini di Cabras austriaca di 42 anni, amante Luigi Tenco, il cantante suicida- Bcrgcg r ,i, si è scontrato con un 

sono rimasti colpiti dal morbo <jel giovane tappezziere tedesco, tosi nella notte tra il 26 e il sutomezzo dei vigili del fuoco 

misterioso. Secondo il medico ManRed Gemath, ucciso da una 27 gennaio dopo la prima serata 0 ha riportato ferite lievi, 

provinciale — che ha diramato iniez.one di stricn na, ;n un ap- del festival della canzone, la cui Intanto è stato accertato che 

un altro comunicato — ì nuovi parlamento a Campo de’ Fiori, a giuria bocciò la sua canzone l'autocarro dei vigili precipitato 

ca«i tutti m forma non grave. Roma, è stata arrestata ieri sci- «Ciao amore, ciao», presentata culla .«Diaccia di Berneggi men 

confermano che Upidemia e in to l'accusa di om.ddio su per- dal cantante «tes-o. sono stati de f rp c„i 1 a T.;-, Anreba era Hi 

via di esaurimento. Tuttavia, sona consenziente. Gl, investigato fmit.vamente archiviati da! g,u- rP ,»n ! r J Xnli hf.Inaio nri 

egh ha aggmn'o che ancora non ri sfatti non hanno creduto alla dice istruttore del tribunale di V ?,^ 0 . na ur ! a, ° C 

è stato po««ibi!e accertare la I versione della doma, la quale so- | Sanremo Non sono «tate accer- ma contro due 

origine del "virus” che ha prò .c^eva che il Gemath s: era pra- tate re-pon«abii ta nei confronti ‘? ut0 che procedevano in senso 


vocato la morte di nove barn- ticato da solo l'mieztooe. 
bini ed il ricovero urgente di < Iman zi tut'o — hamo fa*.- 


di terze per-one. 


inverso. La prima era guidata 


altri quaranta. 


Nella sentenza di archiviarlo dal commerciante savonese 


to rilevare ieri t carabmen — ne. che chiude la fa«c ìstrut- òlassimo Rocca, di 35 anni, che 


scambio di colpi. 1 agente Ab- I| dottor Pintus ha inoltre ri- jj tedesco non era marcilo e toria sul «madio di Luigi Ten- 

bate è stato raggiunto da di- velato die altri cast di malattia q.icxii non avrebbe potuto farsi co è (ietto che d giovane è mor- 

v’crsc pallottole di mitra ad infantile si sono verificati, ne- | :n.ez:one sul braccio destro Per to ver-o le 2.10 La cantante fran- 


toria sul suicidio di Luigi Tcn- ha riportato lievi contusioni, 
co. è detto che il giovane è mor- L’altra aveva al volante una 
to verso le 2.!0 La cantante fran- donna An2p , a Np£ , ro 2? annj 


entrambe le gambe. I compa- Sii ultimi giorni, in tre comuni no: qu.rxii r.<wi ci «oro dubbi sul Dalidj. cho a\c\a 4 ,a * anr ] 1 ' 

gni non hanno potuto fare al* onstane^e. e>«ittamente a Sia- fa*to che è «tata la donna a uc- la canzone di Tenco. r.- c c una ^ . ca% a ^ a 

tro che trasportarlo all'ospeda- "' a S- cl0rc * Smarussa e Zerfahu. cxterlo. I! giovane voleva mo- .«ulta dagli atti essere entrata fon uno choc. Dopo I urto con- 
j: xt_ j _ i _ 1 1-0 nuove forme epidemia i r era decido al 5 »:irìd ; o ma noi! » rpc^irvv ano t orco tro le due vetture 1 autocarro 


I l! " ni non hanno potuto fare al- dell onstanese. esattamente a Sia- f a *to c 

111 LlOCllC I tro che trasportarlo all'ospeda- M°re. Smanissa e Zerfahu. riderlo 

^ I le civile di Nuoro, dove è sta- ^ l' 7€ - 0 

I I _ rcro non hanno nulla a che ve- 1 .rioni 

I • „ I to sottoposto d urgenza a un d ere col morbo di Cabras. ra » 

épk intervento chinirgico. 

$9 Nel frattempo il fuorilegge-_____ 

. .. . jhaavutomododirimetterside- 

Uccìde la moglie G Si uccide finitivamente in salvo: Torse la j- j-i 

MONFAI CONF — Un barb e- macc ^ ina 511 ai ’ • LIOpO Ufi anno OI dibattiti 


Le nuove forme di epidemia. r :e. era decido a'. s*Jiejd ; o. ma nella camera del giovane verno tro le due vetture, l'autocarro 
rcrò non hanno nulla a che ve- I'.n:ez:cr.e l'ha fatta l’^ifermie- le 2 15. mentre i riliov i drll'au- è sbandato sulla sinistra, ha 


òpera nwTimcntale che. in tre l ata la moglie Bruna Gombach. I arrivati i rinforzi, nella zona 


Maz 7 ar.no. coi rigoroso metodo premeditato dal barbiere da al- 
mar\.*ta. analizza « i rapporti fra Cl,ni giorni: dopo che la moglie 
Il pensiero storico classico e la aveva deciso di lasciarlo, 
società greca e romana d: cu: r* 

e«s<-> è espressione »: per q io«:o. LlSlGmG 111 tl3mfT1G 

e«sa non è *o'o « una «tor à del SGAWftA - Uno de: c.nq io au- 

<•«. Cho ieri »r.o nmi-t. «r.- 


Il pensiero storico classico e la 
società greca e romana d: cu: 
e«so è espressione »: per q ie«:o. 
e«sa non è «o'o < una «tor.a del 
la storiografi! c’a««.ca ». ma an 
che una * «tor a de'.'a soc-età e 
della cultura antica ». 

Mazzarino t-ova, d.fatti, nella 
e!ab.iraz:one c i'.\i*a> degli sto 
rie; classici, una conne«s.one col 
loro ini piceno po', reo. c vede il 
costiti! rsi di ogni «nuova nter- 
prelazione * in storiografia, il 
rapporto con « la creazione d. una 
n:K>va s«x*ietà * Per questo, l’one 


IMV «••Oliu «atta M** * «MV * S. «i » ' a 

cimi giorni: dopo che la moglie io. purtroppo. _ 

aveva deciso di lasciarlo. Nell’episodio — sono sii m- 

r . . ... quirenti «tessi a farlo capire — 

USIGmG 111 tldmrtlG c’è qualche punto oscuro che 

NOVARA - Uno de: c.nq io aj- d t VC . c<,:crc anrora ^ h : arito 
ti«ti che ieri sono rima-ti gra- L inchiesta è sempre aperta, 
vomente ustionati da un meen- T-a questura dì Nuoro, però, 
dio. scoppiato durante l’operazio non ha voluto rilasciare un co 
ne di carico di alcune a.itoci-ter- mur.icato ufficiale le r.o;>z e 
ne. e deceduto durante la notte. ?u jj p van - c f a? j dello «contro 
Ancora gravi Io cond.zion: acg.i c ^ ferimcnto d eU'acente Ah 

niin. i i_ •_ _ii * .<•_»** ». 


In Gran Bretagna 
approvato la legge 
sul libero aborto 


le 2 15. mentre i rilievi drll'au- è sbandato sulla sinistra, ha 
tonta risultano iniziati alle 4.15. divelto una decina di metri di 

ringhiera ed è precipitato «ulla 
-———. spiaggia dopo un volo di 7 me¬ 
tri. seminando tutt'attorr.o i mi- 

eri da Cape Kennedy j ra \ feriti c'è rau*J«ta. n vi- 

- gilè del fuoco Andrea Prota. 

33 anni Ha le gambe e un brac 
li II J AA ciò rotti e la prognosi è di !X> 

|| M||P A xll giorni. Alla moglie, che si è 

■■ Mllw i^wV « ubilo recata al suo capezzale. 


Lanciato ieri da Cape Kennedy 

Lunedì alle 4,30 
l'allunaggio dolce 
del Surveyor-4 


Fucila il figlio: 
voleva punirlo 

Il bambino (sette anni) non aveva sorvegliato 
bene (e mucche che il padre aveva affidato 
alle sue cure - La confessione dell’assassino 

Dal nostro corrispondente! /• ;o *'» 3 tfrLd: ^ R f.g..o:e:to. 

I .Nci/a'cro crii a pochi Ddsw 
CATANZARO. 14 I d ,„e mucche: u venti metr, cir¬ 
lo cor.-ai.no <2, \<uX. erga. c<5 Pi .. Jre h , 5 , Tl am . 

p.ccz.o (entro p.u di .fi v.u r , r)//f> , tfl ,- a 0 ja nura _ 

•on.etr: Ou lutar,/uro. Vmcer./o N p.r.g«-vu P "(.rizzato 

Mur.auru. r., -.2 ar.n . na u ; c.-o :r , la f . c ; a ; a e p . lr:ra 

con u.,j t-a u ( v 00 atl00 avcr C orr.-re=<o U 

P* Oj.riO tlg..O. , aZji'tr.O, di l 1 rvr^T'r> «. r«*.^ r-rvtn 


rf.ur.ì. Motivo deliir.uuaito cr.mi¬ 
re: ì. bamb.ro ave.a lanciato 
.r.custoJ.te le murene che paito 


ha chiesto se c’erano vittime, .avario. Il Manduca ha renaio d. 


La donna non ha avuto il co 
raggio di rispondere: è fuggita 
via piangendo, mentre il ma¬ 
rito le raccomandava la figli,> 
letta, che ha appena 14 mesi 
Intanto «ono in corso due in 
ctroste: una condotta dall'auto 


far passare l'accaduto corre una 
d «cra«;a. ma alla tire ha cor,- 
G-ss-ùo (*d ora e eh u«o in car¬ 
cere. a \ .bo Valer.' .a. 

Ieri ma't.na la fax gl,a de. 
cor.iad.no - q .altro t.g.i rr,a«ch.. 
.1 piu zr.t'r.c ri. anpt-r.a li ar.r: 
e la n r,g..e — hanno Ia«c,atr. 


. . . LONDRA. 14 CAPE KENNEDY. 14 

b e c-v.c.j-.i ore: con I approvarono a.,a F.r.almente. r.parato cua-'o cne aveva fatto 

L a'uc.a rv: co-r,...n. .a d.battutissima questione r nv.are i! lane o di 24 ore. « Sirvevor 4» è par 

«u..a . ce ta de., a porto. Dopo circa un anno d- t;:o. destmaz.orve Luna, alle 13 53 (ora t 3 l;ana). 

piemche bittag.e pii.it.che è stata appro- L’« Atlas Centajr » ha funz.onato regolarmente: 

v i.a. con Ito voti favorevoli e 83 contrari, una dopo dodici minuti la «onda «i è separata dallo 

nuova .egge che e.imma a.cune re«tnz:oni pre stadio superiore del razzo vettore e successiva 


Ratto non riuscito 


PALERMO 


A part.n co d.:e 


ra di Mazzarino costringo ad un giovani hanno aggredito una ra- 


bicnti molto vicini alla polizia, 
ma non sono ufficiali. 

Stasera a Nuoro circola una 


V™ ‘"V ™ pVemche d bit toc. e p,a.it.che è stata appro 

baie risultano, infatti, da am- , ra coa ;67 wy . faw>ro , o;i e ^ contran. una 


ce ien'e-ni'nte poste. 

II prorotto, presentato dal laburista David 


forme della cultura. ' ^ essere raggiunto e catturato, a «'he la cesta?,one rechi danno alla pace sp ri 

Proprio perché è impregnata Mite ||a]ja jn fjrsalg crebbe preferito lo scontro di J tJ,a:e della donna, o alla pace della fam gl.a. 

di sensibilità moderna e soste ’ rP{}0 ^ liberarsi della folta , u njo ' a ^ duale si eraro sca 

nuta da una profonda cosc.en/a MIAMI BEACB — Oggi avrà n^ttrefia Hi inseimifori Re cosi 1 caltol:c i incesi (mentre la chx:sa angh 

critica della cultura contorno,» luogo l'incoronazione della p,ù ! ‘ cana si era mostrata favT>revole) e che fu defiv 

ranea. l'opera di Mazzarino ha bella fanciulla dell’Universa Do c s,at0 * 11 • dm ornati co nanaiio. ni{a va5C0n ; 0 D.lhorne, capo gruppo dei Lord; 

una sua viva attualità. Questo ci po la prova m costume da bagno adcor.. uno volta, na avuto la conservatori «una generale licenza ad abortire*, 

conferma il professor Rosa re sono state scelte le 15 finaliste, meglio. è stata votata con il voto ebbero»: 

Vi’lan. della giurìa d: A’iareg fra le quali la rappresentante ita- _ _ n progetto di legge dovrà ora essere sotto 

gte: « L’opera di Santo Mazzari- bana. Paola Rossi. 9» P* posto alla Camera dei Pari 


monte si sono dischiusi ì vari congegni direz o 
nali e trasmittenti. 

l-a sonda impegnerà circa 63 ore per raggi in 
cere il satellite naturale delta Terra. Dovrebbe 
allunare nel «Smus medi:», una regione della 
baia centrale lunare a settecento ch.Iometn dal 
punto in cui, nell'oceano delle Tempeste, atterro 
< S.irve>or 3». L’armo è previsto per le 4 30 
italiane di lunedi prossimo. 

« Surveyor 4 » dispone di un'apparecchiatura 
per la fotografia e la tra«missione delle imma¬ 
gini. di un attrezzo per sondare il terreno e di 
una calamita per verificare l'eventuale esistenza 
di materiali ferrosi. 

I-a TASS ha annunciato intanto che « Vcnus 4 », 
la sonda lanciata dall'URSS verso Venere, si tro¬ 
va a circa otto milioni di chilometri dalla Terra; 
tutto funziona a bordo. 


rità militare, l'altra dal «n«ti co-re sempre l'abtazone. un t. 

g^rio fra i p.u -.q^dliirii. per 

.-recarsi m campagna dove da 

anni coltrano un campo d'af 
Il ». f tro 1 figli dei Mandjca — co- 

§jn provvedimento ^ p-^uroppo qua«i tutu, ban> 

• bini da que.-te parti — lavorano 

mah Ih da quando hanno com ncia.o a 

per soccorrere le muovere , pnm, pass,. Al pu 

famiglie dei militari 


1 crimine, l'uomo si e rc-o corto 
n«:i'cr.orm,,ta del suo delitto. Bi- 
- cerava d.rc che c-ra stata ura 
! d 'grazia. che I fig..<> s'era «pa- 
r a'o da solo Co«i ha deci'o di 
fare: ha prc«o :I cadavere del 
b.mbo. lo ha p-o'T.a ‘0 a ca«a e. 
rid .rafia la fam, g.ia. ha minae- 
c ,:/:i di morte «e non avei- 
-ero so-cn.to la sua versione. 

I! - ndaco ha ?.v\i«a'o pctr te- 
:e:or.o i carah.r. (n m San Ni¬ 
coli da Cr.«sa Dopo le prime 
mdaz n; ci «• è re«i cnr,*o che 
cariare di a -gr.-z a — o. peggio 
areo'a. d su,c;ri.o — era av 
« mrio I «opetti «oro cadu-ti 
«..b ;o « i] padre, non solo per le 
ri-po«:e confuse che cg.i dava 
ai carabin eri. ma anche perché 
e«s lo conoscevano bene come 


piccolo. Nazareno, era affidato ' :r J r, ° Per-coloso be-tia'e addmit- 
il compito di cu'todire le due Vi ' 3 ,, 


• '.m.yi.C Wl immwi ^,1 bambiòrba Sórtati alle «trette interrogati 

« . .. , , . __ oii’nrfi hA<ti^ rw^i Mffirw) inrfi. 'f'O'iratarDcntc i congiunti, nev- 

I tredici militar, penti nella ^ J, d * ma for ^ 5 , w . ta-e tutte le contraddirne, e le 
sciagura automobilistica di dlt0 da i ca i do 5 . ^ addormen discordanze con le «uè d chia*a- 


sono associati i rappresentanti nc hanno divorato a sazietà. Il 
di tutti i gruppi parlamentari, padrone del coltivato è corso 

Il ministro Pieraccini ha dichia- a recIamarc da Vincenzo 

;i __Manduca, minacciando di far 

rato Che ÌI governo prowedera naffai -|» • danni L’uomo ha la. 


•graziato che non era stato ca¬ 
pare di custodire le mucche. 


padrone cei couivaio e corso ' ^ “^** «- •« ^ 

quindi a reclamare da Vincenzo mettendolo co«i nei guai con II 
Manduca, minacciando di far P^drooe del granturco ». AIlw* 
pagare i danni. L’uomo ha la- anf he la mog.ie e gli altri fWi 


j j*__ I I Mollili. H UVFIHV *»C* ICS- I , , ' , 

ad approvare un provAcdimen- sc;at0 a fl lavoro ch€ sta . hanno confermato le sue pare!». 


to per soccorrere le famiglie 
delle vittime. 


va facendo, è corso a ca=a. si 
è armato di fucile ed è uscito 


I. m. 
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Per quattro ore fiamme alte anche 20 metri nei Mercati generali: decine e decine di milioni di danni 




IN PIENA NOTTE UNA 




GIGANTESCA 


HA TINTO DI FUOCO IL CIELO DELLA CITTA’ 

Migliaia di persone accalcale davanti alle entrale di via Ostiense hanno seguito con ansia la lotta dei vigili del fuoco — I bagliori del rogo erano visibili a chilometri di distanza — Mistero sulle 
cause che hanno provocato l'incendio — Le fiamme avrebbero potuto raggiungere il gazometro, la ferrovia per Ostia e la metropolitana — Bloccato il flusso del gas nella tubatura che scorreva 
al di sotto dei capannoni — Sindaco, prefetto, assessori e consiglieri comunali si sono recali sul posto — Oltre centoventi vigili e venti automezzi impiegali nelle operazioni di spegnimento 



In un tallono il cielo si è arros¬ 
sato. sopra al Colosseo, alla Pi¬ 
ramide. a San Paolo. lx» fiamme 
ardevano nei capannoni dei .Mer¬ 
cati generati, avanzavano distrug¬ 
gendo tonnellate di ceste, di car¬ 
icami. di sovrastrutture, gigan¬ 
tesche lingue di fuoco si sprigio¬ 
navano ad ogni crollo di qualche 
tetto di legno. 

A i>ocln giorni appena dallo 
spaventasi! rogo che lui devastato 
i sotterranei della Stazione Ter¬ 
mini. un altro disastroso incen¬ 
dio ha colpito uno dei punti ne¬ 
vralgici della città: i Mercati ge¬ 
nerali di via Ostiense. Il fuoco 
è scoppiato e si è propagato in 
un attimo: quando, doixi appena 
lioclii minuti sino giunte le pri¬ 
me squadre dei vigili, i due ca¬ 
pannoni con i settantadue stand 
ilei reparto adibito al deposito 
ilei carrettini di trasporto e «Iel¬ 
le ceste, erano irrimediabilmente 
condannati. I vigili seno riusciti 
soltanto ad arginare le fiamme, 
a evitare che si estendessero da 
un lato lino alla vicinissima fer¬ 
rovia Poma Ostia e al metrò e 
dall'altra parte itila cabina elet¬ 
trica dell'.Viva e al Gazometro. 

Dojio quattro ore il fuoco è sta¬ 
to finalmente domato: dell’intero 
reparto [vrò noti restava che un 
cumulo di ceneri, di spezzoni an- 
corriti, di calcinacci ardenti. 
Tutto il materiale elle cera nel 
reparto, fra cui anche un camion, 
r andato totalmente distrutto: i 
danni secondo un primo inventa¬ 
rio siuvrano i cinquanta milioni. 
E. soltanto grazie alla generosa 
e temjK'stiva lotta dei vigili, è 
stati» evitato che il fuoco si esten¬ 
desse anche agli attigui cdixmno- 
r: dei Mercati generali, stipati 
di generi alimentari, di ortaggi, 
di polli, di attrezzature. 

Migliaia di persone hanno se¬ 
guito cin ansia, con angoscia, la 
opera di spegnimento, accalcan¬ 
dosi davanti alle entrate, ammuc¬ 
chiandosi in ogni centimetro di 
spazio disponibile, ostacolando 


Pomezia 


non poco fra l'altro quindi il con¬ 
tinuo afflusso di autopompe e di 
schiumogeni. 

L’aliarme è stato dato alle ore 
21.30. da una casamatta del da¬ 
zio che si trova a poche decine 
di metri dai capannoni dove si è 
sviluppato l'incendio: nell'interno 
dell'ufficio si trovavano in quel 
momento il vicecapo del dazio. 
Elio Vellusi. e gli operai Pozzi, 
Iorio. Rataliui e Vecchelli. So¬ 
no stati loro i>cr primi a notare 
che il fuoco stava divampando 
fra le migliaia di cassette di le¬ 
gno e di carrettini ammucchiati 
negli stand. La prima telefonata, 
giunta al centralino di via Geno¬ 
va. ha fatto partire sei automez¬ 
zi. iwi mano a mano, ne sono 
partiti altri ancora: in totale al¬ 
l'opera di si>egnimento hanno par¬ 
tecipato oltre centoventi vigili, 
con oltre venti automezzi. 

Il reparto devastato dall’incen¬ 
dio è proprio all’angolo estremo 
del grande rettangolo formato dai 
vari capannoni dei Mercati ge¬ 
nerali e ne è in pratica una ap¬ 
pendice. Il reparto Tonnato da tre 
strade-corridoi e da due capan¬ 
noni. ueirintemo dei quali si tro¬ 
vavano 72 stand ccn tetti in le¬ 
gno .ora stipato lino all'inverosi¬ 
mile di ceste e carrettini, mate¬ 
riale estremamente infiammabile 
e che ha favorito il rapidissimo 
espandersi del fuoco. Nei capan¬ 
noni lunghi centocinquanta metri 
e larghi quaranta, lavorano abi¬ 
tualmente 30 operai, che però ave¬ 
vano terminato alle lft il lavoro. 
Nell’interno quindi «h*i vi era 
nessuno e nessisno può ancora 
stabilire dove c perché sia scoc¬ 
cata la prima scintilla che ha 
provocato il rogo. 

Dopo appena cinque minuti «lai 
l’allarme, le fiamme si erano 
già estese por i due capannoni: 
colonne di fumo altissime hanno 
fatto capire agli abitanti dei pa¬ 
lazzi vicini che stava succeden¬ 
do qualcosa. Poi le gigantesche 
lingue di fuoco, alte fino a venti- 


Fabbrica in fiamme: 
100 milioni di danni 


Cento milioni di danni. Una 
fabbrica di materiale plastico 
completamente distrutta. Oltre 
tremila metri quadrati avvolti 
dalle fiamme. Venti operai che 
riescono a sfuggire al tremendo 
rogo sfondando un muretto, po 
chi attimi prima che uno dei ca¬ 
pannoni centrali crollasse in fran¬ 
tumi. Questo il drammatico bi¬ 
lancio dì un pauroso incendio 
che si è sviluppato ieri pome¬ 
riggio nello stabilimento delia 
Covalca Plastici, a Pomezia. in 
via dei Castelli Romani 26. Le 
fiamme sono dapprima scoppiate 
in un deposito di resine e in po 
«. hi minuti si sono propagate agli 
altri depositi e ai due capannoni 
adibiti a fabbrica di oggetti pia 
siici. In quel momento nell’inter¬ 
no dolio stabilimento si trova- 
\ano 250 operai: 20 di essi sono 
rimasti intrappolati dalle fiam 
me e sono riusciti a salvarsi sol¬ 
tanto sfondando un muretto di 
recinzione. Pochi atti midopo che 
gli operai erano riusciti a fug¬ 
gire il tolto di uno dei capanno¬ 
ni è crollato con uno schianto: 
dopo pochi minuti anche l'altro 


capannone è stato distrutto dal 
fuoco. Quando le squadre dei vi 
gili del fuoco sono giunte sul 
posto le fiamme, alimentate da! 
materiale infiammabile, avevano 
già divorata l'intera fabbrica. I 
vigili del fuoco dopo una dura 
lotta sono riusciti a circoscrive 
re il rogo o poi a mano a ma¬ 
no a spegnere gli ultimi focolai. 
Quindi hanno abbattuto le strut¬ 
ture intaccate dal fuoco e rese 
pericolanti. Dopo un primo sa 
pralluogo compiuto dai dirigenti 
della Covalca Plastici i danni 
sono stati giudicati intorno ai 
cento milioni. 


Tavola rotonda 

Martedì alle ore 21.30, presso 
la sede dell'Ordine degli Ingegne¬ 
ri della Provincia di Roma in via 
Fontanella Rorghese 56 si terrà 
una Tavola Rotonda sul tema: 
« Il traffico sui Lungotevere: an¬ 
cora cinque anni senza comple¬ 
tare le attrezzature di scorri¬ 
mento? ». 


trenta metri, hanno dato la sen¬ 
sazione del disastro. In pochi at¬ 
timi davanti all’ingresso principa¬ 
le della circonvallazione Ostien¬ 
se si è radunata una eccezionale 
rolla: impossibile fare un calca 
lo. migliaia e migliaia, giovani, 
ragazze, gestori di locali vicini 
die avevano precipitosamente ti 
rato giù le saracinesche, coppiet¬ 
te uscite per fare una passeg¬ 
giata. tutti accalcati dinanzi al- 
l’entrata, stretti in poche decine 
di metri, i più fortunati in bilico 
sugli alberi o sui muri vicini. 
Per fendere la fella .alcuni mez¬ 
zi dei vigili, hanno dovuto far 
intervenire la polizia. che ha 
bloccato infine l'accesso con dei 
cordoni. 

Nell'interno dei Mercati intanto 
(erano le 22) il rogo aveva rag 
giunto l'apice: a distanza di [io- 
chi secondi, si susseguivano cui 
fragore i crolli dei tettti che 
sprigionavano miriadi di faville 
e davano nuovo impulso alle fiam¬ 
me. oltre a mettere iti pericolo 
ì vigili che con gli idranti si era¬ 
no spinti a ridosso del fuoco. Il 
pericolo principale inoltre era 
che le fiamme -si propagassero al 
Gazometro e alla ferrovia per 
Ostia. Fra l'altro, proprio sotto 
uno dei capannoni in fiamme, 
scorre la tubatura del gas per 
la Garbateli.-!: fortunatamente il 
flusso è stato bloccato tempesti¬ 
vamente. 

Intanto sul [uveo continuavano 
a giungere consiglieri comunali, 
assessori, che volevano render¬ 
si conto della gravila de', rogo. 
Fra gli altri, sul pasto si mxm 
precipitali il prefetto Adami, il 
sindaco Petrucci. il prosindaco 
Grisolia. il questore Melfi, oltre 
a numerosi funzionari di polizia 
e a ufficiali dei carabinieri. 

Alle 22.20. finalmente i vigili 
del fuoco hanno visto premiati i 
loro sforzi, suno riusciti a circa 
scrivere le fiamme, a evitare 
che si propagassero agli altri 
stanti dei Mercati, ai quali ca 
munquv per misura precauzioni 
lt era stata tolta l'energia elet¬ 
trica. 1 convogli della Stefer han¬ 
no ripreso quindi a circolare 
dalla vicina stazione, sia pare 
procedendo in mezzo ad una cap¬ 
ai di fumo. E' cominciata quindi 
la vera e propria o;vra .di.spe¬ 
gnimento: migliaia e muzliaia d; 
ettolitri d'acqua sero stati river¬ 
sati a ritmo frenetico sugli spez¬ 
zoni in fiamme, sulla marea di 
fuoco dove ormai m ss distin¬ 
guevano più neanche i pilastri 
.n cemento dei capannoni. 

* Fortunatamente — tal detto 
più tardi il vicecomandanto dei 
vigili Stella, che comandava ie 
operazioni — le strutture ai ce¬ 
mento dei capannoni fiori *«*v> 
crollate. Sarebbe stato un d.sa¬ 
stro, probabilmente molti uomi¬ 
ni sarebbero -•ut: travet: dalie 
macerie... ». Alle 23. infici-», si 
è visto che finalmente le decine 
di idranti erano riuscite a bloc¬ 
care il favo: sono state ì;xizh;<- 
s.me colonne di fumo, dense nubi 
gng:e. a far capire die ormai 
le fiamme covavano soltanto sa. 
to le ceneri, che si trattava di 
raggiungere gli ultimi focolai. 

Sono occorse però ancora duo 
ore e mezza, procedendo fra i 
tizzoni roventi, in mezzo al fu¬ 
mo asfissiante, prima di riusei- 
re a domare il rogo. Soltanto al¬ 
lora la folli che aveva seguito 
attimo per attimo, col cuore at¬ 
tanagliato daH'angoscia. la lotti 
degli vigli che si vedevano spic¬ 
care come ombre centro il cielo 
di fuoco, si è staccata dai cancel¬ 
li. con gli abiti anneriti e i palma 
ni bruciati dal fumo. 

NELLE FOTO IN ALTO: U pi- 
pantcseo topo c la folla che si 
accalca davanti fli Mercati gene- 
roti. 



l * 

Soltanto un cavalletto e una freccia nella notte segnalavano i lavori in corso a Porta Portese 

È morto contro l'auto che solo in extremis 

ha sbandato per evitare 
la deviazione invisibile 

Per scansare il cavalletto l'autista di una «spider» ha sterzato finendo contro mano 
e schiantandosi contro una 500 — Il conducente dell’utilitaria è rimasto ucciso sul 
colpo — Ferite altre quattro persone fra cui un bimbo — Il sopralluogo dei carabinieri: 
la strada non era illuminata, i segnali di sbarramento insufficienti e mal piazzati 






Eletti ieri in Campidoglio 

I RAPPRESENTANTI 
DEL COMUNE NEGLI 
OSPEDALI RIUNITI 


Nuovo passo divisivo per ripor¬ 
tare !u fiomvil.Tà o»’. vertice am¬ 
ministrativo degli Ospedali R;,n.- 
Ji. Ieri sera il Consiglio comuna¬ 
le ha eletto, dopi quello provin- 
c.uio. : suo: rappresentanti nel 
Consiglio d; . 1 : 11:11 ;n.eruzione che 
dvvrà succedere alla annosa ge- 
st.or.e ccmmivsar.ale. Seno sta:; 
eie::; i consiglieri Giuliana Gog 
■Z: ( P(’I .. Lue.ano Fel.ciani 1X7 ». 
Sp.irt.ico Paris iDC*. Ora si a: 
tendono le n»vr..oe di parte g»> 
vem.it iva e Li designazione del 
presidente, l*i lotta, specie nella 
1X7. è sempre aperta. 

Nella stessa seduta sono stati 
eletti i rappresentanti del Ca 


mune nel comitato romano del- 
1 ONMI ip^r il PCI è stata elet¬ 
ta Maria M:chett:>. e nel coarta¬ 
to amministrativo dell'ente ri, 
assistenza (de-isxiata del PCI. 
Maria Del-i Seta». 

Il Cor.siui o tal pii approvato 
la corruzione d: scuole per un 
importo di 3 miliardi o 700 rr.ilia 
n:. Sorso previste co'tr.iz.on: ri; 
scuole moi e a T irirt .ne-Ina Ca 
>, 1 . Torre Sixiccata. T, >r Sap.ovi- 
z. 1 . v —i Mo*nai.-tii. I*i Storta. 
Prenestino. via Laparelli. Casac¬ 
ca: di scuole elementari alla 
Borghesiana. a Casalotti e in via 
I*iporcili e di scuole materne a 
Tor Sapienza, in via Mommsen 
e in via La pareli:. 


ESPOSIZIONE all'APERTO 

della VETTURA d’OCCASIONE 

TUTTE LE MARCHE 

VOLKSWAGEN 

CON GARANZIA • FACILITAZIONI 

AUTOCENTRO BALDUINA 

PIAZZA DELL'EMPORIO {». Mamwrata) • Tel. 570097 


IN ALTO: la ^ 
transenna che, p 
scarsamente il¬ 
luminala, ha 
provocato il 
tragico scon¬ 
tro in via Et¬ 
tore Rolli, a 
Porla Porlese. 

DI FIANCO: 
la «Cinquecen¬ 
to» letteral¬ 
mente squar¬ 
ciata dalla 
«spider». Neh 
l'utilitaria ha 
trovato la 
morte il già 
vane Michele 
La Calamita. 


Una deviazione invi?ih:ie. i Li¬ 
vori in corso ma! segnalati, hat, 
r.<» provocato, l'altra la 

sciagura d; Porta Portese, i n r.- 
cidente incredibile. provocato 
principalmente daH'irrespor.sub: 
l.tà. dalla leggerezza, di chi ha 
disposto i segnali di deviazione, 
in un punto non illuminato, a 
non più di due metri dalla tran¬ 
senna che sbarrava la strada. 
Un incidente che è costato la 
vita di un uomo, che ha provo¬ 
cato quattro feriti, fra cui un 
bimbo. 

Una « spider » è piombata a 
forte velocità in via Ettore Rol¬ 
li. si è trovata improvvisamen¬ 
te davanti il cavalletto, ha ster¬ 
zato bruscamente, è finita nel¬ 
l'altra corsia schiantandosi con¬ 
tro una 500 che procedev a len¬ 
tamente. Il conducente della uti¬ 
litaria è rimasto ucciso sul col¬ 
po. un bimbo che si trovava nel¬ 
l’auto ha riportato l'amputazione 
di un orecchio, un altro viaggia¬ 




tole dfu'utùitariu e ; due pas- 
sc-*ger: della » spider » sono ri¬ 
ma-:: fer.t:. 

Fin dai primi rilievi dei cara 
binieii c emerso «he causi prin¬ 
cipale dell'incidente è stala ap 
punto i insufficiente segnalet.ca 
dei lavori in corso c soprattutto 
la mancanza di cartelli che indi¬ 
cavano la deviazione, se si ec¬ 
cettua una freccia, posata sullo 
asfalto proprio a ridosso dalla 
transenna, visibile soltanto quan¬ 
do ormai è troppo tardi per cam¬ 
biare direzione. E infine la strada 
completamente buia, senza nean 
che una lampadina che illumi¬ 
nasse i già scarsi segnali. 

II tragico incidente è avvenuto 
poco prima dell'una: la « spi¬ 
der », una Giulietta targata Ro 
ma 35C913. era condotta da Lan 
franco Rabolini. 21 anni, via Af- 
fogalasino 63. c a bordo vi era 
anche Romeo Pitorri. « A veloci¬ 
tò sostenuta ho passato Porta 
Portese — ha raccontato più tar- 
dt il giovane conducente dell'au¬ 


to — e ho imboccato na Ettore 
Rolh: ìir.proi-risanenie mi foro 
trovato a: fronte un cavalietto 
con la scritta " rallentare ", ac¬ 
canto ho visto una treccia o re- 
zonale. Ma ero g à sopra al se¬ 
gnale non potevo far nulla... per 
evitare la transenna mi sono but- 
tato con uno scarto sulla smi 
stra... ». In quell'attimo soprag¬ 
giungeva nel senso opposto la 5W. 
condotta da Michele La Calami¬ 
ta. un noto professionista pu¬ 
gliese abitante in via Gregorio 
VII 355. e sulla quale viaggia¬ 
vano Domenico De Joissi. 33 an¬ 
ni. e il figlioletto di questi. Paa 
lo di 3 anni. 

L'urto fra le due auto è stato 
inevitabile: uno schianto fron¬ 
tale. tremendo. La 500 è stata 
scaraventata su un terrapieno 
che costeggia la strada contro 
la rete metallica che circonda 
un deposito di « sfasciacarroz¬ 
ze », Dal groviglio di lamiere, 
con la fiamma ossidrica, sono 
stati estratti i tre passeggeri. 


Michele Io Calamita era morto 
sul colpo, il piccolo Paolo e il 
Puri re erano rimasti seriamente 
fcritil p.ccino in particolare 
aveva ri;x>rtato l’amputazione di 
un orecchio. Anche la « spider » 
è stata ridotta ad un aroma sso d; 
rottami: fortunatamente però i 
due giovani che erano a bordo 
hanno riportato soltanto leggere 
ferite. 

I carabinieri hanno subito ef¬ 
fettuato un sopralluogo nel luogo 
della tragedia: la strada era 
completamente buia, soltanto una 
transenna indicava una profon¬ 
da buca nell'asfalto e accanto al 
cavalletto vi era appunto una 
freccia direzionale. Assolutamen¬ 
te invisibile, in pratica, per gl; 
automobilisti che arrivano a for¬ 
te velocità. Anche mentre era 
in corso il sopralluogo infatti al¬ 
cune auto si sooo trovate improv¬ 
visamente di fronte a] cavalletto 
e sono state costrette a buttarsi 
sulla sinistra, correndo Q rischio 
di provocare una n u o va ocftMva. 
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Grande manifestazione del Partito 


A tre giorni dalla nuova disciplina del traffico sui Lungotevere 


Longo a Pietralata I I Sensi UI1ÌCÌ dopo i ritocchi 


inaugura alle 19 ; L'onda verde si infila meglio 
la Casa del Popolo j ma restano 4 «punti neri 


Presenti tutti gli abitanti deila zona, i compagni delie sezioni, rappreseti 
tanti di circoli democratici, dirigenti politici e sindacali - Domani a Santa 
Severa iniziano i lavori per un’altra Casa del Popolo - Lunedi assemblea 
dei segretari di Sezione - Nelle spiagge diffusione straordinaria dell’Unità 


e 



» 

Ancora difficile raggiungere gli opposti settori della città - Le lunari tesi del Messaggero: col¬ 
pevoli del caos del traffico sono i mezzi pubblici - Una intervista del presidente deH’A.C.I. 















Il compagno Longo. stasera 
alle 19. inaugurerà la Casa 
del Popolo « li."» aprile » di 
Ciottolala, in via Silvano là. 
Do|x» la visita dei locali — 
realizzati grazie al lavoro di 
centinaia di compagni che per 
circa un anno si sono mobili¬ 
tati per dare al movimento 
democratico della borgata una 
sede moderna e razionale — 
il compagno Claudio Verdin, 
della segreteria della Federa¬ 
zione. parlerà alla cittadinan- 
7a nel corso di una manife¬ 
stazione elle sarà presieduta 
dal segietario della sezione di 
Pietralata. Cruciala. 

Saranno presenti alla inau¬ 
gura/ione gli abitanti della 
borgata, i compagni di tutte 
le sezioni della zona, rappre¬ 
sentanti dei circoli culturali e 
domaci alici, dirigenti ixibtici 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali. i segretari dei circoli del¬ 
la Fgci e centinaia di invi¬ 
tati. 

Una significativa iniziativa, 
che rientra nel quadro del 
ralTorzamento del Partito, è 
stata presa dai compagni di 
Santa Severa clic domani alle 
terranno una manifesta¬ 
zione per inaugurare i lavori 
della Casa del 1’o|k>!o. Par¬ 
lerà il compagno Aldo Natoli. 

Proseguono intanto, in tutte 
le sezioni, le manifestazioni 
per la campagna della stam¬ 
pa comunista. Oltre alla festa 
dell'Undd di Centocelle. che 
si terrà sabato 22 e domenica 
22. se ne terranno altre a 
piazza Vittorio (28 29): Porta 
Medaglia. Ostiense e (barba¬ 


tella alla fine del mese. In 
provincia feste deU'ì/mlù si 
terranno a Campohmpido do¬ 
menica 2.1. a Cervara il fi a- 
gosto. A Marmo, verso la fine 
del mese, dovrebbe poi svol¬ 
gersi la festa dei Castelli. 

Per discutere sullo sviluppo 
della campagna per la stam¬ 
pa e suU'ini/.iativa politica del 
Partito si terrà lunedi, alle 
18.30. in Federazione l'assem¬ 
blea dei segretari di sezione, 
dei circoli giovanili, delle se¬ 
zioni aziendali. Il compagno 
Di Stefano, della segreteria 
della Federazione e responsa¬ 
bile della stampa e propagan¬ 
da. introdurrà il dibattito. I 
lavori saranno conclusi dal 
compagno Enrico Berlinguer, 
membro della Direzione c se¬ 
gretario regionale. 

Attorno aU'I/nitó si vanno 
sviluppando altre importanti 
iniziative. Domani nelle spiag¬ 
ge i giovani della FOCI di 
Centocelle. Portuense Villini. 
Esondino. Borgata André dif 
fonderanno oltre 1500 copie. 
Mentre i compagni della se¬ 
zione Ludovisi andranno a dif¬ 
fondere il giornale nei comu¬ 
ni di Cerano. Ciciliano e Cer¬ 
reto. 

Questi i versamenti effet¬ 
tuati dalle sezioni ieri sera: 
Cervara 10.500 (105 per cen¬ 
to): Campo Marzio 510.000 (51 
per cento): Ludovisi 533.000 
(42.66 per cento): Santa Ma¬ 
rinella 70.000 (100 per cento). 

NELLA FOTO: i compatirli 
di Pietralata dònno pii ultimi 
ritocchi al salone della Casa 
del Popolo. 




A Velletri 


Giovane detenuto si 
avvelena in carcere 


Un giovane, detenuto nel car- I 
cere di Velletri. ha tentato di ! 
uccidersi in cella: ricoverato 
nell'ospedale della cittadina è 
stato giudicato con una prognosi 
favorevole e vi si trova tuttora, 
piantonato. 

Alfredo Banchi di 24 anni, l’al¬ 
tra sera verso le 22 ha comin¬ 
ciato a lamentarsi, a gridare aiu¬ 
to. I secondini si sono accorti del 
grave malore del giovane: han¬ 
no dato l'allarme e lo hanno 
quindi trasportato all'ospedale. 

1 sanitari si sono subito resi 
conto che il giovane aveva ten¬ 
tato di uccidersi: le indagini 
hanno quindi appurato che il 
Banchi aveva ingerito una noie 
vo!e quantità di pillole di un 
preparato antitubercolare. 

Ignoti, ancora, i motivi che 
hanno spinto il giovane a ten¬ 
tare i] suicidio. 


il partito 


CONVOCAZIONI — Morìa- 
po ore 20,30, Comitato di zo¬ 
na sulla campagna stampa 
comunista e dibattito al C.C, 
del PCI con Fredduzxi e Ago¬ 
stinelli. 

MANIFESTAZIONI — Au- 
relio-Bravetta, ore 20,30 as¬ 
semblea con Bruno Andreoz- 
zl; Valmontone, ore 20,30, as¬ 
semblea sul mese della stam¬ 
pa; Martellina, ore 20, co¬ 
mizio con Mario Mammuca- 
rl; Tivoli, ore 19,30, comizio 
M piazza del Duomo con Bi- 
aegna-Priorl. 



Il giorno 

Oggi sabato 15 luglio (196-196). 
Onomastico: Enrico. Il sole sorge 
alle 5.50 c tramonta alle 21.07. 
Luna piena il 21. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 70 maschi e 58 
femmine. Sonv morti 26 maschi 
e 32 femmine dei quali 4 minori 
di 7 anni Sono stati celebrati 45 
matrimoni. 

Alta Moda 

S, è inaugurata ieri in Cam- 
pidogl.o la mani festa zone di 
Alta Moda, promossa dal Centro 
Romano per l'Alta Moda Italiana. 

Mostra 

Giovedì dalle ore 22 alle ore 24 
a « La Galleria * nell'hotel Ca. 
valieri Hilton. si terrà la «verni¬ 
ce > della personale di Sirena. 

Teatro polacco 

Questa sera al Palazzetto Ve¬ 
nezia il doti. Stanislavv S.ckierko. 
direttore dell'Associazione artisti 
polacchi del Teatro e del Cinema, 
terrà una conferenza sul tema 
« La vita teatrale polacca: orga¬ 
nizzazione e tendenze contempo¬ 
ranee *, La conferenza è organiz¬ 
zata dall'Istituto Teatrale Italia¬ 
no con la collaborazione deli’As¬ 
sociazione Itaha-Poloma. 


l.f onda venie» è stata, ieri, un'al 
la lena <li caos e ih traffico veloce. Col 
pa. anello ieri, ilei soliti quattro punti 
di sutura fra i due settori (iella Citta: 
ponte Matteotti. Ponte Maighentu. ikui 
te Umberto e ponte Principe Amedeo. 
In questi punti neri sono continuati gli 
ingorghi, anche se non con le proixir- 
z o-ii de! pnmo e del secondo giorno' 
segno, forse che l'« onda verde ^ co 
miiicia a funzionale. Anche gli auto 
nichilisti, almeno quelli che non hanno 
P'eferito dirottare per al'ri jieriorsi 
timorosi di tiovaisi a tu pei tu con i 
sensi unici dei lungotevere, hanno co 
minciato a prenleie una certa coa/i 
den/a con >1 nuovo provvedimento. Nel 
le ore di punta ancora qualche ingor¬ 
go ma. sostanzialmente, abbastanza ma¬ 
rnale per chi è abituato alla circola 
•/ione approssimativa e caotica della 
città. 

A nuova dura prova, naturalmente. 
l'« onda > sarà sottoposta al rientro dei 
romani dalle ferie, ma il pi avvedimeli 
to. una volta corretto, una volta sin 
ciom/zati i semafori. iHitrehhe anche 
leggere la forza d’urto di centinaia di 
migliaia ih auto. E allora? Allora men 
te ih sostanziale sara mutato 11 pio 
blema del t'ailico stai a muoia là ad 
angustiarci, a suggciuc ultn p.ovve 
dimenti. altri pannicelli caldi, buoni for 
se a far placare un dolci e momentaneo, 
certo non a guarire la città malata ili 
congestione da traffico A meno che. na 
lilialmente, non ci si decida ad impu 
gnare il bisturi e operare in profondità. 
Riservando strade e corsie ai mezzi 
pubblici, potenziando gli stessi, preti 
dendo le misure necessarie a far en 
trare il mezzo pubblico in diretta con 
correnza con il mezzo privato. 

Questa idea ha scatenato, in questi 
giorni, le più varie opposizioni. Non par 
baino di quelle, inevitabili come il fred 
do d’inverno, dei giornali della destra 
più bottegaia, che vedono nel mezzo pah 
blico uno strumento del demonio 

Parliamo invece delle opposizioni m 
testine alla Giunta che cercano di sa 
botare in ogni modo l'attuazione dei 
jiercorsi preferenziali e di quella di un 
quotidiano, portavoce delle stesse forze, 
che arriva ad addossare all'ATAC la 


iespo.is.ib lita del caos nel tradivo cit 
ladino « l.WTAC azienda di trasporti. 
pubblico se ha dmtto — su.ve il ciò 
insta ilei .Me' sfmoero — a certe pria 
rità — un diritto che nerumi le conte 
sta — non può nc dece. però, continuare 
a considerare il territorio urbano come 
un mio feudo nel i/uale fare i! hello i 
rattiro tempo senza tema conto delti 
e.sif/eiize della città ». 

Sotto queste fantastiche elucubi azio 
ir. nate alla vista ili una citta che certo 
non e Roma, gratta gratta trovi l'op|x> 
s/oie ai percorsi pieferenztah E in 
fatti: « Continueremo ad opporci — ilice 
il cronista — all'attuazione di tutte ipiel 
le discipline che — come quella prcpa 
iota per via Nazionale -— tendono a fa 
alitare il trasporto pubblico senza alai | 
na considerazione per il danno che ne , 
deriverebbe al trasporto privato e di 
ennseauenza a tutte le attività commer¬ 
ciali. artipianali e turistiche, che costi 
tuiscono la ricchezza della città ». 

Non sappiamo sino a che punto que 
ste parole .sono state ispirate: runica 
cosa celta è che all'interno della (liuti 
ta cap.tolina ci sono Loppe persone di 
sposte ail avallare le m.ziative tlell’as 
.-essine socialista purché non si tocchi 
'! savio totem della motorizzazione pri 
vaia E queste pei sono, a quanto pare, 
hanno molta influenza sul Messaqpero. 

11 presidente dell'Automobil Club di 
Roma, sia pure con alcune riserve, ha 
difeso, in una sua intervista ad una agen 
zia ih stampa, l'esperimento sui lungo 
teveie. Egli ha espresso fra l’altro la 
convinzione «che l'onda verde, pur non 
avendo alcun carattere di miracolistica 
panacea — e in attesa di un più radicale 
rinnovamento, sia sotto il profilo urba¬ 
nistico sia sotto il profilo di una com 
pietà riorganizzazione, dell'intero siste 
ma dei trasporti cittadini (entrata >n 
funzione della metropolitana, riqualifica 
/ione del trasporto pubblico, ecc.) — 
potrà portare un notevole beneficio alla 
circolazione anche «otto faspetto di un 
maggior ordine e di una maggiore si¬ 
curezza. L’Automobil Club romano con 
sitlera inoltre ingiusto c controproducente 
ogni atteggiamento apocalittico e apno 
ii-tico dettato più dalla insofferenza che 
dalla ragione ». 


Traffico 


la parola a un esperto svedese 

Un confronto 
con Stoccolma 


E' a Roma il compagno on. Alex Jansson. 
deputato al Parlamento svedese, dalla cui Pre 
-ifienza ha av uto l'incarico di studiare i prò 
b'cmi del traffico a Stoccolma e di proporne 
adeguate soluzioni. Pubblichiamo un re-oconto 
dell'incontro che un nostio redattore ha ava'.) 
con il parlamentare svedese. 


D. — Sei a Roma in un 
momento in cui si fa un gran¬ 
de parlare dei problemi del 
traffico, che assumono oggi 
aspetti di grande drammati¬ 
cità. Problemi che, almeno 
lo speriamo, non sono solo di 
Roma. Cosa avviene a Stoc¬ 
colma? 

R. — Una piaga che affligge 
tutte le città dei paesi « moto¬ 
rizzati ». ecco eos'è il problema 
del traffico. Anche Stoccolma, 
che pure è una delle città più 
razionalmente concepite, ne sof¬ 
fre. Lo spazio comincia ad es¬ 
sere angusto, sopratutto nella 
vecchia città, ciò che ha fatto 
dire ad «in nostro studioso del 
traff co che « mai cosi tanto spa¬ 
zio è stato usato da così poche 
unità ». Neppure la razionale re- 


SCHERMI E RIBALTE 


* z . 




TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Giamcolo) 

Alle 21,30 Speli. Compagnia 
la grande Cavea dir. S Am¬ 
mirala con « Pscudolo • di 
Plauto con S Ammirata, M. 
Domili Olas, F Cernili. G. 
Donato. F Freisteiner. G. 
Mazzoni. F Pietrabruna, regia 
S Ammirata: tei. 6569501 
BELLI 

Alle 22 • Quelli elle cl credono 
e quelli che non ci credono » 2 
tempi di AL Liginl. R Dane con 
G Gavina. E Pannullo. V. To- 
niolo. prezzi popolari 
BORGO S. SPIRITO 

Alle 17 Comp D'Origlia-P.d- 
lin presenta « I.a sua giorna¬ 
ta » 2 tempi in 3 quadri di G. 
Totlanello. Prezzi familiari 
FESTIVAL DUE mondi aPO- 
LETO 

T. Nuovo: alle 15.30 « Ilallctto 
del Teatri» Statale Stoccarda » 
21 : * Don Giovanni » di Mozart 
C. Melisso 15.30: « Markhcim 
la Clementina » di C. Bocche- 
rim: 21 - • le diavolerie» di 
A Ferscn 
FORO ROMANO 

Suoni luci, alle 21 30. Italia¬ 
no. Francese, Tedesco e Ingle¬ 
se: alle 23: solo Inglese 
FOLK STUDIO tv naritidldi 58) 
Alle 21.30 canti Internazionali 
di folksmgers 
SATIRI 

Dal 26 alle 21-30 Arcangelo 
Bonaccorso prescnla - L’uomo 
del Gas • ili M Moretti. » Pe¬ 
lone » di Parenti. « L'autogra- 
fo » di A Nicolai: novità con 
Anna e Giuditta Lelio, Attilio 
Duse. Franco Santelli: regia 
ili Enzo De Castro 
STADIO DOMIZIANO PALATINO 
Alle 21.45: fino a domani « I.e 
donne al Parlamento • di Ari¬ 
stofane con Lea Padovani. 
Paolo Carlini, Ave Ninchi - 
Tel 537 666 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21,30 prima «La duches¬ 
sa di Urbino ■ di Lope De Ve- 
ga con D Torrien. E. Calm- 
ilri. P Mannoni. A. Ninchi: 
regia di Ruggero Jacobbi 
VILLA ALDOBRANDINI tVia Na 
rionale Tel 683272) 

Alle 21,30: XIII estate di pro¬ 
sa Romana di Checco Durante 
■ a. Durante, Leda Ducei con 
Enzo Liberti nel grande suc¬ 
cesso comico « Benpensante 
sposerebbe affettuosa » di E- 
milio Caglieri: regia Checco 
Durante 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI il 7313306) 
Bolide rosso, con T Curtis 
OR ♦ e grande rivista 
VOLTURNO t\ia Vo.iumoi 

Viva Grimo. con G. Madison 
A 4 c super n\ ista 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Grand Pria, con Y. Montana 
<VM 14) DB 4 
AMERICA (TeL 5B6.168) 

40 facili al passo Apaehes 
(prima) 

ANiAKtb iTet 890947) 

Glgl, con 1,. Caron S 4 

APPIO ile» 779 638) 

Idi signora Sprint, con J Chri¬ 
sile c -a 

ARLHIMEOE (Tei. 875567) 

Rage 

ARISTON «Tel 353 230) 

Il conte Ma*, con A Sordi 
ARLECCHINO (lei. £>8 654) 
Agente 4K2 chiede alato, con 
D Janssen G ee 

ASTON (Tel 6.220 409) 

Rommel la volpe del deserto, 
con J. Mason DR 4 

AVANA 

Il fischio al naso, con U. To- 
gnazxl (VM 14) DR 4 


AVENTINO (Tel. 572.137) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM 18) SA 4 
BALDUINA ilei 347 592) 

I. a ragazza del bersagliere, con 

G. Granata (VM 14) S -4 

BARBERINI (Tel. 471.(07) 
li tigre, con V. Gassman 

(VM 14) 8 4 
BOLOGNA (TeL 126.700) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM 18) SA 4 
BRANCACCIO (Tei 735 255) 
Ballata per un pistolero, con 
A. Gtiidra A ♦ 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Dick Smart 2007, con M. Lee 

A 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 485) 
Tutti I mercoledì, con J. Fonda 

8 4 

COLA DI RIENZO «Tei 350 5841 
Ballata per un pistolero, con 
A. Glmlra A 4 

CORSO «lei 67169!! 

Trappola per quattro spie 
DUE ALLORI (lei 273.297) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 18) SA ♦ 
EDEN (lei 380.188) 

Il cobra, con D. Audrews G 4 
EMPIRE (TeL 855 622) 

Il dottor Zivago, con O Sharlf 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
TeL 5 910 9R6) 

Lo scandalo, con A Aimce 

(VM 18) DR 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Tre uomini In fuga con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (Tei 471 100) 

La fuga di Marek. con I. Papas 

DR 4 

FIAMMETTA del 4704M) 
tVarnig Shot 
GALLERIA tTel. 673 267) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN (Tei 582 848) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM 13) SA 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il fischio al naso, con U To- 
gnazzi (VM 14) DR 4 

IMPERIALCINE n. I (1. 686.745) 
La donna di sabbia, con K. 
Kishida (VM 18) DR 444 
IMPERIALCINE n ? (T. 686 745) 
Accadde a Berlino 
ITALIA 1 Tei &*> 03U) 

11 cobra, con D Andrews G 4 
MAESTOSO ilei 7H6U86) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM 18) SA 4 
MAZZINI : lei 351 942) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L, Buzzanca (VM 19) DR 4 
METRO DRIVE-IN (T. 6 050 126) 
7 nomini d'oro, con P. Leroy 

METROPOLITAN (TeL 689 C 400)* 
I diabolici, con V. Clouzot 

-, G 44 

MIGNON (TeL 869 493) 

Caprlce la cenere che scolta, 
con D Dav SA 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Delitto in prima pagina 
MODERNO SALETTA 1 1 460 2R5) 
La none pazza del conigliac- 

clo. con E M. Salerno S\ 44 

MONDIAL (Tel 834 876) 

t.a signora Sprint, con J Chri- 
stie C 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

40 fucili al passo Apaehes 
( prima) 

NUOVO GOLDEN (Tei 755 002) 
Chi era quell asignora? con T. 
Curtis SA 4# 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

La congiuntura, con V. Gass¬ 
man SA 4 

PARIS (TeL 755 002) 

Scandalo al sole 
PLAZA dei 681 HO) 

La none pana del eonlgllaccto 
con E M Salerno SA 44 
QUATTRO FONTANE (1 170 265» 
Laser X operazione uomo, con 
M Peach A 4 

QUIRINALE (lei 46Z 653) 

Una donna sposata, con M Me¬ 
rli (VM 13) DR 44 

QU1R1NETTA (Tel 670012) 
Personale J. Chrtatie: Bill? Il 
bugiardo SA 444 

REALE (Tel. 580 234 u 800) 
la valle della vendetta, con 

J. Oru A 4 


REX (TeL 864.165) 

Chi ha rubato il presidente? 
con L De Funes SA 4 

RllZ (lei 831481) 

I.a valle della vendetta, con J. 
Diu A 4 

RIVOLI (Tei. 460 883) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintignant (VM 18) S 4 
ROYAL (Tel 770.549) 

La stinge d'oro, con R. Taylor 

A 4 

ROXY (TeL 870.504) 

DI sabato, mal. con R Hirsch 

SA 44 

SALONE MARGHERITA .6714.(9) 
Cinema d'Essai: Alile, con M. 
Caine (VM 18) SA 44 

SAVOIA (Tel 861 I.a9) 

Una rosa per tulli, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) S 4 

SMERALDO (Tel L5I5H1) 

5 marines per 100 ragazze, con 
V. Lisi C 4 

STADIUM (Tei. 393.280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
Clint il solitario, con G. Martin 

A 4 

TREVI (TeL 689.619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza AnnibaLiano) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (lei £0.359) 

La signora SprinL con J. ChrJ- 
stie C 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Cat Ballon, con J Fon¬ 
da A 4 4 

AIRONE: La caduta dei giganti, 
con G. Douglas (VM 14) DR 4 
Al. XSK.X: Un gangster venuto da 
Brnnklin. con L Tony G 4 
ALBX: I.e streghe, con S Man¬ 
gano (VM 14 SA 44 

ALCVOXK: O.K. Connery, con 
N. Conncry A 4 

ALCE: L'uomo dal braccio d’oro 
con F. Smntra (VM 13) DR 44 
ALFIF.RI: 5 marines per 100 ra¬ 
gazze. con X'. Lisi C 4 

AMBXSCI XTORI: Agente IIARM 
con M Richman A 4 

AMBRX JOVINELLI: Bolide ros¬ 
so. con T Curtis DR 4 

ANIF.NE: Ultima notte a Uallok 
con II Fonila A 44 

APOLLO: Aitarci Kelly, con \V 
Holdm A 4 

AQUII.X: L'uomo dal braccio 
d'oro, con F. Sinatra 

(X'M 13) DR 44 
ARXI.DO: Ulisse, con K- Dou¬ 
glas A 4 4 

ARGO: La mia spia di mezza¬ 
notte. con D Day C 44 

ARIF.L: Qiilller memorandum. 

con G. Segai DR 44 

AT1,XNT!C: L'occhio caldo del 

cielo, con D. Malore A 444 
Al'GUSTl'S: Berlino 1915, la ca¬ 
duta dei giganti, con G. Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

AURF.O: Daniel Boom, con F 
Parker A 4 


_ Le sigle che appalone se- m 
canto si litoti del film * 

* corrispondono slls se- * 

D gnente elssslflcstlone per 9 
9 generi: • 

* A “ Arreni 


C • Cernite * 

® DA “ DI segee sai ma le ® 
_ DO « Decameslarle „ 
I DI* Drammi firn J 

0 O — Gialle 0 

0 M — Masi cale m 

9 » — SeatlmeatalB • 

9 SA — Sattrice 9 

® SM ■ 8 tori co-mite le gle# • 

* Il Mostro gludltlo sai film ® 

9 alea# espresso ael modo 9 
9 seguente- 9 

* 44 444 ■ eceesleaale * 

• 4444 — ottime 9 

9 444 “ baoae 9 

• 44 — discreto e 

m 4 — mediocre m 

I VM 1 « — vietato al al- * 

aori di 1C sani _ 


AUSONIA: The Eddle riiapman 
Storj. con C. Pluminer A 4 

AX'OIUO: Intrigo internazionale 
con C. Grani G 44 

BKLSITO: O.K. Conncry. con N. 

Conncry A 4 

BOITO: I due seduttori, con M 
Brando SA 44 

BRASIL: Il magnitlco straniero. 

con C. Eastwood A 4 

BRISTOL: Ballata da un miliar¬ 
do. con R Danton SA 44 

BRO.XDWAX’: tTiinanccros. con 

J. ayne X 44 

CALIFORNIA: OK Conuers. 

con N. Conncry A 4 

CASTELLO: I.a spia che non fe¬ 
ce ritorno, con R V.iughn G 4 
ONESTAR: Il cobra, con D An¬ 
drews G 4 

C 1-01)10: Berlino 1915. la cadu¬ 
ta dei giganti, con G. Douglas 
(VM 14) DR 4 
COI.OIIXUO: DetcctKc's stor>. 

con P New man G 4 

COR XLI.O: Per qualche dollaro 
in meno, con L Buzzanca A 4 
CRISTALLO: 008 operazione ster¬ 
minio. con A. Lupo A 4 

DEL X’.XSCF.LLO: Il lischio al 
naso, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 4 
DIAMXNTK: L'uomo senza pau¬ 
ra. con K. Douglas 

(VM lfi) A 4 4 
DIANA: Nc onore ne gloria, con 
A Qmnn DR 4 

EDELWEISS: Deserto che \ivr 
(Walt Di-iioy) DO +4 

ESPERI X: 11 cobra, con D Au¬ 
drews O 4 

ESPFRO: Lo sperone nero, con 
L Danieli A 4 

FOGLI (NO: Agente 3S4 massa¬ 
cro al sole. »on G Ardisxm 

X 4 

GIULIO CESARE: L'albero della 
\ ila. con E 1a\lor Di; 4 

ll.XRLEM: L'alba del grande 
giorno, con V. Mayo A 4 

HOLLYWOOD: L'occhio caldo 
del cielo, con D Malone 

A 444 

IMPERO: Una pistola per un el¬ 
le. con F. Me Murrav A 4 

IN'DUNO: 5 marine* per 100 ra¬ 
gazze. con V. Lisi C 4 

JOLLY: O.K. Conncry, con N 
Connerv A 4 

JONIO: Quo X'adls?, con R Ta\- 
lor SM 4 

FARNESE: Prossima apertura 
I_X FENICE: Uccide* a a freddo 
LEtU.ON: X'ajas con Dlos Grin- 
go. con G. Suvon A 4 

MXSStMO: Il fischio al naso 
con U Togn.l 7 Zi (VM 14) DR 4 
NF.X'ADA: Il giorno della cru¬ 
deltà. con K Douglas DR + 
MAGAR.!: 7 ore di fuoco, con 
C Rogers A ♦ 

M'OX'O: O.K. Connrrc. con N 
Conncry A 4 

Nl'OX'O OLIMPIA: Deserto rosso 
con M. Vitti (VM 14) DR 444 
PPXLXDIUM: Il costro super- 
agente Flit, con R. X’ianello 

C 4 

PALAZZO: Il Gaucho, con V 
Gassman S X 4 

PLXNETXRIO: Ciclo Comandi- 
I:,»hnr.e « Le streghe ». con S 
Mangano (VM 14) SX 44 

PRF.NESTF.: O.K. Connrrc. con 
N Conncry A 4 

PRINCIPE: Il fischio al naso, con 
l Tognazzi (VM 14 1 DR 4 
RENO: Django. con F. Nero 

(VM 13 A 4 
RI XI-TO: Persona, con B An- 
dorsson (VM 14) DR 44 

RUBINO: Il lungo il corto il 
gatto, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

9 PLENDID: Nuda per un delitto. 

con M Morgan (VM 14) G 44 
SULTANO: Il conquistatore de¬ 
gli abissi, con L Bridge* A 4 
TIRRENO: La diabolica spia, con 
M. Meli A 4 

TRIANON: t+S Missione M>dra. 

con E RufTo A 4 

Tl'SCOLO: Alvarez Kellv. con 
XV. Holdcn A 4 

ULISSE: Iji Colt di Et Gringo 

A 4 

X'FRBXN'O: X'ero Cruz, con G 
Cooper A 44 

Terze visioni 

AURORA: Fu Manciù operazione 
tigre 

CASSIO; La pista degli elefanti, 
eoa E Taylor A 4 


COLOSSEO: I.e streghe, con S 
Mangano (VM 14) SA 4 + 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Cacciatori di 
indiani, con K- Douglas A 44 
DELLE RONDINI: Gente di not¬ 
te. con G Peck O 4 

Dotti X: Stazione Luna, con J. 

Lewis c 4 

ELDORADO: t.a diabolica spia. 

con M Meli A 4 

FARO: Il comandante Robinson 
Crusoe, con IJ. Van De Ka 

' SX 4 

FOLGORE: U 112 assalto al 
Qiirrn Mare, con F. Sm.it ra 

X 4 

NOX'OCINE: Malgrct a IMgalle. 

1 on G Cere 1 G 4 

ODEON: I filibustieri della Co¬ 
sta d'Oro, con R Mitchum A 4 
ORIENTE: Sabato tragico, con 
V Mattile DR 44 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIM X PORTX: Ac c rnt uriero a 
Tahiti, con J. P. Beimondo 

SA 4 

PRIM XX’ER.X: Kld Rodelo. con 
D Murray A 44 

REGI1.LX: X'ica Maria!, ron J 
Moreau SA 44 

ROMA: Destino sull'asfalto, con 

K. Douglas DR 44 

S.XI.X UMBERTO: X'Iva Maria!, 
con J Moreau SA 44 

Sale parrocchiali 

XI.I SS XNDRINO: Chi»» estiva 
1IEI.1.XRMINO: La grande corsa. 

• 011 T. Curti.s SX 44 

BEI.LE ARTI: I misteri di Pa¬ 
rigi con J Mar.ns DR 4 

COLOMBO: Controspionaggio. 

cori C G.iblc DR + 

COLI MI» V l 3 spietati, con 
H. Harrison A 4 

CRISOOONO: LTsus il terrore 
dei Kirghisi SM 4 

DEI.I.E PROX'INCE: Taras II 
magnifico, con T Curtis DR 4 
DEGLI SCIPtONI: Il compagno 
Don Camillo, con Fernando! 

SA 4 

DON BOSCO: Il colo della Fe¬ 
nice. « on J Stewart DR 44 
ERITREX: Le spie uccidono In 
silenzio 

EUCLIDE: Giallo a Creta, ron 
M Mi!!* + 

L1XORNO: Surrhand. con S 
Granger A 4 

MONTE OPPIO: Codire ZX3 con¬ 
trospionaggio. con P Van Ecck 

Dii 4 

siONTE ZEBIO: Marines sangue 
e gloria, con J Mihhwni X 4 
NOMF.NT XNO: Robin Hood e i 
pirati, con L Barkcr A 4 


NUOVO DONNX OLIMPI X: I 7 
mie igatori dello spazio, con M. 
Shell A 4 

ORIONE: Spionaggio senza fron¬ 
tiere. con J. Marni* G 4 

PIO X: Super Argo contro IMa- 
hnlirus. con K W’ood A 4 
QUIRITI: La tomba insanguinata 
con M Lipniz G 4 

RIPOSO: 7 magnifiche pistole 

X 4 

sxt.x s SATURNINO: I.a tua 
pelle r la mia. con F. Smalla 

DR 4 

S.XI.x TKXSPONTINA: Mi ce¬ 
drai tornare, con G. Mora tuli 

S 4 

St-SSORIXNX: Chiusura estiva 
TIZI XNO: Delitto quasi perfetto. 

« un P. Lerov S X 4 

TR XSTEX'ERE- Il nipote pirchia- 
tello. con .1. Lewis c 4 

TRIONI” XI.E: Fantomas 70. con 
.) Maral* A 4 

X'IRTI S: Questa pazza giocentii 


ARENE 


Al. XBXM.X: Prossima apertura 

Al'RORX: Fu Manciu operazione 
tigre 

CASTELLO: I.a spia che non fe¬ 
ce riloruo. eon R. Vaughn G 4 
COI-t MIH S: I 3 spietati, con 
R Harrison A 4 

COR XI.I.O: Per qualche dollaro 
in meno, con L. Buzzanca X 4 
DEI.LI, PXI.ME: Capitan New- 
man. ron G Perk DR 4 

DON BOSCO: Il colo della Fe¬ 
nice. con J Stewart DR 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Drlitto in prima pagina 
FELIX: Pugni pupe e pepite. 

con .1 Waj ne r 44 

LUCCIOLA: Et Greco, con M. 

Ferrer DR 44 

ORIONE: Spionaggio senza fron¬ 
tiere, con J Marais G 4 

PIO X: Super Argo contro Dla- 
bolicus, con K. Wood A ♦ 

REGIELA: X'ica Maria!, con J 

Moreau SA 44 

TARXNTO: IJi donna che non 
sapeca amare, con C Baker 

S 4 

TUSCOLXNA: Il leone di S Mar¬ 
co. con G M Canale SM 4 

LOCALI CHE PRXTICXXO 
OGGI I. ARIDUZ. ENAL-AGIS: 
Ambasciatori. Cassio. La Fenice. 
Nuocn Olimpia, Planetario. Pla- 
za. Frlmapnria. Roma. Sala Um¬ 
berto. Tiziano. Tuscolo. - TEA¬ 
TRI: Arlecchino. IMoscuri. Delle 
Arti. Goldoni. Pantheon. Ridotto 
Eliseo. Rossini. Satiri 


Brianza: dalla fabbrica al consumatore 
al PREZZO ECCEZIONALE di L 58.000 

IMBALLO E TRASPORTO COMPRESO 



S*l«tte tip* Mignon evn dÌT»n« letta (lNiiS) sllangaMla — modella 
d ep o sitila — a cas t ana partacaparta; hnbanltwra con parafata di SS anni; 
rivestimento In stmìlpella di calar evala aarda a barda, 

6. DE10RENZ0 • Casella Pattale 12 • SCREMO 

Chi acquista a prosanta un nuova comprato» ricavar* In amatila on 
tiratina del Talora di Lira 0 000. 


golarizz-à/ione del traffico attn 
\er«o tunnel che portano al cen 
tro della città (una costruzione 
veramente imponente) è riuscita, 
fino ad ora. ad evitare gli in 
gorghi de.”e ore di punta, né ad 
impedire il succedersi degli in¬ 
cidenti mortali, sempre più nu¬ 
merosi. Il fatto è che oggi a 
Stoccolma c’è un'automobile ogni 
tre abitanti. Ciò comporta il 
problema di trovare le arce dei 
pareheggi, di regolarizzare 1 
tempi di sosta, di evitate l'in¬ 
quinamento dell’aria e cosi via. 
Problema che si porrebbe con 
drammatica evidenza fra qualche 
anno se non lo affrontassimo e 
risolvessimo in tempo. 

D. — Come pensale di af¬ 
frontare questi problemi? 

R. — Analizzando lo sviluppo 
de’la motor'zzazione ri siamo 
accorti thè. fra venti anni. Sto'- 
colma sarà oppressa da un nv- 
lione e duecentomila automolnl’. 
una ogni due abitanti. E' per 
noi chiaro, quindi, che il futuro 
dqiende dallo sviluppo dei mezzi 
P'ibhl'fi. oltre che dalla costru¬ 
zione di nuove arterie. Qunlco-.a 
in qucàa direzione è. del resto, 
già stato fatto: da tempo ab 
biamo allestito strade riservate 
esclusivamente ai mezzi pubbli 
ci. altre con corsie centrali ad 
essi riservate. Questi provvedi¬ 
menti hanno ottenuto un impor¬ 
tante scopo: qnel'o di far au- 
nx'ntare il numero dei passeg¬ 
geri sugli autobus, i filobus e 
i treni della metropolitana e di 
alleviare, di conseguenza, la con¬ 
gestione provocata dai mezzi 
privati. 

D. — I comunisti di Stoc¬ 
colma cosa propongono per 
proseguire su questa strada 
del potenziamento del mezzo 
pubblico? 

II. — Una co--a è certa: che 
non partiamo da una visione 
* pinitna*. non vogliamo cioè 
abolire il traffico dei mezzi pri¬ 
vati. Si tratta, per noi. di creare 
le co:idi7.ioni perché il mezzo 
pubblico diventi concorrenziale al 
mezzo privato. Per questo prò 
poma ino in un primo momento 
di abbassare le tariffe dei mez¬ 
zi pubblici. Ma non vorremmo 
fermarci a questa misura e già 
abbiamo messo in discussione 
'a possibilità di < fiscalizzare » 
le tariffe. In pratica <i tratta di 
.s‘. tu.re una tassa comunale, pro¬ 
porzionata al reddito individua* 
'e. clic renda gratuito il traspor¬ 
to pjbbhco C'è crescente inte- 
res-«» nell'op n o:ie p ibbhca per 
questa proposta, anche se non 
pochi pensano, a torto, die si 
tratti di un progetto utopistico. 

D. —- Hai parlato di sicu¬ 
rezza stradale, di inquinamen¬ 
to dell'aria. Come pensate di 
risolvere questi problemi? 

R. — Intanto cerchiamo di ren¬ 
dere p:ù « umana » la v .ta delle 
strade di Stoccolma. Per questo 
alcune v.e. come la Dratlnmgs- 
gatan (che è un po' la vostra 
via de! Corso), sono state chiuse 
al traffico automobilistico e o 
accesso è permesso solo ai pe¬ 
doni. Con questi provvedimenti 
cerchiamo non solo di rendere 
'.cure ve altrimenti pencolo** 
ma contribuiamo anche a com¬ 
battere l'inquinamento deTana 
L'Istituto statale per la sanità 
ha compiuto delle ricerche sullo 
« smog » che hanno dato risul¬ 
tati terrificanti. NeH'ar.a di Stoc¬ 
colma. nel 1965. sono state tro 
vate lf)0 mfa tonnellate di sco¬ 
re d. benzine combuste. 

D. — I rimedi? 

R — Io stesso ho proposto al 
Paria-renio un disegno di legge 
che pre»cr.'.e la obbligatorietà 
per tutte le a ,to dell'uso di un 
depuratore. G.à :n commerc.o ce 
ne =ono degli ott'mi che molti 
aJtomobil.sti g,à usano. S; tratta 
di conv.ncere le fabbriche au 
tomob.Iistiche svedesi a provve¬ 
dere di questi purificatori le 
auto prodotte. TI Governo ha 
nominato ima commissione che 
studi questa possibilità e d sono 
buone probabilità che si arrivi 
all’approvazione di questa legge. 
Gli studi hanno appurato che in 
Stoccolma il cancro ai polmoni 
è quattro volte più frequente che 
nelle campagne: hanno dimostra¬ 
to come k> * smog » deoos tato 
impedisca al 40-60*7 dei raggi 
ultravio’etti di arrivare a terra 
e di distruggere, quindi, i bat¬ 
teri. Ecco quindi che un pro¬ 
blema che. forse, ai più. potrà 
apparire marginale assurti* di¬ 
mensioni tali da iffuat'.ftctre 
questo nostro entuslas 
provvedimento d! t iti 
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settegiomi 

radio-TV 


DAL 16 AL 22 LUGLIO 


Carrara coinvolto nel 
«Complotto di luglio» 
(martedì sul Primo tv) 



.. 

■ -w&c. ; .. • • „ 




Miriadi 18 luglio alle ore 21 andrà in onda sul Programma Nazionale per la «rie « Teatro inchiesta »: 
« Il complotto di luglio », di Roger Manvell; regia di Vittorio Cottafavi. NELLA FOTO: Mino Bellel, 
Lucia Catullo, Tino Carraro a Renato De Carmine in una scena di « Complotto di luglio ». 


16 LUGLIO 


Domenica 


TELEVISIONE 1* 

II 

TELEVISIONE 1* 

1 1 

TELEVISIONE 1* 


11,— MESSA 

12-12,45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
17,— TOUR DE FRANCE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
19,05 ENCICLOPEDIA DEL MARE 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 TELEGORNALE 
CAROSELLO 

21,— DOSSIER MATA MARI (seconda pjntata) 
22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,— PROSSIMAMENTE 
23,10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,30 CONCORSO POLIFONICO «GUIDO D'AREZZO » 
18,30-20 SEMIFINALE COPPA EUROPA FEMMINILE 
DI ATLETICA LEGGERA 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 IMPUTATO ALZATEVI con Macario 

22.15 PROSSIMAMENTE 

22,25 LA GRANDE AVVENTURA - Tele-'ìm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8. 13, 
15, 20, 23; fi,35: Musiche 
della domenica: 7,30: Pari 
e dispari; R.30: Vita dei 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Messa; 10,15: Or¬ 
chestre Migliardl e Maren- 
za; 10,45: Disc-jockey; 11,40: 
Moderato beat; 12: Con¬ 
trappunto; 13.15: Le mille 
lire; 13.43: Canta Nico Fi* 
denco; 14: Motivi all’aria 
aperta; 14,30: Zibaldone; 
lfi,25: Pomeriggio con Mi¬ 
na; 17.55: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Vittorio 
Gui; 19,30: Interludio mu¬ 
sicale; 20,20: La voce di 
Tony Renis; 20,25: Batto 
quattro; 21,30: Concerto 
del clavicembalista George 
Malcolm; 22,15: Musica da 
ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9.30, 10.30. 11,30, 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30. 22.30; 

0.30: Buona festa: 8.30: Pa¬ 
ri e dispari; 8.15: Il gior¬ 
nale delle donne; 9.35: Gran 
varietà; 11: Cori da tutto 
il mondo; 11,35: Juke-box; 
12: I virtuosi della tastie¬ 
ra; 12,15: Vetrina di Hit 
Parade; 12,30: Musiche da 
film; 13: Il gambero: 13.45: 
The Who; 14: Un disco per 
l’estate; 14,30: Musica In 


19 LUGLIO 


Mercoledì 


TELEVISIONE 1* 


18,— TOUR DE FRANCE 

18.45 LA TV DEI RAGAZZI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31,— 1440 MINUTI A LE MANS 

22, — MERCOLEDÌ' SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21 , 


TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 


21,15 PALCOSCENICO - Fi rn di Gregsr/ La C*va 

27,45 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13, 11. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop: 7.38: Pa¬ 
ri e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8.30: Canzoni 
del mattino: 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica: 12.05: Contrap¬ 
punto; 13,37: Sempreverdi; 
14: Trasmissioni regionali; 
14.40: Zibaldone; 15.45: Pa¬ 
rata di successi; 16: Per 
1 piccoli; 16.30: Giornale di 
bordo; 16.40: Antologia mu¬ 
sicale; 17.15: Rocambole; 
17,30: Momento napoleta¬ 
no: 17.45: L’Approdo; 18.15: 
Per voi giovani: 19,15: Ti 
scrivo dall'ingorgo; 19.30: 
Luna Park; 20,15: Ha voce 
di Caterina Caselli; 20.20: 
Andreina Pagnani in « let¬ 
tere d’amore »; 22,10: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Franco Caracciolo; 23,15: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 


sioni regionali: 13: Pronto, 
chi parla?; 13.55: Finalino; 
14.04: Juke-box; 14.45: Di¬ 
schi in vetrina; 15: Motivi 
scelti per voi; 15.15: Giova¬ 
ni esecutori; soprano Mil¬ 
ka Kaluskova; 15.35: Mu¬ 
siche di Pugnani-Kreisler 
e Beethoven; 16: Rapsodia; 
16.38: Transistor sulla sab 
bia. 18.30: Tour de Fran- 
ce; 18.50: Aperitivo in mu¬ 
sica; 19,50: Tour de Fran- 
ce; 20.10: II bistolfo; 21.10: 
Come e perchè. 21.20: Tem¬ 
po di jazz; 21.40: Musica 
da ballo; 22,40: Benvenuto 
in Italia. 

TERZO 


Giornale radio: ore 6.30, 

7.30. 8,30. 9,30, 10.30. 11.30, 

12,15, 13.30, 14,30, 15.30. 

16.30. 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30. 22,30; 6.35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino; 
8.20: Pari e dispari; 8,45; 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: I custodi; 
10,15; Un disco per l’esta¬ 
te; 10,35: Corrado fermo 
posta; 11.42: Le canzoni de¬ 
gli anni '60; 12,20: Trasmis- 


Ore 9.30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche operi¬ 
stiche; 10.30: Giardini e 
Ame; 10.45; Respighi e 
Rachmaninov; 12.10; L'in¬ 
formatore etnomusicologi 
co; 12.20: Il clavicembalo 
di Bach; 12,55: Concerto 
sinfonico diretto da Rudolf 
Bar shai; 14,30: Pianista Ro¬ 
dolfo Caporali; 15.30: Com¬ 
positori contemporanei: 16: 
Torelli e Beethoven; 17.10: 
Donizetti e Ponchiel- 
li; 17,50: Turina; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Lo sport 
e gli italiani; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20.30: 
Dodici sonate per violino 
e clavicembalo di Gemi 
niani; 21: Brahms; 22: II 
giornale del Terzo; 22.30: 
Incontri con la narrativa; 
23: Musiche di Giovanni 
Gabrieli; 23,20: Rivista del¬ 
le riviste. 


20 LUGLIO 


Giòvédì 


TELEVISIONE 1* 


17.45 TOUR DE FRANCE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

19.30 CONCERTO IN MINIATURA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — EMILIANA con Ra‘~ae'e Fisu 

22, — LE VILLE MEDICEE 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,45 OUATTROSTAGIONI 

19,15-19,45 SAPERE - Anni inquieti: 1918-1940 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 PERRY MASON 

22.05 TORNEO INTERNAZIONALE 01 BALLO AMATORI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13. II. 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop: 7.38: Pa¬ 
ri e dispari: 7.48: Ieri al 
Parlamento: 8.30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica; I2.03 - Contrap¬ 
punto; 13.33: E' arrivato un 
bastimento; 11: Trasmis- 
sioni regionali. 14.40; Zi¬ 
baldone. 15.45; I nostri 
successi: 16: Per i ragazzi. 
16.30: Novità discografiche. 
17.15: Rocambole; 17.30: 
Momento napoletano. 17.15: 
Allegre fisarmoniche. 18.05: 
Gran varietà. 18.30: I.ur.a 
Park. 20.15: La voce ri: 
Frank isinatra. 20.20: Se 
rata di gala; 21.05: Violon¬ 
cellista J Dupre e piani¬ 
sta R Goode. 21.15: Suc¬ 
cessi italiani per orchestra. 
23: Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30. 8.30. 9,30. 10.30. 1130. 

12.15. 13.30, 1430, 15.30, 

16.30, 17.30, 18.30. 19.30. 

2130, 2230; 6.35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino; 
8,20: Pan e dispari; 8.45: 
Signori l’orchestra; 9.12: 
Romantica; 9.35: Album 
musicale; 10: I custodi; 


10.15: Un disco per Testa¬ 
te; 1033: Parole d'amore; 
11,42: Canzoni degli anni 
'60; 12 . 20 : Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Tutto il mon¬ 
do in due; 1335: Finaiino; 
14: Juke-box; 14.45: Novità 
discografiche; 15: La ras¬ 
segna del disco; 15.15: Gran¬ 
di violinisti: Yehurii Me- 
r.uhin: 16: Solisti di mu¬ 
sica leggera: 1638: Tran¬ 
sistor sulla sabbia; 1830: 
Tour de Frar.ee; 1830: 
Aperitivo in musica. 19.50: 
Tour de France 20.10: Se¬ 
rio senso. 2030: Canzoni 
nel West: 21: Itahan Eari 
toast Jazz Ensemble '67; 
21.40: Musica da ballo. 

TERZO 


Oro 9: «Crociera desta¬ 
te r . 9.30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Brahms e Men 
riels«nhn: 1035: Musiche 
polifoniche. 10.55: Ritrat¬ 
to di Ghedim. 12,20: Raoh- 
maninov e Hmdemith: 
1235: Antologia di inter¬ 
preti; 14.30: Musiche ca- 
menstiche di Schumann; 
15.30: Novità discografiche; 
16.05: Bloch e Bartok; 17.10: 
L’improvvisazione in mu¬ 
sica; 18.30: Musica legge¬ 
ra; 18,45: Pagina aperta: 
19.15: Concerto di ogni 
sera: 2030: Manon di Mas- 
senet meli' intervallo: Il 
giornale del Terzo». 


piazza; 15: Cantanti inter¬ 
nazionali; 16: Musica leg¬ 
gera; 17: Musica e sport 
(nel corso del programma; 
Tour de Frant e e « Premio 
Duca della Vittoria di ga¬ 
loppo»); 18.35: Arrivano i 
nostri; 19,50: Tour de Fran¬ 
ce; 20,10: Arrivano i no¬ 
stri (seconda parte); 21: 
La vita di Madame Curie; 
21,40: Organo da teatro; 
22: Poltronissima. 

TERZO 


Ore 9.30: Corriere dal¬ 
l’America; 9,45: Beethoven; 
10: Musiche strumentali del 
Settecento; 10,35: Musiche 
per organo; li: Hindemith; 
11,20: Concerto operistico 
diretto da N. Bonavolon- 
tà; 12,20: Musiche di Ispi¬ 
razione popolare; 13: Gran¬ 
di interpretazioni; 14,30: 
Bandings e Brahms; 15,30: 
Un’eredità e la sua storia; 
17,45: Pianista Sviatoslav 
Richter; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: L’uomo del 
gelato, racconto di Lucas; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20.30: Nubia: un salva¬ 
taggio difficile, a cura di 
Franco Chiurlino, con la 
partecipazione di Silvio 
Curto e Sergio Donadoni; 
21: Maria, di Leocadio Ma- 
chado; 22: Il giornale del 
Terzo; 22,30: Kreisleriana; 
23,15: Rivista delle riviste. 


ÌfJIIIIIIIIIIIIIIIII8IIIIIllllllllllllII£f 


« | Prende 
I il « via » 

1 « Cordini - 

| mente » '67 

— 18 anni, primo anno di 
S lettere, fiorentina, Eliana 

Pilati sarà la « ragazza del- 
= la sigla » di Cordialmente 
•» edizione 1967. Incontrata 
Z per caso dal regista Gam- 
z ma durante i giorni del- 

— l'alluvione di Firenze alla 
Z Biblioteca Nazionale dove 
E prestava la sua opera di 
Z volontaria, la giovane stu- 
E dentessa, nuova ad ogni 
= esperienza cinematografica 
E e televisiva, è stata chia- 
Z mata a Roma e scelta do- 
E po una selezione durata di- 
~ versi giorni. 

z I bambini discoli saran- 
E no oggetto di un servizio 
S7 della rubrica di Gian Pao- 
E lo Cresci e Andrea Barba- 
z to, la cui prima puntata 
E andrà in onda martedì 18 

— luglio (ore 21.15, secondo 
E programma TV>. 

5 Chi ha visto? è il titolo 
E di un servizio realizzato 
Z da Michelangelo Panaro e 
E Franco Giustolisi, che ten- 
Z tera di mettere a fuoco 
E un delicato argomento di 
Z educazione civica: gli ita- 
E liani si fermano di fronte 
E ad un incidente stradale? 


j < d’intervista » | 
{ di Alberto | 
| Moravia [ 
| alla radio I 

E L intervista di Alberto — 
Z Moravia, va in onda sa- — 
E baro 22 luglio (ore 22 30. E 
E sul terzo programma nella Z 
Z rubrica Or^a Minore», per E 
E la regia di Giandomenico Z 
E Gnigni e r.eH'interpretazio- E 
E r.e di Salvi» Bandone. Gian Z 
— ni Bonagura e Giacomo Pi- E 
E perno. E 

E Questo atto unico del no- Z 
E riro p:u noto romanziere E 
E e una gustosa e parados- — 
Z sale interpretazione della E 
E condizione umana, condot- — 
Z ta sui filo di una lucida E 
E ironia. Inviato dalla Luna E 
Z per condurre un'inchiesta Z 
E sui costumi dell'uomo del- E 
z la Terra, un giornalista se- E 
E lenita intervista il mini- E 
E stri» della propaganda di — 
E uno Stato totalitario. E 
E Si desume assiomatica- E 
Z mente dalle dichiarazioni E 
E del ministro che soltanto E 
Z i ricchi sono colti, buoni Z 
E e raffinati, mentre i poveri E 
S sono sempre ignoranti, pri- z 
E vi di gusto e dediti ai vi- E 
E zio del lavoro quotidiano. Z 

a.. 


17 LUGLIO 


Lunedi < f 


17-17,45 TOUR DE FRANCE 
18,15 LA TV DE RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— GUARDIA, LADRO B CAMERIERA • Film 
22,25 ANDIAMO AL CINEMA 
22,35 I PRONIPOTI - Cartoni animati 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 QUESTESTATE 

22, — CONCERTO DEI VIRTUOSI DI ROMA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 14. 17, 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop. 7,48: 
Pari e dispari; 8,30: Can¬ 
zoni del mattino; 9,07: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: Le 
ore della musica; 12,05: 
Contrappunto; 13,37: Can¬ 
zoni senza parole; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,40: 
Zibaldone; 15,45: Album di¬ 
scografico; 16: Sorella ra¬ 
dio; 16,30: Antologia musi¬ 
cale; 17.15: Rocambole; 
17,30: Momento napoleta¬ 
no; 17,15: Musica leggera 
da Vienna; 18,15: Per voi 
giovani; 19.15: Ti scrivo 
dall’ ingorgo; 19,30: Luna 
Park; 20,15: La voce di 
Wanna Scotti; 20,20: Pic¬ 
colo concerto jazz; 21: Il 
Novecento di Ottorino Re¬ 
spighi; 22,20: Dora Musu- 
meci al pianoforte; 22,30: 
Nero nerissimo; 23: Oggi 
al Parlamento. 

SECONDO 


10,15: Un disco per Testa¬ 
te; 10,35: Io e il mio ami¬ 
co Osvaldo; 11,42: Canzoni 
degli anni '60; 12,20: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: 
Giallo « 13 »; 13,55: Finali¬ 
no; 14,04: Juke-box; 11,43: 
Tavolozza musicale; 15: Se¬ 
leziono discografica; 15,15: 
Organista Albert Schweit- 
zer; 16: Rapsodia; 16,38: 
Transistor sulla sabbia (tra 
le 10,45 e le 18: Tour de 
France); 18,50: Aperitivo 
in musica; 19,50: Tour rie 
France; 20,10: Il mondo 
dell’opera; 21: New York 
’67; 21,10: Musica da bai 
lo; 22,10: Benvenuto in Ita¬ 
lia. 

TERZO 


Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11.30, 

12,15, 13.30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,10: Biliardino; 
8.20: Pari e dispari; 8,15: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica: 9,35: Album 
musicale; 10: I custodi; 


Ore 9: « All’aria aperta »; 
9,30: Corso di spagnolo; 10: 
Musica sacra; 10,40: Cle¬ 
menti e Prokofiev; 11,25: 
L 1 s z t e Dvorak; 12,20: 
Haydn; 13: Antologia di in¬ 
terpreti; 14.30: Capolavori 
del Novecento; 15,20: Krei- 
sler; 15.30: Turandot, ope¬ 
ra di F. Busoni; 17,10: I 
corali per organo di J S. 
Bach; 17.50: Janacek; 18.30: 
Musica leggera; 18.45: La 
lanterna; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20,10: Il gran¬ 
de orecchio, commedia di 
Pierre Aristide Bréal; 22: 
Il giornale del Terzo; 22.30: 
La musica, oggi; 23: Rivi¬ 
sta delle riviste. 


21 LUGLIO 


Venerdì 


TELEVISIONE 1* 


18,— TOUR DE FRANCE 

18.45 LA TV DEI RAGAZZI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — DOMENICA AL MESSICO 

22, — IL BARONE - Te’e-'i m 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 IL TRIANGOLO ROSSO - Lo sconosciuto (pni-’-o eps.) 
22,05 ZOOM 

23 — SIRACUSA- NUOTO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio- ore 7. 8, 
10. 12. 13. 14. 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop. 7.38: Pa¬ 
ri e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento, 8.30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale. 10.05: Le ore del¬ 
la musica: 12.05: Contrap¬ 
punto; 13.33: Orchestra can¬ 
ta: 11: Trasmissioni regio 
nafi: 14.10: Zibaldone. 15.15: 
Relax a 45 giri, 16: Per : 
ragazzi; 16.30: Antologia 
musicale: 17.15: Rocambo- 
!e. 17.30: Momento napo- 
letano; 17.15: Inchiesta al 
sole. 18.15: Per voi giova¬ 
ni; 19.15: Ti scrivo dall’in 
gorgo; 19.30: Luna Park. 
20.15: I,a voce di Isabella 
Iar.net ti. 20.20: Concerto 
sinfonico diretto da Tneo- 
rìore Bliiomfield. 21.50: 
Musica leggera dalla Ju¬ 
goslavia: 22.15: Parliamo 
di spet'arolo, 22.30: Chiara 
fontana: 23: Oggi a! Par¬ 
lamento 

SECONDO 

Giornale radio- ore 6.30. 
7.30. 830. 9.30. 10.30, 1130. 
12.15. 1330. 1430. 15.30. 

1630. 1730, 1830. 19.30. 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino. 
8.20: Pari e dispari, 8.45: 
Signori l'orchestra. 9.12: 
Romantica, 9.35: Album 
musicale; 10: I custodi; 
10,15: Un disco per Testa¬ 


te; 1035: Le stagioni delle 
canzoni; 11.42: Canzoni de¬ 
gli anni ’60; 1230: Tra¬ 

smissioni regionali; 13: Hit 
Parade: 1335: Finalino; 14: 
Jukebox; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Per 
la vostra discoteca; 15.15: 
Marilyn Horne e Boris 
ChristofI: 16: Rapsodia; 
16.38: Transistor sulla sab¬ 
bia ( nell'intervallo: Tour 
rie Franco; 18.50: Aperi 
tur» in musica. 1930: Tour 
rie France: 20.10: Ella Fitz- 
gerald. 21.10: Cantando in 
jazz: 21.10: Microfono sul 
la citta- lanciano. 2135: 
Musica da ballo. 22,40: Ben¬ 
venuto in Italia. 

TERZO 


Ore 9: «Trampolino.. 
930: Corso rii spagnolo. 
10; Beethoven e Chabrier. 
10.35: Weber. Il: Elgar. 
11.10: Berhoz e Kodaly: 
12.20: Loeiilet e Prokofiev. 
12.50: Sofista Geza Anria; 
11,30: Soprano Montserrat 
Caballé: 15.10: Telemann; 
1530: Dvorak e Dello Joio, 
16.15: Franck; 17.10: Musi¬ 
che di Mozart; 1735: Bor- 
tolotti; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18.45: Quest'anno non 
e finita ancora; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2030: 
L'interno della Terra; 21: 
Pickwick e la legge; 22: Il 
giornale del Terzo; 22,40: 
Idee e fatti della musica; 
22,50: Poesia nel mondo; 
23,05: Rivista delle riviste. 


18 LUGLIO 


III 




- r 

,-jS 


16-16,45 TOUR DE FRANCE 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— TEATRO INCHIESTA . N. 9: Il complotto di luglio 

22.15 INCONTRI 1967 . Loult Do Brogli» 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


19,15-19,45 SAPERE - Stori» dell’energia 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12. 13, 1». 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7.38: Pa¬ 
ri e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9,10: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore del¬ 
la musica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,37: E’ arrivato 
un bastimento; 11: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,40: 
Zibaldone: 15.45: Un quar¬ 
to d’ora di novità; 16: Per 
ì ragazzi; 16.30: Novità di¬ 
scografiche francesi; 17,15: 
Rocambole; 17,30: Parlia¬ 
mo di musica; 18,05: Luigi 
Ronzagli! alla fisarmonica; 
18,15: Per voi giovani; 19,30: 
Luna Park; 20,15: La voce 
di Antoine; 20,20: La Gio¬ 
conda, di Ponehielli; 23: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8,30, 9.30. 10.30. 11.30. 

12.15, 1330, 11,30, 15.30, 

16.30, 17,30. 18.30. 19.30, 

21.30, 22.30; 635: Colonna 
musicale; 7.10: Biliardino. 
8.20: Pari e dispari, 8.15: 
Signori l'orchestra; 9.12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: I custodi; 
10,15: Un disco per l’esta¬ 
te; 10,35: Cetra dovunque: 
11,35: La posta di Giuliet¬ 
ta Masina; 11,45: Canzoni 
degli anni ’GO; 12,20: Tra¬ 


smissioni regionali. 13: Lei 
che ne dice'-’; 13.55: Fma- 
Imo; 11,01: Jukebox; 11,15: 
Cocktail musicale; 15: Can¬ 
zoni; 15,15: Grandi diret¬ 
tori: Pierre Monteux; 16: 
Solisti di musica leggera; 
16,38: Transistor sulla sali¬ 
bili (nell'intervallo: Torn¬ 
ile France); 18,30: Aperiti¬ 
vo in musica; 19,50: Tour 
de France; 20,10: Il vostro 
amico Rascel in « Holly¬ 
woodiana »; 21,10: Non tut¬ 
to ma di tutto; 21,20: Mu¬ 
sica da ballo; 22: Comples¬ 
si e solisti di jazz; 22,10: 
Benvenuto in Italia. 

TERZO 


Ore 9.30: Corso di spa¬ 
gnolo; IO: Musiche clavi¬ 
cembalistiche; 10,20: Vi¬ 
valdi, Telemann e Haydn; 
11: Sinfonie di Sibeilus; 
11,25: Schubert e Mendels- 
sohn; 12,20: Glazunov; 12,55: 
Violinista Henryk Szeryng; 
11,30: Pagine dalla « Lo- 
relcy » di Catalani; 15,30: 
Novità discografiche; 16,10: 
Compositori italiani con¬ 
temporanei; 16,50: Chopin; 
17.10: Sciostakovic; 18,30: 
Musica leggera: 18,15: Ar¬ 
cheologia in Italia; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
20.30: Il pensiero filosofico 
fra t due secoli; 21: Liszt, 
o della coscienza roman¬ 
tica; 22: II giornale del 
Terzo: 22,40: Rivista delle 
riviste. 


22 LUGLIO 


Sabato yj( 


TELEVISIONE 1* 


17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 TOUR DE FRANCE 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19.45 TEMPO DELLO SPIRITO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL’ECONOMIA 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— « ECCETERA, ECCETERA .. » 

cori Gino Bramieri e Marita Del Frate 
22,10 LINEA CONTRO LINEA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,15-18,45 OSTRAWA: ATLETICA LEGGERA ( Pr. rra parte) 

19.15 OSTRAWA ATLETICA LEGGERA (Se:c-da parte) 
20-21 SIRACUSA: NUOTO 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 NANOOK - F ’~i di F ~~e'V 

22,20 LE NUOVE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio - ore 7. 8, 
10, 12. 13, 14. 17. 20. 23; 
635: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop. 738: Pa 
ri e dispari: 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8.30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Il mon¬ 
do del d:-co italiano; 10.0*: 
Le ore della muriea. 12.0.5: 
Contrappunto; 13.20: 1/e 

mille lire; 1330: Pon’e ra¬ 
ri.o. 11.50: Complesso vo¬ 
cale. 13.10: Zibaldone. 1.5.45: 
Schermo musicale; 16: Per 
i ragazzi. 1630: Hit Pa¬ 
rade. 17.20: L'ambo della 
se-rimana: 17.27: Basso Ni¬ 
cola Ghiaurov. 18.05: in- 
rr.mn con la scienza. 18.15: 
Trat(en:mento :n musica. 
19.30: Luna Park. 20.15: Ut 
vive di Mari.» Ahba". 
20.20: Abbiamo trasjr.e-so. 
22.10: Mus-.rhe ri: Mor.:;:~z 
fco Mlynarski. Ba:rd e 
Szabeisk: 

SECONDO 


l'estate; 1035: Batto quat¬ 
tro; 11.42: Canzoni degli 
anni '60; 12.20: Dixie-beat; 
12.15: Passaporto, 13: Ma- 
haha Jackson: 1335: Fi¬ 
nalino; 11: Jukebox; 14.45: 
Angolo musicale; 15: Re¬ 
centissime in microsolco; 
13.15: Grand: direttori: John 
Barbirolli; 16: Solisti di 
musica leggera; 1638: Tran¬ 
sistor riiila sabbia; 1730: 
Est razioni del lotto; 17,40: 
Bandiera gialla; 1835: Ri¬ 
balta di successi; 1830: 
Aperitivo in musica; 19 r 50: 
Tour de France; 20,10: Fe¬ 
stival del jazz di Praga 
! r *v.; 21 . 10 : Musica da bal¬ 
lo. 22.40: Benvenuto m Ita¬ 
lia 

TERZO 


Giornale radio - ore 630, 
7.30. 830. 930, 10.30, 1130. 
12.15, 1330. 1430, 15.30. 

1630. 1730. 1830. 19.30. 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale. 7.10: Biliardino. 
8.20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9,12: 
Romantica; 935: Album 
musicale; 10: Jazut tradì 
zionale; 10,15: Un disco per 


Ore 930: Corso di spa¬ 
gnolo. 10: Bach; 10,45: Tar- 
rr za e De La Maza; 11: An¬ 
tologia di interpreti; 1230: 
Delius e Barber; 1235: Mu¬ 
siche di Ciaikowski; 1430: 
Quartetto di Parigi; 15,30: 
li raito dal serraglio, di 
Mozart; 17.40: Casella; 18.10: 
Paganini; 1830: Musica leg¬ 
gera; 18.15: La grande pla¬ 
tea; 19.15: Concerto di ogni 
sera. 20.20: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Carlos 
Kleiber; 22: Il giornale del 
Terzo; 2230: L’intervista, 
un atto di Moravia; 23,10: 
Rivista delle riviste. 
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MOSCA 


L’Ungheria ha presentato il secondo 
film del giovane regista Istvan Szabo 

Il padre» riconferma 
un cinema di punta 

« Il ladro >> di Louis Malie, presentato dalla Francia, è 
un'opera di elegante e pungente fattura 


Festival dei Due Mondi 


La Clementina» boaiata 
sostituita dai balletti 

Dell'originario programma é rimasta la novità di Chailly 
Successo dell'» Omaggio a Kandinsky » 


Dal nostro inviato A . . 

c CTn . « prima ». tima di allucinazioni. Gli ap- 

bFOLhlU, li. E' gravo che un fatto del paro un Intruso (il diavolo, la 
Quando il maestro Menotti, genere capiti in questa decima coscienza?) che gli consiglia, 
viene alla ribalta, e fa la ti- edizione del Festival, già di per farla franca, di uccidere 


sa farsi a meno anche della dal delitto, l’assassino è vit- 
« prima ». tirila di allucinazioni. Gli ap- 


ritera sulle prove generali per sé scadente nel campo anche la cameriera dell’usu- 
(« ... questa non è una prova operistico, e come improvvisa raio, che era fuori di casa e 
generale, è una prova come decisione, adottata alla vigilia che sta per ritornare. Infatti. 


altre, dovete vedere 


dello spettacolo al quale vieti si sente la ragazza che can- 


"prirna", eccetera, eccetera»), tolta — por quanto mal prò- torcila: una buona voce, quél- 


bisogna credergli, e come! 


parata — la parte più cospi- la della cantante filippina I.i- 


Càspita. è vero. Si è dato il cua della serata. La quale se- lia Reyes, dispiaciuta (e con- 

caso, che la prova generale rata, predestinata a segnare dividiamo il rammarico) che 

della « zarzuela » di Bocche- il trionfo di t operine » è an- Chailly abbia scritto una par- 

rini. La Clementina (se ne era data invece a gloria del bai- ticina così breve, 

parlato, attraverso conferenze- Ietto. In questo canto della ragaz- 


stampa, una decina di volte), 


Ito. In questo canto della ragaz- 

I due atti della Clementina za. l’operina trova qualche 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 14 

Come il protagonista del Fa- 

E re di Istvan Szabo, il piovane 
ùlema ungherese si è Jatto 
dulia prendendo coscienza del 


eia, presentando II ladro di 
Louis Malie: opera di elevante 
e pimpante fattura, ambientata 
in quegli anni di fine secolo, 
cui il cinema d'oltr’Alpe si è 


mente e sommariamente il suo 
istinto eversivo si ripiega e si 
consuma su se stesso. Sicché 
uno schema intellettualistico 
finisce col sovrapporsi alla og- 


ispirato più di una volta. Geor• gettività delle situazioni e dei 


ges, il protagonista, diviene la¬ 


ssato e superandolo: non di- dro per vendetta e per dispet 


tersamente che in Venti ore, 
p I senza speranza, in Dieci- 


Io: defraudato dell'eredità pa¬ 
terna dallo zio, e non potendo 


loro possibili sviluppi, atte¬ 
nuando la carica problematica 
di un racconto peraltro mai 
volgare, e spesso squisito sotto 


non solo non sia stata una prò- sono stati, infatti, sostituiti da punto di contatto con La Me- 

va generale, ma dev'essere due composizioni coreutiche: dium di Menotti (le voci che 

stata proprio la prima prova, una di Amodio. l’altra di Rus- si sentono fuori scena), che 
e l’ultima. Così convincente siilo, che, insieme con YOmag- dell’operina di Chailly ha Tir¬ 
elle. per migliorare lo spetta- pio a Kandinsky. hanno acero- mato la regìa. Una regìa na- 
eolo. stasera al Caio Melisso, scinto il disagio deH’unica ope- turnlistica. nella quale si sono 
La Clementina, provata l’altra rina rimasta in programma, dispersi alcuni dei più riusciti 

sera, non si è più rappresen- Cioè. Markheim, di Luciano effetti timbrici della partitura, 

tata. Chailly. Guido Mazzini (Markheim) 

Adesso Menotti capirà come Si tratta di una pièce che e James Looniis (l’Intruso). 


le prove generali siano, al con- non dura neppure venti mi- 


Guido Mazzini (Markheim) 
e James I.ooniis (l’Intruso), 
hanno anch’essi assecondato 


ila soli (per citare appena sposare quindi l'amata cugina l aspetto della composizione trario .importantissime quando nuti e stenta a trovare pochi più un piglio melodrammatico 


ualcuno dei titoli che hanno 
osto la cinematografia magia- 
a in una situazione di punta, 
oti soltanto tra i paesi sociali- 
i), anche qui la storia condi- 
ona ed esprime resistenza de¬ 
li uomini, pesa su di essa co¬ 
le un imperativo virile. 

Il piccolo Tako ha perduto, 
roprio negli ultimi giorni di 
uerra, il padre, stroncato dal- 

I * fatiche e dai disagi della 
ropria professione di medico. 
Bercilata nelle condizioni più 
ifficili. Il bambino conserva 
eligiosamente i pochi oggetti e 
li scarsi ricordi dell’uomo che 
lì ha dato la vita: nelle sue 
jntasticherie infantili, nei suoi 
iscorsi con i compagni, il pa¬ 
re diventa un eroe della ìie- 
istenza, un partigiano dalle 
pericolate imprese, un campio- 
e di scienza e di audacia: il 
rimo maggio egli vede, con 
li occhi del sogno, campeg- 
iare l'immagine di lui fra 
uelle celebri ed esaltate dei- 
epoca. 

Il ragazzo cresce, e la sua 
icipiente maturità coincide 
on i drammatici avvenimenti 


Charlotte, ne manda a monte 
il matrimonio col rubare i 
gioielli che rappresentano l'uni¬ 
co solido possesso della fami¬ 
glia del fidanzato di lei. Poi 
Georges ci piglia gusto: entra 
in un giro di simpatici, esperti 
maladrini, e scopre che quel 
mestiere ne vale un altro, che 
può rendere molto di più. 
Avendo collezionato un buon 
numero di rapine e di donne, 
il nostro scassinatore si imbat¬ 
te in Charlotte, e sente rinasce¬ 
re dentro di sé l’antica pas¬ 
sione. I due potrebbero anche 
essere felici, con un po' di cini¬ 
smo: poiché il rispettivo zio e 
padre defunge, logorato dagli 
stravizi (l'ultima amante glie- 
Vha rifilata malignamente lo 
stesso Georges), e, falsifican¬ 
done il testamento, lei e lui 
sono in condizioni di goderne 
i beni residui. Ma ormai il la¬ 
dro è posseduto come da un de¬ 
mone: abbandonato dai suoi 
compari, ritiratisi a vita priva¬ 
ta. egli prosegue all'infinito 
quell'esistenza solitaria e not¬ 
turna. 

Per la verità, il passaggio 


delle immagini (la fotografia a 
colori è di Henri Decae). Spiri¬ 
toso e insolitamente misurato 
Jean-Paul Belmondo, nelle ve¬ 
sti di Georges: gli fanno coro- 


in esse confluisca il risultato secondi di una più intensa che un clima di allucinanti 


di una onesta preparazione 
della «cosa » da rappresenta- 


emozione. 


trasalimenti. Buona la scena 


La vicenda è tolta libera- di Juvenal Sansò, nonché la 


re. Soltanto se tutto continua mente da un racconto di Ste- direzione di Gianfranco Rivo- 
ad essere improvvisato dilet- venson. Un uomo. Markheim. li. Nella vastissima produzio- 


na attori e soprattutto attrici, tantismo, si può fare a meno uccide (pugnalata alla scliie- ne di Chailly questo Markheim 


di notevole pregio 


Aggeo Savioli 


delle prove generali: ma in¬ 
tanto se ne fa a meno, in 


na: si vede ad apertura di si- è poco più che una briciola, 
pario. e pare verissima) un E una briciola, rispetto a 


Dal noatro inviato 

FIESOLE, 14. 

Tempo di vacanze, tempo di 


quanto può succedere che pos- 1 usuraio - antiquario. Sconvolto quanto si è visto in passato. 

a Spoleto, nel campo della 

-— ----- —— danza, è in realtà anche il 

cosiddetto Omaggio a Kandin- 

Dravnma elisabettiano a Fiesole sky - Si trat,a (,i un oma ^ io 

umilili CII9UUCIIIUIIU U I ICiUlC generico all’astrattismo, con 

cretizzato dal richiamo a Kan- 

m h dinsky. Non è però la briciola 

"jSn ■ che rimane in gola, ma una 

«Traaedìa nudd» una 

■ M lINlIlfl lallwi Dudan (che è anche 

coreografo). Sonia Petrovna e 
™ Christiane De Rougemont. Non 

G __ ■■ • ■ può negarsi una certa ansia 

esperienza stimolante sss 

G sica composta — e diretta — 

Metastasio di Prato, un grup- f to da un truculento fatto di san- ^ a Alain Kremski, un gknane 


Metastasio di Prato, un grup¬ 
po di giovani stracarichi di 
entusiasmo ai quali, per l’occa¬ 
sione. il regista Nello Rossati 


IV uu Ull UUVUIUIIU IMUU UJ JU1I* . , . < j 

gue avvenuto alcuni decenni pii- compositore che sta salendo 
ma a Feversham nel Kent. Un sulla cresta d’una buona onda 
dramma, quindi, con precisi ag- e che. con garbo e misura. 


?l 1956: egli apprende quanto dal disincantato esercizio della 
a comune il rischio, e quanto « professione » alla monomania 


ari invece il coraggio autenli- 
o, la consapevolezza veritie- 
a; la leggendaria memoria po¬ 
ema si affievolisce, il vetro 
ell'orologio da polso — uno 
ei feticci familiari — si ineri¬ 


ta, mentre insegne e statue voto, in maniera esplicita, dal- 
folossali o modesti soprammo- la mordente rappresentazione 


distruttiva e autodistruttiva fesche, si infiltra fra i pini seco 
(« il furto è una forma di sui- lari dei centri balneari alla moda. 
cidio » diceva il regista nell'il- abbandona gli abiti di tutti i 

lustrare le sue intenzioni) è r £ a scimeiSlS! So 

brusco, e scarso di argomenti. all - apert0i quindi . e teatro « in 
Il primo atteggiamento è moli- costume»: nello spazio di tre 
voto, in maniera esplicita, dal- giorni: un anonimo elisabettiano, 


prosa all'aperto. L’Italia teatrale ha affiancato attori di provata ganci alla realtà del tempo, che ha saputo tendere una trama 

si getta nelle arene romane, esperienza come Anna Miseroc- si distacca, cioè, nettamente sia Hi qnnni in hilirn tra memorie 

prende d’assalto le ville seicen- chi. Carlo Hintermann e Nanni dal filone mitologicoesotico sia rnrrnn ti r he e dodecafoniche 

fesche, si infiltra fra i pini seco Bertorelli. Ma. a parte questi in- da una certa poetica e problema- ro ™ an V ,,... marcatomene. 

nesti. lo spettacolo e nato tutto tica shakespeariana, imperanti in 


di suoni in bilico tra memorie 
romantiche e dodecafoniche. 
Sui balletti di Amodio e di 


abbandona gli abiti di tutti i sulle « tavole » del Metastasio di quel periodo, pur conservando 

giorni ed infila i paludamenti Prato a coronamento della prima ne alcuni elementi esteriori, 

plautini e rinascimentali. Teatro e . per più di un aspetto, felice II regista Nello Rossati ha vi- 
all’aperto, quindi ,e teatro « in stagione della « Stabile pratese ». sto in questo lavoro una sorta di 

costume »: nello spazio di tre Sorta come teatro-studio, sotto « tragedia borghese » (gli am- 

giorni: un anonimo elisabettiano. la guida del collega Poesio e blenti sono tipicamente borghesi, 

un Ben Jonson. un Lope de Ve- maturatasi grazie «nl.i m>si,. antierotici e per certi aspetti pau- 


lili vengono gettati al macero, d’una società dominata da bor- Sa. La duchessa d'Urbino di l» le collaborazione fornita dalla rosamente gretti) di stampo ot- 

,’incontro con una ragazza ghesi panciuti e odiosamente P* de Vega ieri sera a Casti- direzione del Metastasio e dal- tocentesco. Sarebbe forse meglio 

hrt>n Anni ri ie hn mmtn i na- snòdi sfatti di sè da nnlitiri fihoncello: Volpone di Ben Jon- 1 Amministrazione democratica definirla opera di documentazio- 

:V-f r li ZXV ^ S " a «*• domani sera a Gubbio; Tra- del comune di Prato, oggi que- ne di vita borghese: un dramma- 

en fi s ter minati mun la ge r, co- re azio nari e ,m bccilfq dagen- Qe g ia mu i a d i anonimo elisabet- sta compagnia sta superando, se inchiesta del XVI secolo nel qua- 

tiano. stasera al Teatro Romano pur faticosamente, i confini della 

di Fiesole. sperimentazione: manifesta an- 


Hit* imiti, llupLiauu III n ... « I 11 

quel periodo, pur conservando- Russino, che hanno scalzato 
ne alcuni elementi esteriori. Boccherini. diremo qualcosa 
Il regista Nello Rossati ha \i : domani. Non perché dopo la 
sto in questo lavoro una sorta di « prima » vorremmo vedere la 
«tragedia borghese » (gli am- prova generale, ma proprio 
blenti sono tipicamente borghesi. f-, a temno con 

antierotici e per certi aspetti pau- Pe™ s ' 13 a lcm P° con 
rosamente gretti) di stampo ot- ‘ orano del giornale. 

tocentesco. Sarebbe forse meglio ErdSfìlO Valènte 


tituisce ancora un urlo dolo¬ 
oso e benefico con la realtà. 
*oi una sosta quasi casuale 
iella cittadina dove il padre ha 
nssuto e lavorato a lungo per¬ 
itene al figlio di ricostruirne 
labialmente il ritratto oggetti- 
io, di sostituire all'idolo amato 
i temuto una semplice, spoglia 
igura umana. Non senza ulte- 
iore travaglio, Tako comincia 
; emanciparsi dallo stato di in- 
eriorità, ad affermare il pro¬ 
zio io e a sentirsi, nello stesso 
rmpo, legato agli altri: ad An- 
i, ai suoi amici, alla società 
he lo circonda. 

Il film ha la struttura libera 
! aperta di un poemetto, ed an¬ 
overa pagine d’infensa, strid¬ 
ente bellezza, come il rac- 
onto favoloso del primo tram 
he percorre di nuovo le strade 
i Budapest sconvolta dagli 
venti bellici: a questa sua 
tpirazione lirica, benché razio- 
almente controllata, si posso- 
o riferire anche gli scompen- 
i, pii squilibri, qualche lun- 
aggine e caduta di tono, qual- 
ie troppo scoperto omaggio a 
lodelli (il Fellini di Otto e 
lezzo, ad esempio), dai quali 
regista è evidentemente af- 
I scinato. 


darmi pronti a far uso della pi¬ 
stola e della ghigliottina. Assi¬ 
stendo a una esecuzione capita¬ 
le, e poi alla morte violenta 
di uno dei suoi maestri, che è 
evaso dalla deportazione e che 
vuole mettere il proprio talen¬ 
to al servizio di un ideale anar¬ 
chico. Georges sembra sul pun¬ 
to di acquisire una più elevala 
coscienza: ma troppo rapida- 


tiano. stasera al Teatro Romano pur faticosamente, i con 
di Fiesole. sperimentazione: manita 

« Tragedia nuda » (Ardenoj Fé- cora certi limiti — fra i 
versham questo il titolo originale fuoco » filodrammatico 


del comune di Prato, oggi que- ne di vita borghese: un dramma- 
sta compagnia sta superando, se inchiesta del XVI secolo nel qua- 
pur faticosamente, i confini della le vengono messi a nudo (vivi- 
sperimentazione: manifesta an- sezionati) difetti, passioni, bas- 
cora certi limiti — fra il « sacro sezze di una classe — quella 


le prime 


borghese — che andava afTran- — - - — — 


del lavoro: quello fra virgolette scanzonatezza goliardica — ma candosi e conquistando le leve 


lo ha coniato Paola Ojetti che I son limiti che possono essere fe- 


ha curato la traduzione e la 
riduzione da cinque a due tem- E Traaedìa nuda ? Non ce ne l'amico di Arden. pone a sug- 

pi del dramma! è stato pre- siamo dimenticati. Pare che il gello della tragica fine del pre¬ 
sentato al pubblico della XX suo autore, restato ignoto, l'abbia tagonista: «Arden giaceva as- 


Iicemente superati con il tempo. 


del potere (emblematico l'epitaf¬ 
fio che nell'epilogo Franklin 


Etate 

pagaia 


fiesolana 

stabile 


Com- I scritta (e fatta rappresentare) 
Teatro * intorno al 1590, prendendo spun- 


sassinato sul terreno che aveva 
estorto con la forza e la prepo¬ 
tenza »). 


Cinema 
La fuga 
di Marek 

Marek e Wctor. fratelli po'.lo¬ 
chi. fungono da un camini -li la¬ 
voro forzato siberiano, agli inizi 


A Ischia la « Canzone napoletana » 

Sorprende il dialetto 
di Anna German 


E'-J »_ X \uii) IOIS<dtU SIW» dpil pi:*! 

ha ora la trama: non e com* , __, 

£?de^n°o nda for;e *”-££! 


per questo — scarna ricostruzio¬ 


ne di un delitto — nerchè come 1 Inghilterra, passando il contine 
ne a * un delitto percne come nell’Un ione Sovietica. Dopo una 
avverte 1 anonimo elisabettiano. _„ V” 1 '"* ‘ 


« priva degli abbellimenti che più 
sono graditi all'occhio e all’orec¬ 
chio: la verità, «apete: è già 
tanto smagliante che al suo con 
fronto ogni orpello figurerebbe 
opaco »). 

Personaggi e fatti risalgono a 
quattrocento anni fa. ma potrem- 


rnarcia estenuarne trovano ma¬ 
gio .n un uliagz.o nei pressi d, 
Buk.irj. dove -ono accolti da jn 
operaio s>eciai:zz.i:o. uno strano 
tipo, che ha la punibilità di a.u- 
tarii. Marek e Victor potranno 
panare il confine appena sara 
di ritorno un famoso eoo tra ubare- 


wviiiv «unii ii 'u i *.111 . ILI 

mo ritrovarceli pari pari sotto impren<iib..e capace <**- 

un grosso titolo di un quotidiano v° un vo:ni>cmo di m Le rub. ) 
dei nostri giorni. Un marito (Ar- <h Sudarli eludendo ia sfetta 
den) con poco midollo nella sorveglianza della polizia -tgrt.a 
spina dorsale è tutto preso dalla stai mana. Durante latte-a. Ma- 
brama di accumular oro ed ac- re k- di f.-ta debole, avrà .1 tem 
quistar terre: una moglie (Ali- f*> d .nt roccia re un tenero d. Lo 
ce) terribilmente carogna che in eoa la nioglie «tei vecchio operaio 


Nostro servizio 

ISCHIA. 14. 
« E facimmece 'a croce!... 


stati influenzati positivamente dal- | plesso di Paolo Gualdi (il mi. 


ì!a muScdamo il mnto K r P!S£% sH? ’ ’ *» sicari <*• I V 9™** 

quello che riguarda la votazione i ’A protesta — presentata con la 


Chrsta i nata jurnata!... ». quello che riguarda la votazione 
Così dicono i versi — ripresi dell'altra sera, senza voler en- 
da un notissimo modo di dire, fi- trare in merito a come si è svol- 


tagliaborse, più che dei killers) ma tentando di bruciarsi come i 

<*', r r ' n "V‘^i,Ì n ” p 

. da Giuria _ é una L'drastica finizione' dei tazli d, tempo Mrz;z,zì!i al izvo- 


[ àia. con lutto ciò. quale fre- I pteamente napoletano — della in- I ta (ci è stato garantito che è violenta accusa dei giovani beat. 


t hezza e quale ricchezza di 
nguaggio. quale amore e qua- 
i considerazione per la male- 
la della vicenda, per i perso- 
tiggi. per i loro rapporti , le 


teressante canzone di Ettore Lom- avvenuta con tutti i crismi della capelloni e con la barba lunga, 
bardi, che lo stesso autore ha legalità) ma che certamente ha che si muovono soltanto a tempo 
presentato in coppia con Don sorpreso un po' tutti per la scel- di shake e che consumano 1006 
Backg. ta — dicono casuale — della chilowatt di corrente al mese per 

Ed in questa atmosfera un po- canzone di Pugliese, uno dei suonare chitarre elettriche e per 
co mistica (si sente già la vici - « mammasantissima » fra gli au- sentire disahu 


pida e drastica punizione dei tagi 
colpevoli. ro. 

Arden. prima di finire pugna- sva 
lato proprio nella sua casa, men- tifo, 


ro. una biond.na con la quale 
svagar': prima d. prendere .1 


tre conversa amabilmente con 
l'amante della moglie, riesce a 
sfuggire a molte trappole mortali 


Il film, diretto dal reg .ita 
Alesando.- Ramali che Io na 
tratto da un vjo romanzo dal'o 


ro sofferenze! La pedanteria I ganza della conclusione di doma- j tori napoletani. 


I giovani napoletani concia- q uan tì hanno dovuto subire le so- 


e un certo tipo di indagine I ni sera: le operazioni di voto si Del relato misticismo di Mia dono ph autori, dorrebbero for- p ra fTazioni del ricco borghese 


licologica (e psicoanalitica) 
jrta con sé. quasi inecitabil- 


che Alice, aiutata anche da ste'so t.tolo. vorrebbe narrare ja 
quanti hanno dovuto subire le so- fuga ver-o la l.be-tà t?) d. Ma- 
pralTazioni del ricco borghese, rek e Victor — die per-onagg. 


effettueranno nel convento di San abbiamo g>à detto, ma è neces- gare ai mandolini e a cantare tende lungo il suo cammino: ve- che rimarrarno per lo spera toro 


Francesco <TAssisi a breve di- I sario aggiungere che in entrari- «come se canta a Napule ». 


ino cim se. quusi ineniuoii- - —■ T-'—, z~ -e- ■ ^ ----- —- - — -- •—<—■— leni, spade, pistole. Alla fine de- 

enfe. c dissolta nello slancio stanza dalla villa Flcrridxanaì ha he le esecuzioni i due xnterpre- Probabilmente questa campo- ve però soccombere. 

dl inremione narrativa nella pT eso il ria nell isola verde la ti se la sono cavata molto bene, sizione urterà la suscettibilità dei L'odio che con ia sua grettezza 

rii iratfUIUMC l(UI IU 1 ILU, Azslle» otiiMWiyoCimZl r» rie»** _: • . _„ _ . r • . * .. __ 


ella moderna misura dello sti- j a massi 
r. a definire il quale concor- tenopea. 
orto l'esatto timbro della foto- Molte 


‘ ' “jA'-i.A seconda parte della quindicesima Ottima interpretazione - con Ql0va nì in (pianto *beat» fa ri- 

preredibilità delle sol»-ioni. | _ nuora formula — del- un. pronunzia del napoletano ma con € brutti» e con « defi¬ 

la massima rassegna canora par- davvero sorprendente — quella pienti ». 

tenopea. di Anna German. la confante po come non ta rimo? Rohi an 


giovani in guanto « beat » fa ri- ha fatto crescere intorno a sé 
ma con « brutti » e con « defi- gli sarà fatale. ET la fine di un 


leni, spade, pistole. Alla fine de- sempre un numero, n guan o 
ve però soccombere. fa di tatto per non ìllum.na-e la 

L’odio che con la sua grettezza loro perronal.tà e la loro -;o:.a. 
ha fatto crescere intorno a sé ingomma la loro .dentila d: es-e- 
gli sarà fatale. ET la fine di un n umani —. una fuga che vi con 
borghese troppo poco astuto per eluderà traciamente per Marek. 


Come, non Ja rima? Bah! Gli poter godere dei frutti della sua co’.pto a morte dalia pol.z a 


Molte delle composizioni pre- lacca, che ha presentalo con La- I au — norì capisce perché I coodi zi ore. Un borghese paleoìi- I creta che .nseg 

ii»<a 1 a tfnrarn OMiwno * tn _Ci TI .1 /\ •••<« nn« !.. r 1 « « I' _ 


altro che pregiudicare 


terizzato. 

Il regista Nello Rossati (di cui 
ricordiamo la interessante messa 


afia in bianco e nero di San- sentale stasera contengono im- ra St. Paul (ex-Tania) una can- ^ s i an0 scatenati tanto _ ce fico e sotto questa luce, a no- 

ir Sara e la qiusta condotta Ploraziom a Dio —■ cui « O mun- zone molto interessante: Te faje j 'hanno messi lo stesso gli agget- stro avviso, doveva essere carat¬ 
ila recitazione, affidata ad n0 **“ Tnma f no *r, d,ce t SeT0 ]° f.™' deciderà. Una composizione len- tjri cffensi ^ terizzato. 

. • j- _„_i;_ ___u„ ni, interprete ed autore di Mia, ta. con espressioni tipiche di can- . _ U regista Nello Rossati (di cui 

fon di vaglia anche per le Ì(1 canzone c y e ha aperto la se- zoni napoletane degli anni addie- Anche avesta canzone — se w>- ncor H iarno j a interessante messa 
irti minime e marginali. Son con da scampagnata estiva di tro. Anche Freve e gelosia, di Iranno ancora i « matusa» — jn t . cena ^j agìa r0 ,, a de; De 

i cora trentenne, e al suo se- questo festival in giro per il Chiarazzo e Palliagùmo. i due °™ ra ^ se tn * r '°* Ghelderode) ha seguito solo in 

indo lungometraggio (il pri- golfo. che lo scorso anno ottennero un aitr0 che pregiuaicare » buon _ arte questa strada, imboccan- 

o fu L’età delle illusioni). Ma prima d t passare in rosse- brillante successo nelle vendite Piazzamento ai u matusa, in ^ ^ de h n jtivamente, quella dì 

fran Szabo si collega già tra P na . « « pezzi » * cantanti di con Cicute catene è un pezzo che una temporalizzazione un po’ for- 

- *• ; j *» __ __ OQOl è 72 CCfSSQTÌO OUflI- lì rìM nlV striti/* si rvrr. nDSClTu COTI STir € TTU1C* .*«• A, nrré acrnmi<ti iHaa* VoL 


ii\a, con 


■ella recitazione, affidata ad 
pfori di vaglia anche per le 
►arti minime e marginali. Non 
incora trentenne, e al suo se¬ 
condo lungometraggio (il pri- 
bto fu L’età delle illusioni). 
Isfran Szabo si collega già tra 


il groppo de, fugg.a>chi. Il f ìm 
a coior. — i.T.er-preiato «iiscre.a- 
n>m:e da Maxim.ìian Schei!. Raf 
Vallone. Irene Papas — p f.to- 
s'o romani .co. sczvola da’, prr.c,- 


minlinri del cinema europeo oa3Ì è necessario parlare qual- ji ri Jà all’antica tradizione par- to riuscirà con le sue tm aa- Mta d , protagonisti ed idèe: Nel- 
- che attimo delle prime sette clas- tenopea. La canzone è siala inter- ch’ette * — a polarizzare su di ^ ne j suo: appunti di 

• yy - . . - - sificaie per la finale: ’O matusa — prelata da una Araria Paris, per ‘ attenzione del grosso pub- vescia afferma di essersi riferito 

/atr/vffiniO nraei!«fifa>.Afi* Ai t*___ ___li -_ hi TO • _ Il_/_ 


una tempora lizza zione un po’ for- 


famente cr.tico d. qaelLa 
s.onar.te c «ca'tva» rx>!.z a. 


roti ’O Vesuvio di Modugno. Un strani, 
solo voto di differenza: rispetti- Cè : 


festival moscovita e cosi praz j e a u- 0 Utma presentazione di l'occasione melodica e molto con¬ 
fittalo nel suo pieno, insieme Sino Taranto — è riuscita a su- vincente, e da Mario Merola. uno 
ori l'Ungheria, un bel successo pcrare proprio negli ultimissimi dei più bravi « cesellatori » no¬ 
li pubblico ha riscosso la Fran- roti O Vesuvio di Modugno. Un strani. 

solo voto di differenza: rispetti- Cè stata poi una canzone mai- 

i— ■ — vomente 50 e 19. Probabilmente to originale, ispirata a Bianca- 

— si dice — molti giurati si so nere: no. non si tratta di una ra- 
£»„><****«£■«% _ I nii|| r ii no ritrovati nei personaggio del- gazza napoletana con questo no 
jUCCvSall Q Luna EH la canzone di Palomba e Al- me. Soltanto « Pari re Biancane- 
_ - fieri... re e me 'incantavo a te guar¬ 

da una commedia Si sorw classificate nell’or- dà!...». 

HI WVU WinIIICUIII djnc: Pulecenella, core > Napo Almeno questa volta il buon gu- 

■ * f «fi _ le (p. 15): A canzone (p. 40); sto nella scelta dei nomi i salvo: 

Q| JUieS reiner Angelica (p. li); Allegretto ma Tony Astarita e Afario Trevi spe¬ 
ngo troppo (p. 27) e Casarella ’e rano di arrivare in finale. In par. 

LONDRA, 14. pescatore (p. 27). lieolare il bravo Astarita. ama- 

Vivo successo ha avuto a Lon- Come avevamo previsto, sólo reggiato per l'esclusione di Nat- 


. ___ _ . , _ per i primi a Maupassant (men- 

Mólti interpreti probainl- tre sug jj a j tri personaggi non ha 

~ presenteranno alla empiuto alcuna operazione). Lo 
Villa Flondiana con due * pez- accostamento appare un po’ az- 
l^ VOtl e J aran ' zardato, per cui ne deriva una 


— si dice — molti giurali si so 
no ritrovati nel personaggio del¬ 
la canzone di Palomba e Al- 
fieri... 


_ _ ... - , Cè stata poi una canzone mol- 21 *- divideranno % voti e Jaran- 

vamente 50 e 49. Probabilmente to originale, ispirata a Bianca- ** gioco di Modugno. il qua- 

~ nere: no. non si tratta di una ra- oltretutto, ha u mento di es- 


Laser X 


operazione uomo 

Immac.naie jn uomo ;ra»t’or 
mato per metà m « Laser ». c.ie 


Si sono poi classificate nell’or- I dà!... ». 


neve: no. non si tratta di una ra- ie - oareiuno, na u mento ai es- gene j (vuoi nella tipizzazione dei 

gazza napoletana con questo no- s#re *». magnifico cantautore che personaggi, vuoi nelle musiche. 

me. Soltanto « Patire Biancone- conosciamo e che e venuto a Na- ne ;i a recitazione) che può 

re e me 'incantavo a te guar- P » 1 soltanto per entrare in fi- lasciare talvoha perplessi. A 

dà!...». naie, ha detto. Ma è chiaro, ed pa rt e questo. Io spettacolo offre 

Almeno Questa rolla 0 buon au- °*che giusto, che aspiri atta tu- VII d ; tm motivo di interes- 


commistione di elementi etero (onde, co. semplice tocco d-'..a 
«enei (vuoi nella tipizzazione dei mano, qualsiasi cosa «quasi sem- 
personaggi. vuoi nelle musiche. P re serrature, nel fumi, quasi 
wxri nella recitazione) che può avesse nel palmo una ca.-.ct di 
« in fi- I (asciare talvolta perplessi. A energia ad alta tensione. S amo 
«T°. ed • rte 0 ^ 0 , jo spettacolo offre d'accordo, non è facile immagi- 
mla ut- | pjj d j un motivo di interes- narlo. ma il regista lan Cu.ne.s. 

«e- è un'esDerienza dove eli sti- <*e ha tentato di fare un .e r r - 


dine: Pulecenella. core ’e Napo Almeno questa volta Q buon gu- anche giusto, che aspiri mia cit- £èn piu di un motivo di interes- narlo. ma il regista lan Cu.ne.s. 
le (p, 45): A canzone (p. 40); sto nella scelta dei nomi è solvo: tona finale. La sua e. certamen- ^ un'esperienza dove gli sti- <* e ba tentato di fare un .rr - 
Angelica (p. 45); Allegretto ma Tony Astarita e Alano Trevi spe- te - una composizione che fa sto- non mancano. Belle le sce- ficante fihn di fantascienza, ne 

non troppo (p. 27) e Casarella ’e rano di arrivare in finale. In par. no a sé^e che emerge su tutte le ne d jsegnate da Toni Rossati. è stato capace, salvo girare una 

discorso p iena d'impeti l'interpretazione storia seriosa assurda c insipida. 


pescatore (p. 27). 


ticolare il bravo Astarita. ama- I oltre. Afa questo è un 


Come avevamo previsto, sólo I reggiato per l'esclusione di Not- j oncora prematuro. Intanto le de ]j a Miserocchì e del Bertorelli. resa comunque oltremodo nJ.ro 


•a la prima rappresentazione 1 grazie alla interpretazione di I te ’e nustalgia ha puntato su I oìurie sono già al lavoro. Ma 


l Little murders, una satira Nunzio Gallo e di Memo Remi gì 
kittosto - spietata della società è riuscita ad arrivare in finale 


Biancaneve tutte le sue chances. oncora una vetta i tardi e dob- 


Misurato. come al sdito. Hinter- la da un (kxppiaggio mqualif ca- 
mann. Eccellente Virgilio Zer- bile. Tra gli atton. di questo «co- 


newyorkese. scritta 


Gianni Meccia. che per la pri- I biamo rinunziare aUa classi)!- n j tz parte del sicario Blank pe a colon. Mary Peach. Bryar.t 


Jules anche Angelica, che a giudizio ma volta si è presentato o! piu- I cn Questa sera. A domani 


Feiffer. il noto disegnatore a- unanime è tra le peggiori. 


dizio del pubblico napoletano, ha 


nwncano. 


Evidentemente i giudici sono I eseguito in coppia con I eow- 


Giuseppe Maricenda 


Will. 

Carlo Dagrinnocanti 


Hal.day, Drek Farr. 


reaiili 


a video 

» ' *< * c > * 

spento 


DUREZZA E SINCERITÀ’ - 
In Italia, ma «oh solo in Italia, 
la sincerità viene scambiata 
anche troppo spesso, e non 
sempre in buona fede, per du¬ 
rezza: di chi aspira alla chia¬ 
rezza, di chi cerca di guardare 
in faccia la realtà, di ricono¬ 
scere le cose come stanno, di 
dire sempre ciò che pensa e 
sente, si dice che ha un « ca¬ 
rattere duro ». Lo ha rilevato 
l'altra sera, aprendo la breve 
discussione che è seguita alla 
trasmissione dcll'i originale * 
di Vivere insieme, il prof. 
Francesco Alberati, sottoli¬ 
neando come questo equivoco 
trovi le sue radici nella ten¬ 
denza al compromesso e al¬ 
l'adattamento e rivendicando, 
quindi, la superiorità morale 
della chiarezza, clip sigtiificn, 
poi, capacità di fare scelte 
precise e di assumersene la 
responsabilità e le conseguen¬ 
ze. 

Il problema, come si vede, va 
molto oltre quello dei matri¬ 
moni tra italiani e straniere: 
c il merito di Una ragazza co¬ 
me un’altra di Roberto Maz- 
zuccn è stato proprio quello di 
porre con sufficiente vigore 
questo problema generale, sen¬ 
za rinchiudersi nella tematica, 
necessariamente particolare, 
delle eventuali difficoltà con 
tiesse alle unioni « miste ». Ncl- 
T « originale » di Mazzticco 
(uno dei migliori tra quanti 
Vivere insieme, nel suo cam¬ 
mino ormai lungo, ce ne ha 
offerti) il personaggio di Han- 
« a. la moglie danese, mera la 
funzione di una cartina da tor¬ 
nasole. utile per mettere in 
evidenza i traiti di infantili¬ 
smo, di pigrizia mentale, di 
ambiguità, di irresponsabilità, 
di Bruno, il marito italiano. 
Eppure, proprio grazie alla sua 
scelta di centrare il lavoro sul 
problema che abbiamo detto, 
Mazzucco è riuscito ad evitare 
la schematicità e ad analizza¬ 
re situazioni e personaggi con 
gioita acutezza, anche dal pun¬ 
to di vista psicologico, attra¬ 
verso un dialogo che aveva 
momenti davvero felici: ricor¬ 
diamo. in particolare, la scena 
tra i due giovani coniugi dopo 
la visita dell’amico e la discus¬ 
sione con la quale l'autore ha 
concluso l’« originale » senza 
scendere al pur facile compro¬ 
messo del lieto fine. Del resto, 
sarebbe stato davvero singo¬ 
lare se. dopo aver implicita¬ 
mente esaltato con tanta pre¬ 
cisione le scelte chiare e la 
sincerità delle posizioni, Maz¬ 
zucco avesse rappezzato tutta 
la faccenda con i famosi « ta- 
rallucci e vino », come si dice. 

Naturalmente, Una ragazza 
come un’altra aveva anche mo¬ 
menti deteriori, nei quali pre¬ 
valeva una certa convenziona¬ 
lità (ad esempio la scena tra 
Hanno e Bruno nella casa non 
ancora arredata): convenziona¬ 
lità che la recitazione di Andrea 
Lata e. più ancora, di Daniela 
Calvino finiva per accentuare, 
senza che l'onesta regìa di 
Dante Guardamagna riuscisse 
a ristabilire l'equilibrio. 


LA DISCUSSIONE - Dopo 
la trasmissione dell ’« origina¬ 
le » la discussione tra gli 
« esperti » s’era bene avviala, 
sia per le intelligenti osserva¬ 
zioni di Alberimi cui abbiamo 
accennalo all’inizio, sia perchè 
ad esse aveva cominciato ad 
opporsi, almeno in parte, Gu¬ 
glielmo Zucconi, sì che, final¬ 
mente, ci sembrava di poter 
sperare in un autentico scontro 
di opinioni. Ma Ugo Sciascia, 
invece di favorire questo scon¬ 
tro, l’ha subito frenato — e co¬ 
si. il dibattito è tornato sui so¬ 
liti binari caratterizzati dalla 
« divisione dei compiti ». In 
quest'ambito, abbastanza inte¬ 
ressanti ci sono sembrate alcu¬ 
ne osservazioni della psicoioga 
Miriam Fusini sulla crisi delle 
istituzioni familiari e sulle dif¬ 
ferenze di mentalità esistenti 
anche all’interno della società 
italiana. Zucconi, invece, ha 
detto cose piuttosto ovvie e tra 
l’altro, riferendo di una inchie¬ 
sta compiuta molti anni fa dal 
suo giornale tra alcune coppie 
italo-amencane, ha dimostrato 
di avere del « livello culturale » 
una concezione nettamente di 
classe: per lui, infatti, le per¬ 
sone di « ceto modesto » avreb¬ 
bero sempre una concezione 
della vita di livello < inferio¬ 
re ». E dire che l'ipocrisia e 
la tendenza al compromesso so¬ 
no proprio tratti tipici della 
morale borghese! 


CRONISTI FUORI FASE - 
Non raramente avricne che i 
telecronisti sportivi si dilunghi¬ 
no in commenti più o meno 
« tecnici » o addirittura in pre¬ 
ziosismi « lirici » mentre sul 
video scorrono immagini che 
esigerebbero una informazione 
precisa e tempestiva. L'altro 
pomeriggio, ad esempio, sul 
Afoni Ventoux. Jimenez. che 
da un po’ di tempo pedalava 
affiancato a Poulidor. ha co¬ 
minciato una spettacolare fuga. 
Afa Enrico Ameri, poco prima, 
aveva passato la parola ad 
Adone Caraperzi che stava in¬ 
trattenendo i telespettatori sul¬ 
lo stile dei due corridori: e 
questi ha tranquillamente con¬ 
tinuato la sua conferenza sen¬ 
za curarsi minimamente di 
quanto stava avvenendo nella 
corsa. Non sappiamo come e 
perchè queste cose avvengano: 
sta di fatto che, in questi casi, 
i telecronisti finiscono per es¬ 
sere fuori fase rispetto al pub¬ 
blico: che è un paradosso. 

g. c. 



Occhio ai V.I.P. 

(TV 2 ore 21,15) 

V.I.P. è la sigla Inglese, ormai divenuta Internazionale, 
per contrassegnare le « persene mollo importanti » (very 
important person). A questa categoria di Individui, cha 
godono ovviamente di trattamenti di favore presso gli 
alberghi, i ristoranti, le compagnie aeree e cosi via 
(grazie al denaro di cut dispongono), è dedicato H 
numero odierno del « Giornale d'Europa ». E non basta: 
a questa stessa categoria verrà dedicato anche il prossi¬ 
mo numero la cui programmazione è prevista per la 
fine di agosto. Stasera cl godremo 1 profili di Gilbert 
Trigano, presidente del Club Miditerranée (l'orma! fa¬ 
mosa organizzazione francese di villaggi per le vacan¬ 
ze); di Friederich Jahn, proprietario di una catena di 
200 ristoranti, e di Robert Maxwell, editore inglese di 
pubblicazioni scientifiche. Nel prossimo numero, invece, 
solo profili italiani: Lamborghini, Borghi e De Lau- 
rentiis. 


Siciliani in Svizzera 

(TV 2 3 ore 22,20) 


few 








«Sto 

■m * * 


Va in onda stasera un'altra puntata di quella sorta di 
« Campanile sera » internazionale che è « Giuochi senza 
frontiere » (uno spettacolo che, sembra, in altri Paesi 
europei sta avendo largo successo). Stasera sono di turno 
a Locamo la squadra di Cefalù, e quelle della Svizzera, 
del Belgio, della Germania e dell'Inghilterra. Per i 
■ tifosi » diremo che la squadra di Cefalù dovrebbe con¬ 
quistare una posizione di primo piano, perchè le allre 
due squadre Italiane, Caserta e Orvieto, si sono classi¬ 
ficate, nelle settimane scorse, piuttosto maluccio. I 
giuochi, come avviene di solito in questa stagione di 
Giuochi senza frontiere, saranno molto numerosi e 
bizzarri. Lo spettacolo è presentato da Enzo Tortora e 
Mascia Cantoni (nelle foto). 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


16,— EUROVISIONE 

Nuoto: FRANCIA.ITALIA GERMANIA OVEST 

17.30 TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.45 PICCOLE STORIE 
ARRIVA VOGHI 1 

18.45 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
19,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— XV FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 

22.30 LA SCOMPARSA DELLA SIGNORA KRAMER 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21. — TELEGIORNALE 

21,15 IL GIORNALE D EUROPA N. 13 

22, — VIAREGGIO: ASSEGNAZIONE DEL XXXVIII PREMIO 

LETTERARIO VIAREGGIO 
22,20 EUROVISIONE 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 1967 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 
10. 12, 13, 14. 17. 20. 23; 
635: Corso di spagnolo; 
7.48: Ieri al Parlamento; 
830: Le canzoni del matti¬ 
no; 9,07: II mondo del di 
sco italiano; 10,05: Le ore 
della musica; 12.43: La 
donna oggi; 13.20: Le mil¬ 
le lire; 13.50: Ponte radio; 
1430: Armando Camera e 
il suo complesso; 15.10: Zi¬ 
baldone Italiano; 16: Uo¬ 
mini e musica; 1630: Hit 
Parade; 1730: L’ambo del¬ 
la settimana; 1730: Profili 
di artisti lirici; 18,05: In 
contri con la scienza; 18 
e 15: Trattenimento in mu¬ 
sica; 20,15: La voce di O- 
rietta Berti; 2030: Abbia¬ 
mo trasmesso: 2230: Mu¬ 
siche di compositori ita¬ 
liani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730. *30. 930. 1030, 1130. 
123$, 1330, 1430. 1530, 
1630, 1730, 1*30, 1930. 
2130. 2230; 635: Colonna 
2130, 2230; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 935: Album 
musicale; 10: Jazz tradizio¬ 
nale; 10,15: Vetrina di un 


disco per l’estate; 1035: 
Batto quattro; 11,42: Le 
canzoni degli anni '60; 12 
e 20: Dixie + Beat; 12.45: 
Passaporto; 12 : Stella me¬ 
ridiana: Harry Belafonte; 
15,15: Grandi direttori: Di¬ 
mitri Mitropoulos; 16: So¬ 
listi di musica leggera; 16 
e 38: Transistor sulla sab¬ 
bia; 17.40: Bandiera gialla; 
1*35: Sul nostri mercati; 
1930: 54* Tour de Frane*; 
20,10: Jazz concerto; 21: 
XV Festival della canzone 
napoletana. 

TERZO 

Ore 930: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Cantate profa¬ 
ne; 1035: Joaquin Rodri¬ 
go; 11: Antologia di Inter¬ 
preti; 1230: F. Martin: D. 
Milhaud; 13: Musiche di 
Franz Schubert; 1430: Re¬ 
cital del violoncellista Be¬ 
nedetto Mazzacurati e del¬ 
la pianista Clara David Fu¬ 
magalli; 153*: Il conte 
Ory di Gioacchino Rossi¬ 
ni; 1735: Ernest Bloch; 1*: 
Le opinioni degli altri; I* 
e 10: Zoltan Kodaly; 1*30: 
Musica leggera; 18,45: La 
grande platea; 19,1$: Con¬ 
certo di ogni sera; 283 $: 
Concerto sinfonico; 22: Il 
Giornale del terzo; 2230: 
n mantello di Dino Buz¬ 
za ti. 
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Tubetti di medicinali nella maglia di Tom Simpson 


D mari traalnue de Simpson: 2 tutiBS 



France SoirEfl 


t--rx r :.rrr+ 


Israel propose de reodre 
les Egjises cbrétieimes 
ropriétaires <fes Lieux 
rn salim i 



l-rKii 
ó no». 


• 1mi In s m xn Mi, 


l 'autopsie da 
tà a mpìaa créste 
fattoli iaat 
l'tstolade da 
Km/mutw roani 
d« fi tape da 
Tour de fanne e 
firn aafàurdhui 

- Si La pleure eil 
la.te il fesd/p hip 
pti vile el Lui », dii 
le éocleai Deisti 



% , 


4) Cosi «France Solr » ha annunciato che nella 
tubetti di eccitanti 

Sul traguardo di Sete 


maglia di Simpson erano stati trovali due 


Vince Barry Hoban 
in onore di Simpson 

Il plotone giunto dopo 4' è stato regolato in volata da 
Reybroeck - Pingeon sempre in giallo 


Dal nostro inviato 

SETE. 14 

Oggi il Tour aveva il lutto al 
braccio per la tragica fine di 
Tom Simpson: oggi i colleglli, gu 
amici del campione inglese dece¬ 
duto sul Mont Ventoux hanno per¬ 
corso in silenzio i duecento chi¬ 
lometri da Carpentras a Sete, 
hanno voluto ricordare a loro mo¬ 
llo l'uomo che ha perso la vita 
io bicicletta, e nessuno s'è mosso 
nessuno ha tentato la minima .sor¬ 
tita. e nel Tinaie hanno detto ai 
quattro atleti rimasti a difendere 
i colori della Gran Bretagna: 

« Uno di voi deve arrivare primo 
a Sete. Non è un favore, tutti co¬ 
ntiamo ricordare così Tom Sirnp- 
son ». Ed è toccato a Barry Ho¬ 
ban uscire dal plotone: Hoban 
non ne aveva voglia, poi gli altri 
tre gli hanno fatto un cenno di 
consenso, e Hoban è andato al 
traguardo. 

Una giornata di sosia completa. 
Una corsa di trasferimento verso 
la cittadina marinara che domani 
sarà sede di riposo, l-a situazio¬ 
ne è quella di ieri. Come sape¬ 
te. sul Ventoux è mancato il pro¬ 
tagonista: i migliori hanno con¬ 
cluso insieme e a nove tappe dal 
termine i francesi hanno buone 
speranze di aggiudicarsi con Pin¬ 
geon la cinquantaquattresima 
iMlizione della * grande boucle ». 
Conoscete il vantaggio di Pin¬ 
geon: 5'48” su Bnlmamion e 
fi la” su Giinondi un vantaggio 
notevole imi vantaggio che preoc¬ 
cupa lo stesso Gimondi il quale 
commenta: « Pingeon sta mo¬ 
strandosi più forte più regolare 
del previsto. Dovrà coplierlo in 
un momento di debolezza per re¬ 
cuperare i sei minuti di ritardo ». 

Ha dunque ragione Anqueti! 
quando scrive che Pingeon ha la 
maglia gialla, la salute e il mo¬ 
rale? Può darsi, e però abbia¬ 
mo ancora in programma i Pi¬ 
retici. il Puy de Dome e infine 
la cronometro e perciò anche 
Pingeon avrà i suoi problemi da 
risolvere. E comunque, vedre¬ 
mo le cose con più calma doma¬ 
ni. uno dei pochi giorni in cui 
non avremo Tassillo dell'orario. 

Intanto registriamo le notizie 
provenienti dal centro Ospedalie¬ 
ro Nord di Marsiglia dose è rico- 
v erato Marcello Mugnaini. Ixi 
condiizoni del corridore toscano 
non sono gravi, ma nemmeno 
soddisfacenti. La prognosi è di 
20-30 giorni. E' da credere che 
per quest'anno Mugnamì abbia 
finito di correre. Marcello sarà 
operato lunedì mattina per le so¬ 
le fratture al braccio. Gli hanno 
praticato iniezioni sedative, lo 
hanno nutrito per la prima volta 
con minestrina e frutta cotta e 
non sappiamo se il ragazzo (as¬ 
sistito da Waldemaro Bartolozzi. 
il suo direttore sportivo) dovrà 
rimanere a lungo nell'ospedale { 
marsigliese oppure se fra alcuni 
g ; omi potrà essere trasferito in 
Itali*. 

Il Tour è sotto lo schoc della 
morte di Simpson. Il Tour ha 


continuato il suo triste, malin¬ 
conico viaggio verso Sete col 
pensiero rivolto al dramma del 
Ventoux. Al ritrovo di Carpen¬ 
tras. quattro uomini in maglia 
bianca con lo stemma britanni¬ 
co sulle spalle, firmano il foglio 
di partenza trattenendo a stento 
le lacrime: sono Denson. Hoban. 
Lewis e Netcalfe. gli inglesi an¬ 
cora in gara. 1 compagni del po¬ 
vero Simpson. L’ambiente è scos¬ 
so dal tragico avvenimento Dice 
Gimondi: * Sono costernato... Van¬ 
no prossimo. Simnson doveva cor¬ 
rere con me nella Salvarani ». 
Dice Aimar: « Simpson amava 
tanto la vita... ». Dice Janssen: 
« La mia vittoria di ieri non ha 
alcun sipnificato: nella notte ho 
pensato molto a lui. al bravis¬ 
simo corridore, all'amico che ci 
ha lasciati... ». E Pingeon: « Vor¬ 
rei ricordarlo allepro. spensiera 

10 e ottimista com'à sempre sta¬ 
to. Sorrideva anche alla parten¬ 
za di Marsiplia. quando mi dice¬ 
va di essere preoccupato per il 
pran caldo poiché da dilettante 
aveva accusato una brutta inso¬ 
lazione. Era un presentimento? » 
E Poulidor: « Non è vero, non è 
possibile, ho pridato ieri sera al¬ 
l'annuncio. ma poi ho dovuto ar¬ 
rendermi alla realtà, alla dolo¬ 
rosa e prave perdita ». 

Il viaggio verso Sete. Inizia col 
ritmo di una processione. La ra¬ 
dio di bordo tace a lungo e si 
fa viva al chilometro settanta 
per dire che ha forato Pingeon. 

11 cielo minaccia acqua, ma c’è 
afa. e un temporale sarebbe un 
sollievo per tutti. Al rifornimen 
to di Marsillargues (chilometri 


140). il gruppo è ancora compat¬ 
to. E' il 14 luglio e tutta la Fran¬ 
cia festeggia l’anniversario della 
presa della Bastiglia. Uno spun¬ 
to di Raymond per un traguardo 
a premio, e stop! La strada è 
piatta, tutta in pianura, ma sia¬ 
mo ugualmente in forte ritardo 
sulla tabella di marcia 
E non succede niente, proprio 
niente, fino all’uscita di Mauguio. 
quando a circa 40 chilometri dal¬ 
la conclusane esce dalla fila Ho¬ 
ban. uno dei quattro inglesi. Nes¬ 
suno reagisce, anzi hanno deciso 
di onorare la memoria di Simp¬ 
son. di dedicargli il traguardo di 
Sete, e Hoban pedala fra gli ap¬ 
plausi. Hoban piange al riparo 
degli occhiali. Hoban supera lo 
strisicone finale e si passa il faz¬ 
zoletto sul volto. Ha vergogna di 
piangere. Hoban. ma come è pos¬ 
sibile tenere tutto dentro? Ho¬ 
ban. un inglese di 27 anni, vive 
in Belgio, a Zomercoen. un pae¬ 
sino nelle vicinanze di Gand, a 
pochi chilometri dall'abitazione 
di Simpson. E di Simpson. era 
quasi un fratello. Hoban è venuto 
al Tour senza alcuna prepara¬ 
zione: un ascesso ad una gamba 
l’ha costretto a subire un inter¬ 
vento chirurgico e non gli ha 
permesso di allenarsi. Voleva ri¬ 
nunciare Hoban. ma Simpson gli 
aveva detto: « Vieni, in corsa gli 
amici fanno sempre comodo... ». 

Hoban piange, e Reybroeck 
giunge alla testa del plotone. Una 
corsa in ricordo di Tom Simpson. 
E domani il Tour riposerà: a 
Sete per la seconda ed ultima 
volta. 

g. s. 


Ucciso dalla droga? 


Il corridore ha fatto uso di prodotti per lenire il dolore? - E' in 
corso l'inchiesta giudiziaria dopo il rifiuto dei medici a firmare 
i permessi per l'inumazione - I commenti della stampa - Le te¬ 
stimonianze del meccanico dei belgi e della moglie di Pingeon 
Anche Goddet interrogato dalla polizia 

Perchè è stato 
fatto ripartire? 


Dal 


nostro inviato 

SETE. 14. 

l-i salma di Tom Simp.-,«i i i- 
posa iiellobitoiio dell'ojixxiale 
di Avignone dove .-.Ululane è 
giunta la moglie dello seompar- 
j»o. lui signora Elicti si trovava 
in Corsica, a Pianotto’.i. la lo- 
calitù scelta da Simpson per la 
castrazione della nuova casa che 
avrebbe dovuto abitare con la 
famiglia alla conclusione del 
Tour Simpson. aveva infatti de¬ 
cido di lasciare l’abitazione di 
Gand. e aveva detto alla con¬ 
sorte: « La nuova casa sarà fi¬ 
nita verso il 1012 luglio: prov¬ 
vedi tu per le cose che manca¬ 
no, provvedi con il tuo pasto, 
con le tue scelte: io ti raggiun¬ 
gerò il 24 luglio... ». 

L’ultimo ricovero di Simpson 
è invece la disadorna, fredda 
camera dell’obitorio di Avigno¬ 
ne. Invano, oggi la moglie ha 
atteso il permesso di inumazio¬ 
ne 1 . Confò noto, è m corso una 
inchiesta, e il dottor Dumas ha 
dichiarato: i II servizio medico 
del Tour non anticipa alcuna 
conclusione : ritiene semplicinien- 
te che sia anormale che un atle¬ 
ta giovane, fisicamente ben pre¬ 
parato. muoia nel corso di una 
competizione. E’ per questa uni¬ 
ca ragione che ha rifiutato il 
permesso di inumazione ». Così 
a ventiquattro ore di distanza, 
il dubbio ingigantisce: Tom Simp¬ 
son è stato ucciso dalla droga? 
Il sospetto che non sia stato il 
« colpo di sole ». o per lo meno 
solo il colpo di sole, a uccidere 
il capitano della pattuglia ingle¬ 
se. è più che lecito dopo l'annun¬ 
cio che più tubetti dì medicinali 
sono stati trovati addosso al cor¬ 
ridore e sequestrati dalle autorità 
che conducono la inchiesta sulla 
sua morte. E non è questo il solo 
fatto che rafforza il sospetto che 
Simpson ha pagato con la vita 
l'obbligo « di figurare ad o£m co¬ 
sto » che pesa come un incubo sui 
corridori professionisti d'oggi. 

Lo stesso Simpson l'aveva de¬ 
nunciato. al tempo delle famose 
« rivelazioni * al « People ». al¬ 
lorché con cinica franchezza rac¬ 
contò fatti che oggi, con la sua 
morte, acquistano una particola¬ 
re colorazione. Allora Simpson 


Il calcio mercato 


Barison al Napoli 
per 147 milioni 

Governato toma alla Lazio 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14. 

Colpo a sorpresa: rt Napoli ha 
soffiato Banson al Milan per 147 
milioni più l'incasso di una par¬ 
tita con la Roma. L'onorevole 
Evangelisti si stropiccia allegra 
mente le mani, anche se d-.ee: 
• Poco l'hanno papato. Ha solo 
32 anni, dopotutto! ». ET m for 
ma rooorevole. 


« Quindi per la ratifica dell'ac- 
questo di Capello — gli abbiamo 
chiesto — più nessuna preoccu¬ 
pazione? ». 

« Macché macché, tutte storie 
Stiamo conducendo una campa¬ 
gna in netto attivo ». ha detto. 

E' un fatto che la Roma oggi 
ha racimolato un discreto gruz¬ 
zolo di mihoncini. Ha infatti ce¬ 
duto alTInter anche Colausig e 
Pellizzaro che verrà girato) per 


Duydan vince a Séte 


Giaccone leader 
al «baby-Tour» 


SETE, 14 

L’olandese Leo Duydam ha 
vinto la secooda tappa del Tour 
delTAwenire. la Nimes-Sete di 
km. 118. mentre Costantino Conti, 
vincitore di ieri, ha passato a 
Mario Giaccone U comando della 
classifica. La giornata è già molto 
calda fin dalla partenza che viene 
data dopo che i corridori ave¬ 
vano osservato un minuto di rac¬ 
coglimento in memoria di Toro 
Simpson. La festività della gior¬ 
nata in Francia fa affluire molto 
pubblico al via. GU 84 corridori 
scattano con molta energia e U 
plotone è subito scosso da con¬ 
tinue scaramucce. Interrotte an 
che da numerose forature Dopo 
33 chilometri di corsa, tre uo 
mini si trovano al comando: 
Reusser, Deo Hartog ed Henri 
HeinU, ai quali si aggiungono 
poco dopo anche Unares e 
Bianco. U vantaggio dei fuggi 
thri sale a un minuto al chilo 
50, ma il gruppo non tarda 


a reagire anche perchè lo staio 
del fondo stradale ora è mi¬ 
gliore del precedente Dal pio 
ione riescono intanto a staccarsi 
otto inseguitori, fra i quali figura 
Mario Giaccone, il quale già a 
questo punto ha conquistato la 
maglia gialla, in quanto Conti 
rimane in seno al plotone con 
un distacco che toma ad aggi¬ 
rarsi sul minuto. Cosi la corsa 
è guidata da tredici corridori, 
dei quali due sono italiani. Ma 
alle loro spaUe non regna né la 
calma nò la rassegnazione. Al 
km. 70 undici corridori si ritro¬ 
vano insieme e si vanno cosi 
ad aggiungere a quelli di testa. 
Nel drappello al comando Pin- 
tens. Buckey e Bilie tentano a 
loro volta di evadere, ma devono 
presto desistere. U ritardo del 
gruppo é ora intorno ai due mi¬ 
nuti. Alle porte di Sete l’olan¬ 
dese Duydam sorprende tutti gli 
altri fuggitivi e vince cosi la 
tappa. 


Ordine d'arrivo 

I) Leo Unjdim <01-1 tiJ II' 
(abbuono II"); 2) Cyrllle Gul- 
mard (Fri a 23" (abbuono 2#"); 
3) Rina» Walkman (Oli s.t. (ab¬ 
buono 1#"); 41 Koechll (Svi) i t; 
5) Bianco (Iti 6) Giaccone 

(IO «■(.; 7) Vrljder* (Bel) s-i.; 
8) Bramate! (II.»; 9) Peccblelan 
((IO; 19» Plntens (Bel); 11» Den 
Hartog (OD; 12) Troche (Ger»; 
13) Samy (Fr); 14) Claude Guyoi 
(Fr); IS) Helntt (Fr); 18) Bu- 
ckley (GB): 17) Gouvernenr 

(Fr); 18) Regamey (Svi); 19) Ll- 
nares (Sp): 29) Opdebeeck (Bel): 
21) Marcelli (lt). 

Classifica generale 

I) Giaccone (lt) C.eB'Jl”: 2) 
Com3 (II) a 1*39"; 3) Gumard 
(Fr) a S'13"; 4) Wagtman» (OD 
a ì Zi”; 3) ex-aeqno: Bianco (lt). 
Rramuccl (lt), Plnfns (Bel), Pee- 
chlelan (II); Den Hartog (OI) a 
JJ9”; (9) Gouvernenr (Fr) a 

418"; 20) Cavalcano (IO a 5'3« ": 
24) Cattelara (lt) a C‘23"; 99) 
Marcelli (lt) » T 24”. 


una cifra aggirantesi sui 150 mi¬ 
lioni. I contratti sono stati g;à 
firmati L’Inter si è anche assi¬ 
curata fl mediano del Vicenza. 
Poli, per Vinicio e B.cicli e mi¬ 
lioni. 

La Laz.o ha acquistato Go¬ 
vernato dietro la comproprietà 
di Anzuini e 50 milioni. 

Come previsto U .Napo.i starna 
ne ha rinnovato la r chiesta di 
Corso alTInter. L'on Gioacchino 
Lauro si è recato personalmente 
da Moratti allo scopo. L'Inter ha 
opposto un netto rifiuto. La so¬ 
cietà nerazzurra non ha eviden¬ 
temente preoccupaz om di bilan¬ 
ciare, anche so’o papalmente, 
entrate e uscite. Quanto ha spe¬ 
so finora Tlnter nella campagna? 
Oltre un miliardo. 

Battuto sul tempo -i M.Ian eer 
ca povere coaso-azion:. « Alla 
lunga — dice Passa ìaequa — po¬ 
trebbe rivelarsi un affare ». ma 
intanto i rappresentanti della Ro¬ 
ma avrebbero ricevuto un'estre¬ 
ma telefonata da parte rossooera 
intesa, se fosse stato possibile, a 
* stracciare il contratto ». Con¬ 
tratto che invece è ormai perfe- 
conato. 

0 Napoli ride. D Napoli si è an¬ 
che assicurato la comproprietà 
delia mezz'ala rivelazione dei 
Monza Claudio Sala (che rimane 
tuttavia al Monza) per 50 minoro 
più U prestito di Curatali e mez¬ 
zo «casso di una partita a Na¬ 
poli. 

L'attaccante atalantino Nova 
passa al Palermo per 30 milioni 
Fatto anche per Vastola al Vare¬ 
se per 100 milioni e Ferrano m 
prestito al Bok&ia. D centro- 
a vanti del Livorno Mascala ito è 
stato acquistato dal Potenza m 
cambio dell'ex laziale Goti più 
milioni. 0 portiere dei Venezia 
Vmcenzl. si trasferisce al Savo¬ 
na. Piaceri dal Potenza va al 
Pisa 

Ieri la improvvisa comparsa 
dei dirigenti bianconeri ave¬ 
va scatenato una nuova ndda di 
voci per Meroni. Simoni. Berlini 
ccc. ma oggi nulla. 

a. v. 


parlò sinceramente dell'obbligo 
fatto ai corridori professionisti 
di ottenere ti massimo rendimen¬ 
to. e ciò con ogni mezzo. Tali 
concezioni, ammetteva il povero 
Tom. non possono evidentemente 
portare che all’uso di stupefa¬ 
centi. 

La maledizione della droga pe¬ 
sa da sempre su I ciclismo e sul 
Tour. E' storia recente ii corri¬ 
dore danese morto per « colpo di 
sole » durante l’Olimpiade di Ro¬ 
ma. sono storia recente le c cot¬ 
te » tremende di Jean Mailejac e 
Ferdy Kubler sulle stesse tragi¬ 
che rampe del Ventoux. è di oggi 
la notizia che « il tribunale di 
Bordeaux ha ordinato un supple¬ 
mento di indagini in merito al 
caso di doping accaduto nel corso 
del Giro di Francia dello scorso 
anno e riguardante il corridore 
Gilbert Bellone ». E’ pure di ieri 
la notizia ohe ii medico che do¬ 
veva operare il nostro Mugnaini 
(feritosi in una caduta causata¬ 
gli da un cane che gli ha attra¬ 
versato la strada) prima di farlo 
ha convocato un giornalista ita¬ 
liano e lo ha pregato di rivelar¬ 
gli « il genere di eccitanti che so 
no usi prendere i corridori ». * lo 
— ha spiegato il medico — non 
accuso Mugnaini, sia chiaro, ma 
poiché debbo procedere all’aneste 
sia e il corridore non è in grado 
di dirmi cosa ha preso, lei deve 
aiutarmi: diversamente non potrò 
addormentarlo e non potrà com¬ 
piere l'intervento ». 

Dopo la risposta del giornali¬ 
sta. il chirurgo è parso solleva¬ 
to e soddisfatto ed è tornato fret¬ 
tolosamente in sala operatoria. 

La preoccupazione di quel chi¬ 
rurgo è abbastanza Indicativa 
ed eloquente: tutti sanno che la 
droga circola al Tour. Troppi po¬ 
chi. purtroppo, la combattono. 

Gli stessi dirigenti della « gran¬ 
de boucle ». stamane, commen¬ 
tando la morte di Simpson avan¬ 
zano dubbi e saspetti. 

Patron Goddet. t) direttore del- 
YEquipe. nel corso di una inter¬ 
vista radiofonica ha dichiarato 
senza mezzi termini che «...Simp¬ 
son. secondo le voci che corrono, 
era solito usare prodotti vitami¬ 
nici » (e tutti sanno cosa si in¬ 
tende per c prodotti vitaminici » 
nel mondo ciclistico); suìVEqui- 
pe Goddet ha scritto: « Un cor¬ 
ridore è morto e il nostro dolo¬ 
re è forte come il nostro orrore. 
Tommy era il più lieto compa¬ 
gno di strada. Eoli arerò adatta¬ 
to lo spìrito del plotone all’hu- 
mour britannico. Era anche un 
campione. Ma desiderava troppo 
forte la vittoria, con tutto ciò che 
essa può portare alla sua felicità 
di marito e di padre. Noi ci era¬ 
vamo chiesto di già se questo 
atleta che nello sforzo assume¬ 
va un aspetto doloroso, non com¬ 
metterai degli errori nel modo di 
curarsi ». 

Su Parisienne Libere è lo stes¬ 
so Felix Levitan, direttore ag- 
giunto del Tour de France. che 
si pone la domanda : « La terri¬ 
bile parola doping — scrive — 
è stata pronunciata. Lo si è fat¬ 
to alla leggera? E’ frisfe piange¬ 
re oppi un corridore di qualità 
perché egli ha forse voluto, no¬ 
nostante i consigli e " dato che 
pii altri lo fanno ", elevarsi arti¬ 
ficialmente al livello dei rivali 
che sognava di eguagliare. La 
Giustizia è investita: essa deve 
passare. Nell’attesa noi pian¬ 
giamo ». 

Tra gh altn sono stati interro 
gati il direttore deUTEquipe God¬ 
det. il direttore tecnico della 
squadra inglese Alee Taylor, il 
meccanico il massaggiatore. i 
corridori dell’équipe britannica, e 
alcuni spettatori che hanno assi¬ 
stito sulla vetta del Ventoux ai 
compiersi dei dramma di Simp¬ 
son. Ha raccontato il meccanico 
della squadra belga: « Ho visto 
Tom avanzare sbandando e ar¬ 
rancando. 7xi sua faccia era stra¬ 
volta. pii ho gridato di fermar¬ 
si ma non ha voluto ascoltarmi. 
Ha sbandato ancora, ha messo 
piede a terra ha fatto qualche 
passo poi è rischio in bicicletta 
scrollando il capo... ». 

E la moglie di Roger Pingeon. 
la maglia gialla, accorsa ad inci¬ 
tare il manto ha riferito pian¬ 
gendo: « Ho risto Simpson avan¬ 
zare a zig-zag. Mi ha fatto una 
impressione terribile: era pallido, 
bianco come un lenzuolo e dalla 
bocca gli usciva bava. Fosse sta¬ 
to mio marito lo avrei obbliga¬ 
to a scendere subito di sella... ». 

I tubetti di medicinali trova¬ 
tigli addosso e contenenti, se¬ 
condo alcuni testimoni. * pro¬ 
dotti destinati a far indietreg- 
giare il dolore ». ì sintomi che 
hanno preceduto la sua morte, 
autorizzano il dubbio che Simp 
son abbia chiesto aiuto alla chi¬ 
mica moderna, dimenticando che 
la scalala del Ventoux. con il 
suo fortissimo sbalzo di quota, 
in brevissimo tempo, avrebbe 
costituito un pericolo enorme 
incidendo fortemente sulla respi¬ 
razione e sulla ossigenazione. 
Ma non vorremmo arrivare a 
conclusioni affrettate. Il sospetto 
è lecito, d’accordo, ma aspet¬ 
tiamo i risultati dell'autopsia 
che è terminata oggi alle ore 
16.30. E se l'esame necro¬ 
scopico confermerà questo so¬ 
spetto. allora altri interrogativi 
andranno posti. Perchè tutti co¬ 
loro che oggi annunciano l’abi¬ 
tudine di Tom Simpson all’uso 
di « vitamine » hanno taciuto 


lino al compiersi della tragedia? 
E perchè hanno taciuto, e con¬ 
tinuano a tacere, tanti dirigenti 
e tanti autorevoli colleglli che 
alla lotta contro « l’obbligo fatto 
aj corridori professionisti a ot¬ 
tenere il massimo rendimento 
a ogni costo » denunciato dal 
povero Simpson potrebbero dare 
un contributo decisivo? 

La stampa inglese sottolinea 
le grandi affermazioni di Simp¬ 
son ed esalta la sua figura di 
corridore generoso, e di buona 
classe. Fra l’altro i giornali 
ricordano le ultime parole di 
Simpson, gridate al suo diret¬ 
tore tecnico dopo la prima ca¬ 
duta sul Ventoux: « Ali faccia 
risalire in sella ». L’hanno fatto 
risalire, perchè il ciclismo pro¬ 
fessionistico oggi è un moloeh 
crudele per il quale conta solo 
chi sa, chi può vincere. Se come 
vuole lo sport vero per il quale 
importante è « gareggiare con 
lealtà e con onesto cuore » e 
non « vincere ad ogni costo ». 
Tom Simpson fosse stato fer¬ 
mato dopo la prima caduta 
forse sarebbe ancora vivo. 

In serata, il dipartimento del¬ 
la polizia di Marsiglia, ha di¬ 
sposto la perquisizione delle am¬ 
miraglie che seguono il Tojr 
per conto della Gran Bretagna 
e del Belgio. Sono stati posti 
sotto controllo anche gli alber¬ 
ghi che ospitano il personale 
tecnico delle due squadre. Si 
vuole andare in fondo a! dram¬ 
ma del Mont Ventoux. si va 
ghono conoscere le cause della 
morte di Tom Simpson. 

Gino Sala 


Vittoria di Sandro al Palasport 


Mazzinghi supera 
Brennan ai punti 

Bossi si aggiudica il match con Garcia per intervento medico 


Ma//mglu ha suneruto ani lu> 
l'ostacolo Biennali un Biennali 
dal quale ei si attendeva qual 
iiwi di più s|K'eialmente in te¬ 
ma di aeurossiv ita. 1.'amene a 
no Ila risentito ì coiti desti i e 
.sinistri che Sanilio ha ixntato 
nei coipo a eoi'iH» aU'iiu/io del 
match.’ Foise si. m questo sta 
la spiegazione del comixiitamcn 
to di Biennali; coito e che il 
ncgio delle isole Bahamas ha 
insistito jxko nelTa/ione densa 
e quando lo ha fatto ha messo 
ili difficolta Sancito Nel sotto 
clou da legisti ai e la vittoria di 
Bossi per rotei vento medico con¬ 
ti o il pau |X‘so Gaicia. Ecco la 
cronoco degli incontri. 

Settemila clienti affollano il Pa 
la/zone quando fanno la loro com¬ 
parsa sul quadra i « welter *• Pul 
erano e Bocci. 

L'incontio si traduce m una 
violenta scazzottatimi intercalata 
da alcune scoi rettezze 1 lutto piu 
deil'aidoie con cui si battono i 
due pugili che di autentica e.it 
tivena. Alla fine» la spunta Pul 
erano [mi mobile e piu vano del 
rivale. 

Lo scout io successivo vede di 
fionto IN antico » Miiho Rossi e 
il milanese Qunci che sfoggia 
una * lucida [telata *> alla « Botici 
Olson ,>. I due sfoggiano una Imo 
ila scherma, ma il pubblico ecci 
tato dalla violenza dello sconti» 
Pifferano Bocci valile di pili e h 
invita a forzale l'azione Rossi 
raccoglie l'invito ma Qmrci c ga¬ 
loppa » sulle lunghe gambe e si 
sottrae cosi aH'incalzare dell'ai- 
versario. Con l’andar del temilo, 
jierò, il combattimento si riscalda 
e Rossi riesce ad imiiorre la sua 
maggiore es|»eneiiza e ad aggm 
(bearsi il veidetto grazie uriche 
a due richiami ufficiali inflitti a 
Quirci per tenute nel finale 

Nel terzo match della serata 



1 — Il Tour- 1 

1 . 1 

1 _in cifre_i 


Ordine di arrivo 

I) Hoban (GB), che copre 1 
km 201,300 della Carpentras-Setb 
in ore 6.I3'58” (con abbuono 
6 13'38”); 2) Reybroeck (Diablcs 
Rouges) 617’56" (con abbuono 
6.17'46"); 3) Van Den Berghe 
(Bel) s t. (con abboono 6.17*51’*); 
4) Gndefroot (D)ables Rouges) 
6.17'56’’. 

Segue 11 plotone con lo stesso 
tempo. 

Classifica generale 

I) Pingeon (Fr) 82.t5’50"; 2) 
I.rtort (Hlriiets) a 4'05": 3) -li¬ 
me eira (Sp) a 5'; 4) llalmaminn 
(Primavera) a 5'48": 5) Gimondi 
(Iti a 6'I5”: 6) Aimar (Fri a 
7'fl2”: 71 Janssen (Ol) a 8'79"; 
8) Van riooster (Dialiles Rou- 
gesl a 1V20"; 91 Hiivsmans (Bell 
a I3'43": IO) Puschel (Gerì a 
14'47"; II» Brands (Bel) a I F52': 
12» Bodrrro (Primavera) a I5'l$". 


li) Molli \ (Bel) a I6'll2": 11) 

Maaslni (Òli a 1601': l*>) llaw- 
slcrc ((’oqs) a I6'30”; 16) ('.miri¬ 
lo ( Kspi-rt-n/a > a I7'0U". 17) 

Schut/ (S\l-I.uss) a 17*18”; 18) 
Poulidor (Fri a 18*49": 191 Sa¬ 
ni \ 11 (Bteuetsl a I9'2(>"; 201 Man- 
zanctiiii* < Lspcrcii/a ) a 20'05“. 

Zi Ruegg (Svi.) a 2(1* IL ; 22 
Gines-Gari i.a (Spi a 21*12"; 21) 
Pnliduri (Primavera) a 21*20": 
2)1 Poggiali (D.) a 2217"; 2*>) 
Van Srliil) (Bel) a 
M. Diaz (Sp) 22’28"; 

(Bel) a 22'II": 28) Van Springel 
(Bel) a 2)1)1": 29) Juiikermauii 
(Cerni) a 25'I8": 301 Tlirillierr 
l(*nqs) a 25'3.V‘; 31) Vicentini 

(II) a 26’19"; 18) Scandi-Ili (Pri¬ 
mavera» a 28'15"; 12) Colombo 
(11) a 10'17"; 50) Michelotlo 

(Primavera) a 17’H"; 62) Ferret¬ 
ti (D) a 1V58"; 761 Basso (|*ri- 
itiaverai SI’ol”: 77) Pnrialupi 
(Primavera) ll'tz"; 87) Dalla 
Bona (II) 1 00 -10"; 89) Durante 
(Iti 1 06 36 "; 96) Minicri (IO 

I 09I3" 


22'I7"; 26) 
!71 Sprnvi 


MAZZINGHI 

è di scena Bossi l\imuffo, clic 
utfinnta \ngcl Robinson Gannì, 
appena uso.to dalle caie eri ge 
novesi. dove era stato sjiedito 
per aver reagito .1 una provoca 
zinne da patte di due mai mai 
sud a!rivalli al [unto di Genova. 
Gai eia è stato chiamato a so¬ 
stane Meho. che dopo aver ac¬ 
cettato il match (011 Bossi, non 
si e presentato alTappumamento. 
Gaieia ha combattuto |xxh| gior- 
11 , or sono con (kchipmti e. ikt- 
tanto e 111 buona forma - tutto 
sommato il piogrumina della riu 
mone non ci ha emesso 

Freddo, calcolatore, tempista 
come sempre. Bossi, ribatte con 
calma 1 colpi del pili esteri)'» 
(lincia: un pugile che [unita nini 
to stilla sua mobilità sul tronco. 
Sposso riesce ad ingannare l'ita¬ 
liano con le sue finte, ma com¬ 
mette Terrore di ripetei si trop 
[hi. e alla quarta ripresa si fa 
pizzicare da due destri, che gli 
aprono una f( rita sotto Io zigo¬ 
mo »inis'ro. 

La fot ita irrita Gaieia che 
|x-rde la calma e incita Boss, 
alla . bagarre - 11 campione di 

Europa, p rò. non accetta il giuo¬ 
co (li-H'.iv vi isai 10 e continua a 
lunare m tempismo e fri-ddez 
za. scuotendo l'avversario ni un 
I>aio di oc («1 siimi. aliti quinta 
ripresa. Mia line dei terni*). l'ar¬ 
bitro esani nu la ferita, chiama 
il nu-dico e questi impone l’alt. 
Carmelo B»"i vaie e usi per 
ferita. 

A Bossi Gareia segue il vclou» 
de! ! a serata: M.izzmghi-Brennati. 
L'americano è il primo a pre 
senturs, s-ji quadrato. Mazzi» 
gin si f.i ubi ndere parecchio, 
ma quello di stasera e il « suo 
pubblico» • g.i applausi non gh 
mancano cguulmt ntf*. 

I-u pruno r.pn =u è di Sandro: 
un «affo (o’|xt a -egro un nion 
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Problema di 
CARLO BARBERO 
il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 
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Problema di 
CARLO BARBERO 



Il Bianco muove e 
In sei mosse 

vince 
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SOLUZIONE: 15-11. Z4-15. 31 27. 
30-23: 14 20. 2-9: 11-2, 1£6: 2-18 
e vince. Grazioso problema in 
cui il Bianco con sole pedine con¬ 
tro un Nero molto superiore in 
forze, riesce a costruire un tiro 
unico che conclude a scatto auto¬ 
matico la contesa. 


SOLUZIONE: 2530. 17 19; 3526. 
29-22: 2-5. 615; 59. 4 11: 9-20. 
15-24: 1623 e vince Con due tiri 
consectuivi derivanti da una tra 
ma ben preparata si conclude 
la brillante soluzione di questo 
problema con il Nero sempre in 
presa. 


Finale di 

CARLO BARBERO 
il Bianco muove e vince 
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SOLUZIONE: 2621. 1522. 29 26. 
22 29; 27-27. 17-26; 27-30 e vince 
Un finale lampo senza varianti 
nel quale il Bianco in prevalenza 
numerica ha mezzi e possibilità 
di costringere Tawersano in po¬ 
sizione favorevole al blocco 


tante di M.innubi mhzu u>i t 
gut-nze Biennali Ini una 211,11 
(ha molto vi nu-t ( a ma ani h< 
Mazzinghi 1 * pai 1 n ninni t-iit • 
guai dingo. 

l«i svi onda liniera v alibi 
stanza combattuta Biennali p 11 
tcinico, liligura meglio 111.1 1 io! 
I» [un efficaci sono |xutnti di 
Salitilo. A sommi uue dal ( 
teinixi Mazz.nglu tornine 1,1 a 
foizaic: Biennali altura un s 
lustro ai ira». Salitilo non gl < 
disvi- un desilo, putì al u-.ii ma 
min smette ili aMaitaie e ! .um¬ 
iliano non reagiste uhm lauto 
rità vile ei s| attendi va da un 
campione della sua fama’ -o ■ 
ge/ione dell italiano o iinis, 
guenz.i dei io!p fatturati ‘ 

La lotta continua vana e [ni 
cevole con episodi te mi 1 di d 
scret» interesse. Mazzinghi ho\ 1 
co» la consueta gelici osila e con 
1.) «olita irruenza mentre H-ti, 
nan s, pi eoe cupa punì di una 
prenderle che di darle. .Mainai) 
za di convinzione, di fiducia da 
paite di Gomeo o effetto de 
colpi al cor|M> [cazzati da Maz 
zumili. 

D'ftr» di noi due s|xtt,ito- 
americani urlano a Bicnn.tr' 
«Halli ragazzo, dagliene alme¬ 
no uno! /. 

I„i sesta iiprcra è f an a ■ 
Brennan può far sfoggio d- u’i 
brillante sjm^jif, (c ( . n/ a , 

eia) Drammatico e ff mund 
siici ess.vo- un destro di 11 .ei r 
ri cimo scuote .Mazziznghi < hr 
barcolla |x-r il ring rosegli.to 
(iaH'avversario che- continua 1 
P'cc burlo E' un gran brid'o 
momento por Sandro che tutta 
via resta m pedi Ree ni» rem 
nelTintervallo ’ 

Sandro inizia gu.irti ngo 1 !' 
tempo, mentre ;1 pubblico lo è. 
(tiraggi.) a gran v<xc 1 S.ir 
dro Sandro . Brennan : r* 1 
in-i'te e Mazzinghi ha ti m;». 
j-er recu|x-rare e rqxi ira. I 
match è tuttora aperto e v r|. 
orlerà ne.le alt mi- npn -e <!'• 
1 italiano n’zia rinfr.inc i‘o < 
Brennan tondino a! puro» ’ro* 
to favorendo «osi 1 ] '■ritorno» 
dell'italiano che nel 9 *fm: v ' 
figura coi aitimi um-'n al \1 
e un pa,o di -ere s.-nzu (in-, 
gtien/e 

L'ultima rqir» sa vt-de un Ma/ 
zinchi molto alt vo e Gnu co ar 
ru=are un destro- e quanto h- 
* s*a alla g.una jx-r a-signnre i’ 

! verdetto al ramparne tii Fon*» 

I n* r.i che aggiunge to 1 «m ,1 tre 
= ;t c es-o rii v a kee al s- !0 
! Nc H'ultimo match fMIn sp-atn 
1 Salami ha battuto Bere':, p»- 
j in'ervc-nto medico 

i Enrico Venturi 

Il dettaglio 

WELTER: Pulcramo di Roma 
(kg. 67,800) balte Bocci di Roma 
(kg. 67) ai punti io 6 riprese. 

WELTER: Mirko Rossi di Ge 
nova (kg. 67,300) balle Quirci dì 
Milano (kg. 68,400) ai punti in 8 
riprese. 

WELTER: Carmelo Bossi di Mi¬ 
lano (kg. 68,100) balte Angel Ro 
binson Garcia (Cuba) kg. 65,500 
per intervento medico alla quinta 
ripresa. 

MEDI: Sandro Mazzinghi (Pcn 
federa) kg. 71,900 batte ai punti 
in 10 riprese Gomeo Brennan 
(USA) kg. 72,500. 
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PAG. 11 / echi e notizie 


Franco dibattito a Roma tra 


Mentre in tutta la nazione ellenica continuano gli arresti arbitrari 
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Ingrao, Donat-Cattin, Luzzatto e Di Primio 


Una legge elettorale 
per non fare le Regioni 


Rischiano l'espulsione dall'Italia 
gli universitari democratici greci 

Alia scadenza del passaporto devono tornare in patria con la certezza del carcere - L’attività spionistica della cosidetta 
«lega» degli universitari fascisti costituitasi a Napoli * Una missione di parlamentari italiani di tutti i partiti si recherà 

in Grecia per controllare le condizioni dei deportati e detenuti politici 


L'esponente d.c. ammette le « riserve politiche » del go¬ 
verno - Denunciati i gravi limiti del progetto in discus¬ 
sione - In imbarazzo il rappresentante del PSU 
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Ln logge dottorale por le re- limiti della leggo, hn repll- bendano purtroppo nello lotte- 
gami a statuto ordinano, at- cato con un accenno polemico ratura degli antiregionalisti, 
tu,«Intente in discussione alla - subito smontato - ad un Lo ha ri!evato Luz/atto, trac- 
(. amera e una legge conce- preteso antiregionalismo cornu ciaillio r im()r essionante stona 
pita dal governo per non fare nista durante 1 lavori della dei rinvìi subiti dull attua/ione 
le regioni, o quanto meno per Costituente. Per superare lo regionale in quest, vent’anm. e 
uvei e la jwssibihta di rinviar- ostacolo rappresentato dalla sottolineando che il dato fon¬ 
ie a suo piacimento. Questa subordinazione delle elezioni dementale resta quello della 
constatazione, che potrebbe ap regionali al varo delle norme volontà politica di reali/zare 
panie pai adorale solo a chi finanziarie, egli si è dichiarato le Regioni: non solo perchè 

11011 Wit ? 0 . sctì ,! ni in ravoie dell’approvazione di sono scritte nella Costituzione 

« dialettiche * della DL e del lIna | ej! g 0 ponto, elle garantisca ma perchè esse appaiono es- 
centro smisti a. è uscita con j| funzionamento dei Consigli senziali ad un visione demo 
molta chiarezza dall Interessali- rt ,gj m) .,|j nella prima fase di cratica e moderna dello Stato, 
te di inulto svoltosi giovedì es j s f t >nza. La proposta di In- A sua volta Ingrao. replicando 
sera alla Casa della Cultura flr|I0 e LlJ „ lltt( T (n inserire n( ,|. a Donat-Cattm in tema di solu- 

dl }.°n?'p C fì"i l >a/ '? l'attuale legge un emendnmen- zìoni «realistiche», ha denun 

mr n °i .pii 1 Vppi! lo che assegni ai Consigli stessi ciato il grave limite politico 
Luzzatto (FSIUP^'e sotto là 1 18 mi,iardi # ià Previsti nel del ragionamento che. predo 
presidenza di Anderlini (Movi- bilm,cio n s ( lata, ° 8 “ , sembra dpndo la Possibilità di uno spo¬ 
me.,to socialisti autonomi). poco reallst,ca - P^hè ' a ^ag- s amento a sinistra, ha r,n- 

. . . gioranza. non potendo rinun- chiuso nei confini angusti del 

1 rlncipuie Imputato 1 art. Il c j are a( i una cos j p rez | 03 a ri- centro sinistra sia la sinistra de 
della legge, nel quale si fls- serva politica, non vi acconsen- che i socialisti, privandoli di 
sano alI 19G9ile elezion peri Ur( . b , )e mai Per quanto d . forza contrattuale. Come in 

!. LgK) r' a - L r do guarda Di Primio. è sembrato segna la vicenda della legge 


Nuove feroci repressioni colonialiste 

La truppa attacca a Hong Kong una 
sede sindacale: due cinesi uccisi 


.Vuoti arresti: questa la no- governo. malgrado I interferito 
tizia che con tragica monotonia di una delegazione di partiti 
pitinpe ogni giorno dalla Grecia (PCI. PIU. OC. l’SP. PSIl'P) 
oppressa dal fascismo. Il terrore presso il Questore bolognese, non 
poliziesco scatenato dal regime fa nulla per impedire Questo da 
opero ormo, indiscriminatamente lido contro Io riemorrazin. K” il 
cd in moilo .sempre più brutale, primo caso: ma si ripeterli, rer- 
co!penilo sulla base di vaghi tinnente, con sempre muogior 
r sospetti », sema più alcun pu- frequenza nei prossimi mesi 
dorè. Ormai, anzi, si tenta per■ In questa clima, frattanto si 
fino di allungare le mani oltre è riunito ieri a palazzo Madama 
i confini: fino all'Italia, dove d « Comitato fior i soccorsi urna 
funziona mio oroanizzozioiip fa- nitori e noli olio popolatone 


scisto che ha il compito di de- ellenica ». del Quale 


fui oli 


non conosce le mille risoise 
« dialettiche * della OC e del 
centro sinisti a, è uscita con 
molta chiarezza dnU'iuteressan- 
te dibattito svoltosi giovedì 
sera alla Casa della Cultura 
di Roma, con la partecipazio¬ 
ne di Di Primio (PSU). Donat- 
Cattin (DC), Ingrao (PCI), 
Luzzatto (PSIUP) e sotto la 
presidenza di Anderlini (Movi¬ 
mento socialisti autonomi). 


r ^ * * * * „ 

„ i a 


però, con una formulazione fra 
l'altro assai dubbia dal punto 
di vista giuridico, che entro 
quella data dovranno essere 
state approvate le norme fi¬ 
nanziarie relative al funziona- 


guarda Di Primio. è sembrato segna la vicenda della legge 
d! poter capire — diciamo cosi elettorale regionale — e della 
perchè l'oratore socialista ha programmazione e della legge 
meno che mal avuto in questa sullo procedure — questo grave 
occasione il dono della chia limite ha portato dal « fare 


state approvate le norme tì- occasione il dono della chia limite ha portato dal « fare 
nanziarie relative al funziona- l Ql7a ~ ch f anch ' e e H fosse presto e bene» al fare tardi 
mento delle Regioni. E' stuto f avor cvole ad una soluzione di e mole. E' tempo perciò di 
assai facile per Ingrao e Luz- questo tipo. Nel suo discorso uscirne, di avere coraggio, di 
zntto dimostrare la pretestuo- sono comunque risuonati troppo rare qualcosa di diverso nel 
sitò di questo aggancio flnan- spesso quegli inquietanti ri- Paese. 


ziario, che ha un senso solo chiami alla necessità di un 
nel fornire alla maggioranza e * serio » regionalismo che ab¬ 
ai governo la scusa per non 

indire le elezioni nemmeno nel ■■ - - ■ - - - 

19(19 Appare infatti estrema- 
mente improbabile che nel pri- 

mo anno della prossima legi- I ■ ©C 6 rlFOC|Uaran 

slaturn si trovi il modo di va- _ 

rare le leggi finanziarie, che 
nella sostanza l'attuale pro¬ 
getto governativo pone come «g « m i 

condizione allo svolgimento del J j 

le elezioni regionali. Non si I I# Bi Ha 

tratta dunque di una preoccu- I IB J la 

pa/ione d'ordine « tecnico » ma ■ H ■■Bl I m I 

di una precisa riserva politica 
che le forze nntiregionaliste 

hanno voluto inserire nella 1^1 I I Al 

legge: e Donnt Cattin lo ha I HI ■ I HI j 

confermato senza mezzi ter- ■ I I lUg J 

mini, piò esplicito in questo IIH Ralai 

del socialista unificato Di Pri- ™ 

mio. clic del resto si è sempre 
mantenuto su posizioni di pru¬ 
dente disimpegno rispetto ni ripH’;tlltflflÌfp<;a - Un M 

contenuti politici del dibattito. UBn «UlUUIIBad UH gl 

La presenza di questa ri¬ 
serva. la battaglia che c'è vo M 

Iuta per modificare — In com PlOltro servizio 

missione — la parte relativa al- NEWARK. 14 

l'utilizzazione dei resti, il ri- p er ore e ore nolizia. eser 


Massimo Ghiara 




nunciare a Patakos gli studenti altri — fanno fiorir Porri. Tullia 
democratici urea che studiano Carettoni. Situane Gatto i sona 
nelle nostri . università. Studenti listi autonomi l: Bergamasca e 
che. al loro ritorno in patria, Lea Aleni i Rezzo (PI.Ii. Mon- 


nschiano persecuzioni e carcere, 
senza che — fm'ugg, — il gover- 


tanti (PRI): Giuliano Po ietta. 
Salati e Potenzi (PCI): .Montini. 










Trecentoquaranta feriti e cinquecento arrestati nel New Jersey 

TRE NEGRI USA UCCISI NEL GHETTO 
IN UNA BATTAGLIA CON LA POUZIA 

dell’autodifesa - Un grande incendio nel centro commerciale di Newark - Altri duri scontri si sono verificati nel Connecticut 


HONG KONG. 14. 
Reparti militari e di polizia 


inglesi hanno oggi attaccalo, se » per aver violato la legge; 
con impiego di bombe lacrimo- in Quanto alla riunione In stesso 
gene e di armi da fuoco, la se- comunicato informa clip era 


no italiano abbia voluto e sa- Bartolomei e Trainici hi ( DC ; 
puto prendere alcun provvedi- Schiavetti (PSIUP); Ruttino Vit 
mento. torelli e Fenoaìtea (PSU) Il io 

Agl i ubimi noti avvenimenti (il untato » preso atto dei imi te 

ritiro della nazionalità greca ad centi sviluppi della situazione t 
alcune personalità politiche e delle preoccupazioni espi esse da 
culturali; l’imminente processo diversi settori politici e cnllti- 
per alto tradimento ad Andrea rati italiani rd europei sulla enn- 

Papandreu ed oleum ex ministri) dizione dei deportati, drgh arre 

altri se ne sono aggiunti m que- stati c delle loro famiglie * e 
ste vcntiquattr'ore Ieri, ad csem - « anche sulla base delle mtlicn- 

pio. è stata arrestata e deferita rioni fornite dalla Croce Rossa 
al Tribunale militare di Atene internazionale, ho deciso che uno 
la signora Mona Slitsotatcìs, mo- delegazione di parlamentari »i 
glie dell’ex ministro per il coor- recherà in Grecia nei pm-.siim, 
dinamento. appartenente al par- giorni per una missione attinente 
tifo dell’Unione di Centro (ora ai (ini di solidarietà umana e 
sciolto). L’accusa è un capola- civile che sono allo base della 
coro di genericità: « comporto sua ottanta ». 

mento scorretto e insulti od un _______ 

agente di polizia ni servizio » 

Per questi «reati» c'è oggi, in # 

Grecia, il Tribunale Militare. Ma II fOf|*A| , |Ctff 

un altro esempio, ancora piu eri- ■■ IUI Ivi I9IU 

dente, della illegalda dominante 

e delle umiliazioni cm sano sot 1 / 1 **— ■ £ 

toposti i inerì lini regime fasci- |\| 0 TZ (UlGSlflTO 

sta si può ricalare dalla notizia 

relativa alla scarcerazione (ed è m m 

questo un evento assai raro’) 0 ImmCV fintA 

dell'ex ministro degli Uste ri Ave V llUdlvIllw 

roff. che giovedì era stalo arre 

sfato per aver partecipato ad \iaa%mmmmam 

una riunione di sei persone. Per Q g I Gli li CI 

evitare il carcere fascista fon 
zinna parlamentare è stato co¬ 
stretto — carne informa un co 
inimicato del ministero degli In¬ 
terni — a presentare le sue « sca¬ 



de di un sindacato cinese, si¬ 
tuata nella zona del porto. Men¬ 
tre erano in corso i preparativi 
dell'attacco, molti lavoratori en- 


« sospetta ». E tanto basta, ap 
punto, per rischiare immediata 
mente il tribunale militare 
E' da questo regime che parte 
oggi una diretta minaccia contro 


gozi di articoli di lusso sono dell’esercito non può signifi- 

stati devastati. Il sindaco di care, infatti, soltanto mettersi 

Newark. Hugh Addonizio, ha sulla porta di casa con il fu- OeCOFiaO nOTIZI© UU ^AnKOrQ 

dichiarato ai giornalisti: «Sia Cile in mano. Significa anche-- 

mo passati da uno stadio di impedire che gli armati del 

dimostrazioni violente a quello governo possano penetrare in _ 1 ^ 1 __ _. __ 

della rivolta armata ». certe strade, aggirare caseg BBfl |||10 QPI IflfeSiSt 

Non è cosi, in effetti. Siamo giati. ecc. ■ ■■ ■ w ■■■ww 

allo stadio dell'autodifesa con In questo senso, la battaglia _ ^ 

tro le provocazioni, e di azioni di Newark sta a dimostrare _■ nm 

di contrattacco che Tanno par che l'organizzazione dei negri || rUOll III I WlVlllU 

te. però, di una tattica di per l'autodifesa si è sviluppata 1 ^ 

fensiva del ghetto negro. Di sensibilmente, sìa sul piano 

fendere le case dai raid punì- dell'elaborazione di una speci Una fonte qualificata di An , che con il presidente turco 

tivi della polizia e di reparti Oca tattica difensiva che su kara ha reso noto ieri che Cevdet Sunay ad Istanbul. Se 

quello della partecipazione. Papa Paolo VI si recherà condo notizie da Roma lo sco- 


NEWARK. 14 Newark. Hugh Addonizio. ha sulla porta di casa con il fu- 

Per ore e ore polizia, eser- dichiarato ai giornalisti: «Sia Cile in mano. Significa anche 


tardo con cui s’è presentata la cito e guardia nazionale del mo passati da uno stadio di impedire che gli armati del 
legge, gli episodi di assen New Jersey sono stati impe dimostrazioni violente a quello governo possano penetrare in 


travano nell'edificio e vi si bar- migliaia di studenti greci resi 
ricavano per dar man forte a denti in Italia: studenti che, nel- 
respingere l'attacco. L'azione ln Q'tosi totalità, hanno espresso 
dei colonialisti è stata furiosa: i apertamente la loro opposizione 

difensori li hanno per qualche a * ?J r fìn ^° Vn^LJifn 
. . ,, . gozzi opera anzi, una cosiddetta 

tempo fenufi ini scacco con lan- nazionale degli .studenti 

ciò di pietre, di bottiglie, di ba- greci in Italia ». presieduta da 
rattoli. Dopo essere penetrati un tenente dell'esercito greco in 
nell'edificio gli armati hanno congedo. Pairadcde.s Spirulou. La 
dovuto conquistare la sede sin- organizzazione si è costituita nel 
dacale stanza per stanza, poi- diugno scorso a Napoli, ed ,1 suo 
. i • i, compito e quello di appoggiare 

chi i lavoratori l| hanno af- l(J t rmascjla nazì0nal J , contro 

frontali con bastoni e coltelli. j a € malvagità antinazionale dei 
Due cinesi sono stati uccisi e comunisti » (chiunque. cioè, non 
numerosi altri feriti. Oltre 80 sia fascista). In pratica ha la 
persone sono state arrestate. E' funzione di segnalare alle auto 
stata questa la terza irruzione rdà greche t nomi di quanti, qui 



compiuta dagli inglesi nelle sedi 
dei sindacati cinesi. 

La situazione nella colonia si 


m Italia, rigorosamente manife¬ 
stano accanto ai democratici ita 
Ugni per la libertà del loro pae¬ 
se L'ufficialità di questa < mis- 


teismo della maggioranza, sono gnati in una gigantesca opera della rivolta armata ». certe strade, aggirare caseg- 

tutti rattori che inducono al d ‘ repressione contro i negri Non è cosi, in effetti. Siamo giati. ecc 

nossimismn nr> r nnnntn riminr. del grande ghetto di Newark. allo stadio dell'autodifesa con In questo senso, la battaglia 
j ‘, , ,, . , La battaglia continua ancora, tro le provocazioni, e di azioni di Newark sta a dimostrare 

da in reale volontà regionalista Tfe negj .. sonQ statj uccisj a d) - con t raUacco c h e fanno par che l'organizzazione dei negri 

ori centro sinistra. Perciò, ha fucilate. Trecentoquaranta i te. però, di una tattica di- per I autodifesa si è sviluppata 

sostenuto Ingrao dissentendo feriti (sette gravi), numerosi fensiva del ghetto negro. Di sensibilmente, sìa sul piano 

dal giudizio in parte positivo Rei quali poliziotti. Cinque- fendere le case dai raid punì- dell'elaborazione di una speci 

dato da Donat Cattin. rispetto cento gli arrestati. Alcuni ne- tivi della polizia e di reparti 
a) febbraio scorso, epoca del 

primo incontro alla Casa della -- 

Cultura sul tema dell'attua 

zìone regionale, vi è stato un Era uno dei maggiori boss mafiosi 

passo avanti soltanto formale. _ 

Ne risultano accentuati tutti i 

dubbi sull'impegno rinnovatore jj_j. _ _ ^.1 __I — 

del governo ordine alla ri |Y|fl| TQ ri lll 0 W jg i O»!' 
formn oomocrnlicn ciollo St 3 to, 

che non può non avere a suo Vii _ |O a 

cardine una crescita delle a «o | hftllIflC T» 

nomie. un rapporto nuovo non ■ ■ iwl I IU9 W ■■ V Ul I W " 

soltanto tra il potere locale e 
lo Stato, ma tra il cittadino 
c lo Stato. La politica del go 
verno va però nel senso op 
posto; c la controprova viene, 
per esempio, dalla legge di pò 
lizin. che allarga addirittura il 
potere dei prefetti. 

Il fatto è. ha ancora osser 
vato Ingrao. che vi è stata nel¬ 
l’ala regionalista della maggio¬ 
ranza una profonda debolezza, 
che investe sia la sinistra de 
sia il PSU. sempre più esposto 
alla pressione socialdemocra¬ 
tica. Vi è stata un'incapacità 
di dare a questi temi una ri 
sonanza piò ampia, e in gene 
r^le un'incapacità della si¬ 
nistra di trovare un collega 
mento quale è richiesto dalla 
portata dei problemi, che esi 
gono uno sforzo di ricerca e di 

intesa non limitato alla legge k r l 

elettorale, ma proiettato sulla ' ' * » 

riforma dello Stato e della so NEW zurk. h nei mesi jco.-ji Kra; kc. .j f.g, a 

cictà. Bisogna sapersi legare ^ morto ; a ìrr l'- del g , aD , gst 5 r - £ *^ sa “ a < ? 00 

», .. Lucbese. il «three finger» di dei figli di Gamba», il «don 

alla spinta acne masse, radi- nostra, uno dei capi-fami- Car.o » capo di un'altra fam.gl a 

carsi nella realtà delle cose, glia più importanti della mafia maliosa Invece U figlio d; Lu- 

apprezzare la reale sollecita- americana. Qualche anno fa. m- chese è un ufficiale d; aeronau- 


fa sempre più lesa. Il bilancio stane » è stata ribadita dalla pre¬ 
delle repressioni colonialiste senza. alTnssemhlca costitutiva. 
delle ultime settimane è di una del concole generale di Grecia 

ventina di morti e di decine e „ , „ 

. - _ .. Non si tratta soltanto della con¬ 
decine di feriti. __ a n„ 


VIENNA 11 

George Klotz. il terrorista alto 
atesino noto come « il martella 
tore della Val Passiria ». già 
condannato m contumacia dall;, 
Corte d’Assise di Milano, è sla¬ 
to arrestato oggi dalla polizia 
austriaca di Innsbruck. L’arre 
sto è avvenuto neH'alntazione dt*l 


Nella telofoto: agenti, protetti scadenza del passaporto, infatti. 
da maschere antigas, control- dii studenti preci — in applica- 


Non si tratta soltanto della con■ terrorista, nei pressi del ca,>o- 
sueta buflonata fascista. Alla diofo tirolese. 


Klotz è stato fatto salire dai 


Non si è trattato, questa volta, quanto prima in \isita in Tur- po principale della visita del 
di qualche decina di giovani chia. ma la data precisa non è Papa sarebbe di incontrarsi 


che hanno risposto al fuoco stata ancora fissata. 


con il patriarca greco ortodos- 


la vergine Maria ad Efeso sul- ma nè smentita. Secondo l'a¬ 
la costa Egea dove secondo la genzia Italia si ritiene però che na i’° ... . „ , . . 

, t- . V j . r~ . j « Scopo della riforma è ni evi 

tradizione la Madonna trascor- 1 indiscrezione, venuta da An- ta 0 aj con rf, n m*, i-, perditi del 




tati 


della polizia: i negri scesi sul Secondo notizie non confer- so Athenagora di Istanbul, qua 
campo di battaglia sono stati mate il Papa giungerebbe in le gesto ecumenico, 
centinaia. Turchia alla fine del corrente La notizia del viaggio non ha 

Le forze repressive mobili- mese per visitare il tempio del- trovato in Vaticano nè confer¬ 
iate ammontano a mille e la vergine Maria ad Efeso sul- ma nè smentita. Secondo l'a- 
quattrocento uomini della guar la costa Egea dove secondo la genzia Italia si ritiene però che 
dia cittadina, oltre duemila del- tradizione la Madonna trascor- l'indiscrezione, venuta da An- 
la guardia nazionale e un re- se gli ultimi anni della sua kara con ampi particolari, non 
parto dell'esercito (300 uomini vita II Papa si incontrerà an- sia del tutto infondata, 
appositamente addestrati). ^ 

Mentre trasmettiamo, gruppi __ _ _ 

di negri armati (hanno infatti 

assaltato con successe due ar- m.all l II •••■/ 

merie) continuano ad ostaco- Nella sede del municipio l assi 

I lare il tentativo della polizia ___ 

I di mettere sotto controllo i " ~~ 

principali nodi stradali del 

ghetto. T cnmmandn di auto ■ # 

'tante Vlì', 001710111 IO TlSDOS 

strade, lanciano bottiglie in R~ 

cendiarie contro gli automezzi 

i de c„*t u in,an,o .d ardere La scheda di votazione porta du 

! denf a ei?ti'Tlraite 1 ™'«” toliiie giunte in queste settimane 

complesso di vendite in cui la 
discriminazione razziale non è 

neppure il principale ostacolo Dal nostro inviato à^referendum.^^o'o Severe 

ai rapporti tra la comunità marzaBOTTO l-t consegnata la prima scheda di 

negra e l bianchi' il Tatto è mak^aduiiu. h Ciarri0 cosi anagrafica, verrà da 

che sono negozi di lusso, ir Nella sede del mumcip.o di ta quella che porta dae so'e pa 
raggiungìbili per le misere fi Marza botto — una piccola casa ro.e stampate: « Si ». « No ». 

nanze della grande maggio a due P^ni lungo la strada por- Nelle cabile b.ancne po>:e a 

ranza d*»eli abitanti del ghetto re ltaaa - fron!e a1 ^ chiesa sa banco del « Si » e del « No > 

n Z? n .r« « cfrMnnt- Crana deiÌe 1830 Utt ‘ me “ « Verfà traCC,Jta uaa CrOCWtó *-? 

n contra to tndontc fra que c}9nnA somma di oje^te crocette darà 


lano un gruppo di dimostranti. 

Proposta a Monaco 
» prigione a rate » 

NIZZA. 14 


gli studenti preci — in applica- poliziotti a bordo di un automo 
zinne dell'accordo dpi '62 tra y" e e trasportato a Innsbruck. 


Italia e Grecia — devono chie¬ 
derne d rinnovo alle loro auto 
rdà Se sono stati « segnalali » 
il rinnovo non viene concesso: e 


Di qui il terrorista, cui nei gior¬ 
ni scorsi era stato ingiunto di 
abbandonare il Tirolo e di tra 
sft-rirsi in una località austn.ua 


sono costretti a far ritorno in lontana dal confine con I Italia 


patria, con la sicurezza di fini 
re in galera Im situazione non 


è successivamente partito sotto 
forte scorta per Vienna, dove è 


è ipotetica: uno studente greco gi un t° t n serata. Ega j>otrà 
dell'Università di Bologna si tro- muoversi liberamente nel'.i e;i 
ra già oggi in questa condizione lutale austriaca L interverrò 
Il Questore di Bologna ha nfiu deila polizia è stato reni neces 


le gesto ecumenico. prigione a rate: questa la i J| Questore di Bologna ha nfiu della polizia e stato reni neces 

La notizia del viaggio non ha proposta che sarà presentata il ' tato — dopo over temporegaiato 1 sar.o dal rifiuto opposto dal ter 
trovato in Vaticano nè confer- 19 luglio prossimo a) Consiglio I per qualche giorno — di rinno- corista alla intimazione del m 


nazionale del Principato di Mo varali il risto di soggiorno m I ni'tco dell Imerno austr aio a 


mancanza dell'autorizzazwne gre 
ca. Questo ragazzo, dunque, ri 
schia di essere espulso dnU'tta 


trasftrT-i m a'.tra località de 
l'Austria, nel quadro de !e m 
sire volte a prevenire c ri p* 


se gli ultimi anni della sua I kara con ampi particolari, non I l'impiego e il conseguente disere- I Ha antifascista per essere inviato I me-o gli atti di v.o'cnza dtg.. 
vita II Papa si incontrerà an- • sia del tutto infondata. 1 dito sociale 1 in una prigione fascista! E il 1 e>trem..-t; m Alto Adige. 

« 

Nella sede del municipio l'assemblea dei superstiti e dei familiari delle vittime 

Domani la risposta di Marzabotto a Reder 

La scheda di votazione porta due sole parole: « sì », » no » - Oltre mille lettere e car¬ 
toline giunte in queste settimane al sindaco on. Bottonelli - Condanna da tutta Italia 


Dal nostro inviato 


t che hanno diritto a partecipare l sta speciale js^emb-ea, da vicino oltre a.le famiglie anche 50 mi | 4 anni. L’n piccolo fog.:o bianco 

a! referendum. So’o dopo avere e da lontano Indirizzate a Bot- hom di italiani . un tribunale ha spedito da Castena-o. un cornine 

consegnata la prima scheda di tonelh e al Comune sono am emesso una sentenza e irrogato del Bolognese, porta una sola 


MARZABOTTO 1*5 consegnata la prima scheda di 
ciamo cosi anagrafica, verrà da 
Nella sede del mun;cip.o di t a quella che porta due so'e pa 


tonelh e al Comune sono am emesso una sentenza e irrogato del Bolognese, porta una sola 

vate tn queste poche settimane una pena .. che :1 condannato la frase: no per nazista assass.no 

oltre mille tra le’tere cartoline. sopporM e non ricorra a falsi Roder. Sul foglio sono appuntate 

telegrammi, b,ghetti Ci sono pietismi... ». « ...ho pianto e mille lire. « Per un mazzo di fìo- 


Marzaboito — una piccola casa ro.e stampate: «Si». «No», telegrammi, b,ghetti Ci sono I pietismi...», «...ho pianto e mille lire. « Per un mazzo di fìo- 

a due piani «ungo la strada por- Nelle caselle biancne po>te a tra gli scriventi personalità di p.ango — dice la lettera di una n — dice un poscritto — da met- 

reitana. di fronte alia chiesa sa banco del « Si » e del « No » cui abbiamo già detto nei gior donna da Stradella — a causa t e re alla lapide dei caduti ». 

crana delie 1830 vitt,me — si verrà tracciata una crocetta La ni scorsi ed al’re come il ge di un altro Roder... A quell'as- * Dio — senve un cattolico — ha 


NEW UJHK. H 


nei mesi scorai Era .-ho .a f.gi a 


E morto, a 67 anni. Thomas del gangster, è sposata con uno 
Lucbese. il «three finger» di dei figli di Gambmo. il «don 


UHU UTTl uipinami* va* .u » wa ui augi iv* a idi 11.5 a «a | • t • . .. 1 diuu aacid «liticata uauo 1 1 a rucuo t «« | uct cvinunc pi “'“h'v 

più importanti della mafua mafioaa Invece U figlio d; Lu- or ruo f? ?nn< ?. ? iunt1 P cr smora si è riusciti ad ind.viduare. fortezza di Gaeta Al termine tanti, di tutte le professioni E' dalie SS Un pittore di Casalec 

. ■ aa I A 1 * » a m m m m J ■ a m a v* a - a WACnKo nAZYVO r, r ^ ■ _ . _ , ■ _ _ * , I ■ t . . 1 t a » I _ _ — 


americana. Quakbe anno fa. m- chese è un ufficiale d; aeronau- PnPfe 1 incendio una vera e perché come si sa, I registn a 
terroaato dalla commiss»ne per txa brillantemente diplomato a)- propria folla di negri lì ha nagrafici furono distrutti duran 


tere alla lapide dei caduti ». 
« Dio — senve un cattolico — ha 
predicato il perdono delle offe»-, 
ma ha anche creato l'inferno per 
gli assassini... la giustizia umana 
deve tenere presente quella divi¬ 
na ». Un gruppo di sardi da Ca¬ 
gliari- « Nessuna pietà per l'in¬ 
fame ». 

Le lettere. le cartoline, i mes- 


, K „ „ . terrogato dalla commissione per txa brillantemente diplomato a) 

wone rinnovatrice che viene da , e ^ VItA criminali, si prese l'accademia di West Point. 


della consuitazione si avrà la un plebiscito di « r,o » spesso chio ha mandato un disegno a ^gg! sarebbero tutti da pibbli- 
proclamazione pubblica del risul- accompagnato da commenti sot- china: una distesa di croci e una „ re r orse s* re bbe utile racco- 


ccrte lotte come quella dei beffa dei giudici, che non ave La base econonvca d, Lucbese 

racciantl pugliesi. Solo in vano prove nei suoi confronti, di era costituita dalì’.ndusina del- 

uesto modo sara possibile evo chiaraodo: « Ma che cosa è quo 1 abbigliamento. Egli cont.o,iava. 

uesio mocio sarò Passiono evo ^ Cojjj , 0 n£jn fho ^ | aiut0 di pres . anome 

are quella canea di rottura sentita nominare. L'unxa asso almeno dieci importanti società 
he è la condizione perchè sì nazione alla quale appartengo Net passato era stato, per aìcu 

(Termi il discorso regionalista sono i Cavalien di Colombo * ni ami, il braccio destro di Ste 


propria mua ni negri u na uuran proclamazione punonca nei nsui- accompagn3io oa romirmi soi- enina: una aistcsa oi croci c uno care f orse sarebbe utile racco 

respìnti a pietrate . ffuerra , e *' è trattato di tato che il Coniglio comunale tolineature frasi m cui <=i raro- scritta- Perdono no* Marzabotto f v 0l Qu ; 

Altri Vivaci * contri a Hart S-^anrlverso^e f ! rà Sl '° e Che uni, ° a ' , r>aren va d f j, r * nde f Gommatore comi. non dimen!;ca_ E ancora: lettere abb , amo dovulo hmitarCi 3 qua l. 

_.1 rt,,. J menle - attraverso le associazio che potranno arrivare anche per ne dell antifascismo e deda vo- di operai di Torino e a.tre zone 

t rd. nel Connecticut Qiii i ni e con il contributo degli stessi i >ttera entro il 30 luglio e in lontà di giustizia e di pace. del Piemonte, da Monaco dì Ba- citazione, ma tutti mer t 

negri hanno affrontato le forze interessati | sieme alle molte cartelle di mes . c, ri ^ rH , a n f ^r - e «™t. viera firmata da un gruppo di rebber 0 di essere conosca^ per 


d> repressione con lo slogan A questo scopo servirà anche saggi arrivati in questi giorni. 
» Black power ». potere negro, una scheda che domenica matti sarà fatto conoscere al presi 


ffermi il discorso regionalista 5000 ' Cavalieri di colombo* ni ami, i. oracelo cestro ai tue- 
... So.o nel '21 aveva subito una fano Lasalle. un’altra figura pre- 

Un po a disagio di fronte condanna: per furto di automo- mmente della mafia italoameri- 


ni ami, il braccio destro di Ste- la parola d’ordine delle orga |) a verrà distribuita all'ingresso dente della Repubblica. 


So.o nel ’21 aveva subito una fano Lasalle, un'altra figura pre- nizzazioni piò avanzate del de c,nema M°denio. dove appun- 


« Si ricordi a Reder - e scrii- viera firmata da un gruppo di reo nero ai es.-ere cono^c.u.i per 
«bi ricorai a iteaer e seni .murrati- « A nome di intero, straordinaria, autentica 

to su un foglio di carta prò- nostn emigrati. «..A nome oi • . , 

tocollo riempito fitto fitto che vie- molti altri eonr, azionili .ndigna ^* a | an,anIa n “* 

ne da Roma - le 28 madri con U... un criminale non può avere d ia,pcgno civ,le e 


rebbero di essere conosciuti per 
intero, straordinaria, autentica 
testimonianza non solo di son¬ 


ila contestazione, Donat 
:- 7 Cattin. che del resto nel suo 
i-u- primo turno aveva fatto consi- 
«(•razioni interessanti su certi 


bile. 

A uccidere Tom Lucbese, 11 
palermitano dalle tre dita, è sta¬ 


to un tumore al cervello, per il ] missione sulla criminalità orga- 
quale M boss or* stato operato I aizzata. 


mente della maria italo amen- fronte antirazzista Non sì co 

. nosce ancora il numero de! fe 
Nella foto: Thomas Lucbese 
mentre giura, di fronte alla com- nti e arrestati. 


to st nunirà il Consiglio comu 
naie insieme a quanti sono chia 


U piccolo comune dell'Appen 
nino bolognese vivrà domenica 


DC ua Ituiiia — IC uso va» ■ I.W1I w... ... r j r»rkrwl/s 

i rispettivi figli massacrate nel il perdono da nessuna persona pouuco oi popolo, 
cimitero di Casaglia... Reder civile e tanto meno dai super- No. dunque, da 


tutte le parti. 


una giornata densa di emozioni ] può fare una cosa sola: pregare stiti... noi abitiamo a Monaco a I No. non per odio, ma per giu 

® 1 _ . .. • i _ _ i_ __ : A _I ■ I iT « — - J a & 1 «Tià a *»i a la éiii*i 


mati a rispondere alla richiesta e di significato non solo per la e pregare, tutto il giorno e la non più di 17 km. da Dachau„. ». stiri». Reder ha già avuto la sua 

di Reder, scheda che compilata presenza dei testimoni diretti, ma notte per le sue povere vitti- Una signora romana ha scritto risposta. 


#» . ■ m _ s | con nome cognome e altri dati, per la solidarietà concreta, urna- me... ». E scrive un professore | una cartolina prctale e ! ha fatta 

9IFRU6I tVerge^K I p e rm etterà di individuare coloro na e politica che circonderà que- da Ischia: « —La cosa riguarda • firmare anche al suo bambino di 


Lina Anghel 


















PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / sabato 15 luglio 1967 


Fulminea azione dei patrioti contro la munitissima base americana | 


Il FNLattacca a Da Nang con missili 
Gravi perdite USA , 

Numerosi i morti, decine di feriti — Aerei distrutti e don- ostaggi dei mercenari 
neggiati —■ Pesanti bombardamenti sulla RDV 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Camera 


L» * * x 

mk. w v 


Congo 

In salvo a Kinshasa gli 
ostaggi dei mercenari 

Mancano però notizie dei 
14 italiani -1 banditi prima 
, della fuga hanno compiuto 

9 un ennes ‘ ma razz ' a * ^ oro 

; autocolonna sarebbe giunta 
a Walikale, 500 chilometri 
a sud di Kisangani 


SAIGON, 14 „ - «V,. 

tacco contro la base america- *■ ■ ^ ÌtfllÌflnÌ I banditi pHma 

delle fonte USA di aggressio- ^ hanno Compiuto 

jpt mm ennesima razzia La loro 

pre- jdà a Walikale, chilometri 

lutazioni degli americani — |^^Kny fl Wx&slt KINSHASA. 14. 

SISrS^XirobuItK^ ^ W mU ^ bianchi da Kisangani. non 

mici- ■■■IMf » hanno precise informazioni sui 

diale. un tempo gli ^KKMÉ I movimenti della banda ci imi 

americani 

poi t^VV' 

hanno parlato di 12 morti e 40 klXb^lB e hanno raggiunto a quante 

feriti, infine hanno ammesso: sembra la località di Walikale, 

« si teme che le perdite in vite Iw W* *|\ a 500 chilometri di distanza, 

umane possano essere molto ' I * 1 questa zona si trovano quat 

pesanti Jf> tro piccoli aero|x>rti. 

Ingentissimi i danni materia- . MtÉ ' » mercenari potrebbero fuggire 

li subiti dalla base. seguito . %Ì|^^VÉ T in aereo. Fonti congolesi bau 

all'attacco non è durato no dichiarato che le truppe na 

più di cinque o dieci minuti: 1 a zinnali hanno rinunciato a ten 

distrutte quattro caserme in cui Wmtt fSKtm tarile la cattura, 

si trovavano soldati USA dor- " ... Ancbe j e ci f re su jj a cons j 

mieliti; distrutti aerei per un HANOI — Due piloti nord vietnamiti fotografati In una base aerea; dietro un * Mig17 » (Tel.) slenza della banda e sul nu 

valore complessivo di 75 milio- ___ t _ mero degli ostaggi sono incer 

ni di dollari, cifra che sembra te: j mercenari sarebbero ni 

indicare un numero di aerei . „ tre cento (un'altra stima li fs 

non inferiore ai cinquanta. Fra pof l'ni(|tO DOHtlCO. eCOnOOIICO e militare OOll OrODI ascendere a quasi duecento) t 

questi, vengono esplicitamente r w f ® v ® ® 51* ** „i; net ntfiti nhf* in un Tirimi 


KINSHASA. 14. 

Dopo la fuga dei mercenari 
bianchi da Kisangani. non si 
hanno precise informazioni sui 
movimenti della banda crimi¬ 
nale. che a bordo di 27 auto 


bi la consapevolezza di una 
coincidenza di interessi. 

Dovranno per questo avveni¬ 
re mutamenti nel mondo, ces¬ 
sare le interferenze imperiali 
sticlie. Come prima cosa, quin¬ 
di. non bisogna incoraggiare 
il militarismo israeliano. Biso¬ 
gna essere consapevoli del ri¬ 
schio che quest’ultimo rappre¬ 
senta: Israele è una realtà, e 
può essere una realtà positiva, 
ma non rappresenta per defini¬ 
zione l'avanguardia della civil¬ 
tà di quella parte del Mediter¬ 
raneo. 

Si sente lei — ha detto Fa jet - 
ta rivolto all'on. Cattaui — di 
affermare che i boeri o i di 
scendenti dei boeri nel Sud 
Africa rappresentano l'avan 
guardia della civiltà solo per¬ 
chè vanno a scuola e impedisco¬ 
no ai negri di andarci? Solo 
perché hanno creato l'aprir- 
theid? Bisogna capire quello 
che può essere Israele. Certo 
deve essere un paese che non 
può chiedere soltanto di essere 
tollerato dagli arabi che ha in¬ 
torno, ma deve essere consa¬ 
pevole che la condizione del 
suo svilupiK) e quella di non 
rappresentare in nessun modo 
un pericolo per gli arabi, una 
testa di ponte di interessi stra¬ 
nieri. 

Si è parlato in questi giorni 
tanto del fanatismo musulma¬ 
no. Ma quanti hanno ricordato 


Udii, uiu ci uuiuu i(i «( mini . * j ;i 1 % ,, „ 

. . ... . i clic nel Libano, che e un paese 

mezzi s. sono d.rett, verso sud , t , m| - ma c)m Israek .. lil l ma g- 

e bamio raggiunto a quanto j( «iella popolazione è 

sembra la loca ita d, Vabkale. ( . ristiana? K ^ n V, ubano si 
a 500 chilometri di distanza. -, slabim ^ lunghe i„ U e. 
n questa zona si trovano qua - d un ‘ so secoIare . una 
tro piccoli aeroporti, da. quali COI ' u .; ven ‘ a n Libano ò uno S ta- 
1 mercenari potrebbero fuggire to che non viene m j nacc j at „ 
in aereo. Fonti congolesi han- (]a nessuno dogli stati musul 
no dichiarato che le truppe na- man j cbe j la intorno, che avvi- 
ztonali hanno rinunciato a ten- cenda a „ a carica dl p res iden- 
tarne la cattura. j e ( | (> j Q 0 ns jg|j 0 musulmani e 

Anche le cifre sulla colisi- cristiani, 
stenza della banda e sul nu- In Kuropa. dove si è avuta la 
mero degli ostaggi sono incer- fioritura degli Stati nazionali, 
te: i mercenari sarebbero ni abbiamo avuto anche degli e- 
tre cento (un’altra stima li fa sempi clic sembrano essere ati- 
ascendere a quasi duecento) e dati contro il corso della sto¬ 
gli ostaggi, che in un primo ria. Abbiamo alle nostre fron 
tempo sembrava fossero 150. tiere un paese plurinazionale 
sarebbero in realtà assai meno, come la Svizzera, nel quale te¬ 
ma non vengono indicate cifre, deschi, francesi e italiani con- 
A1 momento della partenza i vivono insieme. K ciò non è av 
mercenari hanno abbandonato venuto perchè gli svizzeri so 
una gran parte degli ostaggi, no pacifici. Anche gli svizzeri 
rientrati oggi a Kinshasa. a hanno vissuto un lungo trava 
bordo di due aerei « C 46 > no- glio. Questa è la strada che 
legeiati dalla Croce Rossa: si Israele può avere di fronte, 
tratta di una cinquantina di II generale Davan forse non 
europei e di americani e di una vorrebbe accettare e desidere- 
sessantina di soldati dell'eser- rebbe scegliere la strada del 
cito nazionale congolese, rima- Sud Africa e della Rluxle- 
sti feriti nei recenti combatti- sia. Però si tratta di una stra¬ 
nienti. Secondo la testimonial!- da non solo pericolosa ma 
za di una americana giunta a che non gli sarà permesso 
Kinshasa. alcuni bianchi dl di percorrere. Il mondo è an- 
Kisangani si sono uniti alla dato troppo avanti. Bisogna 
colonna dei fuggiaschi. Fino a trovare una strada, che sia di 
questo momento mancano an- collaborazione e di coesistenza, 
cora notizie dei 14 italiani che Pajetta ricordando quindi i 
erano stati catturati dai ban- voti espressi dall'Italia ai- 
diti. l’ONU ha chiesto a Moro come 

Prima di partire i mercena- voterà l'Italia sulla seconda 
ri hanno compiuto un’enncsl- mozione presentata dal Paki- 
ma razzìa, depredando, armi stan. a proposito dello status di 
alla mano, negozi, case e pas- Israele. L'Italia ha negato il 
santi e impadronendosi di tutto v °l° a ^ a prima mozione paki- 
ciò che poteva esser portato stana (approvata da altri !)9 
via. denaro, oggetti, gioielli e paesi), col pretesto che il pro¬ 
viveri. blema dello status di Oerusa- 

Dai racconti degli europei I ? mme 1 c , ra com P r . cso ne,la mo 


non inferiore ai cinquanta. Fra Pp|< r muffì DmltlFA 
questi, vengono esplicitamente r w f 

menzionati sette C-130 da tra- - 

sporto. 

Molti aerei sono andati per- Bj bl 

duti a causa della esplosione I Bg 

delle bombe che avevano a bor- H Iplpl 

do. e l'onda d'urto è stata tale £1 ggj ■ fin 

da rovesciare anche parecchi ™ ® “ 

veicoli pesanti, fra i quali car¬ 
ri del servizio antincendio. 

La poderosa azione del FNL ■ ■ £ 

sembra costituire la prima di- Mm 

retta risposta dei patrioti vici- flQF|C 

nomiti alla decisione annuncia- 
ta ieri sera a Washington di 
aumentare le forze di aggres¬ 
sione USA. I\l* 

La decisione presidenziale e ueiegazione militi 

le notizie relative alle gravi _ 

perdite subite dagli americani ddla DlTG 

in queste prime due settima¬ 
ne di luglio (secondo una sti- 

rna ufficiosa i morti supererei Dalla nostra redazione 
bero le 500 unita e ì feriti sa¬ 
rebbero oltre duemila) smen- _ . . * 

tiscono duramente, ancora una SpraZho^ il rifiutai 

volta, tutte le previsioni d g i srae ] e di accettare la risoluzione 


La Pravda commenta 
le decisioni di Budapest 

Delegazione militare egiziana a colloquio con il ministro 
della Difesa deirURSS - I piani di Israele 


fica e degli altri paesi socialisti. 
Si ribadisce cosi che l'occupazio¬ 
ne da parte delle forze israeliane 


La situazione nel Medio Orien- dei territori dei paesi vicini rap- 
te — soprattutto dopo il rifiuto di presenta una violazione dei prin- 


vuiwi, lime >e pi «.vk>i«iu t, Israele di accettare la risoluzione cipi della Carta delle Nazioni 
Strateghi del Pentagono (re- dell’Assemblea generale su Ge- Unite e della legge intemaziona- 
centissime quelle di un am- rusalemme — è sempre pericolo- le, una sfida a tutte le forze 
miraglio statunitense secondo sa ma es j S t 0 no tutte le condizio- amanti della pace del mondo, 
cui la guerra era ormai prati- ni per bloccare e vincere gli ag- a questo punto feditoriale. ri- 
camente vinta) sulla efficacia gressori e i loro compiici: questo cordando l’appoggio che i circoli 
della « scalata > e sulla possi- dicono oggi i commenti sovietici imperialistici, e prima di tutti 
bilità di < pacificare ^ entro ultimi sviluppi del dibattito quelli americani, danno al gover¬ 
nai meci tntln il Vietnam del a11 0NU - no di Tel Aviv, affronta il tema 


pochi mesi tutto il Vietnam del 
sud. Al contrario queste noti¬ 
zie provano che gli Stati Uni- 


Nella sua corrispondenza da dell’aiuto alla lotta dei paesi ara- 
New York, la Frauda raccoglie bi. Si tratta — si precisa — di un 


‘ , ' -• cosi le voci su nuove azioni mi- largo sostegno politico, di un 

ti stanno perdendo sempre piu y tar | c j, e j srac i e starebbe prepa- < importante aiuto economico * e 
terreno anche sul piano min- rando con t ro i Paesi arabi. « Le dell’« adozione di misure dirette a 
tare, nonostante l’eccezionale persone bene informate — scrive rafforzare la capacità difensiva 
volume dei mezzi impiegati, e il giornale — dicono però che la degli Stati arabi ». 
scivolano inesorabilmente ver- nuova guerra lampo è resa diffi- L'ultima parte dell'editoriale è 
so una sconfitta dopo l'altra. Cile e viene frenata dalla risolu- dedicata al problema dell'unità 


Di qui le tentazioni più aggres 
sive, che vanno dal nuovo au 


tezza dell'URSS e dei paesi so- del campo socialista di fronte al-1 


Madrid 

400 firme per 
una lettera di 
protesta contro 
le repressioni 

MADRID. 14. 

Una lettera aperta di protesta. 


giunti a Kinshasa da Kisan¬ 
gani risulta un quadro contrad¬ 
dittorio e confuso degli awenl- 


zione latino americana, appro¬ 
vata dall’Italia. Tale mozione 
com’è noto non ha raggiunto 


UIIIVM 1U v. vwiuu.n; uvf.il (1 v v vili' I 

menti di cui è stata teatro la 11 ( * mrum necessario per esse- 


città occupata dai mercenari: 
secondo una cittadina amori- 


re approvata: ora. dunque, il 
presidente del Consiglio ha la 


caria. Betsv Hobgood arrivata Possibilità di dimostrare - an- 
nnn i„ *nunciando il voto favorevole 


con le tre figlie, i bianchi mor- . ... T . .... , . 

ti a Kisangani sarebbero quat- del11,a . , ! a # a,,a seconda mozio- 
{ ro ne pakistana — la sincerità 

' . ... , . delle sue giustificazioni. Ma 

Un giornalista dell agenzia CPr t 0 _ Moro — ha osservato 


un.- ua . ..— cialisti ». Da qui l'importanza del- la crisi del Medio Oriente Qui si firmata da circa 400 persone, è Un giornalista dell'agenzia ?! f n 'Tnr/'!! n 

mento del contingente (altro e nu ove misure prese per soste- pone in rilievo, in particolare la stata consegnata al governo spa- Vteuter ha visitato con nei S5 r . a ‘. ^ oro ,^ a ^servato 
érnìlino della spalata! alla ri- nen r , R : AU e ,a (P r ®P"o importanza dell'accordo unanime gnolo. Tra i firmatari, figurano . V . -,.. .. ^ ' Pretta - non risponderà, se 


no all'andamento negativo del- Mosca, ha avuto un incontro uffi- nel Medio Oriente — conclude il della c Commissione civica di Ma¬ 
le operazioni militari. ciale con il ministro della Difesa giornale — hanno sottolineato la drid ». organismo formato lo scor- 

II campo base della 25* Di- dell URSS. Grecko. e eoo il mare- necessità di azioni unitarie dei so mese di maggio, nell’intento 
visione di fanteria americana ® “°." a . ifoofe^ partiti comunisti e operai, del mo- di coordinare il malcontento de- 

■ Vii Chi a -IH chilometri da r 5 M } za di Budapest dei dirigenti vimento operaio intemazionale e gli spagnoli non legati a movi- 

1 - vi bombardato <lei lxirt ! t, 1 c T ril5ti e dei « over ’ di liberazione nazionale, dì tutte menti politici, 
oaigon C Sialo uillliucliumu nl socialisti d Luropa. |p fn™ rarifirhp nm!W«i«lA \*> I In loOn^o itnnn a tw rimisela. 


messo speciale, la città di Bti- non b a ritenuto nemmeno di 
kavu. che per due giorni fu dover replicare al dibattito, 
nelle mani dei mercenari e dl MORO: Ma se mi avete 


mortai delle forze 


timi giorni ahbiano creato un Soffermandosi sul problema 
clima di sfiducia verso gli del trattato di non prolifera¬ 


le forze pacifiche progressiste. Le La lettera, dopo aver protesta- europei che potrà essere supe- zione. tanto sollecitato da La 


Affrontando appunto in un edi- azioni comuni delle forze della to contro le continue repressioni, rato solo con gli anni ». 


liberazione: perdite non P r c- tortale, il tema della conferenza pace, della democrazia, del socia- I in Spagna, contro varie categorie Molti bianchi di Bukavu die 


Malfa. Pajetta ha affermato 
che esso non può esaurire tut- 


. 4 tT A ., _i• _X ** -- --- r. -' - Z -,—,- ---- —Z , fluii! winiiLUi III mmniu uit- Lite C33U Ifilli UUU LSdUMIt. lUf 

cisale. un aereo e un cucoi- dì Budapest. la Pravda afferma lismo e dei mo\imentì di libera- (come operai, clero, scrittori e (i orn man f nr fp ai mercenari fn ciò che il Parlamento de- 

tero abbattuti dalla contrae- che quello di dare scacco ai « per- zione nazionale sono in grado di giornalisti), sollecita numerose ri- ” un’ondata di risentimento "i ride suUa uoIitica cTtera do- 

rea partiglana presso la fron- fidi piani _ imperialistici nel Me- dare scacco_ aFaggr™ e _di forme: dal ri^no^imento defia ® U " «6 ? a e i S ^ un " nJ e 


tiern col I^ìos. 

Dal canto loro gli america- 


dio Oriente » e di aiutare gli Stati prevenire una nuova guerra 
arabi a difendere la loro libertà diale ». 
e la loro indipendenza, è oggi il • 


ni hanno bombardato selvag- dovere comune dell’Unione Sovie- 
giamente con le fortezze vo¬ 
lanti « B-52 » e caccia bombar- __ 

dicri, tanto la fascia smilita¬ 
rizzata che centri abitati e zo- ». « . . . 

ne produttive del Vietnam del Le dlchiardZIOIII prc 

nord, in particolare a 40 km. ---- 

da Hanoi. 

Secondo fonti statunitensi, la —^ ^ 

minaccia dell inflazione pesa ||mm mMMd 

nuovamente suU’economia del- jRIIZD I ll*i 

le zone sudvietnamite occupa- IrwIUBli ■ 

te dagli Stati Uniti. 

«L’inflazione — scrivono gli BBJfcBB mi 

osservatori americani — con- Blffin l#l CI 

tinua a mangiarsi la moneta II VII W ■ «Il 

pezzo per pezzo il che preoc¬ 
cupa non poco le autorità ame- . 

ricane che considerano a ra- | faDDOrtl tf3 I QU6 S 
gione il fronte economico co¬ 
me' uno dei fronti essenzia¬ 
li per la continuazione della Qil nostro corrispondente 

fuP'T 3 ’• , . BERLINO. 14 

Gli stessi osservatori ammet- I «j, volontà della RDT di ciun- 


libertà di assoriazione o di espreC fra gli africani dopo po un dibattito così lungo 

sione, all’abolizione del tribunale che P» aggressori furono par- j impegnativo. I comunisti soi 
a 0 dell’ordine pubblico, alla libera- titi: secondo il giornalista, un- . a favore di quel trattato, n 

a * 9* zione degli scioperanti arrestati, dici bianchì rimasero uccisi, esso non può costituire la s 


Le dichiarazioni programmatiche del nuovo governo a Berlino 

Senza riconoscimento della RDT 
non vi sarà sicurezza europea 

I rapporti tra i due stati tedeschi - Pochi mutamenti nel ministero 


J a continuazione de,,a D«l nostro conispondente w Jf y ^^rSrc^nSS fn 

r Gli S .e«I osservatori ammet- u “ S* 

tono che causa delia rovina gore una « pacifica coesisien- tera cancelliere K!esinger 

deH’cconomia del Vietnam del za tra i due stati tedeschi » è sta- debo scorso 13 giugno. Nel com 


Le affermazioni odierne di sentando i membri del nuovo ga- 
Willy Stoph rappresentano, in binetto. Novità sostanziali non 
una certa misura, un preannun- se ne sono avute. Soltanto alcu- 
cio della sua risposta alla let- ni de; ministri più anziani sooo 
tera del cancelliere Kiesinger stati sostituiti, per ragioni d; 
dello scorso 13 giugno. Nel com salute. Tra di essi, la p ò nota è 


zione degli scioperanti arrestati, dici bianchi rimasero uccisi, esso non può costituire la so- 

Egli ammette tuttavia che mol- luzione di tutti i problemi, so- 

- m— -- ti civili congolesi si prodigare- prattutto quando lo si pone 

no. anche a rischio della vita. — come ha fatto La Malfa — 
«e» a - Rorlìno P rotc Pf rcre cittadini euro- in termini di istituzionalizza- 

) governo a Denino poi non compromessi coi mer- zione della politica dei blocchi, 

-— conari. dalla collera degli a- dove comanda chi ha l'atomo. 

fricani. Insieme a una politica di uni- 

■ ■■ ta c c °H a borazione fra gli 

■_stati vi è la possibilità di una 

DClIfl Im^B I politica per lo scioglimento dei 

B1Br ■ Patto Atlantico e del Patto di 

Ufi nrofessore Varsavia: per questo il PCI 

. —_ r v,v ' non può accettare la condotta 

P||rniipn J: dell'Italia alI'ONU, dove con- 

I W|Jl VPIbwBb COreanO Ol una trariamente ai nostri stessi in- 

■ m # teressi. ci siamo schierati su- 

. università USA pinamente con gli USA. 

amenti nel ministero « compagno Paje« a ha con- 

nrimliitA eluso il suo inter\ento stigma- 

arreSTOTO tizzando il wrgognoso tentati- 

sentando i membri del nuovo ga- vo di provocazione che Moro 

Nov ‘ tà . so ^! iZÌ f ]i P° n ner sniononnio ha vo,ut ° fare sulla questio- 

se ne sono avute. Soltanto a cu- N » 1 SUIVliuuuiv , , ... — .. M 

ni de; ministri più anziani sono F r ** ae ' ictnam ; .^ h ha n ’ 

stati sosutuiti. per ragioni d: SEUL, 14. corda to come già il compagno 

salute. Tra di essi, la p.ù nota è jj servilo «segreto del emereo ” a,,uzzl av f sse efficacemente 

la dottoressa Hdde Benjamin. f « * dimostrato la falsità delle af- 


ampio fino a sabato, così tra 
l'altro sarebbe stata possibile 
anche la replica del presiden¬ 
te del Consiglio come è avve¬ 
nuto altre volte. 

Dopo questo chiarimento, 
col (piale Scaglia ha fatto la 
parte dello scolaro negligen¬ 
te. Moro ha a sua volta ag¬ 
giunto che per la replica 
avrebbe dovuto riflettere al¬ 
meno una giornata e pertan¬ 
to, non avendo tempo a di¬ 
sposizione, poiché si era sta¬ 
bilito di concludere entro ve¬ 
nerdì il dibattito, non gli era 
rimasto che tacere. 

Questa penosa spiegazione 
ha suscitato contestazioni, ol¬ 
tre che da parte dei coma 
insti anche da altri gruppi. 

Il brusco intervento del pre 
aulente della Camera ha chili 
so questa parentesi, sottrae:! 
do a un ulteriore imbarazzo 
l'on. Moro. 

La seduta di ieri era inizia¬ 
ta con la conclusione del di¬ 
battito sulle dichiarazioni re¬ 
se da Moro due giorni fa. Ave¬ 
vano parlato De Marsanich 
(MSI), Giuseppe Gonfila (in- 
dipendente di destra), Russo 
(DC). La Malfa (FRI). Cari- 
glia (PSU), Romualdi (MSI), 
I’acciardi. 

LA MALFA. Si è occupato 
esclusivamente del trattato di 
non proliferazione, ignorando 
i temi del Medio Oriente e del 
Vietnam. Egli ha criticato le 
riserve espresse da Moro alla 
firma del trattato (progresso 
tecnologico, difesa' nazionale) 
ed ha sostenuto elle quel trut¬ 
tato va firmato incondiziona¬ 
tamente. Ma approfondendo il 
suo discorso ha praticamente 
ammesso un congelamento del¬ 
la divisione del mondo in bloc¬ 
chi. quasi che una situazione 
del genere fosse inevitabile e 
fatale. 

CARIGLTA. Ha fatto un di¬ 
scorso nel quale ha conferma¬ 
to le peggiori prese di jkisì- 
zioni antiarabe assunte dal 
gruppo dirigente del FSU: ed 
ha anche pienamente condi¬ 
viso le dichiarazioni di Moro 
sul Vietnam. Un intervento che 
aveva un palese carattere pro¬ 
vocatorio nei confronti dei co¬ 
munisti, tanto che — mentre 
parlava — ben pochi colleglli 
del suo grupjx) si sono tratte¬ 
nuti ad ascoltarlo. 

Nel pomeriggio sono inizia¬ 
te le dichiarazioni di voto, che 
sono state fatte da CATTA NI 
(FSU). PA.1ETTA (PCI). RO¬ 
BERTI (MSI). LUZZATTO 
(FS1UF), MAL AG ODI (FU). 
D’AMORE (monarchico). AN¬ 
DERLINI (socialista autono¬ 
mo). ZACCAGNINI (DC). 

CATTANO Ha fatto un inter¬ 
vento meno provocatorio del 
suo collega Carigli» ed ha ten¬ 
tato di sfumare le posizioni 
interventiste assunte dal PSU 
sul conflitto arabo israeliano. 
Ha voluto mettere in rilievo 
le lotte antimperialiste condot¬ 
te dai popoli arabi, ma Ita vo¬ 
luto anche accostare in modo 
assurdo la crisi medio orien¬ 
tale all'aggressione al Vietnam 
affermando che alla fine dei 
bombardamenti nel Vietnam, 
dovrebbe corrispondere da 
parte sovietica il rifiuto di da 
re armi ai paesi arabi. Come 
se ogni stato non avesse di¬ 
ritto a difendersi. 

LUZZATTO. Ha giudicato 
assai grave l’intervento deH'on. 
Cariglia che ha confermato il 
ruolo oltranzista assunto dai 
socialisti unificati in questa si¬ 
tuazione. Le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio sul 
Vietnam, inoltre, sono di una 
gravità estrema dal punto di 
vista etico e politico. 

Egli ha anche denunciato il 
fatto che il governo non abbia 
replicato ai numerosi oratori 
intervenuti, ed abbia posto in¬ 
vece la questione di fiducia su 
un o.d.g. che testimonia i com¬ 
promessi cui è stata costretta 
la maggioranza governativa (in 
questo caso si è dovuto conten¬ 
tare l'on. La Malfa sul trattalo 
di non proliferazione delle armi 
nucleari). 

ANDERLINI. Il dibattilo ha 
dimostrato che vi è * cupidigia 
di servilismo» da parte del go¬ 
verno italiano e che si è veri¬ 
ficato l’allineamento dei socia¬ 
listi unificati sulle più viete e 
ambigue posizioni socialdemo¬ 
cratiche. L'atteggiamento as¬ 
sunto dal governo sulla crisi 
medio orientale non solo ha 
comportato gravi danni agli 
interessi italiani, ma non ha 
portato alcun contributo alla 
causa della pace. E questo va¬ 
le anche per il Vietnam. 

ZACCAGNINI. E’ stato lo 
esponente della maggioranza 
più cauto, ed ha evitato, con 
trariamente a Cattani e Cari 
glia, di assumere toni provo¬ 
catori antisovietici e anticomu¬ 
nisti. Egli ha messo in rilievo 
la necessità di risolvere il gra¬ 
ve problema dei profughi arabi 
e di evitare modificazioni ter¬ 
ritoriali che violino il princi¬ 
pio del rispetto dell'integrità 
degli Stati. Ha sostenuto la 
opportunità che l’azione del go¬ 
verno italiano svolga la *iia 
azione neH’ambio dell'ONU e 
delle alleanze in cui il paere 
è inserito. 


sparando per 40 minuti circa. 
Infine, a parire dalle G di sta¬ 
mani. lungo tutto il canale, gli 
egiziani hanno effettuato un 
cannoneggiamento sporadico 
delie posizioni israeliane. Alle 
7.15 il fuoco continuava, sem¬ 
pre secondo la versione israe¬ 
liana. 

Nella tarda mattinata di og¬ 
gi, i combattimenti si sono 
riaccesi. Alle 11,30 sembra vi 
sia stato un intervento di aerei 
egiziani (secondo Tel Aviv): 
alle 11.40 gli egiziani avrebbe¬ 
ro fatto intervenire carri ar¬ 
mati e artiglieria: alle 11,55 i 
mortai. 

Alle 12.55 — sempre secon¬ 
do Tel Aviv — gli egiziani han¬ 
no ripreso i (lombardamenti fra 
Porto Ibrahim e Suez. Rispon¬ 
dendo al fuoco, gli israeliani 
avrebbero distrutto (così affer¬ 
mano) tre carri armati egiziani 
e danneggiato una imbarcazio¬ 
ne armata della RAU. 

Secondo radio ('aire. * due 
fanciulli egiziani sono rimasti 
uccisi e alcuni civili feriti ». 
nel pomeriggio, quando l'arti¬ 
glieria israeliana ha riaperto 
il fuoco presso Ismailia. col¬ 
pendo abitazioni nel quartiere 
di Al Arisciva. 

A proposito dei nuovi coni- 
battimenti pomeridiani nella 
zona sud del Canale (presso 
TaufikL un comunicato di ra¬ 
dio Cairo afferma: « Carri ar¬ 
mati. artiglieria e mortai no¬ 
mici hanno aperto il fuoco sul¬ 
le nostre posizioni nella zona 
di Suez alle 13. Ix* nostre for¬ 
ze hanno risposto al fuoco di¬ 
struggendo un carro armato, 
due mezzi cingolati e due ca¬ 
notti nemici. Durante il con¬ 
flitto a fuoco un incendio è di¬ 
vampato sul molo sette di Por¬ 
to Taufik. Le fiamme sono sta¬ 
te domate immediatamente. Il 
duello d'artiglieria è cessato 
alle 14 ». 

Secondo alcuni osservatori 
dalla parte israeliana. « gli in¬ 
cidenti delle ultime ore sono 
stati fra i più gravi registrati 
dopo la cessazione del fuoco ». 
Un portavoce militare di Tel 
Aviv li ha definiti « violenti ». 

Mentre sul Canale si spara- 
, va. al Cairo proseguivano i 
colloqui fra Nasser. Aref. Bu- 
medien e Atassi, i quali poi 
si sono recati insieme nella 
moschea Al Azliar per recitare 
le preghiere del venerdì. Una 
numerosa folla li ha accolti al 
grido di: «Vittoria agli ara¬ 
bi! ». 

Al Cairo è giunto Diallo Tel 
li. segretario generale dell'Or¬ 
ganizzazione dell’Unità africa¬ 
na. per colloqui con i dirigenti 
della RAU. 

Il gen. Odd Bull, per con¬ 
tro. ha lasciato il Cairo ed 
è giunto a Tel Aviv, dove ha 
dichiarato che in base agli 
accordi elaborati in linea di 
massima vi dovrebbero esse 
re sedici osservatori su ogni 
sponda del canale. La loro 
nazionalità verrà decisa nel 
corso di discussioni all'ONU. 
Israele ha chiesto che gli os¬ 
servatori schierati dalla sua 
parte siano scelti fra ufficiali 
di paesi che hanno relazioni 
diplomatiche con Tel Aviv. 

Nell'anniversario della rivo 
luzione repubblicana irakena 
(che avvenne il 14 luglio 1958). 
il presidente Arcf ha inviato 
dal Cairo a Bagdad un mes 
saggio in cui afferma fra l’al¬ 
tro: « Noi non deporremo mai 
le armi, non cederemo nean¬ 
che un palmo del nostro ter¬ 
ritorio al nemico ». 

L'ufficioso AI Abram scrive 
che le conversazioni quadri- 
partite al Cairo non escludo 
no la possibilità di un’azione 
araba più ampia. Queste con 
versazinni. cd il fatto che i 
capi di Stato abbiano deciso 
di prolungare la loro pernia 
nenza al Cairo significano che 
i quattro paesi hanno punti 
di vista analoghi sui problemi 
e sulle prospettive di soluzio 
ne e che essi giudicano che 
le circostanze impongono di 
coordinare senza altri indugi 
i piani d’azione. 

Sullo stesso giornale, il di 
rettore Ilevkal. abitualmente 


portavoce di Nasser, nel con¬ 
sueto editoriale del venerdì, 
insiste sulla necessità di con¬ 
vocare una conferenza araba 
al vertice, anche se esistono 
profonde divergenze politiche 
e sociali fra Stato e Stato, 
perché i compiti sono molti 
e complessi e non possono es¬ 
sere affrontati da un solo pae¬ 
se. Un’iniziativa comune ara¬ 
ba, anche se ridotta al mi¬ 
nimo. potrebbe produrre — 
egli afferma — un grande ef¬ 
fetto psicologico sull’opinione 
pubblica mondiale. Un’incapa¬ 
cità dì superare insieme la 
crisi aggraverebbe invece le 
divergenze fino a provocare 
una guerra civile inter-araba. 
In questo momento di grande 
pericolo, bisogna dimenticare 
le divergenze per difendere 
l'essen/iale: il futuro del mon 
ilo arabo. Il nazionalismo — 
secondo Heykal — deve a\ere 
il soprav\ ento sulle ideologie. 

Da Damasco si apprende 
che i capi di diverse comuni¬ 
tà religiose, in un telegram¬ 
ma a U Thant. denunciano la 
annessione di Gerusalemme da 
parte d'Israele. I quattro so¬ 
no: card. Maximos Saycgh. 
patriarca greco - cattolico; 
sceicco Alimeli Kaftaro. Gran 
Muftì di Siria, patriarca gre 
io- ortodosso Teodosio e pa 
triarca sire - ortodosso Ignac 
Yaeub. 

Caloroso 
aiessaggio 
di Nasser 
a De Gaulle 

CAIRO. 14. 

Nasser ha inviato un telegram¬ 
ma augurale al presidente De 
Gallile in occasione della odierna 
riconen/a della festa nazionale 
francese. 

Nel telegramma Nasser espri 
me l'apprezzamento positivo d#l 
«no governo per l'atteggiamento 
assunto dalla Francia a favore 
della «giustizia e del diritto». 

« Il vostro atteggiamento — af¬ 
ferma il presidente della RAU — 
è doppiamente apprezzato per il 
fatto elle è stato preso in con- 
timoni internazionali in cui è di¬ 
venuto diflicile per la libera c 
indipendente opinione di resiste 
re alla propaganda e ad abomi 
fievoli pressioni 
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Nel n. 28 di 


Il Cairo 


ddl'inflazìone. 


oggi come prima disposta a trat- 


sìnger aveva proposto « trattati¬ 
ve umanitarie ». ma aveva naf- 


N'elìa parte del suo discorso 


tative su basi di parità tra i f cr mato la volontà del suo go- dedicato alla poluca estera. xotVe Dàme k»m TX Se si s 
due governi dei due stati tede- verno di parlare a nome di tutti Stoph aveva riaffermato la soli- èaido i^dcoreani .l ehimmo dell 
schi. Le cose piu ovvie sarebbe- j tedeschi, compresi i cittadini daneta de.la RDT col popo.o v.et- “5”® * ,5^ ? !* ™ « 


mumeato l'arresto di un chimico ^.ì p, r !im 0 n«n c n ,«n, 

dell’Università statunitense di PA, . Par ' ameato - Sca ? l,a - 
Notre-Dàme, Kang Kye Ho. Se- j'?. 7ava ronder ° ra 8 | * ) ! le 
condo ì sud-coreani, il chimico affermazione fatta da Mo- 
avrebbe visitato due volte Berli- ro su un preteso intervento dei 


Nuovi scontri 
al 38° parallelo 


seni, ce cose piu ovvie sarcouc- , tedeschi, compresi i cittadini uaneta oe.ia olii coi popo.o v.et- bb ^ v . Isitato d ue ’ v òi te Berli- ro su un preteso intervento dei 
ro intese di governi sulla norma- della RDT. Polemizzando su que- nanvta e con i paesi arabi, vii- . I * 

lizza zione dei rapporti e sulla ri- sto punto. Stoph ha oggi dichia- Gme delia ggressone imperiali- j® pH^P 1 porche non avvenisse 

nuncia all’uso della forza in tali ra to; «Bonn deve alla fine pren- sta. Parlando dei problemi della d ° d ^ ar ?- da a f g ^ at , e * a r <*Plic a del governo al di- 
rapporti ». dere atto: per la popolazione del- sicurezza europea, aveva amn» , ® ® T ianinJn? rt battit0 - Sca ^ ,ia - dopo essersi 

« La Repubblica democratica , a Re p Ub bi IC a democratica tede- " lto 1 POP ®} 1 europei occidema- «* altre nrS^re rii chbrbca ^risultato con Moro e il presi- 

tedesca - ha prosegtido, primo ^ £ rJano ^ 1 ^^ h ;«» non _fareu.fenon conces- 'K dente della Camera, ha di- 


rapporti ». dere atto: per la popolazione del- sicurezza europea, aveva amino- , ® ™ L n animenfo 

« La Repubblica democratica i a R-nubbliea democratica tede- nito * popoli europei occidema* to a , e d rapimento 

tedesca - ha proseguito il primo “J li « a non fare ulteriori conces- d « ™ al ro professore di chimica 
ministro — rimane sempre dispo- 503 Parlano e. elusi amente g ì sjoni a j Ia ^,^3 revanscista di da?l1 Stati Uniti. Kang Sung 

sta ad aprire trattative su que- organi eletti dal popolo dello Bonn ». « Molti passi e misure * °nff* 


SEUL. 14 sta ad aprire trattative su que- Bonn*. « ,\io:u passi e misuri 

Due soldati sudcoreani sono stioni tecniche tra i ministri dei stato socialista, della nostra re- _ aveva aggiunto il primo mi 


ong. ' chiarato. con grande imba- 

Da Bonn, frattanto, l’ambascia- razzo, di avere male informa- 


I )|]A SOIfldl I suncort itili MA IU auwu 1v.v111v.trv v* u I u^piuutv * I pmirv --**"» - ... al* 1 «r • i 

stati uccisi nelle prime ore di trasporti delle poste e telegrafi pubblica... Chi desidera serie nistro — portano alla sicurezza tore sud-coreano ha chiesto di to l onorevole Moro circa. la 

oggi da militari nordcoreani di e del commercio dei due stati te- trattative col governo della RDT. europea: tuttavia, il problema di essere richiamato in patria, in procedura del dibattito e l’at 

un avamposto della frontiera che deschi. A questo proposito, si è deve, alla fine, abbandonare le fondo per giungervi, è attuai* seguito alla decisione del gover- teggiamento assunto in prò 

sonare le due Coree. Lo annuncia osservato che il governo tede- sue pretese di rappresentare da mente il riconoscimento della no tedesco di espellere tre run- po S jt 0 dai diversi gruppi. Sca 

un comunicato del ministero del- sco occidentale deve alla fine solo l'intera Germania ed abro- Repubblica democratica tedesca zionari dell’ambasciata in rela- Jja ha detto che effctt i va . 

la Difesa sudcoreano aggiunger mantenere fede ai suoi impegni gare tutte le leggi che servo- e la istaura none, eoo essa, di none alla scomparsa dalla Ger- *L . n romiin :, t » 

Siche inordroreani si sono riti- e pagare alla nastra repubblica no a realizzare una tale pretesa ». normali rapporti ». mania ovest di 17 coreani, an- mcnte j 1 

reti doio un breve «So di i suoi debiti, straordinariamente n primo ministro aveva ini- D« m «U U ch>5KÌ accusati ■ ^ di spìo ~ fj 6 ™, P r °P° sU> ch ® 11 dlba . t ’ 

Spi SJni da lùwo elevati». xiato la tua dichiarazione pro- KOmOlO WCC1V1I0 Mggio . rito ai svolgesse nel modo più 


nagfio. 


tito al svolgesse nel modo più 


e a distruggere un carro ar¬ 
mato. che è stato visto in fiam¬ 
me. Lo scambio di fuoco si è 
protratto fino alle 6.30 ». 

Secondo la versione israelia¬ 
na. gli avvenimenti hanno avu¬ 
to uno svolgimento diverso. Si 
è cominciato a sparare ieri 
sera e — naturalmente — per 
iniziativa degli egiziani. Alle 
18.15 — afferma la versione 
di Tel Aviv — rartiglieria del¬ 
la RAU ha aperto il fuoco con¬ 
tro una pattuglia Israeliana nei 
pressi di Taufik. di fronte al 
porto di Suez, all'imbocco me¬ 
ridionale del canale. A1I'1.30 di 
notte, si è nuovamente spara¬ 
to a nord di Ismailia. Gli egi¬ 
ziani — sempre secondo Tel 
Aviv — hanno osato 1 mortai 
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1* Unità / saboto 15 luglio 1967 

La situazione del Nuorese al Consiglio regionale 
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CALABRIA: lo Stato toglie il lavoro ai braccianti forestali 
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Reggio C. : chiusi 15 cantieri 
Cosenza : tremila i licenziati 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 14 
Il Consorzio di Bonifica del- 
l’Aspromonte ha chiuso circa 
15 cantieri di rimboschimento 
per manean/a di fondi. Più di 
800 lavoratori sono rimasti di¬ 
soccupati. Una situazione di 
resconto disamo si avverte a 
Bagaladi, Cai doto. Bova, Grot- 
teiia, Sinopoli, (’osoleto. Orti, 
Terreti, Yin\o dove i lavoratori 
hanno manifestato il loro mal- 
((intento e le loro preoeeupa- 
zium nelle due recenti giorna- 


te di sciopero. 

In alcuni comuni la drasti¬ 
ca chiusura dei cantieri ha 
privato centinaia di famiglie 
dell'unica fonte di guadagno; 
la già depressa economia dei 
centri montani rischia di sal¬ 
tare per la seria minaccia di 
una prolungata chiusura dei 
cantieri. Il governo di centro 
sinistra, già colpevole del man¬ 
cato utilizzo di lieti 50 miliar¬ 
di di lire del precedente eser¬ 
cizio della legge Speciale, si 
è soltanto preoccupato di ot¬ 


tenere la proroga delle addi 
zionali pro-Calabria per altri 
10 anni. 

Ancora oggi non è stata pre 
sentata, da parte del governo 
la nuo\a legge |>er la Calabria, 
per cui i fondi rimangono «'con¬ 
gelati» pur essendo apparso dal¬ 
la stessa relazione del gover 
no che nonostante i 12 anni di 
applicazione della legge spe¬ 
ciale, la Calabria rimane — 
per la scarsa incidenza dei 
provvedimenti, per il loro ca¬ 
rattere dispersivo e sostituti- 
io degli altri noi mali inter¬ 
venti — una regione « con un 
dissesto idrogeologico, attuale 
e potenziale, a^sai pauroso 
quale non è dato riscontrare in 
altra regione della Penisola ». 

Il governo, dopo aier incas¬ 
sato oltre (i00 miliardi di lire 
— destinati alla Calabria solo 
250 miliardi — si accinge, ora. 
a rastrellare in altri 5 anni 
più di 450 miliardi di lire. 

La manifesta indifferenza del 
governo di centrosinistra — che 
per risolvere la situazione non 
è ricorso, in assenza del 
la nuova legge, neppure ad 
un decreto ponte — suscita già 
i primi movimenti unitari di 
protesta delle popolazioni ca¬ 
labresi: sabato 15 p. v. a Ba 
galadi, tutti i partiti poliNci 
si riuniranno per esaminare i 
gravi riflessi economici deri¬ 
vanti dalla chiusura dei can¬ 
tieri di rimboschimento e per 
concordare le iniziative ne¬ 
cessarie per richiamare l’at¬ 
tenzione delle autorità di go¬ 
verno. 

Manifestazioni di protesta 
saranno organizzate nei pros¬ 
simi giorni dalla Federbrac- 
eianti che ba già pubblicameli 
te chiesto al governo un im 
l»egiio per la presentazione, 
prima delle ferie estive, dei 
nuovi provvedimenti e dei re¬ 
lativi finanziamenti per un ri¬ 
lancio della legge speciale ca- 
labra. 

Enzo Lacaria 



Una frana minaccia l'abitato di S. Lorenzo: un esempio del 
dissesto idrogeologico della Calabria. Ma invece di avviare lavori 
di risanamenlo lo Stato blocca I fondi e fa chiudere I cantieri! 


PALERMO: lettera aperta della FIDAC 


«AH'IRFIS si è creata una 

situazione inammissibile» 

Mortificate tutte le libertà sindacali — Strapotere del 
direttore generale e assunzioni per chiamata 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14. 

D<*,m !.i Sons, è ora la mi¬ 
la dcH’IRFIS. l'ente di diritto 
pubblio» i»t epodo al tinan/iamen- 
to delle industrie in Sicilia. 

Sullo stato interno dell'Ente — 
di em sono ben noti i collega¬ 
menti con i grandi potentati eco¬ 
nomici privali — interviene oggi 
il sindacato proi inci.de luincari 
aderente alla CGIL con una let¬ 
tera allerta indirizzata alle au¬ 
toma legiunali. ai ministeri del 
lamio, del tesoro e della Cassa 
tur il .Mezzogiorno, e agli stessi 
lami .don dell IR'r’lS. 

I.u lettera apeita denuncia 
■i lina -dilazione di pesantezza 
sindacale assolutamente intolle¬ 
rabile c inammissibile, tenuto 
(Olito anche delle caratteristiche 
in.libili he dell'istituto e della 
comtv-i/ioiu' del consiglio d'ani- 
in ni-trazione. del (iu.de fanno 
ivi ite autorevoli rappresentanti 
del Banco di Sicilia, (iella C.i««a 
d: Risparmio e della Regione ». 

Questo partecipazioni, sottoli¬ 
nea la segreteria della FIDAC. 
(he delti libero e-scro * dj vali¬ 
da g.ii.m/.a jv.-r la liltcra mani- 
ft-ta 'utile e 1 t"e;ciz;o dei (but¬ 
ti sindacali dei lavoratori del 
l'IRFIS -, non hanno avuto fino 
ad ora * alcun pe-o di fronte allo 
strapotere de! direttole genera¬ 
le ». 

1! documento de! sindacato sot 
toline.i a questo punto come il 
clima si sia fatto sempre più 
pesante, all'interno dell'IRFIS. a 
partire dal maggio '66. da quan¬ 
do cioè i dipendenti dell'istituto 
avviarono una campagna di de¬ 
nuncia dello stato in cui erano 
costretti ad operare, e decidere 
di organizzarsi in seno ai sinda¬ 
cati di categoria 

E' ria quel momento — sotto- 
linea la FIDAC — che il diretto¬ 
re deiristitu'o. dot?. Dominici. 
« si è impegnato a dimostrare 
l'intoccabil.tà del propr.o trono 
li.rigenziale >. » Iut » dimostra¬ 

zione » tuttavia iva assumendo 
il tono di una sfida Infatti, de¬ 
nuncia la lettera aperta: 

— mentre è m corso una nor¬ 
male trattativa sindacale per lo 
aggiornamento delle nonno che 
regolano il rapporto di lavoro 
nell'Istituto (norme vecchie di 
sette anni, fino ad ora autorita¬ 
riamente inijioste al personale e 
che prevedono solo divieti c do¬ 
veri) vengono deliberate assun¬ 
zioni per chiamata dall'esterno a 
grado di vertice della gerarchia, 
creando una classe di privilegia¬ 
ti. costituenti una corte asservi¬ 
ta al potere del direttore, e ai 
Oliali come premio sono anche 
concessi incarichi di sindaco al¬ 
tamente remunerativi presso so¬ 
cietà collegate: 

— vengono ridimensionati i 
premi di rendimento anche nei 
confronti degli iscritti ai sinda¬ 
cati; 

— si procede dopo anni di at- 
tgw di tutto il personale a pro- 
motioni, su proposta del diretto¬ 


re generale, basate esclusivamen¬ 
te sull'illimitata discrezionalità 
dell'amministrazione; 

— si modifica, sempre unilate¬ 
ralmente. tale trattamento di 
quieseienza. non tenendo neppu¬ 
re conto della legge nè dei di¬ 
ritti acquisiti: 

— il trattamento integrativo di 
quiescenza diventa inoltre in 
molti casi assurdo perchè agevo¬ 
la m modo abnorme quasi tutti 
i dirigenti che godono già di 
una lauta tensione dolio avere 
ricevuto congrue indennità di 
liquidazione iter il servizio pre¬ 
stato presso gli enti pubblici di 
provemeiiM. 


Nel sollecitare opportuni e 
tempestivi interventi riparatori, 
in mancanza dei quali il per¬ 
sonale si vedrebbe costretto a 
scendere in lotta, la FIDAC- 
CGIL richiama infine l'attenzio¬ 
ne degli organi ministeriali e 
regionali sulla necessità di pro¬ 
cedere, dopo due anni di ca¬ 
renza. alla normalizzazione de¬ 
gli organi direttivi dell'istituto 
con la nomina di un presidente 
onesto, capace e competente, 
che stabilisca all’IRFIS una 
atmosfera di serenità e di si¬ 
curezza nel rapporto di lavoro. 

9- f- P- 


Per la strage nazista di Pietransieri 

Medaglia d'oro 
a Roccaraso 

La consegnerà oggi il presidenle Saragaf 


L'AQUILA. !4 

Domani sabato li l’res derte 
della Repubblica. Giuseppe 
I Saragat. appunterà sul gon- 

I falene del Comune di Rocca¬ 

raso la medaglia d’oro al va¬ 
lore militare concessa a Pie¬ 
transieri per l'eroico sacrificio 
dei suoi 138 martiri. P.ciran- 
s eri. come Filetto, Onna. Lan¬ 
ciano e tanti altri paesi de! 
l'Abruzzo, conobbe tutti gli or¬ 
rori deU'occupazione nazista. 

Piccola frazione de! com i 
re d; Roccara-o. abbarbica: ì 
«.l’o rocce de! Sangro a 1 a VI 
metri sai mare, contava re! 
1943. quando la fjria della 
c.ierra nazi fascista si sca¬ 
tenò tra le sue mura, circa 
500 ab tanti. 

Le prime avvisaglie della 
traged.a si ebbero quando il 
30 settembre 1943 i tedeschi, 
dopo aver razziato tutto il 
bestiame che riuscirono ad 
afferrare, ordinarono, per ra¬ 
gioni strategiche dissero.^ la 
demolizione di oltre il 75 < ~- 
del paese. Gli abitanti dovet¬ 
tero abbandonare le proprie 
case da un giorno ai!a'*ro 
senza reppure poter salvare 
le suppellettili p.ù necessarie. 

La signora Barbara 
di 77 anni, paralitica, fu tra 
volta dalle macerie della sua 
abitazione senza che i nazisti 
le dessero una mano per met¬ 
tersi in salvo! Seguiremo quin¬ 
di nei giorni successivi le raz¬ 
zie del bestiame e la caccia 


sp ctata agli uomini validi per 
i lavori di fortificazione, spes¬ 
so terminata nell'assassinio di 
chi tentava di sottrarsi alla 
schiavitù nazista. 

Il 13 novembre due soldati 
tedeschi furono trovati uccisi 
nelle vicinanze del paese, non 
>: sa bene se ir uno scontro 
con i partigiani della zona o 
nella più che legittima difesa 
d; chi veniva brutalmente de¬ 
predato dei suo- averi. 

Il 21 novembre la ranme- 
«azlia feioce: uno sp etato 
drappello d: SS a) comando 
del tenente colonnello Sc'n.i- 
lomburg. circondati i casolari 
della contrada Limmari ove 
gli abitanti superstiti d: P.e- 
transeri avevano trovato ri- 
fug o. trucidò 138 donne, bam¬ 
bini e vecchi, seppellendone 
i resti sanguinanti sotto le 
abitazioni minate. Per mesi 
e mesi ì poveri morti resta¬ 
rono sotto le macerie c sola¬ 
mente all’errivo degli alleati 
fu possb.le dare loro sepol¬ 
tura presso il cimitero d: 
Roccaraso. 

I resti gloriosi dei 138 mar¬ 
tiri sono stati traslati ieri nel 
Sacrario «orto nella chiesetta 
del paese e sabato prossimo 
riceveranno l’omaggio del Ca¬ 
po dello Stato, con la conse¬ 
gna della medaglia d'oro al 
valore militare. 

g. d. v. 


A colloquio con i braccianti della Sila 



350 lavoratori di 
Longobucco, da ol¬ 
tre una settimana, 
continuano a lavo¬ 
rare alla sistema¬ 
zione dei boschi 
ignorando le lette- 
redi licenziamento 


«Resisteremo tino a quando 
non saremo riassunti tutti» 

ALGHERO 

Massiccia partecipazione 
allo sciopero generale 

= SASSARI, 14. 

2 Si è svolto oggi ad Alghero l'annunciato scio- 
; pero generale di tutte le categorie lavorative or¬ 
li ganizzato dalla CGIL, CISL, UIL. L'adesione dei la- 

- voratori è stata totale, così come quella dei com- 

- mercianfi che hanno chiuso i loro esercizi per 
2 due ore. 

; A Porto Torres si è tenuto un comizio al quale 
Z hanno partecipato circa cinquecento lavoratori; 

- hanno parlato Melis per la CISL e Poddighe per 
= la CGIL. 

2 Dopo il comizio un corteo con cartelli ha at- 
Z traversato le vie del centro. 


Chieti: profeste per le fogne 


Nostro servizio 

LONGOBUCCO. 14 

« Verremo quassù ogni giorno 
c lavoreremo, magari sema per¬ 
cepire una lira, fino a quando 
non avremo ottenuto quello che 
vogliamo, ossia la riapertura dei 
cantieri e il lavoro di cui ci 
hanno privato ». Chi parla è il 
bracciante forestale Francesco 
Sammarro, segretario della Fe- 
dcrbraccianti CGIL di Longobuc¬ 
co. recentemente licenziato insie- 
me ad altri 350 braccianti lon- 
iiobucchest. Ci troviamo in Sila. 
a 1.200 metri di altezza, nella 
maestosa vallata del Trionto tilt 
ta coperta di giovani piante di 
pini e di abeti che testimoniano 
la paziente opera di ricostruzio¬ 
ne di un patrimonio forestale 
una volta ricchissima. 

Ci siamo inerpicati fin quas¬ 
sù. da Lonnobuccn. non per spi¬ 
nto sportivo o a fini turistici 
ma perchè proprio qui. nei can¬ 
tieri forestali del Trionto. da al¬ 
cuni giorni oltre 400 braccianti 
stanno lottando con tutte le for¬ 
ze perchè venga loro riconosciu¬ 
to il più elementare ilei diritti 
sanciti dalla Costituzione: il la¬ 
voro. 

La reazione dei lavoratori, che 
su due piedi si son visti senza 
lavoro con le drammatiche con¬ 
seguenze che ciò comporta, non 
si è fatta attendere molto. Do¬ 
po una settimana di forzata inat¬ 
tività. nel corso della quale però 
assieme ai sindacati sono state 
concordate le forme di lotta da 
opporre ai massicci licenziamen¬ 
ti. t 350 braccianti licenziati ed 
altri lavoratori disoccupati di 
Longobucco sono saliti in mon¬ 
tagna cd hanno occupato i can¬ 
tieri. Divisi regolarmente a squa¬ 
dre e rispettando scrupolosamen¬ 
te l’orano di lavoro — dalle 7 
del mattino alle 15 del pome¬ 
riggio — hanno iniziato a co¬ 
struire le fasce antincendio, a 
sarchiare il terreno per le pros¬ 
sime piantagioni, a predisporre 
insomma tutte quelle opere atte 
a proteggere le piante più gio¬ 
vani. dimostrando in questo mo¬ 
do ai teorici della Legge Spe¬ 
ciale e degli altri enti che non 
solo il lavoro c’è ma come esso 
sia indispensabile per potere evi¬ 
tare la degradazione delle zone 
oià rimboschite che sono costa¬ 
te agli operai anni di dure fa¬ 
tiche e allo Stato fior di miliar¬ 
di. Così è cominciato lo sciopero 
a rovescio dei braccianti fore¬ 
stali di Longobucco. 

E' una lotta aspra e difficile 
ma i lavoratori sanno che devono 
tenere duro, non devono mollare 
perchè la posta in gioco è molto 
alta. 

E’ per questo che ai 4 00 brac¬ 
cianti di Longobucco guardano 
con ansia tutti i braccianti fo¬ 
restali della provincia di Cosen¬ 
za c della Calabria. » 300 licen¬ 
ziati dei piorni scorsi ed anche 
i 2000 attualmente occupati per¬ 
chè costoro conoscorno benissimo 
la precarietà del loro posto di 
lavoro. 

c Son possiamo più tollerare 
di venire licenziati ogni qual vol¬ 
ta fa comodo al governo. Ognuno 
di noi ha famiglia, io ho moglie 
c figli ed ho bi-oono di lavorare 
per tutti i p,orr.i dell'anno e non 
per qualche me-c soltanto. E 
nnr. tengano a ripeterci che in 
questa stagione non c'è lavoro 
perchè sono tutte balle. Il la- 
r oro c’è c come, possono venire 
a constatarlo tutti quanti. Chi 
dice che non c'è o è in mala fe¬ 
de e lo dice per giustificarsi agli 
occhi dell’opinione pubblica o è 
un incompetente ». FT ancora il 
giovane segretario della Fcder- 
braccianti di Lonaobucco che par¬ 
la in questo modo. 

« Oì’re tutto bisoona finirla 
con questa storia che i lavori di 
rrnbn-ch’mer.to daremo essere 
fati • disorganicamente, un po' 
qu un po' là ». Gli fa eco un al¬ 
tro bracciante. Francesco Grillo 
di 3ò anni, padre rii due f’ah. 
« Occorrono piani organici di in¬ 
tervento che oltre a garantire 
lavoro permanente per tutti per¬ 
mettano ur.a volta per sempre 
la sistemazione idrogeologica del¬ 
la Calabria. E non è a dire che 
in questo settore si sia fatto mol¬ 
to: lo sanno, a loro spese, quelli 
che abitano in pianura che ad 
ogni pioagia abbondante passa¬ 
no guai per ria del materiale 
che i torrenti in piena trasci¬ 
nano a valle ». S’inserisce nella 
discussione un altro bracciante. 
X'incenzo Fihppelli di 40 anni. 
« Si parla tanto di programmazio¬ 
ne: ebbene che cosa si aspetta 
ad elaborare un concreto pro¬ 
gramma di interventi organici 
nel settore forestale? 

« Questa volta comunque siamo 
decisi ad andare fino in fondo: 
lo dimostreremo martedì prossi¬ 
mo alla manifestazione unitaria 
di Cosenza ». 

Oloferne Carpino 


CHIETI, 14. 

Un gruppo di cittadini abitanti 
in viale dei Platani ha invialo 
al sindaco, al prefetto e al me¬ 
dico provinciale la lettera che 
qui di seguito riportiamo inte¬ 
gralmente: 

« I sottoscritti capifamiglia abi¬ 
tanti in uno stabile di proprietà 
del Comune di Chieti, sito in viale 
dei Platani 8, chiedono se ella è 
a conoscenza che da diversi mesi 
è stata scoperta una fogna por¬ 
tante rifiuti della città e che que¬ 
sta si trova a meno di cinque 


Sora 


Da sei anni si 
offende il mufuo 
individuale per 
la coop « sfafali » 


Una lettera aperta c «tata in¬ 
viata dal prof. Ermanno De Vi¬ 
to al ministro dei Lavori Pubblici 
Mancini sulle lungaggini buro¬ 
cratiche che ritardano la conces 
sione di mutui alle cooperative 
edilizie. I-a lettera è stata scrit¬ 
ta da una cooperativa, esalta 
mente la CIS iCase Impiegati 
Statali). Dai 31-5 1961 dalla eoo 
pera».va furono trasmessi 9 la 
«cicoli contenenti la documenta¬ 
zione relativa alla concessione 
del nulla o«:a per ia stipula dei 
nnituo individuale del 2 lotto dei 
fabbricali della CIS di Sora al 
ministero dei LL.PP.. div. gen. 
edilizia sovvenzionata. Dopo ben 
sei anni, oltre che dalla Presi¬ 
denza della CIS. a capo della 
quale è il pretore Jafusco. ria 
numerosi soci fondatori, a mez¬ 
zo di lettere e personalmente, è 
stato sollecitato l'espletamento 
della pratica: ma inutilmente. 

Da cosa dipende tutto questo 
temporeggiamento e quest'inutile 
stasi? Ciò arreca ai soci gran 
danni: dopo dodici anni dall'as¬ 
segnazione provvisoria degli al¬ 
loggi. gli inquilini dei piani in¬ 
feriori pagano una somma note¬ 
volmente superiore, che finora 
si è aggirata sulle centinaia di 
migliaia di lire in più: tutti i 
soci per disposizione di legge 
sono vincolati ad una pratica 
sovvenzionata dallo Stato (non 
ancora definita), quindi non pos¬ 
sono nè vendere, nè acquistare, 
nello stesso Comune, con i pro¬ 
pri risparmi, un appartamento. 


metri dalle abitazioni; informano 
che le acque luride emanano un 
puzzo irrespirabile e che le mo¬ 
sche, gli insetti e animali circo¬ 
lanti nella fogna costituiscono un 
pericolo grave per l'igiene delle 
famiglie, in particolare dei bam¬ 
bini, specie in questo periodo esti¬ 
vo molto caldo; sollecitano l'im¬ 
mediato intervento delle autorità 
predisposte alla salute pubblica 
e del Comune perchè al più pre¬ 
sto si inizino i lavori di ricoper¬ 
tura della fogna ». 


FOGGIA. 14. 

Con la ripresa dei calcio è 
e-]>iosa ni tutta la sua drarnma- 
tic.tà il problema dell'acqua in 
provincia di Foggia. In molti 
comuni della provincia vi è già 
:I razionamento perché l’acqua 
viene erogata appena 1-2 ore al 
giorno. In questa trac ca situa¬ 
zione i comuni maag.ormente 
colpiti «or.o quell; s.tuati a nord 
de! G argano: Vico. I«ch:tclla. 
Mattinata. Sunnicandro. Peschiti. 
Monte Sant'Angelo. Y.e=te. Rnd,. 
' \dd:r (tura in questi comuni Tac¬ 
ci.ia non aT.va p*m n ente nelle 
ca-e dei piani alti. 

L'approvvigionamento idrico 
della Capitanata diventa di gior¬ 
no :n giorno sempre p.ù grave 
e drammatico in quanto cs«o non 
viene mai decisamente affronta¬ 
to né dal governo nè dall'Ente 
autonomo acmiedotto pugliese. In 
questa difficile s.tuaz-one. il go¬ 
verno. la DC e i partiti del cen¬ 
trosinistra cercano soluzioni, di¬ 
scutono sii come affrontare e ri¬ 
solvere .1 problema: :1 fatto è 
>'rò che pi««ati , rnc='; 
«ape-ato il dramma della calura 
e rie',.a piavera sente, pitti 
serto-m a •or.z/.r. ad acca^'o 
nar.-. i! niobicmu 

Ecco q i nd, che assist amo a 
fatti ed episodi mcre«c o«i co-re 
quelli della vend.ta dell'acqua a 
10 lire il bicch.ere. alia corsa 
per cercare di fare una certa 
provvista di acqua potabile per¬ 
ché non vi è neanche il tempo 
per pensare all'acqua per altri 
servizi. La mancanza deil'acqua 
non «o!o arreca un seno danno 
aìl’t'eonomia. alle aziende e col- 
p.sce i bisogni p.ù immediati di 
migliaia e migliaia di cittadini 
ma assesta un seno colpo all'in¬ 
cremento turistico della zona e 
quindi alio sviluppo economico 

D. questi problemi, fon. Moro 
nella sua vi« ta in provincia di 
Foggia domenica scorsa non ne 
ha parlato nei suoi decorsi uf¬ 
ficiali. Ma tant'è. L'on. Moro, in 
tutt'altre faccende affaccendato 
non ha avuto il tempo per spen¬ 
dere poche parole su questo de¬ 
licato problema pensando soltan¬ 
to all'inaugurazione e alle < pri¬ 
me pietre *. 


La «grande sefe» del Gargano 

Un bicchiere d'acqua 
costa dieci lire 


Le rimesse degli emigrati 
sostengono l'economia! 


15 mila i disoccupati: mille in più ri¬ 
spetto all'anno scorso - I discorsi dei 
compagni Birardi e Nioi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14 

Al Consiglio Regionale, nel 
dibattito sulle conclusioni (Iel¬ 
la inchiesta svolta dalla Com¬ 
missione Rinascita sui proble¬ 
mi del banditismo e delie con¬ 
di/ioni economico sociali delle 
zone interne, dopo il com¬ 
pagno Rieti ino Melis, sono in¬ 
tervenuti i compagni Mano Bi- 
ranli e Salvatore Nioi. 

Birardi ha posto l'accento 
soprattutto sulla situazione del¬ 
la pastorizia, la quale è pur 
sempre uno dei settori più im¬ 
portanti dell'economia sarda. 
A causa dell’esoso regime con¬ 
trattuale dei pascoli e della 
esistenza della rendita fon¬ 
diaria assenteista, che assorbe 
da sola il 60 per cento del 
teddito. il settore agro-pasto¬ 
rale versa in una gravissima 
crisi. Da essa non si esce se 
non disciplinando la materia 
dei contratti di aflìtto dei pa 
scoli, liquidando la proprietà 
fondiaria assenteista e riorga 
aizzando l'intera produzione 
casearia con criteri moderili c 
su basi cooperativistiche. 

II compagno Nioi ha dal suo 
canto messo in risalto il valore 
positivo della inchiesta svolta 
dalla Commissione Rinascita 
proprio perchè, dal contatto di¬ 
retto con le amministrazioni 
locali e con le popolazioni del¬ 
le zone interne, si è arrivati 
ad una vasta convergenza di 
consensi su molti dei temi og 
getto della indagine. La Coni 
missione Rinascita ha potuto 
toccare con mano la realtà 
drammatica della provincia di 
Nuoro, accertando resistenza 
di 40 mila emigrati e 15 mila 
disoccupati, mille in più ri 
spetto all'anno scorso. La priv 
lincia di Nuoro, finse unica 
in Italia, trova la sua mag¬ 
giore fonte di reddito nelle 
rimesse degli emigranti e ne¬ 
gli assegni dell'INPS. La Re¬ 
gione. di fronte a tale dram¬ 
matica situazione, non sa fare 
altro che accingersi a priva¬ 
tizzare l’ALAS di Macomcr, 
una industria tessile di sua 
proprietà, vendendola ad un 
gruppo di affaristi che fanno 
capo all'on. Berctta. Almeno 
queste sono le voci che circo¬ 
lano a Macomcr. 

Quel ch'è fallito nel Nuorese 
— ha concluso Nioi — è In 
politica regionale di apertura 
di credito alle aziende mono¬ 
polistiche tipo la Timavo di 
Arbataw Non c'è altra strada, 
per la rinascita delle zone in 
terne, che quella di liquidare 
la proprietà assenteista e rior- 
ganiz/nre Finterò settore della 
pastorizia e dell'agricoltura su 
basi nuove e diverse dal 
passato. 

L'on. Puligheddu. del PSd'A. 
affrontando soprattutto il pro¬ 


blema del banditismo, ha coito 
l'estrema drammatieità della 
situazione alfermatulu che ogni 
è in discussione la possibilità 
stessa di soprav v ivenza di in¬ 
tere ixipolazioni sarde. H’ ne 
ccssario ripristinili e la tran 
qmlhtà non solo nelle cani 
pagne. ma .indie nei centri tu¬ 
bimi: per conseguire questo 
obiettivo non occhi rotiti un ma 
sprimento delle pene o portico 
lari intei venti rii polizia. K' 
sutliciente la applicazione re- 
itolare delle leggi vigenti, e 
basta conseguire una migliore 
organizzazione delle forze di 
polizia. Quando esiste una ca¬ 
serma di carabinieri a Gian- 
nas, presso Orgosolo. posta ai 
piedi del Supramonte. ch’è to¬ 
talmente priva di collegamen¬ 
to. non si possono che consi¬ 
derare con severità queste deli 
delizi*, non ultime ari aver 
causato la morie dei due gio 
vani baschi blu caduti nelle 
settimane scorse. 

Quando accadono fotti del 
genrio — ha concluso l'ora 
ture sordida —. ari esempio 
rii un cittadino che bussa alla 
porta rii una caserma dei ca¬ 
rabinieri situata nelle vici¬ 
nanze del bivio rii Orotelli. 
senza riuscire in nessuna ma¬ 
niera a farsi aprire, allora 
dobbiamo dire che e'c carenza 
di organizzazione Ira le forze 
di polizia dell'isola. 
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Ragusa: indagini 
sulla ragazza 
scomparsa 

RAGUSA. 14. 

Continuano le imi.mmi por liu¬ 
ti acciai e Maria Teresa Multimi, 
rii 16 anni, fuggita rial suo pao- 
.se. Codogno Monzese, in compa¬ 
gnia rii Thomas F.delio. cantau¬ 
tore <r capellone » di Modica. 1 
carabinieri ieri si sono recati 
— senza c-ito — nelle abita¬ 
zioni dei parenti di Thomas Fi- 
delio e in una campagna di pro¬ 
prietà dei suoi genitori. 

Come è noto, il padre di Maria 
Teresa Molteni è morto di cre¬ 
pacuore por la fuga della figlia. 


Sciopero dei pastai 
a Cerignola 

FOGGIA. 14. 

Notevole successo ha ottenuto 
lo sciopero dei pastai e mugnai 
a Cerignola. I motivi dell'agi¬ 
tazione riguardano il rispetto 
del contratto di lavoro, la li¬ 
bertà nelle aziende e migliori 
condizioni di vita. 


BARLETTA: presentata dal PCI 

Interrogazione sulla 
occupazione alla SIS 


Commossi 
funerali 
del compagno 
Giordano 



REGGIO CALABRIA. 14 

Si sono svolti, stamane, ccn 
una larga c commossa partec.na¬ 
zione di eittadm: e di giovani, i 
funerali dello sfornitalo compa¬ 
gno Giuseppe Giordano, capo te¬ 
cnico delle FS. rimasto folgorato 
da ina forte scarica elettrica 
sprigionatasi da un locomotore 
in riparazione. 

I funzionari delle ferrovie non 
barro ancora sciolto i dubbi 
avanzati sulle circostanze del tra¬ 
gico episodio che ha stroncato la 
g.ovanissima esistenza di Giusep¬ 
pe Giordano, impostosi in pochis¬ 
simi anni di servizio, per la sua 
preparazione tecnica professiona¬ 
le. per le sue doti di sensibilità 
e di fraterna solidarietà operaia, 
per il suo carattere aperto e 
leale. 

Nella foto: il compagno Giu¬ 
seppe Giordano. 


BARI, 14. 

II compagno senatore Carlo 
Francavilln ha rivolto una in 
terrogazionc al ministro dell'In¬ 
dustria e Commercio, a quello 
delle Partecipazioni statali c 
a quello degli Interni, per sa¬ 
pere se sono a conoscenza dil¬ 
la grave situazione di termina 
tasi a Barletta dove l () Di«til 
U ria SIS è stata imprnii La¬ 
mento chiusa. costr.ngcndo i 
cento operai dipendenti ad oc¬ 
cupare i loculi della fabbrica 
stessa. 

L'interrogante chiede di co 
noscere quali provvedimenti ur¬ 
genti intendono attuare perchè 
la SIS receda dai suoi proposi¬ 
ti. poiché la chiusura della fab¬ 
brica non è giustificata da a! 
cun sintomo di crisi del setto¬ 
re. e se. insc-cc. il provvedi 
mento non corrisponde ad un 
diritto contrario a qui Ilo ten¬ 
dente a s\ riappare l'industria 
nel Mezzogiorno. 

L’interrogante chiede infine 
di sapere in base a quale in 
tervento il licenziamento è sta 
to notificato agli operai dal 
Commissariato di P.S., allo «co 
po evidente di intimidire gli 
operai e di indebolire la loro 
giusta lotta per conservare il 
posto di lavoro c per difende¬ 
re la città di Barletta dalla 
smobilitazione di una delle po¬ 
che fabbriche esistenti. 



Banditismo 


e repressione 


Quale legge 
per la 
Barbagia? 


I.u situazione .snida è ta! 
un uit‘ iiianiiinhi'tì che. se 
airi i iene rapidamente af 
i runtd!a e nsolta. creerà nel 
le popolazioni mleie-sate un 
moto di ribellione non tacil 
mente controllabile. La re- 
.spon.sah'!dà di quanto acca¬ 
de ricade principalmente sul 
governo centrale il quale — 
con l'apiiogato più o meno 
esplicito dello (inulta regio¬ 
nale — ba imboccato una 
strada aUpianta pericolosa. 
E' .'tato il governo, con le 
pedanti in no ire poliziesche, a 
provocale ultei’ori danni, sen¬ 
za peraltro porre fine a! fe 
nomeno del baiiihti'inn. In 
folti, il (lineino Moro ha re¬ 
spinto l'oidine del irai no- co 
to. ha accentualo il suo cri- 
ratiere repressila, ha adottato 
nelle zone interne un atteg¬ 
giamento deano del peggiore 
dei ijoi erra piemontesi del se¬ 
colo scorso. 

Da dicasi mesi il Nuorese 
è sottoposto, da parte della 
polizia e dei carabinieri, a 
rastrellamenti di tipo milita¬ 
re. Il quadro è a dir poco 
pauroso: vengono nidi d’as¬ 
sedio oh abitati; perquisite 
indistintamente centinaia di 
abitazioni, controllati senza 
riguardo tutti gli orili e le 
case coloniche: maltrattati e 
insultati numerosi onesti e 
laboriosi cittadini: bloccate 
di (nonio e di notte le mito 
in circolazione nelle strade 
della zona: sottoposti a per- 
qui-azione personale, con at- 
tcgipamento spesso provoca¬ 
torio e arrogante, uomini, 
donne, ragazzi. 

Le operazioni di polizia ad 
Orgosolo. con l'intervento in 
forze dei baschi blu. e altri 
episodi del genere provano 
che il governo tenta di im¬ 
porre una linea politica con¬ 
traria ai princìpi costituzio¬ 
nali. E questa linea la si vuol 
far tlassare attraverso tuta 
legge che. se venisse apprn 
vata. darebbe al ministro dcl- 
TInterno poteri di « stato di 
assedio » quando e dove a sua 
discrezione lo ritenesse op¬ 
portuno. f casi di intolleran¬ 
za. pii abusi, gli arbitrò che 
ormai ria mesi le forze rii 
jmlizia stanno compiendo tiel- 
TIsola non si contano più c 
sono talro’ta rii una gravità 
eccezionale. 

Cosa si vuole ottenere con 
la maniera forte2 Forse la 
scomparsa riri banditi? Se a 
ciò si intende arrivare, i conti 
non tornano e non torneranno. 
La storia del banditismo sar¬ 
do è proprio la storia del fal¬ 
limento totale del rimedio po¬ 
liziesco e repressivo. 

lui ventri è che non si trat¬ 
ta di un problema di polizia. 

Già nel 1S50 i deputali sar¬ 
di Siotto Pnitnr. Asproni c 
Sulis s, opposero con forza 
a qualunque legge speciale, 
a misure poliziesche r di re¬ 
pressione straordinaria. Fin 
ria allora si individuava nel 
banditismo una forma di ri¬ 
bellione — sia pure sbagliata 
— alla miseria dilagante, alfa 
mancanza di istruzione, alle 
esosità del fisco, alla man¬ 
canza di strade c di case. 
Anche allora si chiedevano 
opere pubbliche, strade, pon¬ 
ti. istruzione, riforme di strut¬ 
tura. Anche allora il governa 
preieri ricorrere alle misure 
poliziesche. Dal 1S50 ad oggi 
le cose non sono cnmhiatr. 
cd è charo che la frattura, 
anziché appianarsi, si aggra¬ 
va e si accentua ancora. 

Se oggi, come ieri, tl ban¬ 
diti- mo rappresenta però in 
Sardegna una piaga do'mo¬ 
ra e drammatica, la colpa 
tio- 7 è dei sardi, che ne sono 
v-tUrne Sono anzi vittime del 
le angherie e dei ^oprasi dn 
baienti c delle misure repre «- 
sur. di TC'tnz noc della t’ber 
ta rhe la pohz-a molto spe»«o 
•mpo'.e meda irdiscrimi 
i.a'o Sono vi11”rie ritte volte’ 
Le caii'e del tr:-~te fenomeno 
tanno ricercate, dunque, rei 
la ' politica c-ercdata dalle 
clas.--i pudiche ed economi¬ 
che che hanno sempre tenu¬ 
to divoo il Pae-e. Oggi, ri¬ 
calcando lo stesso errore, la 
classe dirigente pensa di di¬ 
videre la Sardegna nello stes¬ 
so morlo. Ma insistere con le 
misure di polizia significa in¬ 
testardirsi a chiudere pii oc¬ 
chi di fronte all'erpcricnza 
fallimentare di secoli, di fron¬ 
te ai r 'tritati negativi di sem¬ 
pre. 

\gi comunisti non confettia¬ 
mo che le misure di poltra 
<i debbano prendere, tuttavia 
riferiamo noi to sottolineare 
che anche l'apparato polizie¬ 
sco pui perfetto e più capace 
non può rimuovere le caii'c 
profonde del banditismo, che 
sono da affrontare sul terreno 
della struttura economica, dei 
rapporti sociali, del costume, 
della istruzione, della civiltà. 

Oggi è tempo di riafferma¬ 
re con forza, chiedendo Vade 
sione di tutti i sardi e delle 
forze politiche democratiche 
c autonomistiche, a livello 
regionale e nazionale, che 
condizione essenziale per¬ 
ché il banditismo venga iso¬ 
lato e battuto è la rìdermi- ' 
nazione di un diverso rap¬ 
porta fra Stato c cittadino. 
Perché un rapporto nuovo 
venga stabilito è essenzia'e 
che la democrazia tenga re¬ 
staurata. e che venga restau¬ 
rato il rispetto della legge 
e da parte dei sardi e da par¬ 
te dello Stato. 

Pietrine Melis 
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Iniziativa PCI-PSIUP per misure urgenti a favore delle zone colpite dal maltempo 


Sollecitata la convocazione del 
Consiglio provinciale di Ancona 


sulle città 


Proposta l'immediata utilizzazione dei fon¬ 
do previsto per i casi di calamità naturali 


Il programma | 
della Festa I 
del mare ! 


I Ecco il programmo della 
« Festa del Mare » che si I 
svolgerà — su iniziativa del- I 
| l'EPT e dell'Azienda di sog- . 
| giorno — nei centri della ri- I 
vlera del Conero nelle glor- * 

I nate di oggi sabato e di do- I 
mani. | 

I Oggl alle 17,30 I gruppi 
folcloristici si raduneranno I 
Passetto di Ancona e stile- • 

I ranno lungo il viale della i 
Vittoria con II seguente ordì- | 

I ne: le Majoretcsse di Nizza 
con musica e parata; il I 
gruppo svizzero di Alldorf I 

I con sbnndieratori, suonatori . 
di corno alpino e ballerini; [ 

I la Bizzarra di Cerreto d'Esi, 
la Calandra di Maiolati, la I 
Castellana di Filotlrano c la I 

1 Lunatica di Oslra. 

Alle 18,30 esibizione del 
gruppi in piazza Cavour; poi I 

I sfllata per il corso Garibaldi I 
fino al Porlo ove confluiranno ■ 
■ anche rappresentanze di pé- I 
scatori, sportive, nautiche c 1 
veliche, militari. Alte 22,30 I 
| fiaccolata dei gruppi folclo- | 
risiici dal colle Guasco al 
Porto, piazza Cavour e il Pas- I 
setto dove si svolgerà la se- I 
1 conda esibizione notturna ■ 
‘ nella piattaforma a mare; j 
parata di imbarcazioni addob¬ 
bate ed illuminate dinanzi al I 
Passetto e fuochi artificiali I 
dal mare. • 

Domenica 16 luglio alle I 

1 10,30 prenderà il via una re¬ 
gata della classe Flyn .In- I 
nior dinanzi alla zona por- | 

I tuale. Alle 17,30 I gruppi fol- . 
clorislici si trasferiranno a I 
Numana ed a Sirolo. In que- 1 
■ st'ullima località si esibì- I 
1 ranno in piazzale Marina, la | 
stupenda balconata a mare 
sotto II Conero. 1 

Dal porto di Numana a I 
S. Cristiana si svolgerà alle t 
» 21,30 lina sfilata di motope- | 

I schereccl addobbati ed illu¬ 
minati; alle 22,30, sempre a I 
Santa Cristiana, finale con I 

I esibizione dei gruppi, premia- . 
rione del migliore con il tro- I 

I feo « Festa del Mare » se¬ 
condo il referendum indetto I 
fra i villeggianti. | 

I La cerimonia sarà presen¬ 
tata da Nunzio Fllogamo e I 

I sarà intervallata da esibizioni ■ 
di cantanti di musica leggera i 
• di nuotatori e tuffatori | 
| della t Bolzano Nuoto ». 

Vivo cordoglio 
per le vittime 
dell'incidente 
di Savona 

ANCONA. 14 

Vivo cordoglio ha sollevato 
nelle Marche la notizia dell'or¬ 
ribile disgrazia accaduta ieri 
a Borseggi di Savona nella qua¬ 
le sono morti 13 giovani soldati. 
Infatti, fra le vittime, quattro 
seno marchigiani. Si tratta di 
Sorg.o Angelini, da Peonabi’.li 
( Pentirò). Fernando Ortolani, di 
20 inni da Apiro (Macerata). 
Giuliano Stoupini di 20 anni <ia 
Kecanati. AnNvi.o Zampretti <h 
21 anni da Macerata. Un altro 
marchigiano, e precisamente Lui¬ 
gi Virgili, da Troia (Macerata) 
e nnui'to ferito. 

Le giovani vittime erano co- 
rviconte negli ambienti che fre¬ 
quentavano <la < borghesi * (fi¬ 
no a pochi mesi fa) come gio¬ 
vani allegri e molto ord itati : 
alcuni preinlevano parte attiva 
alla vita sportiva delle rispet¬ 
tive cittadine. 

Alle famiglie dei poveri gio¬ 
vani *ono ciotte nella mattina¬ 
ta di oggi numerose prore di so¬ 
lidarietà e di parteciparcele al 
grande lutto, da parte di molti 
{cittadini italiani. 


Porto S. Elpidio 


ANCONA. 14 

I gruppi consiliari elei PCI e 
del PS1UP hanno chiesto la 
convocazione urgente del Coti 
siglio provinciale di Ancona 
per discutere le misure da 
adottare in favore delle popo¬ 
lazioni agricole dei Castelli Je- 
smi colpite duramente dalla re 
celile ondata di maltempo che 
ha provocato ingentissimi dan¬ 
ni ai raccolti e. m particolare, 
la (piasi distruzione del prodot¬ 
to in essere nei vigneti (verdic¬ 
chio ) che è parte fondamenta¬ 
le dell’economia agricola 

Nel richiedere la convocazio¬ 
ne del Consiglio i gruppi del 
PCI e del PS1UP hanno pre¬ 
sentato una mozione con la 
quale propongono che la som¬ 
ma di lire 10 milioni, prevista 
nel bilancio 19G7-’l>8 a titolo di 
indennità a favore dei produt¬ 
tori in caso di calamità nato- 
tali, venga subito utilizzata io 
basi ai criteri che il Consiglio 
stesso stabilirà. 

•z Tuttavia si leggo nella 
mozione PCI PS1CP — consa¬ 
pevoli che detta somma è ben 
poca cosa rispetto alla entità 
del danno, che quasi in gene¬ 
rale ha privato le famiglie dei 
coltivatori del reddito di lavoro 
di un intero anno, credono in¬ 
dispensabile l'intervento di una 
qualificata cd unitaria rappre¬ 
sentanza del Consiglio presso 
gli organi governativi compe¬ 
tenti per sollecitare un’adegua 
to intervento ». 

Nella stessa mozione i grup 
pi del PCI e del PSIUP sotto 
lineano la necessità di discu¬ 
tere il problema del settore 
bieticolo saccarifero in ordine 
alle conseguenze che ad esso, 
e anche all'intera economia 
marchigiana, deriveranno dal¬ 
l'applicazione, addirittura an¬ 
ticipata. degli accordi comuni¬ 
tari. Questi ultimi, se non mo¬ 
dificati. relegherebbero il set¬ 
tore. troncandone l'attuale fa¬ 
se di sviluppo, in una posizio¬ 
ne marginale in contrasto con 
le scelte fatte dall'ISSEM e 
dall'Ispettorato compartimen¬ 
tale dell'agricoltura, scelte fat¬ 
te proprie dal Comitato regio¬ 
nale della programmazione. 

Nella mozione si stigmatiz¬ 
za anche la posizione degli 
agrari che negano la libertà di 
conferimento del prodotto bie¬ 
ticolo contrariamente a quanto 
sancito da leggi ed accordi mi¬ 
nisteriali; inoltre si denuncia 
l’impedimento frapposto dagli 
zuccherifici alla libera scelta 
dei produttori nei confronti del¬ 
le organizzazioni di rappresen¬ 
tanza nei controlli e la contrat¬ 
tazione. 

Sugli aiuti richiesti al go¬ 
verno a favore dei contadini 
dei Castelli Jcsini colpiti dalla 
grandinata dei giorni scorsi da 
segnalare le interrogazioni se¬ 
paratamente rivolte al mini¬ 
stro dell'Agricoltura dai depu¬ 
tati (Bastinnelli. Manenti. An¬ 
gelini. Calvarcsi. Gambelli. 
Barca) e dai senatori (Fabret- 
tì. Tomasucci, Santarelli) mar¬ 
chigiani. I parlamentari comu¬ 
nisti sostanzialmente chiedono 
l'intervento governativo per: 

1) risarcire adeguatamente, 
con provvedimenti finanziari, i 
contadini colpiti dalla calami¬ 
tà. in base all'accertamento 
dei danni subiti da ogni colo¬ 
nia. tenendo anche conto dei 
danni subiti negli ultimi due 
anni per altre grandinate mi¬ 
nori e che la produzione viti- 
vinicola subirà conseguenze 
gravissime anche per i pros¬ 
simi due anni: 

2) provvedere con tali ed 
altri provvedimenti a ridare 
fiducia a migliaia di contadini 
mettendo le loro economie in 
condizioni sopportabili e di ri¬ 
presa produttiva, evitando che 
si accentui l’esodo ulteriore 
dei contadini dalle campagne 


Delegazione del Comune 
a Roma per 
l'applicazione della 614 


! PORTO S. F.LPIDIO. 14. 

[ Da parte del comune di Porto 
8. Elpidio ci è pere enuto il sc- 
[ fuente comunicato: 

« Per espresso mandato del 
Consiglio comunale, i rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi consiliari, 
guidati dal sindaco Nicolctti. si 
sonorecati. il giorno 11 luglio 
scorso, a Roma per manifestare 
il disappunto e la prooccupazio 
ne di questa popolazione per la 
ventilata esclusione de! nostro 
territorio dai benefici della legge 
n. 614 del 22 lug.io 1966. 

I delegati suddetti sono stati 
ricevuti dal ministro del Bilan¬ 
cio on. Pieraccini e dal sotto-e- 
gretario al Bilancio, on. Caron. 
i quali, prendendo atto delle ra¬ 
gioni esposte dalla delegazione, 
hanno reso noto che l’apposito 
gomitato interministeriale ha an¬ 
gari allo studio, per la nostra 


MACERATA: avevano occupato una fabbrica 

Assolti 18 operai 

Con essi sono stati prosciolti anche due sindacalisti 





fH fitti 

li/ *4b#**t 




Un'immagine relativa all'occupazione del calzaturificio « Potetti » 
per la quale 18 operai e due sindacalisti furono incriminati 


MACERATA. 14 

Diciotto operai calzatiti':e: t e i 
compagni sindacalisti Caconi e 
Calunni sono itati assolti dalla 
Pretura di Macerata dall'accusa 
di invasione ai sensi dell'art. 633. 
La denuncia era stata presentata 
dall'industriale Paletti, allorché, 
nello scorso novembre, aveva de¬ 
ciso di licenziare una parte di 
operai del suo calzaturificio. I 
calzaturieri occuparono la fab¬ 
brica. con la solidarietà di tutta 
la popolazione di Corridonia e 
dei comuni limitrofi. Da questa 
azione sindacale, la denuncia del 
padrone per invasione di < pro¬ 
prietà privata ». 

I diciatto calzatimel i di Co: ri- 
doma sono stali assolti j>o;che ,1 
fatto non costituisce reato, men¬ 
tre i due compagni stmlucau.-ti 
[)er diletto Ji querela. Grave è 
stato l'atteggiamento del P. M. 
dott. Cupaioio. il quale aveva 
chiesto la condanna di un anno 
per ognuno e di cambiare l’atto 
di imputazione con l'art. 508. cioè 
che l'occupazione della fabbrica 
per respingere i licenziamenti era 
stato un atto di « sabotaggio ». 

Nei volti degli operai, dopo la 
sentenza, si leggeva chiaro non 
tanto il senso della soddisfazione, 
quanto la fierezza di essere co¬ 
munque certi di avere agito per 
difendere i propri interessi e del¬ 
l'intera categoria. Ancora un'ul¬ 
teriore vittoria dei calzaturieri, 
che premia la loro unità, che di¬ 
mostra ai padroni e alla classe 
riolitica più retriva che non è 
liossibile alcuna vendetta nei con¬ 
fronti della classe operaia quando 
questa lotta per difendere e pre¬ 
tendere i propri diritti. 


Umbria 


TERNI: per i settanta lavoratori licenziati 

La ALOSA scarica tutte le 
responsabilità sulla Terni 


regione. la delimitazione dei 
comprensori che dov ranno gode¬ 
re delle agevolazioni previste 
dalla legge stessa. 

Alcuni delegati, inoltre, hanno 
interessato personalmente i mi¬ 
nistri on. Corona e Reale, il sot¬ 
tosegretario on. De Cocci e gli 
onorevoli Carelli. Orlandi. San¬ 
tarelli e Barca, ricevendo ria 
tutti assicurazione che le ragio¬ 
ni della ferma c democratica op¬ 
posizione del Comune saranno 
oggetto di loro costante interes¬ 
samento al fine di conseguire un 
risultato che effettivamente sia 
riconoscimento delle nostre esi¬ 
genze e di quelle della intera no¬ 
stra provincia, senza, per altro, 
danneggiamento altrui. 

Vigile od aperta, anche in se¬ 
de politica, resterà perciò l'ado¬ 
ne della Amministrazione comu¬ 
nale ». 


L'Acciaieria non avreb¬ 
be ancora presentato i 
progetti per dare il via 
a nuovi lavori 

TERNI. 14 

Per i settanta operai licen¬ 
ziati dalla ditta Aiosa vi c 
stato stamane rincontro pres¬ 
so l'Ufficio del lavoro, tra i 
sindacati e i dirigenti della 
Azienda. La Aiosa ha motivato 
i licenziamenti sostenendo che 
è terminato il primo lotto dei 
lavori appaltati alle Acciaie¬ 
rie — si tratta per ora della 
costruzione del forno a colata 
continua — e che la Terni non 
ha ancora consegnato i pro¬ 
getti per gli altri lavori da 
appaltare. 

La Terni, dal canto suo, non 
ha detto una sola parola su que¬ 
sta vicenda. Il segretario del 
sindacato edili della CGIL. Di 
Loreto, ha chiesto che i set¬ 
tanta lavoratori licenziati ven¬ 
gano riammessi al lavoro, con 
la Aiosa o con le altre ditte 
the vinceranno la gara d'ap 
paltò degli altri lavori all'in¬ 
terno delle Acciaierie, appena 
la Tomi consegnerà i progetti. 

La proposta della CGIL di 
garantire per gli operai che 
lavorano aU'intemo delle Ac¬ 
ciaierie. una tranquillità ed una 
continuità di lavoro anche se 
con ditte appaltatoci diverse 
ha trovato concorde l'Ufficio 
del lavoro. 

Il sindacato ha anche chiesto 
che la Aiosa elimini le ore 
straordinarie per i propri 170 
dipendenti, costretti a lavo¬ 
rare anche dodici ore al gior- 
ro. e sì faccia posto a parte 
degli operai licenziati. 

Le richieste della CGIL sono 
stato accolte. Resta però il fat¬ 
to grave, che decine di edili 
sono stati licenziati, in una si¬ 
tuazione di crescente disoccu¬ 
pazione. 

Per i 170 lavoratori attuali, 
la Aiosa ha assunto l'impegno 
di non praticare altri licen¬ 
ziamenti. 


TERNI 


Scarsa la segnaletica sulla 
variante della Flaminia 


TERNI. 14 

La variante della Flaminia è 
stata aperta al traffico ma non 
è stato preso alcun provvedi¬ 
mento perché sulla nuova arte¬ 
ria sia dirottato almeno il traf¬ 
fico pesante. Tutti gii automezzi, 
dalle utilitarie ai pesanti camion, 
provenienti da Roma, proseguono 
per Temi attraverso il vecchio 
tracciato della Flaminia. 

Ciò è dipeso, almeno in que¬ 
sti primi giorni, dal fatto che la 
segnaletica non è adeguata e 


PERUGIA 


ANCONA 


li museo fra le ortiche 


La stagione estiva, anche se 
inclemente, è ormai all'apice: 
le spiagge sono pien e di gente 
e tutte le località della provin¬ 
cia e i luoghi maggiormente co¬ 
nosciuti e monumentali della cit¬ 
tà sono meta di visitatori spe¬ 
cialmente stranieri i (piali cir¬ 
colano con ni mano guide bt- 
trilingue alla ricerca degli < an¬ 
golini » più caratteristici, delle 
opere d'arte c di belvedere. 

Anche noi abbiamo rollilo fare 
del « turismo locale ». cioè una 
passeggiata per i luoghi più jre 
qiientati dai turisti, allo scopo 
di vedere come le « autorità » 
presentavano i vari * pezzi » ai 
visitatori. 

La zona del Guasco è la più 
frequentata, però, è anche la 
meno preparata alla funzione a 
cui deve assolvere. Di fronte al 
Museo, ospitato nel Palazzo Fer¬ 
retti. vi regnano sovrane le or¬ 
tiche. come del resto ut tutta 
Piazza dell'Anfiteatro. Il Comu¬ 
ne ri ha collocato una bella tar¬ 
ga di marmo, però ha permesso 
la costruzione di baracche di le¬ 
gno e lamiera che. oltre od es¬ 
sere antiestetiche, impoverisco- 


ANCONA 


no la maestosità della costru¬ 
zione romana riemersa alla lu¬ 
ce dopo duemila anni a seguito 
dei larari di sgombero delle ma¬ 
cerie provocate dai bombarda¬ 
menti dell'ultima guerra. (ìli 
scavi sono ricoperti da uno spes¬ 
so strato di terra alluvionale che 
nasconde i bellissimi i>av menti 
in mosa’co raffiguranti delfini 
neri su fondo bianco di cui i tu¬ 
risti vanamente vanno alla ri 
cerca benché indicati nelle loro 
giade con vi-tose fotonraf’C. 

Salendo poi il colle e aline 
ciandosi dalle mura prospicienti 
la cattedrale salta subito agli 
occhi l'incuria in cui vengono 
lasciate le zone verdi ricoperte 
di sterpi e immondizie di ogni 
genere. 

Invitiamo pertanto il Comune 
e la Sornntendenza ai monu¬ 
menti ed antichità — che tra 
l'altro ha sede nel Palazzo del 
Senato a due pass, dal Mu-eo 
e a tre dall'anfiteatro — a far 
.subito ripulire e rimettere in 
ordine l'intero zona prima eie- 
le « bellezze ■» ih Ani una f to¬ 
scano sulle critiche estive » del¬ 
la stampa europea. 


Ancora frane alla Galleria 


Dopo che avevamo segnalato 
il pericolo di franamenti all'in¬ 
gresso della Galleria del Risor¬ 
gimento a rincorammo Quando 
vedemmo che nella zona perivo 
laute erano stati intrapresi la 
vari in muratura per contenere 
una grossa tubazione dell'acque¬ 
dotto. Rimanemmo però delusi 
quando i lavori terminarono per¬ 
ché all'otto pratico le cose era¬ 
no rimaste come prima: cioè. 
il dosso, sotto cui è stata sca¬ 
vata la galleria, conte prima 


minaccia di cadere nella sotto 
stante strada. 

Proprio ieri abbiamo notato 
nuovamente delle transenne a 
delimitare e restringere la sede 
stradale porche strati di terra 
si erano staccati dalla rupe. F.' 
im.ssibilc che il Comune non rie 
.sce a fare una piccola opera di 
sostenni) che tranquillizzi i pas¬ 
santi? Oppure si deve nncoi a 
aspettare che succeda qualche 
■r fattaccio » per correre poi ai 
ripari? 


SIROLO 


Il « Delfino » col pontile 


Causa la grossa ultima mareg¬ 
giata. è stata rinviata a data 
da destinarsi l'inaugurazione del 
nuovo pontile per l'attracco di 
natanti costruito recentemente 
sulla spiaggia di Sirolo. 

Come si ricorderà, sì tratta 
del pontile costruito dalla Coo¬ 
perativa Metallurgica < Gino 
Tom masi » di Ancona, varato ap¬ 
pena due settimane fa dallo sca¬ 


lo del Molo Sud e rimorchiato 
via mare fino a Sirolo e mon 
tato su palafitte in ferro 
Anche se l'inaugurazione non 
è avvenuta il pontile è già en¬ 
trato in servizio da alcuni gior 
ni alleviando così il disagio dei 
passeggeri del « Delfino » che 
ogni giorno fa la spola tra il 
porto dorico e gli scali di Sirolo 
e di Numana. 


Perugia 


Prescelta l'area 
per la costruzione 
del nuovo ospedale 


nessuno sa che si può prendere 
la variante della Flaminia, dirot¬ 
tata a Nami scalo, evitando tutto 
l'abitato della città di Terni. 
Occorre dunque una segnaletica 
appropriata e al contempo oc¬ 
corre almeno rendere obbligato¬ 
rio per i camion in transito l'uso 
della nuova variante della Fla¬ 
minia. Si eviteranno cosi i mas¬ 
sicci ingorghi nella città di Temi, 
che provocano danni alla circo¬ 
lazione, a tutta la città e quindi 
anche agli utenti detta strada. 


Personale dello scultore 
finlandese Myllyniemi 


Lutto 


SPOI.ETO, 14. 

Si è spento a soli 52 anni, 
colpito da un male inesorabile, 
il compagno Sante Fedeli, se¬ 
gretario della Sezione del PCI 
di Morgnano di Spoleto. 

Alla vedova e a tutti i fami¬ 
liari giungano le espressioni 
della fraterna solidarietà dei 
comunisti spoletini e de L'Unità 


PERUGIA. 14. 

L'estate in Umbria, contra¬ 
riamente a quanto accade in 
altre regioni italiane, cede la 
fioritura di numerose mostre di 
arte, dorute soprattutto agli ar¬ 
tisti stranieri che giungono da 
ogni parte del mondo per fre¬ 
quentare ì corsi dell'Accademia 
d'Arfe € Pietro Vannucci ». 

E’ ora la volta di uno scultore 
finlandese. Tanno Mullyniemi. 
che si è laureato quest’anno 
con il massimo dei roti dal cor¬ 
so di scultura, avendo studiato 
sotto la guida del prof. Romeo 
Mancini. Tanno Mplli/niemi 
espone, fino al 1S luglio, alla 
Sala delle Mosfre del Palazzo 
comunale presentando 42 ope¬ 
re di scultura 

Tema fondamentale e centra¬ 
le dei suoi lavori è l’uomo, la 
figura umana che viene inter¬ 
pretata per lo più nello sforzo 
fisico, nel laroro. Come giusta¬ 
mente afferma Dottori, nella 
presentazione di questo artista. 
« si può constatare da questa 
prima mostra come egli abbia 
studiato con molto impegno e 
serietà iniziando da una inter¬ 
pretazione castigata della figu¬ 
ra umana e liberandosi poi, 
via via, dalle costrizioni di una 


visione nggeltiva per giungere 
ad una libertà di interpretazio¬ 
ne. che sotto il controllo del 
suo maestro Mancini, non 
avrebbe mai potuto sconfinare 
nell’arbitrio ». 

Senso di equilibrio c di armo¬ 
nia quindi, conclude Dottori, 
ma, aggiungiamo noi. anche 
presenza di un certo rigore che 
fa ben sperare in una rapida 
maturazione e nel raggiungi¬ 
mento di una personalità arti¬ 
stica completa. 

e. p. 


PERUGIA. 14. 

Oggi lingegner Serra, as 
sossorc al piano regolatore ha 
tenuto una conferenza stani 
pa a nome deH'amrninistra- 
zione comunale perugina sul 
problema della costruzione del 
nuovo ospedale. 

L’ing. Serra ha ricapitolato 
rapidamente le complesse vi¬ 
cende connesse alla questione 
che si trascina dal febbraio 
del ’66. quando il Consiglio 
comunale approvò la proposta 
della costruzione di un nuovo 
ospedale nell'area indicata 
dalla variante al piano rigo 
latore in località Monte Lacu- 
gnana. arca che l'amministra¬ 
zione avrebbe messo a dispo¬ 
sizione dell'ente ospedaliero. 

II consiglio d'amministra¬ 
zione degli Ospedali riuniti ac¬ 
cettò l'offerta del comune ma 
dovette scartarla dopo che una 
commissione di tecnici aveva 
ritenuto non idonea l'area in¬ 
dicata dal piano regolatore. 
Richiese invece un'altra area 
da scegliersi nel territorio si¬ 
tuato a sud est del Monte La 
cuenana. 

La richiesta veniva accetta¬ 
ta dal comune c l'area indi 
\ iriuata nella zona di S. Andrea 
delle Fratte fra San Sisto, la 
via Piovaiola e Ponte della 
Pietra. Doveva passare anco¬ 
ra del tempo prima della com¬ 
pleta definizione della cosa, 
causa notevoli intralci di na¬ 
tura burocratica. 

Ma ora la cosa sembra ri¬ 
solta e S. Andrea delle Fratte 
sarà con sicurezza la nuova 
zona di sviluppa ospedaliero. 

Che un ampliamento dello 
ospedale fosse inesitabile era 
d'altra parte scontato. La si¬ 
tuazione difatti è catastrofica: 
mentre le norme igienico sa¬ 
nitarie indicano la necessità 
di avere un minimo di 150 me¬ 
tri quadrati per ogni posto 
letto, all'ospedale di Perugia 


si hanno non più di 50 metri 
quadrati. 

Né d'altra parte è possibile, 
secondo King. Serra, ampliare 
il vecchio ospedale data l'ec¬ 
cessiva limitatezza delle aree 
eventualmente utilizzabili a 
questo scopo. Cosi il vecchio 
Policlinico servirà soprattutto 
dal punto di vista universita¬ 
rio; mentre diverse cliniche 
verranno gradualmente trasfe¬ 
rite nella nuova zona di s\ i- 
luppo ospedaliero. 


Manifestazione 
del PCI a Narni 


TERNI, H. 

* DC e PSU vogliono il com¬ 
missario al Comune di Narni: 
le forze popolari impediscano 
questa iattura »: su questo te¬ 
ma il nostro partito ha orga¬ 
nizzato un Comizio a Nami. 

La manifestazione, nel corso 
della quale il nostro partito 


denuncerà le gravi responsabi¬ 
lità dei democristiani e dei so¬ 
cialisti nella crisi del Comune 
di Nami e lancerà un appello 
a tutte le forze che vogliono 
sul serio evitare il Commissa¬ 
rio. si terrà sabato alle ore 19, 
in Piazza Garibaldi; parlerà il 
compagno onorevole Guidi. 


Lettera di 

« Italia Nostra » 


Una sede 
definitiva 
per ia 

» Spoleto-sfera » 

SFOLETO. 14. 

Dada A'-oc'azionc * Italia .No¬ 
stra » riceviamo e pubblichiamo 
il seguente comunicalo: 

c L"Assoc'az’or.e "Italia No¬ 
stra ", in risposta ad un suo ap¬ 
pello rivolto il 24 giugno u.s. al 
Commissario straordinario del 
Comune di Spoleto ha ricevuto 
la seguente comunicazione in 
data 1. lugl’O 1967: 

t In riferimento a quanto prò 
spettato aa code.-ta Associazione 
si informa che la cupola m tra 
hccio di acciaio smontabile e 
stata prore,sonamene installata, 
in terreno ai proprietà dell'erto 
! caro Pruder.zi, al crocicchio tra 
v,a Martiri della Rese-lenza e 
viale Matteotti >. Il comunicato 
e la lettera del commissario pre¬ 
fettizio in esso riportata, s, r,fe¬ 
riscono alla di-cusstone insorta 
a Spoleto a seguito della instal¬ 
lazione in una zona di grande 
interesse paesistico e destinata 
a < verde pubblico » del cosiddet¬ 
to Teatro sfera idealo daU'archi- 
telto americano Fuller. 

Dopo le assicurazioni date al¬ 
la stampa da Giancarlo Menotti 
sulla * provvisorietà » della in¬ 
stallazione e la precisazione nel¬ 
lo stesso senso venuta dal Co¬ 
mune. resta ora da trovare una 
definitiva sistemazione per la 
« cupola » e a questo fine « Italia 
Nostra * — come sottolinea il 
suo comunicato — * è lieta di 
offrire la sua collaborazione di 
modo che in precise e meditate 
motivazioni di accordo paesisti¬ 
co ambientale si possa trovare 
il più idoneo strumento di va¬ 
lorizzazione della interessante 
struttura ». 


lettere 
al giornale 


«Vento sul 
guardaroba » 
nebbia 

sulle coscienze 

L'articolo apparso sulla ri¬ 
vista Panorama dal titolo 
« Sotfia sul guardaroba il ven¬ 
to d'Israele ■>. ai itti l'Unita 
ha parlato mercoledì 12. è la 
cosa più incredibile, più paz¬ 
zesca che mt sia capitato di 
leggere negli ultimi anni: a 
mio parere questo articolo è 
indicativo, più di un testo di 
sociologia, dello stato di be¬ 
stiale ottundimento delle co¬ 
scienze in citi è caduta e sta 
cadendo la nostra società. Di 
Ironie ad una tragedia come 
quella del Medio Oriente, il 
borghese italiano non si limi¬ 
ta à non battere ciglio, come 
ha fatto in tante altre occa¬ 
sioni. recenti c maio recen¬ 
ti: ora ne trae ispirazione per 
rinnovale il guardaroba. 

Oltre a ciò si possono ta¬ 
re molte altre considerazioni 
su questo articolo, ad esempio 
le seguenti: 

1) I nostri dirigenti indu¬ 
striali hanno imparato, dai lo¬ 
ro colleghi americani, che 
qualsiasi tatto, anche triste, 
anche traqtco come una guer¬ 
ra, ad esemplo, è buono per 
a promuovere d le vendite. Si 
comincia con la moda o con 
le canzonette. 

2) Una volta messo in mo¬ 
to questo meccanismo, il pub¬ 
blico reagisce da solo, senza 
bisogno dt spinte, come un 
cane di Pavlov II Sinai è di¬ 
ventato un immenso imiterò 
di corpi insepolti r >'+-'nc: 
si compra subito to .*• ì sa¬ 
lari » alla Rinascente Gli 
israeliani hanno tatto le stra- 
qi che sappiamo? Ottima idea: 
tutti vestiti col « military 
look ». 

3) Questo banalizzare le tra¬ 
gedie, alla fine, non è senza 
risultato dal punto di vista 
politico e umano. Se tutto 
quello che il borghese (e pur¬ 
troppo. forse, non solo lui) 
sa trarre da una guerra di ag¬ 
gressione di tipo marcatamen¬ 
te colonialistico, è il pullover 
di Dayan o la benda nera al¬ 
l'occhio delle ragazze, vuol di¬ 
re che le coscienze stanno 
davvero soffocando La gente 
è troppo occupata dalle vicen¬ 
de del cantagiro per accorger¬ 
sene. 

Bisogna svegliare questa 
gente, bisogna metterla di 
fronte alta toro pazzia, altri¬ 
menti. tra non molto, quando 
le bombe termonucleari eo- 
mtneeranno a volare, avremo 
la soddisfazione di morire ele¬ 
gantemente vestiti alVultima 
moda, la « atomic look »: cap¬ 
pellini a fungo, accessori con 
morir! nucteari. giacchine mo¬ 
dello n escalation ». orecchini 
a missile, e via dicendo. 

E. L. 

(Milano) 


Senatore a vita e 
condannati a vita 

Sono uno del 400 licenziati 
per rapp esagita politico-sin¬ 
dacale della FIAT Sezione di 
Modeno nel 1955. La mia qua¬ 
lifica è di operaio motorista. 
Ho lavorato j>er 16 anni alta 
FIAT con profitto, capacità 
professionale: eseguivo il la¬ 
voro con passione ed impegno 
senza mai essere incorso in 
misure disciplinari o richiami. 

Il mio licenziamento ha 
creato dei gravi problemi e 
disagi alla mia famiglia. 

Esercitare ì diritti, che la 
Costituzione Repubblicana ri¬ 
conosce ai cittadini anche nel¬ 
le fabbriche, ha comportato 
per me c la mia famiglia mi¬ 
seria e sacrifici proprio per¬ 
chè ancora vi sono a territo¬ 
ri » (le fabbriche) dove le 
leggi te fanno purtroppo i 
padroni. Le Autorità di questo 
Stato, anziché far rispettare 
le legqt, nominano senatore a 
lite chi ha diretto queste il¬ 
legittime ed incivili rappre¬ 
saglie. 

Occorre ri fiorare al danno 
che i licenziati della FIAT 
hanno subito. Net confronti di 
categorie di dipendenti dello 
Stato sono state abolite, per 
iniziatila parlamentare che 
ha coìto le legittime aspira¬ 
zioni di giustizia del lavora¬ 
tori, c sanzioni » liberticide 
del regime scelbtano. Perchè 
non fare una iniziativa par¬ 
lamentare per rendere giusti¬ 
zia anche a noi lavoratori li¬ 
cenziati della FIAT per rap¬ 
presaglia politico-sindacale? 

Chiediamo dal Parlamento 
una legge che stabilisca l'ob- 
bligo di riassunzione in fab¬ 
brica dei licenziati per rap¬ 
presaglia politico-sindacale il 
riconoscimento dei diritti che 
abbiamo perduto causa il li¬ 
cenziamento: qualifiche, anzia¬ 
nità. pensione ecc. 

Auspico che questa richie¬ 
sta sia considerata e tradotta 
in un progetto di legge e pos¬ 
sa avere l'approvazione del 
Parlamento. 

MARIO PISTONI 
(Modena) 

Quella trasmissione 
fu una cattiveria 
verso un moribondo 

Porrei protestare contro la 
Televisione italiana che, non 
arendo ultimato la rete del 
Secondo canale in più parti 
d'Italia, non trasmette sem¬ 
pre lo sport sul Primo canale, 
in modo che tutti possano ve¬ 
dere. 

Inoltre voglio notare che In 
occasione del funesto ritorno 
in Italia del compianto Came¬ 
ra, la Televisione ha messo 
in onda il film eli gigante di 
argilla ». Però si ricordi che 
nessun atleta italiano ha fatto 
dello sport tanto a lungo co¬ 
me Camera, lo l'ultima volta 
lo vidi a Parigi nel 1961 in 
un incontro di lotta libera 
contro un tedesco di cento- 
quaranta chili, e lo vinse con 
facilità. Aveva S5 anni. E di¬ 
versi lottatori da me cono¬ 
sciuti mt dissero che Camera 
era ancoro molto torte. 

Con questo voglio smentire 
la cattiveria fatta contro Cor¬ 
nerà alla vigilia della morte. 

LEONE BULFON 

(Maggio Udinese) 



Accontentiamo 
per questa volta 
due richieste 
inconsuete 

Domenica 25 giugno sono 
stato a Carpi al Festival na¬ 
zionale di « Nuova Generazio¬ 
ne ». Ho assistito allo spetta¬ 
colo a Chitarre contro la guer¬ 
ra u e sono stato entusiasta 
delle canzoni, con idee vere 
che rispecchiano la realtà del 
nostro mondo. In particolare 
un duetto mi ha colpito: quel¬ 
lo formato, mi sembra, da due 
pugliesi, dt cui vorrei sapere 
il nome. Vorrei sapere anche 
se hanno inciso dei dischi. 

Un altro desiderio: vorrei 
mettermi in contatto, per di¬ 
venire amico, con una signo¬ 
rina (credo mantovana, oppu¬ 
re modenese) che assisteva 
anche lei a questo spettaco¬ 
lo. Portava un berretto alla 
Gianni Morandt fera l'unica, 
e questo dovrebbe essere l'e 
lomento base per riconoscer 
si), aveva capelli neri con fran¬ 
gia. un paio di pantaloni pu¬ 
re neri ed era seduta a fianco 
di una signorina e di una si 
gnora. 

Se questa ragazza si rtcono 
scesse, la pregherei di inviare 
il suo indirizzo a « l'Unità ». 
che potrebbe trasmettermelo 

Mi accontenterete » 

«flBl IL CANGURO» 
(Treviso) 


Accontentiamo, per questa volta, 
un desiderio Inconsueto pubbli 
cando la tua lettera. A Gianni Uo- 
randl facciamo I complimenti, le 
un tipo di berretto viene ormai 
chiamato col suo nome 

E ora veniamo alla prima do 
manda: I due cantanti che hanno 
attirato la tua attenzione sono 
Matteo Salvatore e Adriana Do- 
rianl Le loro canzoni sono Inci¬ 
se nel 33 girl M0/42/CL de) « Di¬ 
schi del Sole ». che ha per tito¬ 
lo « Il lamento del mendicanti ■ 
e costa L. 2 970. 


Perchè rendere 
difficile la vita 
a questi ragazzi? 

lo vorrei sapere perchè et 
ha così poco rispetto della 
libertà individuale 

E‘ noto che i giovanissimi 
vogliono portare t capelli lun 
ghi, più che altro per esibì 
zionismo , per uscire dalla 
« anonimità » dell'usuale « cli¬ 
ché ». 

Quasi tutte le nazioni este¬ 
re hanno adottato questa mo¬ 
da, che (come noi adulti già 
sappiamo), col tempo è de¬ 
stinata a scomparire; dunque 
perchè questi ragazzi beat, 
vengono criticati e messi al 
bando? 1 ladri e gli assassi¬ 
ni. gli stupratori, li abbiamo 
avuti in ogni epoca, ad onta 
del capelli lunghi e corti! Per¬ 
chè dunque considerare que¬ 
sti ragazzi, dei delinquenti ?... 
Essi non sono che degli im¬ 
maturi, che attraverso una 
moda eccentrica cercano di 
evadere dal luogo comune. 

Molti di questi a beat » la¬ 
vorano nelle officine e nelle 
fabbriche per più dt nove ore 
al giorno: perchè dunque ren¬ 
dere a questi ragazzi la vita 
difficile, nelle stesse fabbri¬ 
che. facendoli segno a conti¬ 
mi sberleffi e prese in giro? 

Pubblicate questa mia let¬ 
tera. per far sapere al mon¬ 
do che non sempre questi ra¬ 
gazzi sono del <r poco di buo¬ 
no »; ma che più spesso inve¬ 
ce sono degli incompresi e te¬ 
diati da noi adulti, che ci ri¬ 
fiutiamo di accettare le loro 
mode, ianorando il loro desi¬ 
derio di una vita nuova. 

LETTERA FIRMATA 
(Cremona) 


Saluti da Hrast 
ai partigiani della 
Brigata Fontanot 

7 partigiani di Hrast, nel 
venticinquesimo anniversario 
della distruzione del loro pae¬ 
se da parte del fascisti, salu¬ 
tano. a mezzo mio. i partigia¬ 
ni della Brigata Fontanot. 

SKABAR 
(Hrast. Suhor 
Jugoslavia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per- 
rcnqovo. Vogliamo assicurare 
i lettori che ci scrivono ed i 
cut scritti non sono stati pub¬ 
blicali per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione i 
di orande utilità per il gior¬ 
nale. 

Oqqì ringraziamo• Costante 
DAL MISSIER. Venezia; Pie 
tro BOSEI.Ll. Barcone di Pri 
maluna; Luigi ZANON. Vene¬ 
zia: Gino SCORPIO. Cerreto 
Sannita: Filiberto BASAGLIA 
Torino: Alleo PARODI, Sato 
na; Augusto DALLEOLLE, No 
vara: Luisa, Marisa, Gianna 
CASELLI, Bologna: Giulio SA 
LATI, Carrara; Giovanni CA 
MERINI, Livorno: Corrado 
CORDIGLIERI. Bologna: Al 
betico ANTONF.LI.I. Napoli 
Antonio SABATO. Ghirla; Bru 
no PALLOTTI, Bologna; Gior 
gio D’AMICO, Genova; Elie 
NATIVI, Sondalo: LZ., Vene 
zia; Michele 7.ERBI. Reggio 
Calabria: A NUZ7.I, Massafra 
Augusto DIAZ. Livorno: Uar 
PIACENTINI. Berlino: Epa I 
minonda SCARCIGLIA. Fra I 
cagvcno; Gioraio MADRUZZO I 
Pieve Ligure: Alfredo BENVE | 
NUT1. Cascina di Pisa: Evge | 
nto CAVALT-ACCI. Lucca; Gì ■ 
no TOMASINI. Milano; Romo , 
lo S7.VO.VE7T/. Roma; Ange 
lo EMALDI. Varese; Mario 
FERRARI, Milano; Alvaro 
ADRIANI. Taranto. 

— 7 lettori: Rosa SISARO 
Milano: • Un numeroso fnip 
po di quelli che diedero tut 
to», e A. CERESAN1, Milano 
ci mandino l'indirizzo perchè 
si possa loro rispondere per 
sonalmente. 


Scrivete lettere brevi, tradicando 
con chiarezza nome, cognome e In 
dirizzo. Chi desidera eh* ta calce 
alla lettera non compaia n nome 
ce Io precisi Le lettere non Arma 
te, o dittate, o con firma Cleptibt 
le, o che recano la eoi» indica 
rione: « Un gruppo dJ~ », non ver 
(fono pubblicate. 


























